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CONFERMATA DAL VOTO L’ESIGENZA DELL’UNITÀ A SINISTRA 
IN DIFESA DELLA DEMOCRAZIA E PER IL RINNOVAMENTO DEL PAESE 


La forza dei comunisti e della sinistra 



L'incremento del MSI in Sicilia, a Foggia e a Roma avviene a spese della DC e delle destre - Nell'insieme la sinistra conferma le sue posizioni e in molti casi le estende - La sinistra 
de accusa la segreteria Forlani di avere snaturato la funzione dello « Scudo crociato » - Duro scontro all'interno dello Democrazia cristiana - Commenti socialisti, di Porri e di Storti 


Le conseguenze 
della politica de 


S AREBBE assurdo non ve¬ 
dere, o fingere di non 
vedere, i pericoli seri e gra¬ 
vi resi espliciti dal voto di 
domenica. Abbiamo chiesto 
da mesi la mobilitazione del 
nostro Partito e di tutte le 
forze di sinistra e democra¬ 
tiche contro il pericolo di 
destra. Ancora un mese fa 
la Direzione del nostro par¬ 
tito levò il suo appello con¬ 
tro la sfida della destra: si 
tratta dunque, per noi. di 
una realtà non certo scono¬ 
sciuta e non certo sottova¬ 
lutata. Naturalmente, si 
tratta di una realtà che si 
presenta con aspetti diffe¬ 
renziati. In Sicilia, il MSI 
guadagna sui liberali, sui 
monarchici, sulla DC. In mi¬ 
sura assai minore ciò avvie¬ 
ne in provincia di Foggia e 
in provincia di Roma: ■ non 
avviene a Bari. A Genova e 
nei comuni settentrionali 
questo incremento non esi¬ 
ste: al contrario, è la destra 
nel suo insieme che i^rde. 
Tuttavia, questa diversità di 
situazioni non rende, di cer¬ 
to, meno grave il sintomo. 

Essenziale é, però, che 
questo manifestarsi ^ un 
incremento della destra 
estrema in alcune zone non 
avviene attraverso uno sfon¬ 
damento a sinistra. Com¬ 
plessivamente la sinistra 
conferma le sue posizioni, 
in molti casi le sviluppa. 
Certo, la linea del PSI è in¬ 
tessuta di serie contraddi¬ 
zioni: è tuttavia evidente 
che questo partito ha volu¬ 
to ritrovare una sua collo¬ 
cazione a sinistra e ha con¬ 
dotto una campagna eletto¬ 
rale conseguente a questa 
collocazione. Non è mistero 
la polemica che il PSI ha 
sostenuto verso destra e, per 
alcuni aspetti, anche verso 
la DC, I socialisti hanno ot¬ 
tenuto un rafforzamento; ed 
esso è stato più rimarche¬ 
vole in quei luoghi dove la 
loro collocazione di sinistra 
è apparsa più chiara. Dun¬ 
que, nessuno sfondamento 
a sinistra: al contrario. 

In Sicilia, ad esempio, 
nella nuova assemblea re¬ 
gionale comunisti, socialisti 
unitari e socialisti hanno la 
più alta rappresentanza (36 
seggi) mai ottenuta dalla si¬ 
nistra. A Genova, per la pri¬ 
ma volta dopo vent’anni, la 
sinistra ha 41 seggi su 80 
ed è possibile una giunta di 
sinistra. Dunque, la grande 
forza della sinistra non solo 
è integra, ma è politicamen¬ 
te più consistente. Occorre 
non ignorare che un proces¬ 
so di convergenze e di unità 
a sinistra sì è fatto strada 
In vario modo e che, dun¬ 
que, non vi è soltanto una 
somma di voti tra di loro di¬ 
sparati, ma vi sono anche 
volontà che si riaccostano 
seppure in forme nuove e 
diverse da quelle del pas¬ 
sato. 

D unque, la democrazìa 
italiana può contare su 
questa forza solida e grande. 
La consapevolezza di una ta¬ 
le forza non può tuttavia so¬ 
pire la coscienza dei peri¬ 
coli. 

Vi sono specificazioni — 
che andranno esaminate — 
più propriamente siciliane o 
più propriamente meridiona¬ 
li all’incremento ottenuto 
dalla estrema destra in que¬ 
ste elezioni, cosi come l’avan¬ 
zata liberale di altre occa¬ 
sioni ebbe radici più propria¬ 
mente lombarde o settentrio¬ 
nali. Tuttavìa, non può in 
alcun modo sfuggire il carat¬ 
tere indicativo del fenome¬ 
no: innanzi tutto perché esso 
non vi sarebbe stato se non 
vi fosse, dietro di esso, qual¬ 
cosa di ben più serio che il 
fecchio fenomeno * nostalgi- 
#•». Non è questo il luogo 


di un’analisi approfondita: è 
tuttavia evidente che per il 
MSI — innanzitutto in Sici¬ 
lia, ma non solo in Sicilia — 
si è mossa una parte consi¬ 
stente delle forze economica¬ 
mente dominanti. Vi è una 
divisione tra queste forze; e 
una parte di esse punta in 
modo assai serio sulla esa¬ 
sperazione del ricatto fasci¬ 
sta: non si tratta di cosa nuo¬ 
va o di cosa che riguarda sol¬ 
tanto il Mezzogiorno. Non di¬ 
mentichiamo che la vocazio¬ 
ne apertamente reazionaria è 
tradizionale entro la grande 
borghesia settentrionale e 
che, ancor oggi, è a Milano 
la maggiore centrale parafa¬ 
scista. 

Le responsabilità della di¬ 
rezione democristiana non 
sono meno gravi ed evidenti. 
La verità è che la segrete¬ 
ria democristiana si è spinta 
sino a limiti inverosimili. 
Non si tratta solo del fatto 
che essa ha condotto una 
sfrenata campagna antico¬ 
munista e di destra. Si trat¬ 
ta del fatto che questo tipo 
di campagna si è spinta sino 
al punto da cancellare per¬ 
sino alcuni. elementi della 
tradizione cosiddetta < cen- 
tralistica » che la D.C. ha 
sempre dichiarato d’avere. 
Noi abbiamo sempre combat¬ 
tuto, e combattiamo, la pre¬ 
tesa della Democrazia cri¬ 
stiana di assolvere tale fun¬ 
zione. In realtà, il cosiddetto 
«centralismo» democristiano 
si è sempre manifestato co¬ 
me una politica di conserva¬ 
zione cosi come il cosiddetto 
< interclassismo > democri¬ 
stiano si è sempre risolto a 
favore del grande capitale. 
E, tuttavia, l’attuale direzio¬ 
ne de ha rotto ogni argi¬ 
ne. Dapprima, di fronte alla 
ripresa squadrista e ad una 
sedizione di destra durata 
dieci mesi, la DC non solo 
ha taciuto, ma ha protetto e 
coperto. Poi. in campagna 
elettorale, s’è assistito allo 
spettacolo di un segretario 
de che avallava tutti gli ar¬ 
gomenti della destra estre¬ 
ma, con una subalternità 
peggio che colpevole. E’ evi¬ 
dente che i risultati sareb¬ 
bero stati conseguenti ad 
una tale miseranda azione. 

O GGI, per giustificare la 
propria sconfitta, la se¬ 
greterìa democristiana chie¬ 
de un avallo e un aggrava¬ 
mento di un corso politico 
di destra. Parlare di insi¬ 
pienza non basta: è eviden¬ 
te che continuando a forni¬ 
re premi alle forze dell’ever¬ 
sione si contribuisce ad ag¬ 
gravare la minaccia alla de¬ 
mocrazia. L’aggravamento 
del corso polìtico conserva¬ 
tore non solo, dunque, è 
contrario agli interessi del¬ 
le grandi masse ma è con¬ 
trario alla necessità di re¬ 
spingere l’ormai evidente 
attacco alle medesime con¬ 
quiste democratiche. 

Scadenze gravi ormai at¬ 
tendono e una scelta netta 
si impone. Non sì tratta sol¬ 
tanto della scelta riguardan¬ 
te alcune amministrazioni, 
come Genova, dove nuove 
esperienze possono e debbo¬ 
no essere avviate. Si tratta 
di scelte urgenti su grandi 
temi di fondo della vita na¬ 
zionale. Se qualcuno non lo 
aveva capito prima, è ora 
che tutti intendano. Siamo 
in una fase tra le più dif¬ 
ficili della vita del Paese. 
Andare avanti è possibile 
ma è necessario dare nuovo 
slancio a tutta la grande 
politica unitaria e democra¬ 
tica che ha fatto forte il 
movimento operaio italiano, 
ha impedito ogni restaura¬ 
zione reazionaria, ha consen¬ 
tito dì continuare a cammi¬ 
nare verso una prospettiva 
nuova. 

Aldo Toitorolla 


Il voto del 13 giugno si trova al centro dei commenti e delle polemiche politiche. Per i prossimi giorni 
sono previste riunioni delle direzioni di quasi tutti i partiti. Dalle urne è uscita senza alcun dubbio, e ciò 
risulta perfino da alcuni commenti dei giornali borghesi, una conferma della grande forza del PCI e 
della sinistra, garanzia di difesa della democrazia contro i pericoli reazionari e per una politica di rinno¬ 
vamento del paese. L'altro elemento è costituito dal crollo della DC. che al termine di una campagna elettorale condotta 
inseguendo fantasmi di destra ha ceduto una fetta del suo elettorato conservatore al MSI. L’on. Forlani ha fatto il galoppino 
elettorale di Almirante. E’ su questo dato della tornata elettorale che si sta profilando nella DC un grosso scontro politico. 
Verso quali sbocchi? Il partito dello < Scudo crociato > non ha ancora annunciato una riunione di Direzione: è prevedibile, tutta¬ 
via, ^ che un primo confronto interno possa avvenire la prossima settimana: Forlani, intanto, ha convocato presso 
di sé. uno ad uno, i capi-corrente del proprio partito. E’ preannunciata anche una riunione del Consiglio nazionale 
del partito, nel corso della 
quale la DC sarà chiamata a 
trarre il disastroso e perico¬ 
loso bilancio del colpo di bar¬ 
ra a destra dato al partito 
da Forlani nel corso dell’ulti¬ 
ma sessione. 

La polemica aU’interno del¬ 
la DC è cominciata con alcu¬ 
ni accenni: la fase più acuta 
del confronto è chiaro che è 
rinviata solo ad un secondo 
tempo. Le correnti, tra l’altro, 
dovranno riunirsi per decide¬ 
re una linea di condotta: og¬ 
gi sarà la volta dei basisti 
(Galloni, De Mita. Granelli), 
domani di < Forze nuove 
mentre sabato a Bologna 
si svolgerà un convegno mo- 
roteo. 

Quali sono i temi sui quali 
insiste la sinistra de dopo io 
smacco della < linea Forla¬ 
ni >? L’espressione più rap¬ 
presentativa degli orientamen¬ 
ti di una parte della DC vie¬ 
ne da Galloni, c C’è una DC 

— egli ha detto — che ha ab¬ 
bassato la guardia verso il 
MSI. Il MSI non si combat¬ 
te facendo concorrenza ai neo¬ 
fascisti, ma affrontandoli fron¬ 
talmente. L'impegno della DC 

— ha soggiunto il leader della 
Base — deve essere quello dì 
un ritorno su una autentica li¬ 
nea popolare e antifascista. 

La DC deve riprendere la sua 
linea di intransigenza e per 
conseguenza il governo si de¬ 
ve consolidare con la coesio¬ 
ne e la collaborazione dei par¬ 
titi di centro-sinistra da cui 
dipende la situazione politica >. 

Dai primi accenti critici sì in¬ 
tende. quindi, che la sinistra 
de rinfaccia a Forlani di ave¬ 
re in certa misura snaturato 
il ruolo della DC, perdendo, 
come dice Galloni, fl senso del 
carattere « popolare e antifa¬ 
scista» di questo partito. E’ 
facile prevedere che nella di¬ 
scussione interna saranno mes¬ 
si sotto tiro episodi come 
quello dell’incontro Darìda-AI- 
mirante. e fatti polìtici gra¬ 
vissimi come la irresponsabi¬ 
le teorìzzazione degli < opposti 
estremismi ». e le affermazio¬ 
ni di Forlani sulle < strettoie 
costituzionali ». Secondo una 
nota della Base, pubblicata 
dalla Radar, l’ala conservatri¬ 
ce della DC si è fatta pren¬ 
dere la mano c da stati emo¬ 
tivi più che da indirizzi po¬ 
litici » e €ha obiettivamente 
assecondato il successo fa¬ 
scista, esponendo se stessa e 
l’intero partito a una politica 
suicida ». 

L'ex-ministro Gui, moroteo. 
ha detto che l’accaduto im¬ 
pone anzitutto di riprendere 
c il dUscorso all’intemo della 
DC ». L’on. Gui, dopo avere 
rilevato che a Bari, patria del 
suo capo-corrente Moro. la DC 
non ha subito le perdite regi¬ 
strate altrove, ha aggiunto che 
c in via di massima, quanto è 
avvenuto non è thè la conse¬ 
guenza, prevedibile e prem- 
sta, della rottura deU’equili- 
brio costruito nell’aUra legi¬ 
slatura attorno al governo Mo¬ 
ro » (egli dimentica il signi¬ 
ficato rinnovatore delle elerìo 
ni del 19 maggio ’68. si^ifi- 
cato che non è stato capito e 
raccolto dal gruppo dirìgente 
de) L’on. Sullo ha dichiarato 
che occorre riunire fl Consi 
glio nazionale della DC «per 
valutare con responsabilità i 
risultati di queste elezioni »; 
ed ha aggiunto che si impone 
< un discorso sulla linea poli¬ 
tica della DC». 

La .sinistra di < Forze nuo¬ 
ve > (Donat Cattin) ha diffuso 
una prima nota in attesa del¬ 
la riunione della corrente. Il 
ministro del Lavoro tende an¬ 
che a mettere in evidenza che 
in Sicilia, dove la perdita di 
voti de è stata nettamente a 
destra, i deputati regionali 
die fanno capo alle correnti 


e. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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RIEP LOGO VOTO DEL 

3IUGNO 


(regionali siciliane, comunali, provinciali) 




ELEZIONI 71 

voti •/• 

ELEZIONI 70 

voti % 

Amministrative 
e regionali prec. 
voti */o 

PCI 

1.251.155 21,2 

1.480.500 24,9 

1.362.877 

24,5 

PCi-PSIUP 

210.422 3,6 



40.909 

0,7 

Totale 

1.461.577 24,8 



1.403.786 

25,2 

PSIUP 

119.570 2 

201.754 3,4 

174.670 

3,1 

PSI 

649.068 11 

611.132 10,3 

330.576 

5,9 

PSI-PSDI . 

• « , , s - 

. , .2.482 0,1 . 

. .320.020 

5,7 

PSDI 

458.784 7.8 

’ 398.513 * 6,7 

249.119 

4,5 

PRI 

250.031 4,2 

236.078 4 

165.723 

3 

DC 

1.823.224 30,9 

1.961.431 35,2 

2.084.600 

35,1 

PLI 

206.019 3,5 

337.977 5,7 

403.087 

7,2 

PDIUM 

44.625 0,9 

73.091 1,2 

99.698 

1,8 

MSI 

823.099 13,9 

488.314 8,2 

389.884 

7 

Altri 

61.916 1 

23.558 0,4 

78.572 

1,4 

TOTALI 

5.897.913 

5.937.990 

5.576.836 


Nota: nel voto per i comuni sono esclusi i centri delle province di Roma e Foggia (capo- | 
luoghi compresi) perchè già inclusi nel risultato complessivo delle due province. | 

COMUNI SOPRA 

1 5000 


PARTITI 

Comunali 1971 

Comunali prec. 

Regionali 

'70 

voti % s 

voti 

% % 

voti 

% 

P.C.I 

768.157 25,2 548 

707.937 

25,1 522 

839.576 

27,5 

PCI-PSIUP 

23.099 0,8 98 

28.856 

1,0 137 

— 

— 

Totale 

791.856 26,0 646 

736.793 

659 



PSIUP 

50.958 1,7 31 

61.485 

2,2 35 

83.925 

2,7 

PSI 

332.313 10,9 320 

270.750 

9,6 209 

295.791 

9,7 

PSI-PSDI 


21.505 

0,8 84 

2.482 

0,1 

PSDI 

289.768 9,5 178 

235.992 

8,4 126 

238.531 

7,8 

PRI 

123.412 4,0 76 

51.662 

1,8 59 

104.874 

2,4 

DC 

917.961 30,2 939 

903.413 

32,1 961 

945.309 

30,9 

PU 

106.745 3,5 24 

238.722 

8,5 56 

209.763 

6,9 

PDIUM 

24.361 0,8 — 

42.075 

1,5 4 

37.267 

1,2 

MSI 

370.920 12,2 164 

204.071 

7,3 122 

285.344 

9,4 

Altri 

35.017 1,2 72 

48.109 

1,7 125 

12.958 

0,4 

TOTALI 

3.042.711 2450 

2.814.576 

2440 

3.055.820 


Manca 1 saggio (circa 501 vati) di Roma. 

“ 





RIEPILOGO COMUNALI 


Nei cinque capoluoghi (Roma, Genova, Bari, 

Foggia, Ascoli P.) 



COMUNAU 71 

Voti % S. 

COMUNALI PREC 

Voti % S. 

REGIONALI 70 

Voti . % 

Il PCI 629.564 26,1 75 

573.362 

25,9 75 

656.793 

27 

1 PSIUP 

38.733 1,6 6 

47.827 

2,2 7 

65.386 

2,7 

PSI 248.533 10,3 38 

217.959 

9,8 34 

228.395 

9,4 

PSDI 237.112 9,9 27 

203.196 

9,2 29 

199.116 

8,2 

|PRI 

99.928 4,1 10 

35.339 

. 1.6 3 

83.858 

3,5 

1 DC 696.681 28,9 108 

678.999 

30,7 112 

722.033 

29,7 

PU 

98.270 4,1 10 

224.966 

10,2 25 

190.939 

7,9 

PDIUM 

23.944 1 — 

41.331 

1,9 4 

33.022 

1,4 

Il MSI 324.290 13,6 36 

172.063 

7,8 20 

241.314 

9,9 

Altri 

14.847 0,6 — 

14.817 

0,7 1 

6.992 

0,3 

TOTALI 

' # - 

2.209.859 

—. 310 

2.427.848 

— 


Mentre prosegue la difficile trattativa per FIAT e Zanussi 

1 metalmec(^iiìcì 
mobilitati per 
lo sciopero del 22 

^ Continuano le astensioni articolate nelle fabbriche dell'auto 
Grande manifestazione nazionale a Torino durante la giornata 
di lotta Una battaglia « per far avanzare la democrazia 
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Come Johnson cominciò la guerra 

Clamorose rivelazioni sulla genesi della « sporca guerra a 
vietnamita, fondate su un documento segreto del Pentagono, 
sono apparse Ieri sul « New York Times », nonostante fre¬ 
netici tentativi governativi di Impedire la pubblicazione. 
Johnson, rivela tra l'altro il giornale, aveva deciso l'intera 
vento massiccio di forze di terra fin dal 1. aprile 1N5, dopo 
un mese di inutili bombardamenti, ma tenne segreta la 
sua decisione per fuorviare l'opinione pubblica. A PAG. 12 



Ogni tanto 


(Continuano al ministero del 
Lavoro gli incontri per la Fiat 
e la Zanussi mentre tutti 1 
metalmeccanici italiani si pre¬ 
parano alla giornata di lotta 
proclamata dal sindacati per 
martedì 22 (si è stabilito un 
glomo.dLanticipo.rl^petto alla 
decisione presa lunedi sera a 
causa di festività cittadine in¬ 
frasettimanali). Già nei gior¬ 
ni scorsi vi era stata ima pri¬ 
ma fase di mobilitazione in 
tutte le province a sostegno 
dei lavoratori della Fiat e del¬ 
la Zanussi. Oli esecutivi della 
Fiom, Firn e Uilm avevano 
lanciato un appello ai lavo¬ 
ratori metalmeccanici di fron¬ 
te alle posizioni negative as¬ 
sunte dalle due direzioni azien¬ 
dali sulla piattaforma rivendl- 
cativa. Ora la decisione dello 
sciopero in conseguenza — co¬ 
me afferma il comunicato uni¬ 
tario — del permanere di a se¬ 
rie divergenze tra i sindacati 
e la direzione padronale nella 
vertenza Zanussi, il lento pro¬ 
cedere delle trattative per la 
vertenza Fiat e il persistere di 
una posizione di chiusura da 
parte della Fiat malgrado al¬ 
cuni passi avanti faticosamen¬ 
te conquistati negli ultimi 
giorni » ha accelerato i tempi 
dell’entrata in azione di un 
milione 200 mila metalmeccar 
nici. 

Si prepara neUe fabbriche 
lo sciopero di otto ore che ini¬ 
zierà a partire dal primo tur¬ 
no di martedì; assemblee pro¬ 
vinciali e di grandi fabbriche 
con la presenza dei membri 
del comitato di coordinamen¬ 
to del gruppo Fiat e della Za¬ 
nussi si preparano in tutto U 
paese, e ci si mobilita per la 
grande manifestazione che 
avrà luogo, semme nella gior¬ 
nata di martedì prossimo, a 
Torino dove converranno la¬ 
voratori da tutte le principali 
province del centro-nord. E* 
questa la ferma risposta dei 
sindacati alla resistenza pa¬ 
dronale che si è manifestata 
di volta in volta sotto forme 
di rappresaglia, di repressio¬ 
ne, di tentativi di prolungare 
all’infinito le trattative senza 
mai arrivare alla stretta de¬ 
cisiva cercando di logorare i 
lavoratori in una lotta lunga 
e difficile. 

- Questa mobilitazione gene¬ 
rale dei metalmeccanici pro¬ 
cede assieme alla ripresa del¬ 
l’iniziativa in tutto il gruppo 
Rat con le venti ore di scio¬ 
pero articolato da realizzarsi 
entro il giorno 28. La prima 
azione generale dei metalmec¬ 
canici, Insomma, come affer¬ 
mano i tre sindacati, intende 
confermare la volontà di tutti 
i lavoratori «di difendere e 
fare avanzare la democrazia 
nel nostro paese a comincia¬ 
re dalla fabbrica». Questa è 
la situazione generale della ca- 
t^oria che mostra ancora una 
volta la combatUvltà e la con¬ 
sapevolezza del significato del¬ 
la propria pre s e nza organiz¬ 
zata mentre siamo alFottavo 
giorno di «incontri romani» 
e alla decima settimana da 
quando si è aperta la verten¬ 
za Rat. c 

Ieri una nuova riunione tra 
ministro, sindacati e delegar 
zione Fiat ha tenuto impana¬ 
te le parti per circa due ore 
al mattino e poi nelle ore del¬ 
la tarda serata. Sempre ieri 
si sono avuti incontri anche 

Alessandro Cardulli 

(Segue in ultima pagina) 


Dina'MW M PCI 

La dlraziafw dal PCI è 
cofivacata par vanardl 11 
glagaa alla ora 9. 


A CHI voglia capire sem- 
^ pre meglio in quale 
clima psicologico si svol¬ 
gono le trattative sindaca- 
ti-Fiat presso il ministro 
del Lavoro, consigliamo la 
lettura di una inchiesta 
condotta dal settimanale 
« Oggi », la cui puntata at¬ 
tuale è per l’appunto de- 
dicala alla grande indu¬ 
stria torinese e alla con¬ 
dizione dei suoi lavoratori. 
Vi si legge, tra raltro, che 
alla Fiat si sta stu d ia nd o 
« come fàr lavorare gli 
operai in una maniera me¬ 
no faticosa e più umana» 
e un pezzo grosso della 
Fiat, il dottor Vittorino 
Chiusano. direttore delle 
relazioni esterne dell’azien¬ 
da e assistente del presi¬ 
dente Agnelli, ha dichia¬ 
rato: « Stiamo studiando 
le soluzioni per rendere 
meno alienante il lavoro 
alla catena di montaggio ». 

Ora, voi lo sentite. Qui 
non è questione di appor¬ 
tare piccoli miglioramenti, 
di provvedere a necessità 
di dettaglio, a esigenze mi¬ 
nori, insomma, che a un 
padrone, per quanto atten¬ 
to, sarebbero potute sfug¬ 
gire. Oh no. Siamo dì 
fronte - aU’ imperativo di 
rendere e meno faticoso e 
pik umano, meno alienan¬ 
te» U lavoro degli operai, 
e che cosa c’è voluto per¬ 
ché gli industriali se ne 
accorgessero e lo ricono¬ 
scessero? C’è voluta la lot¬ 
ta tenace e indomabile dei 
lavoratori, U loro sacrifi¬ 


cio e la loro perseveran¬ 
za, Fosse mai accaduto 
una volta, una sola voUm, 
che un padrone avesse ri- 
conosciuto prima dei suoi 
operai le condizioni inu¬ 
mane del lavoro a cid li 
costringeva, U suo carat¬ 
tere attenante, la sua spie¬ 
tatezza dlstruggttrice. MOL 
l signori dèlta Fiat rum 
lo hanno imparato ieri, al- 
l’improwìso, che gli ope¬ 
rai lavoravano in cotidi- 
stani inumane: lo sapetKh 
no, lo vedevano, lo con¬ 
statavano. Ma zittì. CI 
guadagnavano sopra fstì- 
ci, e ci seguiterebbero a 
guadagnare sopra, jèttee- 
mente distratti, se gù ope¬ 
rai non li avessero presi 
per il coUeitò e rum li 
elessero costretti ad am¬ 
mettere che si, fi lavoro 
da loro imposto e sfrut¬ 
tato per tanti armi mas¬ 
sacra la gente e ne offen¬ 
de l’umanità. 

Adesso i signori della 
Fiat stanno e studiarulo ». 
Speriamo bene. Ma quan¬ 
do sentite predicare con¬ 
tro le agitazioni operaie, 
contro la c conflittruaUà 
permanente » ridete in fac¬ 
cia, con rabbia, ai predi- 
calori, e domandate loro 
se la confltttuaUtà dovreb¬ 
be per caso essere pas¬ 
seggierò, in modo che I 
padroni si accorga no solo 
ogni tanto che gii opera i 
sono uomini e non ba¬ 
stie. 
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Con 41 soggi al PCI, PSI, PSIUP, spezzata ^egemonia de sul Comune 


Nelle eiezioni per i Consìgli provinciale e comunale 


enova: nndicaziorie del voto ROMA^^ SOLIDITÀ DEL PCI 

è per una Giunta di sinistra forte arretramento della DC 

I j II ' . I r • LI -L .-L •. Nonostante la sfrenata campagna anticomunista, il PCI ha superato, nelle provinciali, le percentuali 

Sta ora ai socialisti trarre le conseguenze dello spostamento elettorale a cui anch'essi hanno contribuito jg, . 0 e g del 70 - Affermazione socialista - L’incremento del movimento sociale dovuto in massi 

Il limitato incremento del MSI ottenuto a spese delle destre ma parte alla caduta dei liberali e dei monarchi ci ■ Aumento del partito repubblicano e del PSDI 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 15 

Adesso le forze politiche gè- ■ 
novesi dovranno trarre le con* 
seguenze di quanto è accadu¬ 
to in queste giornate eletto¬ 
rali: per la prima volta dopo 
venti anni il monopolio demo¬ 
cristiano è stato spezzato e a 
Genova è tornata a realizzarsi 
la possibilità di consegnare 
il Comune alte forze popolari, 
per una politica di rinnova¬ 
mento dopo la orisi derivata 
da dieci anni di amministra¬ 
zioni di centro-destra - e di 
centro e da altri dieci di cen¬ 
tro-sinistra. 

I quotidiani di « informa¬ 
zione » si sono affrettati a di¬ 
chiarare che i partiti del cen- 
tru-sinistra di Genova hanno 
rafforzato le loro posizioni, 
hanno — cioè — ottenuto il 
consenso della cittadinanza. 
A prima vista — considerato 
che il centro-sinistra è passa¬ 
to da 41 a 42 seggi — il di¬ 
scorso potrebbe apparire fon¬ 
dato: ma se si approfondisce 
l'esame dei risultati si vede 
che non è affatto cosi: i tre 
partiti di centro-sinistra che 
hanno retto Genova (DC, PSI 
e PSDI) sono scesi da 41 a 
39 seggi e la percentuale del 
loro voti è diminuita dell’uno 
e mezzo. . 

Chi ha salvato la situazione 
sono stati i repubklicani. pas¬ 
sando da zero a tre seggi: 
ma proprio J repubblicani, 
come è noto, hanno imposta¬ 
to la loro battaglia sullo slo¬ 
gan delle « mani pulite ». sul¬ 
l’affermazione che il centro- 
sinistra aveva fallito 1 suoi 
scopi, ma che loro non ne 
avevano colpa dato che non 
erano neppure rappresentati 
in Consiglio e quindi non po¬ 
tevano essere considerati cor¬ 
responsabili - del fallimento. 
Che poi. di fatto, 1 repubbli¬ 
cani siano sempre stati com¬ 
plici nelle scelte locali e na- 
sionali è un altro discorso. 

Questa indicazione ha una 
controprova a destra, dove la 
condanna è ancora più netta: 
rispetto alle precedenti comu¬ 
nali MSI, PDIDM e PLI scen¬ 
dono dal 14 airil per cento. 
E anche aU’intemo di queste 
cifre è necessaria una consi¬ 
derazione: mentre nelle altre 
località in cui si è votato, il 
MSI ha convogliato su di sé 
i voti che defluivano dalla De¬ 
mocrazia cristiana e dal parti¬ 
to liberale, a Genova questo 
è avvenuto solo in misura ir¬ 
rilevante; 1 liberali hanno per¬ 
so il 5.% dei voti e cinque 
seggi, ma di questi voti e di 
ouesti seggi nemmeno la me¬ 
tà sono passati ai fascisti, 
che hanno ottenuto solo iin 
incremento del 2.4% e di due 
segei. In nitri termini: i voti 
di destra si sono spostati an¬ 
cora più a destra .solo in rnl- 
nimn parte: I più sono andati 
in direzione onnosta. vem. 
similmente riversandosi sul 
PRT. che ha avuto un incre¬ 
mento del 3.3%: se a questa 
cifra .si agi^inn®® <1 2.4 di in. 
cremento del MSI si ha un 
.1.7 che è ann^nto nuanto han 
no perso 1 liberali. 

Su queste basi è facile con¬ 
fermare che l'elettorato geno¬ 
vese si sposta sempre n'ù a 
sinistra; da destra 1 voti si 
travasano verso il centro-s'ni- 
stra; e da qui verso le sini- 
st-n e in narticolare vprsn il 
PCI che. rispetto alle ultime 
ptpzioni comunali — nnpU|. 
del tàfifi —, ha guadagnato 
ri .7% e 1 due senwi nrtrsi r* 
.snettlvamente dalla DC e dal 
PST 

A questo punto, come si di¬ 
ceva airin*7fo. ’P forre no’*»* 
che genovesi dovranno trarre 
le loro cOncinsfoni da nn-i-^ 
dicazfone elettorale Inequlvo- 
cahflp. T/nntmpt*rp on-c-»- 
nel Consìglio comunale di Ge¬ 
nova tanfo ima ma'^'r-orpr-.a 
di cenfro-sinlsfra quanto una 
di sinistra fsono cadute ip 


Ipotesi centriate e persino 

S " I — tutt’altro che incre- 
in quanto si era già 
verificata — ' di una Giunta 
di centro destra con l’appog¬ 
gio del MSI); ma la vita, il 
progresso di una città non 
sono un fatto aritmetico: so¬ 
no esclusivamente un fatto 
politico: Genova ha già speri¬ 
mentato il centro-sinistra per 
dieci anni e lo ha pagato ca¬ 
ro, come hanno ammesso 1 
suoi stessi protagonisti; ripe¬ 
tere l'esperimento sarebbe de¬ 
leterio. 

E’ su questo che si dovrà 
riflettere soprattutto da par¬ 
te dei compagni socialisti che 
si sono venuti a trovare nel¬ 
la condizione che auspicava¬ 
no: quella di poter scegliere 
tra due maggioranze anche se 
una — come ha detto in una 
dichiarazione rilasciata que¬ 
sta notte 11 segretario della 
Federazione socialista genove¬ 
se — prevede un incontro con 
una DC « che deve scegliere 
tra la fedeltà ai gruppi di po¬ 
tere e l'apertura verso pro¬ 
grammi nuovi per 11 sostan¬ 
ziale progresso della città ». 
E francamente appare otti¬ 
mistica questa richiesta alla 
EK) di affrancarsi a Genova 
dal gruppi di potere quando 
è noto che la DC vive proprio 
per l’appoggio di questi grup¬ 
pi e che — comunque — s;i: 
piano nazionale si muove in 
una direzione completamente 
opposta, una direzione che 
le ha fatto pagare un prezzo 
durissimo nel Centro-Sud. 

Che a Genova il prezzo pa¬ 
gato non sia stato altrettanto 
appariscente non dipende da 
un ipotetico ruolo positivo 
svolto qui (su questo piano 
la precedente analisi del voto 
può forse consentire un giu¬ 
dizio). ma semplicemente da 


PUGLIA: IL PREZZO PAGATO DALLA DC AL MSI 

L'incremento dei missini è il frutto dell'Irresponsabile campagna politica ed elettorale delle cricche de nel barese e nel foggiano - Perchè il 
«successo personale» del sindaco di Foggia Salvatore - La robusta presenza del partito e delie forze popolari nella regione 


. Dal DOitro invialo.. . 

FOGGIA. 15. : 
La DC ha dunque pagato in misura 


stupire, còme non stupì la rivolta da fai¬ 
da di campanile di Reggio Calabria. Si 
può proprio parlare di una « Reggio elet- 


ciato a non funzionare più, e infatti la 1 dato parzialmente in porlo. A Lucerà, 


DC è andata indietro. 


su 862 emigrati iscriùi negli elenchi elei- 


Sono ‘ città gonfiate come la rana di forali, ne hanno votato 73. Ad .Mberona 


La DC ha dunque pagato in misura torale », che anche questa volta nasce Esopo. - deturpate, corrose dalla muffa (di cui ci eravamo occupati sull'Unità 

senza precedenti, qui in Puglia, un allo dal malgoverno democristiano, dall'uso della speculazione e del banditismo, che pochi giorni prima del voto) su 409 cmi- 


prczzo per Tavventurosa politica di ri- spregiudicato che i vari gruppi demo- — anche se non usa il mitra — nulla 

fiuto delle riforme, di allarmismo, di cristiani fanno fra un'elezione e l'altra di ha a che invidiare alle cosche palermi- 

attacco a senso unico contro le sinistre ogni spinta campanilistica o allarmisti- tane. Intorno a questi centri — nei quali 
e a noi comunisti in particolare, di cinico ca per i loro giochi di potere. ' si è inventata e sì alimenta senza rispar- 

clientelismo. Le cifre sono ormai com- Del resto, anche le differenze fra 1 voti mi dì pubblico denaro la rovinosa indu- 
plete e ciascuno può andare a controlla- comunali e provinciali, qui a Foggia, so- stria del terziario, • dei « servizi » che 

re le tabelle che indicano chiarnmente no rivelatrici, Quando Almirante parlò servono solo ai vari boli democristiani 

la costante flessione democristiana, da a Foggia, la piazza che vidi era piena e del cèntrosinistra — ci sono le squal- 

Bari alla provincia di Foggia, a van- di quel ceto medio che va dall'usciere lide periferie dove sopravvivono masse 

faggio dell'eversione di destra. E' più comunale all'impiegato di concetto della di sottooccupati cronici in nn contesto 

che evidente, del resto, che que.sta piog- banca, frustrati e ormai esasperati dal- urbano, sociale e umano disgregato e 

già di voti sul MSI non ha un bel nulla l'estenuante fatica del corteggiamento corrompente. - - 

a che vedere con il fascismo di Almi- che pesa su quanti vogliono campare Nelle campagne, .la matrice del di¬ 


grati ne hanno potuto votare 9. Il sub Ap¬ 
pennino. il Gargano, tutte zone ro.sse. 
sono in queste condizioni. Nè sì po.s.sono 

K iù contare quegli emigrati che. ormai, 
anno trasferito anche la residenza e 


a Foggia, ia piazza che vidi era piena e del cèntro sinistra — et sono le squal- 
di quel ceto medio che va dall'usciere lide periferie dove sopravvivono masse 


si è inventata e sì alimenta senza rispar- più contare quegli emigrati che. ormai, 

mi di pubblico denaro la rovinosa indù- hanno trasferito anche la residenza e 

stria del terziario, • dei « servizi » che che sono j più. In que.ste condizioni, il 

servono solo ai vari boli democristiani no.stro partito ha tenuto tutte le po.sizioni. 

e del cèntro sinistra — et sono le squal- andando ancora avanti nelle zone già 

lide periferie dove sopravvivono masse ro.sse. dove sembrava che fosse stato rag 


di sottooccupati cronici in un contesto giunto il tetto della nostra possibilità di 
urbano, sociale e umano disgregato e espansione elettornic. A Torremnggiorc. 


a che vedere con il fascismo di Almi- che pesa su quanti vogliono campare Nelle campagne, .la matrice del di- 
rante o con quella che lui ha chiamato con uno stipendio in una città dominala scorso è uguale. Anni di abbandono e il 


oggi la € politica di socialità corporati¬ 
va ». Il partito neofascista aveva sem¬ 
pre avuto, sia a Rari che nel foggiano, 
una sua preci.sa collocazione, spesso su¬ 
periore a quella di altri centri del nord 
o di altre regioni meridionali. Quelli, 
dunque, che lasciavano il MSI sulle po- 


per esempio, sinmo a 4800 voti (oltre due¬ 
cento In più rispetto al '70). contro I 2200 
della DC: cioè, abbiamo II 53 % e 2 scg- 


dalla DC da venti anni. Tutti applaudì- I permesso agli ' agrari di spadroneggiare .gì in più; all'una di notte, ieri, centi 


Il consolidamento e il raf¬ 
forzamento della forza del 
Partito comunista, In una si¬ 
tuazione in cui l'attacco al 
PCI. al sindacati ed alle lotte 
dei lavoratori nel corso del¬ 
la campagna elettorale aveva 
assunto toni parossistici, ap¬ 
paiono a Roma uno degli 
aspetti più significativi de] 
voto 

1 giornali romani legati al¬ 
la DC mirano a sottovalutn- 
re ed a sminuire li risultato 
conseguito dal comunisti li¬ 
quidandolo con la formula 
della « sostanziale staticità » 
deU'elettorato comunista. Le 
cifre dicono Invece che 11 
PCI nelle elezioni per il rin¬ 
novo del consìglio provincia¬ 
le ha raggiunto il 27 per cen¬ 
to superando la quota delie 
provinciali del 1968 ( 26,8) e 
delle regionali dell'anno scor¬ 
so (26,0). Non solo: in cifra 
assoluta il PCI. con i suoi 
.530.988 voti, sfiora i suffragi 
ottenuti dalla DC (533.879). 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri partiti, vanno rilevati in¬ 
nanzi tutto gli spostamenti 
avvenuti all'Interno dello 
schieramento di destra, dove 


vano Almirante e nel segreto deìl'urna taglieggiando i contadini e I braccianti, naia di giovani comunisti e di sinistra. ; poiui^ e PLi hanno pèrduto 
hanno votalo sulla scheda provinciale mangiandosi I contributi governativi per braccianti e. per la prima volta, stiiden- , pnnfrnntn rielle nvoeden- 


nanno voiaio suiia scneoa provinciale manKianaosi i coninouii guvernaiivi per nracciami e. per la puma vena, siuuru- . p^nfronto delle nveeden- 
per il MSI. che tuonava contro 1 loro le integrazioni di prezzo del grano e del- ti sono scesi in piazza, improvvisando . nrovinciali del risoet- 
padroni democristiani con bassa demago- l'olio e andando ad Investire quei soldi una manifestazione non solo di entusia- ‘ :i oq n «ìr ner 

già e con ipocrisia. Poi. nella votazione nella speculazione edilizia delle città. In- smo per il voto, ma anche nettamente *' • poneigiièri^ln 

per il comune, la matita è ritornata sul tanto nessuna riforma, nessuna opera di caratterizzata in senso unitario wesT 


sizioni di un piccolo e protervo partito simbolo del « santo protettore » e la DC irrigazione, mentre l'acqua dei grandi in- . A Manfredonia siamo andati oltre le 
di vecchi arnesi agrari e di qualche infatti è balzata in avanti sorprendente- vasi costruiti fluisce sprecata a mare, percentuali altissime che già toccavamo 


.scalzacane erano, c restano, i soli, veri 
voti neofascisti. I voti di oggi, quelle mi¬ 
gliaia in più che gli sono caduti addosso, 
hanno un altro segno e sono l'effetto pre- 
ci.so dell'Irresponsabile campagna politi- 


mente (due seggi in più) forte, ancora 
una volta, del suo antico sistema di ri¬ 


lasciandosi sui lati terre riarse che sareb¬ 
bero le più fertili d'Italia (ecco la vera 


calti su un elettorato conservatore per industria di base in Puglia). L'esaspera- 

tendenza e servile per necessità. II sin- zione di quella parte dell'elettorato con- 

daco uscente. Salvatore, che aveva già ladino ancora legato a schemi conser- 


ca ed elettorale delle cricche democri- i settemila preferenze Tultima volta, ne 1 valori, è cosi finita nelle mani di quegli 


stiane del barese e dei foggiano. 


ha ottenute ben dodicimila, proprio men- 


- Non si può. In eterno, portare avanti tre il suo collega di partito e dirimpet- 


una linea di caos nelle città, di immobili¬ 
smo nelle campagne, pensando che non 
venga il momento di pagarne il prezzo. 


taio. il presidente uscente della Provin¬ 
cia Tizzani. veniva « trombato ». Sarà 
ben fiera, c lieta, di questo risultato. 


E gli elettori, cosi, sono andati a una nel comune di Foggia, la DC. ma sbaglia 
confusa, e disperata, fuga verso destra, ancora una volta. 

qualificahile come protesta. e.<;asperazio- A Bari, dove il partito di potere era 


stessi agrari che li affamano, cioè dei 
centri di azione agraria che hanno fatto 
votare per il MSI. E così, il cerchio del 
fallimento de si chiude, come un'altra vi¬ 
cenda ; del tragico destino di queste 
terre. 

Terre, ormai, anche di abbandono. Dal¬ 
le campagne e dalle città se ne sono an- 


(il 43*51). e il PRl. che era con noi. è 
andato avanti. 

■ A San Severo, abbiamo ottenuto ancora 
più voli e il PSI I seggio che può permet¬ 
tere (aggiunto ai due precedenti e ai 
nostri 18) una giunta di sinistra. 

A Ritonto siamo diventati il primo 
partito. 

Del resto, nella provincia di Foggia. 
I nostri voti sono KM 800 contro i 105 900 
della DC. Una tenuta che significa, quin¬ 
di, la conferma di una tendenza ad aiv 
dare avanti, tanto più che I voli nuovi 
andati al PSI hanno un significato di 


ne e generico richiamo qualunquistico andato, più in là ancora che a Foggia. | dati i migliori, i più giovani e quindi le indicazione di sini.stra e non \'en.gono dal 


riK'drs/ì Unn Hi dlfittnratn "V e KcneriL’u riLniamu quaiunquisiiL'u aiiaaio. piu in la ancora cne a roggia. 

rial fatin phd a Gonnva le sentimento nazionalistico che è nella sua azione di disgregazione della 

manQinni Hai nat-tifr. /inmn. quello chc carattcrizza Certi ceti città e di corruzione, anche il ricatto 

o borghe,si urbani nel Meridione.. Non può clientelare a livello comunale ha comin- 


dimensioni del partito demo¬ 
cristiane erano già ridotte a 
limiti modesti, per cui una 
frana non era preventivabile. 
Non dimentichiamo che qui 
la DC ha appena 11 25,6% del 
voti, contro quasi il 34 del 
PCI. 

Poi, ripetiamo, c’è un diver¬ 
so tipo di elettorato: l geno¬ 
vesi hanno reagito alle con¬ 
dizioni di crisi in cui si tro¬ 
va la città accentuando il suo 
spostamento a sinistra senza 
cedere alle spinte emotive 
che si sono avute altrove e 
che pure qui erano state sol¬ 
lecitate con Ogni mezzo. Non 
dimentichiamo, a questo pro¬ 
posito, la ripugnante strumen¬ 
talizzazione che molte forze 
politiche avevano fatto della 
morte di Milena Sutter e del¬ 
la rapina airistituto delle ca¬ 
se popolari durante la quale 
fu ucciso un fattorino. 

Poi un'ultima considerazio¬ 
ne, a proposito della DC e 
dello spostamento a sinistra 
dell'elettorato: la Democrazìa 
cristiana genovese — di de¬ 
stra. come si è già detto ri- 
netute volte — di solito met¬ 
teva qualche rappresentante 
delle correnti di sinistra nel¬ 
le liste dei candidati e poi ii 
faceva bocciare con 11 gioco 
delle preferenze. Quest'anno 
ha preferito non correre ec¬ 
cessivi rischi e quindi t rap¬ 
presentanti delle sinistre so¬ 
no stati ridotti a tre su u^ 
tanta. Ma per la prima volta 
è accaduto che le preferenze 
non abbiano funzionato: o 
meglio, che abbiano funziona¬ 
to a rovescio: due esponenti 
della sinistra sono stati eletti 
e il terzo è il primo dei non 
eletti. Un segno anche questo, 
ripetiamo, del generale sptv 
stamento a sinistra dell’opi- 
nione pubblica genovese 


forze più lialide per la spìnta a sini¬ 
stra: un altro disegno della DC e del 
blocco sociale che la sostiene, che è an- 


PSIUP, che ha resistito ovunque. 

Ugo Baduel 


^rS ^'TantVr^dfri^SI scelto 11 nùovo'cXsiglio co" 
anche da munale. Nel primo caso l vo- 
hph» andati al PCI hanno silo- 

rIenUH im ’‘ato il 26 per cento superando 

n^^^centn e di "on solo le quote raggiunte 
mento del 6.3 per cento e di ^gj jggg anche quelle rag- 

tre giunte nelle regionali dell'an 

del centrosinistra lelemento scorso (25.9). Per valuta- 

dl maggior rilievo è il crollo — -.—- 

subito dalla DC che rispetto 
al '66 ha ceduto il 2.9 per cen¬ 
to. La caduta del voti de è 
ancora più accentuata se 11 
confronto viene effettuato 
con le regionali dell’anno 
scorso. In questo caso le per¬ 
dite de sfiorano il 4 per cen¬ 
to. DI tale caduta si avvan¬ 
taggiano gli altri partiti del 
centro-sinistra e cioè 11 PSI 
( - 1 - 0,6 rispetto al ’66 e sta- 


La frana elettorale delle liste dello Scudo crociato 


Sicilia: la PC perde otto seggi alTARS 

Con 160 mila voti in meno, il maggior partito della coalizione vede drasticamente ridimensionata la sua rappresentanza 
Scacco dei notabili e avanzata dei rappresentanti delle sinistre interne —Il centro-sinistra ha ora solo due voti di maggio¬ 
ranza — Con l'aumento dei deputati del PSI mutano i rapporti fra i due partiti nell'assemblea -- Una dichiarazione di Occhetto 


PALERMO. 15. 

Nata con il voto di domenica 
scorsa, la settima legislatura 
del Parlamento siciliano eomin- 
cerà la sua attività nel pomerig¬ 
gio del 12 luglio con il tradizio¬ 
nale giuramento dei deputati 
regionali neo-eletti e con. alme¬ 
no cosi dice l'ordine del ^or¬ 
no in distribuzione, l’elezione 
del presidente. 

In realtà è molto dirficìle che 
questo possa accadere tanto 
presto. La fisionomia del Par¬ 
lamento è infatti ' cosi profon 
damente mutata che • i guai, 
per la DC e per i patiti di 
una riedizione del centro-sini¬ 
stra. cominceranno ben prima 
che si po^ pensare alla for¬ 
mazione di un governo. La pau 
rosa disfatta democristiana in 
Sicilia (160 627 voti in meno, 
pari ad un calo percentuale di 
7 punti, con la perdita di tien 
otto deputati, da 37 a 29) pro¬ 
voca intanto una drastica ri¬ 
duzione. ad appena due voti, 
dei margini di una maggioran- 


-^-- iii^i Idilli uiiiS 

■finn Msr-riillA ^ quadripartita che si regge 
i\ino fTiarzuilO rebbe su quarantotto deputati 


(29 de. 12 socialisti. 4 social¬ 
democratici. 3 repubblicani) 
contro i 52 che contava nella 
precedente legislatura, e che 
non valsero a impedire ben 
sei crisi in quattro anni. 

Ma c'è qualcosa di più e di 
diversa di un semplice calcolo 
aritmetico, che complica le co¬ 
se. C'è da un lato, a compli¬ 
care le case nella DC. un con¬ 
sìstente rafforzamento della si¬ 
nistra all’intemo dì un gruppo 
notevolmente ridotto: « Forze 
Nuove ». che aveva due depu¬ 
tati. li riconferma e ne ottiene 
un terzo; e identica cosa av¬ 
viene per gli ex sindacalisti. 
Ed è significativo che questo 
rafforzamento della sinistra de 
si realizzi sulla pelle dei peg¬ 
giori gruppi di potere del par¬ 
tito. 

A Trapani .spariscono dalla 
scena i < nipotini » del defunto 
Mattarella. A Messina il vice¬ 
segretario nazionale della DC 
Gullolli si vede trombare II 
candidato ufficiale dei dorotei. 
Per non parlare di Palermo 
(che con Catania è la circo- 


scrizione in cui la DC prende t nuovo schieramento delia sini 


le più dure legnate) dove la 
perdita di quasi 43 mila voti 
— otto punti in meno, percen¬ 
tualmente — e di tre deputati 
(un bonomiano. un ex pacciar- 
diano e un uomo di Restivo), 
sì traduce in una disfatta per 
il proconsole fanfaniano Gioia, 
che subisce Io scorno della rie- 


stra di opposizione. Quattordici 
deputati comunisti ed uno del 
PSIUP — Molta — sono stati 
eletti nelle rispettive liste di 
partito. In tre circoscrizioni 
(Palermo. Catania, Agrigento) 
il PCI aveva presentato doppie 
liste per una piena utilizzazia 
ne dei resti: la distribuzione dei 


lezione di un deputato di « Forze voti tra l’una e l'altra lista ha 
nuove » contro cui era stato coinciso ovunque esattamente 


scatenato il terrorismo, e la bef¬ 
fa deila mancata elezione dì 


con le previsioni. Altri otto co¬ 
munisti ed un socialproletarìo 


queir Ernesto Di Fresco (suo Corallo — sono stati invece 
parente) socio in pomo-films eletti in liste unitarie PCI- 


deflo speculatore mafioso Vas¬ 
sallo. e sotto inchiesta da par- 


PSIUP. 

Da registrare infine le prì- 


te della magistratura per uno me bravate dei fascisti dopo le 

scandaloso uso elettoralistico elezioni, e le prime lezioni che 

__*___•_ __ ■ « ■ • 


deli’assessorato municipale del 
le tasse. 


sono state loro impartite, ad 
Avola e a Callanissetta (dove 


E soprattutto c’è. dall'altro | una provocazione davanti alla 


iato, a complicare stavolta le 
cose tra DC e PSI. il sensibile 


federazione comunista è stata 
fermamente rintuzzata e quat- 


mutamento dei rapporti di for- ■ tro teppisti son finiti all’ospe- 


Panorama del voto nei 15 centri superiori ai 5000 abitanti 

AVANZA IL PCI NEI COMUNI DEL NORD 

I successi in Emilia-Romagna - Riconquistata dalle sinistre Tammi- 
nistrazione di Garlasco - Del tutto trascurabile la presenza del MSI 


MILANO. 15 


A Bagnacavallo, nel Raven- 


mentando 1 propri voti del 
Nei 15 comuni del Nord nate, splendida la vittoria del 4,72 rispetto alle comunali. 

d'Italia, superiori ai SUDO abi- PCI che ha auraenuto ia jro- Una secca sconfitta hanno su 

tanti dove si è votato — fat- pna percentuale, anche ri- - bito le liste dtila DC e del 

ta eccezione di Genova — i spetto alle elezioni regionali PSOl, le quali, complessiva- 


ristiltati, pur nella loro varie- dell'anno scorso. deU'1.16, pas- 
tà, riflettono una generale sando dal 43% al 44.16. II POI 
avanzata del nostro partito, ha conquistato anche un iuo- 


ha ottenuto il 43.2%. aumen¬ 
tando deiri.7 rispetto alle pre¬ 
cedenti elezioni comunali, e 
conquistando 9 seggi; il PSI, 
a sua volta, ha conquistato 


Comuni importanti sono stati 
riconquistati dai partiti del¬ 
la sinistra; in altri tale mag- 

{ 'ioranza è stata resa possibi- 
e dal voto di domenica. Più 


sanno oai 43% ai 44 ,id. ll PCi e un seggio, 
ha conquistato anche un iuo- Nel Veneto si è votato in 
vo seggio, passando da i4 a due comuni: Caorle, in pro- 

15 consiglieri. E’ stata a>si vincta di Venezia, e Trebase- 

conlermata la maggioranza di leghe, in provincia di Pado- 
sinistra. va. A Caorle, il nostro partito 

A Brisighella il nostro par- è passato da 7 a 8 seggi, au- 


mente, hanno perduto il 639 un seggio, passando da uno 


in dettaglio, si è votato in où tito, rispetto alle precedenti 
io comuni dell’Emilia-Roma- comunali, è passato dal 313 


a due consiglieri. 1 partiti del¬ 
la sinistra, in tal modo, han 
no ora 11 consiglieri su 20 
(pnma ne detenevano 10), e 
cioè la maggioranza assoluta. 

Nei due comuni del Mila¬ 
nese. a Cologno Monze.se è 


gna: Formiggine e Zocca nel al 33%. Alle regionali il PCI 
Modenese; Bagnacavalio e Bri- aveva ottenuto il 333%. La 


comunali, è passato dal 313 alle comunali. In confronto 
al 33%. Alle regionali il PCI alle regionali ha invece subi- 


sighella nel Ravennate; Cese- composizione dei seggi è ri- 
natico e Mercato Saraceno masta immutata. 


aveva ottenuto il 333%. La to una lieve flessione, passan- 
composizione dei seggi è ri- do dal 26,7 al 24,1%. 


nel Forlivese; Casina nel Reg¬ 
giano e Neviano degli Arduinl 
nei Parmense. 

A Formiggine, il PCI ha con¬ 
quistato un seggio, passando 
da 11 a 12 consiglieri; rispet- 


lasta immutata. In Piemonte, si è votato a 

Nel Forlivese, a Cesenatico Borgomanero, provincia di 


mentando deiri.4% rispetto possibile una maggioranza dJ 
alle comunali. In confronto sinistra. Il PCI. infatU, è pa.s. 
alle regionali ha invece subi- salo da 10 a 11 seggi; il PSI 
to una lieve flessione, passan- da 6 a 7. A Nova Milanese, in 
do dal 26,7 al 24,1%. vece, 1] PCI Iw perso un seg¬ 


ui maggioranza è andata ai 
partiti della sinistra; nel nuo- 


Novara. Il nostro partito è 


gìo. passando da 9 a 8 consi¬ 
glieri. A Darfo Boario Terme 
la Lista Unita (PCI-PSIUP) 


vo Consiglio. Infatti, t cumu- sando da 3 a 4 consiglieri. 


aumentato di un seggio, pas- | ha mantenuto I tre seggi che 


nisU saranno rappresenuti 
da 13 consiglieri, e i socialisti 


La DC ha perso un seggio. 


deteneva nel precedente Ckin- 
sigilo, ma ha aumentato dei- 


to alle precedenli eiezioni am- da 3. Compiessivamente, la volato in 4 comuni superio- 
ministratlve, l'aumento in per- smlstra ha. dunque, conqul- ri ai 5300 abitanti; Cotogno 


In Lombardia, infine, si è I lo 0,6% In percentuale, pas- 


ceniuale è stato del 33. Per stato 16 seggi su 30. 


Monzese e Nova Milanese, In seggio 


sando dal 10 al 103%. La DC 
invece ha perso il 3% e un 


za tra i due partiti e degli 
stessi rapfMrti politici. Alla fra¬ 
na democristiana si contrappa 
ne infatti un serio irrobustì 
mento della rappresentanza so¬ 
cialista (da 9 a 12 deputati) 
che pone una seria ipoteca del 
PSI sulla presidenza della nuo¬ 
va Assemblea, retaggio de per 
cinque lustri. Ma pesa soprat¬ 
tutto un serio deterioramento 
dei rapporti politici, di cui si 
avverte tutto il peso in una 
dichiarazione rilasciata oggi dal 
segretario regionale del PSI Sa¬ 
ladino. Elgli accusa la DC di 
aver tentato di coprirsi a de¬ 
stra e pone sin da ora l’esi¬ 
genza che la DC si collochi 
«su un piano più coerente e di 
chiaro impecio circa le scelte 
rifonnatrici ». la DC faccia 
orecchie da mercante lo ha già 
detto Forlani. 

TI discorso toma quindi alla 
capacità del PSI e delle altre 
forze democratiche ed autono- 
miste di dare una risposta pa 
sitiva al risultato elettorale si¬ 
ciliano attraverso l'unità a si¬ 
nistra come nucleo decisivo per 
la costruzimic di quella alterna¬ 
tiva di governo che. appunto 
mancando alla vigilia del voto, 
ha lasciato alcuni strati del- 
l'clettorato più esposti alla de¬ 
magogia della destra in un cli¬ 
ma di profonda sfiducia deter¬ 
minata dal malgoverno della 
DC e del centrosini.stra. (La de¬ 
stra. nel suo complesso passa 
da 13 a 18 seggi con la scom¬ 
parsa dei monarchici e il di¬ 
mezzamento dei liberali). 

Ora invece, complessivamen¬ 
te. mai la sinistra è stata cosi 
forte in Assemblea. Vero è che 
c’è stata una flessione del 
PSIUP (che perde due depu¬ 
tati in circoscrizioni dove pre¬ 


dale). 

Suirimportante risultato e- 
letterale con.seguito dal PCI 
a Palermo, il compagno Achil¬ 
le Occhetto. membro della dì 
rezione e segretario della Fe¬ 
derazione palermitana, ha rila¬ 
sciato airùnifò questa iirhla- 
razione; 

«B’ molto significativo che 
a Palermo, dove si -ra con¬ 
centrata in modo virulento la 
propaganda e l'azione eversi¬ 
va della destra, il partito co¬ 
munista ottenga una brillante 
affermazione in voti, percentua¬ 
li e seggi. Nella città di PMer- 
mo e nella provincia il nostro 
partito re^stra un ulteriore 
aumento rispetto alle stesse 
ultime elezioni proviociall e 
supera nettamente 1 risultati 
delle precedenti elezioni regio¬ 
nali avvicinandosi, per la pri¬ 
ma volta in una elezione di 
tipo amministrativo, al risul¬ 
tato delle elezioni poIUcne. 

* Nella città di Palermo 
questo risultato — che è da 
considerarsi particolarmente 
importante se si tiene cen¬ 
to della durezza e difficolti 
di questa competizione elet¬ 


torale. soprattutto perchè com¬ 
battuta in una grande città 
meridionale attanagliata nella 
morsa della disgregazione e 
della disoccupazione — è li 
frutto della vittoriosa iniziati¬ 
va politica dei comunisti nel¬ 
la battaglia contro Ciancimi- 
no. che ha dimostrato al po¬ 
polo di Palermo che era pos¬ 
sibile colpire i prepotenti e 
spezzare 11 sistema di potere 
della DC. Nel contesto di que¬ 
sta iniziativa politica, che ha 
dato maggior respiro e una 
più precisa capacità egemoni¬ 
ca al nostro partito, si è 
inoltre verificata una forte a- 
vanzata tra la classe operaia 
e un significativo migliora¬ 
mento di posizione tra * ceti 
popolari che hanno condotto 
le grandi lotte per la casa e 
1 servizi sociali. 

« E* stata cosi, sia pure an¬ 
cora in parte, premiata la 
capacità del nostro partito di 
porsi alla testa di una stra¬ 
tegìa di lotta di popo.o. e d: 
muoversi ne] contesto anche 
dei più minuti ed slemeniari 
movimenti di protesta della 
povera gente. Anche In prffVin- 
cia 1 risultati più posiUv. sì 
riscontrano là dove sono sta¬ 
ti superati vecchi vizi perso¬ 
nalisti e notabiliarl. e dove è 
stata condotta con efficacia 
una lotta unitaria per l’occu¬ 
pazione. Io sviluppo e la rifor¬ 
ma agraria. Si tratta natural¬ 
mente solo di un primo ri¬ 
sultato positivo su cui mol¬ 
to rimane ancora da costrui¬ 
re neU’attività permanente di 
una organizzazione nasata 
sempre più sui principi che 
sono caratteristiche di un par¬ 
tito moderno e di combalU- 
mento. 


una alternativa all'attuale si¬ 
tuazione politica, come runi¬ 
co solido baluardo della de 
mocrazia. Infatti mentre la 
DC paga il prezzo di una 
campagna elettorale condotta 
al servizio delle forze evcrel- 
ve e reazionarie. 11 centro si¬ 
nistra non solo non riesce a 
presentarsi come garante del 
a sistema democratico « ma si 
frantuma nelle spirali delle 
sue contraddizioni 
« Ecco perchè a Palermo co¬ 
me nel resto del paese, ia si¬ 
nistra tutta deve trarre da 
una analisi pronta e intelli¬ 
gente dei risultati elettorali 
rimperatlvo deH'unità. della 
fermezza, di un nuovo rap¬ 
porto con le masse popolari 
capaci di battere la corruzio¬ 
ne e il clientelismo e di con¬ 
durre il popolo siciliano alla 
liberazione dalla miseria e 
dal sottosviluppo». 

Giorgio Frasca Polara 


Lo morte 
di Antonino 
Gianquinto 

VENEZIA, 15 

E’ morto Ieri, a Venezia, 
aH'età di 75 anni, il dottor 
Antonino Gianquinto. fratel¬ 
lo del compagno senatore Gio- 
batta Gianquinto. 

Noto e stimatissimo com- 
merciali^a. il dottor Gian¬ 
quinto era un uomo di sini¬ 
stra, un antifascista, impe¬ 
gnato attivamente nella vita 
democratica che Io vide co- 


bile rispetto al ’70), il PSDI 
( -f 1.9 rispetto al '70), ed il 
PRl ( + 2.2 rispetto al '66 e 
+ 0.7 rispetto al '70). Social- 
democratici e repubblicani 
guadagnano anche un seggio 
ciascuno. Nei fatti tuttavia il 
guadagno maggiore Io ha il 
PSI perchè, all'atto della rot¬ 
tura del Partito socialista uni¬ 
ficato. lutti 1 consiglieri prò 
vinclali socialisti erano pa.s 
sali al P8DI e il PSI era ri 
masto senza rappresentanza. 
11 PSIUP ha ottenuto 31.608 
voti con la flessione dello 
0.7 per cento rispetto al '66. 
E' riuscito tuttavia a conser¬ 
vare il seggio che già aveva 
a Palazzo Valentini. 

Nel comple.sso lo schiera¬ 
mento di destra (PLI. monar¬ 
chici e MSI) che aveva nel 
'66 nove consiglieri, rierde 
un seggio (ora ne ha solo ot¬ 
to. 7 il MSI e 1 1 liberali). 
La tanto strombazzata avan¬ 
zata è quindi nel fatti un 
travasamento di voti monar¬ 
chici e liberali verso il MSI. 

Le tendenze del voto com¬ 
plessivo della provincia han¬ 
no trovato una sostanzia¬ 
le conferma nella città, sia 
nel voto che la capitale ha 
espres.so per il rinnovo del 
consiglio provinciale sia per 
il voto con il quale è stato 
scelto il nuovo consiglio co¬ 
munale. Nel primo caso l vo¬ 
ti andati al I^I hanno sfio¬ 
rato li 26 per cento superando 
non solo le quote raggiunte 
nel 1966. ma anche quelle rag¬ 
giunte nelle regionali dell'an¬ 
no scorso (25.9). Per valuta¬ 
re rimportanza del successo 
comunista occorre anche far 
rilevare che due Uste di di¬ 
sturbo al PCI della cosiddet¬ 
ta sinistra extraparlamentare 
hanno ragranellato in pro¬ 
vincia ed in città lo 0.8.. 

Il discorso non cambia per 
quanto riguarda il Campido¬ 
glio. Il PCI ha ottenuto — i 
dati sono ancora ufficiosi — 
402.885 voti pari al 25.3 per 
cento che è la stessa per¬ 
centuale registrata nella pre¬ 
cedente elezione amministra¬ 
tiva del 1966. I 21 consiglieri 
che il PCI riporta in Cam¬ 
pidoglio sono il segno della 
consolidata posizione del par¬ 
tito in una città dove le strut¬ 
ture sociali sono soggette ad 
un continuo movimento per 
1 fenomeni, rilevanti, di emi¬ 
grazione ed immigrazione e 
dove le possibilità di una 
azione corruttrice del sottogo¬ 
verno hanno ancora spazio. 

II quadro degli altri partiti 
rispetto alle comunali del '66 
è il seguente. Ad una caduta 
percentuale del PSIUP dello 
0,8 per cento (il PSIUP man¬ 
tiene tuttavia il suo seggio 
in Ckimune) fa riscontro un 
incremento dello 0.7 per cen 
to del PSI che guadagna un 
seggio. Repubblicani e social 
democratici avanzano rispet¬ 
tivamente del 2,4 e dello 8.8 
per cento con un incremento 
in seggi che tocca solo il 
PRl ( -i- 2). La DC ha perdu¬ 
to il 2.6 per cento e due seg¬ 
gi. Per le destre, anche in 
città, il travaso è stato in 
temo. Monarchici e liberali 
hanno ceduto in percentuale 
ed in seggi. Nel *66 le destre 
avevano complessivamente 17 
seggi (9 il PLI. I il PDIUM, 
7 il MSI). Dopo la nuova con 
sultazione i seggi di destra 
sono 16 (13 il MSI e 3 il PLI). 
L’incremento percentuale dei 
fascisti rispetto ai '66 è sta¬ 
to del 6.9 per cento ed è il 
corrispettivo preciso della ca¬ 
duta del partito di Malagodi. 
D'altra parte va rilevato che 
l’avanzata missina è stata fa¬ 
cilitata daH'attegglamento del¬ 
ia DC. dalla sua sterzata a 
destra. Non per nulla la cam¬ 
pagna elettorale a Roma sì 
era aperta con un incontro 
clamoroso del sindaco de Da- 
rida con il capo dei fascisti 
Almirante e si era chiusa 
con forsennate accuse rivol¬ 
te ai sindacati dai dirigenti 
democristiani. La DC ha cosi 
offerto all'offensiva missina 
un terreno su cui marciare 
più spedita. Solo il vigoroso 
contrattacco del PCI, la sua 
denuncia della politica demo 
cristiana, ha permesso che ì 
risultati elettorali vedessero 
un consolidamento delle si¬ 
nistre. Ora i] PCI appare, in 
provincia e in Comune, il 
cardine su cui costruire una 
politica di alternativa al mal¬ 
governo democristiano. Le 
speranze de sono tutte pun¬ 
tate sulla ricostituzione in 
Campidoglio e a Palazzo Va¬ 
lentini di giunte di centro si¬ 
nistra, numericamente possi¬ 
bili. Tuttavìa il PSI. duran- 


«Già oggi questo nostro pa- civile di Venezia 

trimonio di lotta si presenta, numerosi altri incarichi, 
di fronte all’attacco della de* Al dolore dei familiari 
stra che è stato favorito dal- la gravissima perdita sì 
le incertezze e dalle contrad- accomunati, amici ed esi 
dizioni interne alla politica tori con decine e decir 

delle riforme e dalla manca- telegrammi di condogl 

ta capacità delia sinistra nel fra i quali quello del PCI e 
suo complesso di presentare dell’Unità. 


me animlnistratore dell’ospe- te la campagna elettorale, ha 
dale civile di Venezia e in denunciato la svolta a destra 


numerosi altri incarichi. della DC dichiarando che non 

Al dolore dei familiari per avrebbe partecipato a nuove 
la gravissima perdita sì sono giunte di centro sinistra ee 
accomunati, amici ed estima- nella DC tutto fosse rimasto 
tori con decine e decine di come prima. Pertanto l'ele- 
telegrammi di condoglianze zione di Giunte di centro si¬ 


nistra non sembra per men¬ 
te scontata. 


Portatori d’acqua al mulino di destra 


Come si sa. sono state pre¬ 
sentate a Roma due Uste di 
disturbo contro il nostro Par¬ 
tito. Tali liste non avevano 
alcuna possibilità di successo, 
ma aggiungevano due « fedee 


manciata di voti, ma un risul¬ 
tato politico innegabile. Gra- 


fallita, certo, perchè il PCI 
ha conquistato ugualmente U 


zie al gioco dei resti, infatti, quarantunesimo seggio per la 


la prima volta, I tre partiti Nel Reggiano, a Casina, provincia di Milano; Garla- in generale, nei comuni pre¬ 
della sinistra detengono la l’untoo comune superiore ai sco, in provincia di Pavia • si in esame, i partiti d«Ia 

maggioranza assoluu. Hanno, 5300 abitanti dove si èvouto, Darfo Boario Terroe, in prò- destra, quanilo non erano ad- 

cioè, 16 seggi (12 dei PCI, 3 la lisu dei PCI-PSIUP-Indi- vincia di Brescia. In questi dirittura assenti per favorire 

dei PSIUP e 2 del PSD su pendenti ba aumentato i pre comuni, fa spicco li magnifi- le liste delia DC, non hanno 

30. A Zocca, invece, il nostro pri suffragi dello 038 rispetto co risultato di Garlasco. dove registrato alcun aumento. In 

partito ha subito una lieve alle comunali e dello 030 ri- 1 tre partiti delia sinistra han- questi comuni, il MSI non 


sentava liste proprie); ma il e martello'» in più sulla sche- 

PCI recupera e consolida pas- da. Inoltre esse consentivano 

sando dai venti deputati del '67 una campagrui elettorale che 

agii attuali 22; sicché con il doveva servire a spaventare 

PSI. la forza complessiva della la gente, al suono di slogan 


sinistre sale a 36 seggi, con 
tro i 33 delia precedente legi 


del tipo « un voto per Vin- 
surrezione». Non è una no- 


slatura, e tocca così il punto vità, già nel 70 a Roma, per 


lessione ed è sceso da 9 a spetto alle regionali. II PSI no riconquistato il comune, 


i ami. 


ila conquistato un seggio, au- 1 La lista unita d^ PCI-PSIUP 


aveva e non ha newuna in. 
cidenza. 


sinora più allo della sua espan 
sione in assemblea. 


le elezioni regionali, fu pre¬ 
sentata una di queste liste di 


Vediamo la fisionomia del I disturbo: ottenne soltanto una 


« regalò » un seggio ai monar¬ 
chici togliendolo al nostro 
Partito. 

E anche stavolta, queste 
due liste, un risultato l’hanno 
ottenuto: soltanto per un pu¬ 
gno di voti — neanche tremi¬ 
la ~ U PCI non supera la DC 
per diventare il primo partito 
della provincia di Roma in 
risposta alla avanzata fascista, 
Urm operazione analoga è sta¬ 
ta tentata anche a Genova: 


sinistra, ma per pochissimi 
voti, mentre la lista di di¬ 
sturbo ne raccoglieva duemila. 
Per poco, a Genova, il calco¬ 
lo non riusciva: il calcolo, si 
intende, della DC e delle 
destre. 

Ma lo stesso discorso va 
fatto anche per altri, anche 
per quelli che non sono scesi 


il PCI e che il giorno dopo, 
sul loro giornale, hanno lan¬ 
ciato un appello alla tt scheda 
bianca» per dare una lezio¬ 
ne ai comunisti. 

Questo invito non ha di 
certo intaccato il grande ri¬ 
sultato ottenuto dal PCI. Ma 
ciò non toglie nulla alla gra¬ 
vità del gesto: nel momento 
in cui, com’era evidente, ma¬ 
turava uno spostamento a de¬ 


direttamente in campo, che Mra. Ancora una volta la cie- 

un giorno hanno denunciato ca faziosità contro il nostro 

come «falso» un volantino Partito porta acqua al muli- 

che invitava a votare contro no della DC e della deetrà. • 
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Riflessione teorica e impegno militante 


del grande filosofo scomparso 


UNLUKÀGS 
PIÙ AUTENTICO 

Non Si guadagna in rigore, né scientifico né politico, compiendo 
un’operazione di estrapolazione storica; togliendo cioè la fase dei 
pensiero giovanile dalle condizioni oggettive e soggettive in cui 
maturò e distaccandola dalle fasi successive 


Nel lungo arco della vita 
di Lukàcs SI distendono e 
diventano, per così dire, « vi¬ 
sibili » i problemi tormen¬ 
tosi deU’intellettuale di ti¬ 
po nuovo, dcH’intellettuale 
marxista militante: si tratta 
dei problemi, in generale, 
dei rapporti tra riflessione 
teorica c impegno pratico, 
tra la libertà della ricerca e 
la disciplina politica, ma, 
più specificamente, si trat¬ 
ta dello sforzo razionale e 
della tensione morale che 
sono state necessarie per 
chi, negli ultimi cinquant’an- 
ni, ha voluto capire ciò che 
gli accadeva intorno, per 
cercare di dargli un senso, 
di ritrovarne, nei limiti del 
possibile, l’interna razionali¬ 
tà; per costruire una coe¬ 
renza di comportamento tra 
l’analisi teorica e la collo¬ 
cazione politica. 

La vita c il pensiero di 
Lukàcs assumono in questo 
contesto un valore emble¬ 
matico, ancora per lungo 
tempo ricco d’insegnamen¬ 
to. E sono solo meschine 
certe speculazioni di corto 
respiro che sulla stampa 
borghese sono state tentate 
in occasione della sua mor¬ 
te. Non su queste, del re¬ 
sto, voglio fermarmi, ma su 
un punto che mi pare meri¬ 
tevole di di.scussione, tanto 
in sede teorica che in sede 
politica, e cioè sul significa¬ 
to della distinzione corren¬ 
te tra un Lukàcs « giovane » 
e un Lukàcs « maturo », tra 
gli scritti raccolti nel volu¬ 
me Storia e coscienza di 
classe (1923) e gli scritti 
composti dall’epoca del sog¬ 
giorno a Mosca in poi. 

La condanna 
di Zinoviev 

Che questa periodizzazio- 
ne abbia un fondamento ob¬ 
biettivo non è dubbio, e in 
questo senso concludono an¬ 
che le pagine autobiografi¬ 
che e in particolare la pre¬ 
fazione a Storia e coscienza 
di classe, scritta da Lukàcs 
per la traduzione italiana 
(1967). Ma contro una sua 
troppo marcata sottolineatu¬ 
ra stanno non solo le ragio¬ 
ni messe più volte in luce 
dalla critica (sia da quella 
che ha inteso mostrare la 
persistenza dell’influenza he¬ 
geliana, sia quella che — 
all’opposto — ha rivendica¬ 
to la continuità dell’ispira¬ 
zione marxista), ma anche 
la tendenziosità che quel¬ 
la periodizzazione assume 
quando venga intesa come 
una contrapposizione tra le 
tesi di < sinistra > del primo 
libro marxista di Lukàcs e 
l’ortodossia degli scritti suc¬ 
cessivi, quasi che, di fronte 
ad essa, noi fossimo chia¬ 
mati ad una scelta e non ad 
uno sforzo di comprensione. 

Se quindi non è da condi¬ 
videre la condanna politica 
(che è altra cosa dalla crìti¬ 
ca scientifica) che di Sto¬ 
ria e coscienza di classe pro¬ 
nunciò il marxismo ufficia¬ 
le per bocca di Zinoviev nel 
1924 (ma non altrettanto 
spesso viene ricordata la 
condanna che fu pronuncia¬ 
ta anche dalla II Internazio¬ 
nale per bocca di Kautski), 
non per questo però è da 
condividere il privilegia- 
mento in termini di imme¬ 
diata attualità politica di 
quel libro, per contrapporne 
l’impostazione rivoluzionaria 
e « giacobina » al grigiore e 
alla banalità degli stati c dei 
partiti comunisti: uso di pro¬ 
posito questi termini perchè 
non si dovrebbe dimentica¬ 
re che il primo che teorizzò 
questa interpretazione fu un 
pensatore non marxista, ma 
esistenzialista; Merleau-Pon¬ 
ty. E se tale interpretazione 
è stata ripresa da tutta una 
letteratura < marxistoggian- 
te », è perchè spesso è an¬ 
data smarrita la fisionomia 
non solo di Lukàcs, ma an¬ 
che del marxismo: il filoso- 
so ungherese è stato cosi 
sovente introdotto in una 
compagnia molto eteroge¬ 
nea, che va da Weber a Mar¬ 
cuse, da Sartre ad Adorno. 

Non voglio certo con que¬ 
sto negare che nel libro di 
Lukàcs siano presenti sug¬ 
gestioni che sembrano giu¬ 
stificare tutto ciò, come ve¬ 
dremo; ma il punto essen¬ 
ziale è che non si guadagna 
in rigore, né scientifico né 
politico, compiendo una ope¬ 
razione di estrapolazione sto¬ 
rica, togliendo cioè quella 
fase del pensiero di Lukàcs 
dalle condizioni oggettive e 
soggettive, in cui maturò, e 
distaccandola dalle fasi suc¬ 
cessive. Queste condizioni le 
te richiamate lo stesso Lu¬ 
kàcs, ricordando la reda¬ 
zione del suo libro, Temigra- 
lione viennese e il lavoro 
■•1 collettivo della rivista 


« Kommunismus »: egli in¬ 
fatti ha scritto che l’elabo¬ 
razione di una linea politi¬ 
co-teorica di « sinistra », 
« poggiava sulla fiducia, al¬ 
lora ancora molto viva, che 
la grande ondata rivoluzio¬ 
naria, che avrebbe dovuto 
condurre in breve tempo il 
mondo intero, o almeno la 
intera Europa, al sociali¬ 
smo, non era affatto riflui¬ 
ta per via delle sconfitte su¬ 
bite in Finlandia, in Unghe¬ 
ria e a Monaco. Avvenimen¬ 
ti come il putsch di Kapp, 
l’occupazione delle fabbri¬ 
che in Italia, la guerra so- 
vietico-polacca, e infine la 
"azione di marzo”, rafforza¬ 
rono in noi questa convin¬ 
zione del rapido approssi¬ 
marsi della rivoluzione mon¬ 
diale, di una vicina e tota¬ 
le trasformazione dell’inte¬ 
ro mondo civile. (...) La 
no.stra ' rivista "Kommuni¬ 
smus’’ contribuiva al setta¬ 
rismo messianico perchè 
metteva in pratica il meto¬ 
do più radicale in tutte le 
questioni, proclamando in 
ogni campo una rottura to¬ 
tale con tutte le istituzioni e 
le forme di vita derivanti 
dal mondo borghese. (...) Un 
esempio di questa tendenza 
è il mio saggio polemico 
contro la partecipazione ai 
parlamenti borghesi ». 

A parte alcune concessio¬ 
ni al linguaggio ufficiale, 
il richiamo di tutto ciò è 
illuminante c non ha biso¬ 
gno di commento. Ma per 
ciò che riguarda Lukàcs, a 
queste ragioni polìtiche, al¬ 
tre se ne potrebbero ag¬ 
giungere di carattere più fi¬ 
losofico: la sua formazione 
precedente sulle idee di 
Simmel e Max Weber, di 
Dilthey e di Kierkegaard, 
di Windelband e di Rickert, 
la forte influenza hegelia¬ 
na, il non sufficiente appro¬ 
fondimento (come egli stes¬ 
so ricorderà) del pensiero 
di Marx e Lenin, l’urgenza 
di una polemica contro il 
positivismo. 

Di qui l’impronta < hege- 
lianeggiante > (più che idea¬ 
lìstica, almeno nel senso 
più elementare in cui que¬ 
sto termine fu adoperato 
da Zinoviev, quando rileva¬ 
va il mancato accoglimento 
della concezione materiali¬ 
stica e dialettica della na¬ 
tura e della teoria della co¬ 
noscenza come rispecchia¬ 
mento della realtà da parte 
della mente); impronta do¬ 
vuta soprattutto ad un ta¬ 
glio e ad un’impostazione 
teorica generale che erano 
tìpici di quel libro, e cioè 
il privìlegiamento del con¬ 
cetto hegeliano di < totali¬ 
tà > non solo rispetto al con¬ 
cetto di < struttura econo¬ 
mica > di Marx, ma anche 
rispetto alla «parzialità» del¬ 
l’intelletto scientifico (che 
si riflette nel frazionamen¬ 
to e nella parcellizzazione 
del lavoro nella società ca¬ 
pitalistica). 

n concetto 
di totalità 

Qui Lukàcs non si limi¬ 
tava a riprendere motivi 
(come il dualismo tra scien¬ 
ze della natura e scienze 
dcH’uomo) propri dello sto¬ 
ricismo spiritualistico tede¬ 
sco, ma vedeva altresì nel 
concetto di totalità l’elemen¬ 
to di continuità tra Hegel 
e Marx, la molla della dia¬ 
lettica, anche di quella mar¬ 
xista. Ne derivava in Lu¬ 
kàcs, come è stato più volte 
rilevato, l’equivoco, a pro¬ 
posito deir < alienazione », 
tra il concetto di « oggetti¬ 
vazione > e quella di « estra¬ 
niazione > (teorìa della rei¬ 
ficazione e del feticismo), e, 
in qualche misura, una esa¬ 
sperazione della concezione 
della classe operaia come 
ricettacolo di una coscienza 
di cla.sse che altri istillano 
in essa, invece che come 
agente storico autonomo; 
dico esasperazione perchè 
certamente il tema è leni¬ 
nista (il Che fare?), ma 
esso in Lukàcs correva il 
rìschio, e proprio per l’equi¬ 
vocità del concetto di alie¬ 
nazione, dì colorarsi anche 
di suggestioni diverse e di 
assumere la forma di una 
estrapolazione della coscien¬ 
za di classe dalle contraddi¬ 
zioni storiche del capitali¬ 
smo, che invece la determi¬ 
na storicamente. Il punto 
reale mi pare que.sto e non 
un’astratta disputa sul pe¬ 
so maggiore o minore che 
deve essere riconosciuto al¬ 
la co.scicnza e alla volontà 
rivoluzionaria rispetto alle 
condizioni e alle possibilità 
oggettive o viceversa. Una 
disputa di questo genere 
presuppone e conserva il 
dualismo tra i due momenti 
anziché cercarne l’unità. 

Nei Manoscritti del ’44 


(pubblicati però soltanto 
nel 1932) Marx aveva scrit¬ 
to che « il lavoro non pro¬ 
duce soltanto merci; esso 
produce se stesso e il lavo¬ 
ratore come una merce, 
precisamente nella propor¬ 
zione in cui esso produce 
merci in genere. Questo fat¬ 
to non esprime nient’altro 
che questo: che l’oggetto, 
prodotto del lavoro, prodot¬ 
to suo, sorge di fronte al la¬ 
voro come un ente estra¬ 
neo, come una potenza in¬ 
dipendente dal producente. 
Il prodotto del lavoro è il 
lavoro che si è fissato in un 
oggetto, che si è fatto og¬ 
gettivo: è l’oggettivazione 
del lavoro. La realizzazione 
del lavoro è la sua oggetti¬ 
vazione. Questa realizzazio¬ 
ne del lavoro appare, nella 
condizione descritta dalla 
economia politica, come pri¬ 
vazione dell’operaio, e l’og¬ 
gettivazione appare come 
perdita e schiavitù dell’og¬ 
getto, e l’appropriazione co¬ 
me alienazione, come espro¬ 
priazione ». 

L’oggettività 
in Marx 

L’oggettivazione è dunque 
qualcosa che è intrinseco al 
lavoro in quanto tale e la 
sua soppressione è la sop¬ 
pressione del lavoro; la pri¬ 
vazione, l’alienazione e la 
espropriazione (in una pa¬ 
rola: l’estraneazione) sono 
invece intrinseci non al la¬ 
voro in generale, ma a ciò 
che il lavoro diventa nel mo¬ 
do capitalistico di produrre, 
e la loro soppressione attra¬ 
verso la lotta di classe, è la 
soppressione non del lavo¬ 
ro, ma dei rapporti capitali¬ 
stici. La distintone tra og¬ 
gettivazione e estraneazione 
è pertanto un aspetto es¬ 
senziale di ciò che distingue 
il marxismo daU’idéalismo e 
dalle teorie romantiche an¬ 
ticapitalistiche, l’analisi e 
gli obbiettivi comunisti da 
quelli radicali e borghesi. 

E’ vero: Lukàcs non pote¬ 
va conoscere questi testi di 
Marx, ancora inediti quando 
scrisse Storia e coscienza di 
classe; ma allorché potette 
prenderne visione riconob¬ 
be chiaramente l’importan¬ 
za del problema (a differen¬ 
za dei già ricordati critici 
della « società in generale » 
e dei loro ripetitori) e scris¬ 
se nella citata prefazione 
del ’67: « Ricordo ancor og¬ 
gi l’impressione sconvolgen¬ 
te che fecero su di me le 
parole di Marx sull’oggetti- 
vità come proprietà materia¬ 
le primaria di tutte le cose 
e di tutte le relazioni. Ad 
essa si ricollegava (...) la 
comprensione del fatto che 
l’oggettivazione è un modo 
naturale — positivo o nega¬ 
tivo — di dominio umano 
del mondo, mentre l’estra¬ 
neazione è un tipo partico¬ 
lare di oggettivazione che 
si realizza in determinate 
circostanze sociali. Con ciò 
erano crollati definitiva¬ 
mente i fondamenti teorici 
di ciò che rappresentava il 
carattere particolare di Sto¬ 
ria e coscienza di classe. 
Questo libro mi divenne 
completamente estraneo, co¬ 
si come era accaduto nel 
1918-19 per i miei scrìtti an¬ 
teriori. Di un colpo mi fu 
chiaro che se volevo realiz¬ 
zare quegli elementi teorici 
che mi si presentavano di¬ 
nanzi, dovevo ancora una 
volta ricominciare daU’ini- 
zio ». 

Qui sta a mio avviso la 
chiave per intendere la sua , 
successiva elaborazione dei 
rapporti Marx-Hcgel e la crì¬ 
tica deiriirazionalismo tede¬ 
sco «da Schelling a Hitler»; 
la stessa persistenza deH’in- 
flusso di Hegel neH’ìmposta- 
zione di taluni problemi ca¬ 
pitali (tìpici la contrappo¬ 
sizione tra dialettica, rivolu¬ 
zionaria, e sistema, conser¬ 
vatore, in Hegel e l'esalta¬ 
zione della ragione specula¬ 
tiva suH’inteìlctto scientifi¬ 
co), e i) senso, che Lukàcs 
ebbe vivissimo, della conti¬ 
nuità e della ricchezza di 
una tradizione culturale non 
da negare ma da « eredita¬ 
re ». Per il momento basti 
aggiungere che riflettere su 
questi temi e sul momento 
storico in cui furono elabo¬ 
rati può servire a meglio 
comprendere il significato 
di certi recuperi e di certe 
polemiche contemporanee; 
ma deve servire soprattutto 
a restituire a Lukàcs una 
più autentica fisionomia e 
ad intendere la sua volon¬ 
tà, sincera e sofferta, di re¬ 
stare con il partito, dentro 
lo schieramento comunista, 
e di mantenere in questa 
volontà la difesa della sua 
libertà di ricerca. 

Gabriele Giinnantoni 
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Il dibattito sulla politica demografica in Inghilterra 


Malthus fa ca n oì i no 

Un rapporto del Comitato speciale per la scienza e la tecnologia richiama i’altenzione «sugii ettetti e ie conseguenze dei iiveiii 
deiia popolazione » - Le previsioni per l'anno 2000 suscitano all arme - Una « quota ottimale » ? - La cenerentola dei servizi sociali 



LONDRA - Alla stazione di Waterloo 


Dal nostro corrispondente 

' LONDRA, giugno 

Il problema demografico, 
sotto certi aspetti, preoccupa 
le nazioni sviluppate in misu¬ 
ra non inferiore ai paesi del 
« terzo mondo » dove la so¬ 
vrappopolazione si presenta in 
forma tanto drammatica. In 
entrambi l casi, comunque, i 
•ilmorl trovano origine in uno 
stesso tipo d’espansione, in un 
modo di produzione capitali¬ 
stico, che condiziona e limita 
le risorse anziché favorire il 
pieno dispiegamento del po¬ 
tenziale naturale e umano. 
Mentre il dibattito sulla pia¬ 
nificazione delle nascite si tra¬ 
scina all’infinito rivelando 
quanto sia difficile un ap¬ 
proccio razionale e non mora¬ 
listico, in queste ultime set¬ 
timane l’Inghilterra è stata 
bruscamente posta davanti al¬ 
la prospettiva dell'indesidera¬ 
bile moltiplicarsi della cittadi¬ 
nanza nei prossimi 30 60 anni. 
Una commissione parlamenta¬ 
re ha affermato che i 55 mi¬ 
lioni di inglesi del Giugno '70 
potrebbero salire ad oltre 66 
nel 20<X) e a più di 82 milioni 
nel 2030 con gravi rischi per 
Talimentazione, l'alloggio, i 
servizi e l’impiego. 

Il rapporto sottoposto dal 
Comitato Speciale per la 
Scienza e la Tecnologia chie¬ 
de un intervento specifico da 
parte del governo per « attrar¬ 
re l’attenzione pubblica sugli 
effetti e le conseguenze dei li¬ 
velli della popolazione, sul 
ruolo della limitazione delle 
famiglie e della paternità so¬ 
cialmente responsabile ». Si 
consiglia cioè Tistituzione di 
un apposito dipartimento mi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione che dovrebbe approfon¬ 
dire lo studio delle tendenze 
mondiali e nazionali con par¬ 
ticolare riguardo al significa¬ 
to deirimmigrazione interna 
ed esterna; esaminare l’inter¬ 
relazione fra popolazione e ri¬ 
sorse naturali, crescita econo¬ 
mica e ambiente civile; coor¬ 
dinare i piani per l’edilizia 
popolare, approvvigionamento 
idrico, trasporti, tassazione, 
lavoro, istruzione, e salute 

Il tasso d’incremento ingle¬ 
se è del 2,5 per famiglia, vale 
a dire nascono in media 5 
bambini ogni due nuclei fami¬ 
liari. E’ una percentuale bas¬ 
sa, eppure, relativamente alla 
situazione locale, è sufficiente 
ad alimentare perplessità sul 
futuro di un’isola che già og¬ 
gi si ritiene sia vicina al pim- 
to di saturazione. H'previsto 
aumento di 11 milioni (1/5 del 
totale) da qui alla fine del se¬ 
colo, giustificherebbe il con¬ 
trollo delle autorità centrali 
« prima che le condizioni del¬ 
la vita quotidiana diventino 
intollerabili per tutti». 

Negli ultimi venticinque an¬ 
ni c’è stato un rovesciamento 
di posizioni. Quando venne no¬ 
minata, nel 1944, la Rogai 
Commission on Population do¬ 
veva rispondere ai dubbi sul 
decrescere della popolazione. 
Oggi è invece l’aumento che 
spinge alla ricerca di un di¬ 
verso impegno organizzativo. 
Le risultanze dell’attuale in¬ 
chiesta hanno sollevato una 


certa polemica In tutti quegli 
ambienti che per principio 
diffidano di una « politica de¬ 
mografica». sono contrari al¬ 
l’idea di fissare tassativamen¬ 
te (e arbitrariamente) la quo¬ 
ta ottimale della popolazione, 
e pongono giustamente l’ob- 
biezione del «circolo vizioso» 
fra limitazione delle nascite 
e ulteriori pericoli di ristagno 
economico. 

Non a caso l’eco malthusiana 
che può essere avvertita nel 
rapporto del Comitato per la 
Scienza e la Tecnologia torna 
a levarsi proprio in un mo¬ 
mento di accentuata difficol¬ 
tà per il sistema inglese. La 
perdurante crisi economica, 
l’incertezza sul domani, provo¬ 
cano interrogativi insospettati 
in un paese «benestante» co¬ 
me l’Inghilterra. E’ un sinto¬ 
mo del disagio generale e, in 
fondo, riflette il pessimismo 
e la sfiducia nelle proprie ca¬ 
pacità produttive. Il ritmo di 
espansione del reddito nazio¬ 
nale è infatti determinato da 
due fattori-base; l’incremento 
della produttività e l’allargar¬ 
si della forza-lavoro. Una del¬ 
le ragioni della cattiva prova 
offerta dalla Gran Bretagna 
in questo dopoguerra sul pia¬ 
no della concorrenza intema¬ 
zionale — si è scritto — dipen¬ 
de anche dalla lentezza con 
cui la sua mano d’opera è 
cresciuta rispetto, a quella di 
altre nazioni industrializzate. 

Ma — si aggiunge — stabi¬ 
lizzare la popolazione (l’ob- 
biettivo proposto dalla com¬ 
missione è la riduzione dal 
2,5 al 2,1 del coefficiente per 
famiglia) significa reperire 
nuovi incentivi alla produtti¬ 
vità in altri settori sociali (la¬ 
voro femminile, occupazioni 
part-time per i pensionati 
ecc...). Il fatto è che nel fu¬ 
turo il «fattore di dipenden¬ 
za» (la popolazione inattiva, 
vecchi e giovanissimi, in re¬ 
lazione allo strato lavoratore 
che la deve mantenere) an¬ 
drà acquistando un’incidenza 
sempre più elevata. Da non 
dimenticare — in rapporto 
col «terzo mondo» — che il 
cittadino di un paese sviluppa¬ 
to come la Gran Bretagna 
consuma nel corso della sua 
vita una quantità di risorse 
naturali dieci o venti volte su¬ 
periore a quella dell’indiano 
medio. 

Dal momento che è impen¬ 
sabile qualunque intervento 
legislativo In materia, il go¬ 
verno dovrebbe, da tm lato, 
scoraggiare la natalità con la 
contrazione di quelle provvi¬ 
denze sociali da cui fino ad og¬ 
gi è stata sostenuta la fami¬ 
glia illese: sussidio di ma¬ 
ternità, sgravi fiscali, latte 
gratuito, assegni ^ familiari. 
Dall’altro, si tratterebbe inve¬ 
ce di incoraggiare la forza-la¬ 
voro femminile sul presuppo¬ 
sto che le donne con un im¬ 
piego sono meno propense ad 
accrescere la loro prole di 
quelle che rimangono a casa. 
Questi sono i suggerimenti a 
cui viene ora data ampia circo¬ 
lazione. Si noti — a parte la 
faccenda demografica — il co¬ 
mune denominatore deir« ef¬ 
ficienza» che li sorregge am¬ 
bedue. 


Una « popolazione stabile » 
— per il sistema — vuol dire: 
produrre di più con lo stesso 
numero di persone (allegge¬ 
rendosi nel frattempo di cer¬ 
ti oneri del « Weljare State »). 
Ma uno dei consiglieri scienti¬ 
fici del governo. Sir Solly 
Zuckerman, ha espresso tutto 
il suo scetticismo sulla validi¬ 
tà della « popolazione ottima¬ 
le» come concetto economico, 
per quanto l’abbia accettata 
come proposta politicamente 
desiderabile. 

Si sa quale conto debba te¬ 
nersi di certi argomenti neo- 
malthusiani sulla « scarsità » 
delle risorse naturali in re¬ 
gime di economia capitalista 
mondiale. Ad ogni modo, co¬ 
me veniva dimostrato In una 
opera scientifica di qualche 
anno fa (Colin Clark: « Popu¬ 
lation Groioth and Land Use»), 
anche se la popolazione della 
Gran Bretagna dovesse salire 
a 100 milioni l benefici macro¬ 
economici della pianificazione 
su larga scala potrebbero più 
che compensare l’aumento. 
Malgrado una certa tendenza 
allarmistica («siamo il paese 
più densamente popolato do¬ 
po il Kerala e l’Olanda! »), 
l’attuale dibattito demografi¬ 
co è quindi in gran parte 
scontato. Serve piuttosto ad 
attirare ancora una volta l’in¬ 
teresse sulla cenerentola del 
servizi sociali inglesi: il con¬ 
trollo delle nascite che — 
guarda caso — non è mai sta¬ 
to effettivamente e compieta- 
mente integrato nel National 
Health Service. 

Questo — dicono 1 riforma¬ 
tori — è il settore dove 11 go¬ 
verno dovrebbe concentrare le 
sue energie. Un esponente del¬ 
la Family Planning Associa- 
tion (organismo assistenziale 
volontario) afferma: «Potrem¬ 
mo stabilizzare la popolazione 
senza ricorrere al cosidetto 
"razionamento delle nascite” 
se solo eliminassimo le gravi¬ 
danze non intenzionali. Vo¬ 
gliamo la legalizzazione della 
libera domanda per il control¬ 
lo (sia in sede preventiva che, 
dopo, coll’aborto) e speriamo 
che questa sia l’occasione buo¬ 
na per educare ancor meglio 
il pubblico sull’uso degli anti¬ 
concezionali ». 

II progresso In questa dire¬ 
zione è stato notevole negli 
ultimi vent’annl. 

Tuttavia — come abbiamo a- 
vuto occasione di rilevare al¬ 
tre volte — certe remore go¬ 
vernative hanno finito col con¬ 
segnare allo sfruttamento del¬ 
la medicina privata una gros¬ 
sa fetta del «mercato». Mol¬ 
to è ancora il terreno da per¬ 
correre prima che la società 
nel suo complesso acquisti una 
comprensione e un atteggia¬ 
mento più illuminati in pro¬ 
posito. Ma è sintomatico che 
il problema della libertà di 
scelta per l’individuo, parzial¬ 
mente risolto o evitato sui 
piano medico, finisca col pre¬ 
sentarsi di nuovo quando, qua¬ 
lunque siano i meriti econo¬ 
mici o sociali di essa, si pro¬ 
pone ufficialmente l’adozione 
di una «politica demografica». 

Antonio Broncia 


Una fase più avanzata e matura della lotta e del la riflessione nei movimenti studenteschi europei 

La conquista della scuola 

Dairanalisi dei sociologi francesi Bourdieu e Passeron ai testi tedeschi « per la critica deirunhrersltà » • Il nesso tra l’uso degli apparati scolastici e 
l’attacco alla organizzazione capitalistica del lavoro - Gioco e professione - Chi sono ì committenti e destinatari della «socializzazione del sapere»? 


Lo stesso dirompente effetto 
di disvelameiìto della violen¬ 
za borghese insita nel siste¬ 
ma scolastico, esercitato dal¬ 
la Lettera a una professores¬ 
sa confronti della contesta¬ 
zione studentesca in Italia, ha 
pressappoco svolto verso gli 
studenti francesi e il mag¬ 
gio 68’ un volumetto dd 1964 
dall’intraducibile tìtolo di Les 
héritiers (P. Bourdieu - J. C. 
Passeron — I delfini di stu¬ 
denti e la cultura, ed. Guaral- 
di, 1971. p. 160, L. 1800). I due 
autmi. sociok)^ della educa¬ 
zione. attraverso un’analisi 
condotta con scrupolo sociolo¬ 
gico accoppiato a passione de¬ 
mocratica mostrano, per mez¬ 
zo del calcolo d^le probabili¬ 
tà di accesso aB’univèrsità se¬ 
condo la professione paterna, 
come le categorìe sociali me¬ 
no rappresentate nell’universi¬ 
tà sono invece più numerose 
nella (mpolazione attiva: le 
protabilità sono meno di 1 su 
100 per i figli di salariati agrì¬ 
coli, di 70/100 per i figli degli 
industriali, di 80/100 per i figli 
dei professionisti (altri ele¬ 
menti presi in considerazione 
sono: la segregazione dei figli 
dei lavoratori in alcune facol¬ 
tà, il ritardo negli studi, la re¬ 
strizione delle scelte universi¬ 
tarie per le donne, ecc.). 

Privilegio 

invisibile 

n privilegio non consiste so¬ 
lo nelle sue forme più bruta¬ 
li e visibili (benessere ecmio 
mlco, raccomandazioni, aiuto 
nel lavoro scolastico e ripeti- 
zioni. conoscenze e informazio¬ 
ni relative al corso di studi e 
agli sbocchi professionali), ma 
agisce molto più sottilmente 
ed efficacemente attraverso 
quel «capitale culturale» che 
la faroi^ia trasmette sotto 
forma di codice linguistico, di 
valori, di atteggiamenti, di 
orientamenti, di aspettative ed 
a^rinzioni. La scucia registra 


questi privilegi e differenze 
cultinali e li consacra tra¬ 
sformandoli in «doti » naturali 
di merito e contribuendo a 
renderli immutabili. L’egua¬ 
glianza formale dello esame 
permette infatti che i privile¬ 
gi siano trasformati in meriti 
gra^ ad una apparente co¬ 
pertura di democrazia e giu¬ 
stizia. 

Lo studio viene inoltre pro¬ 
posto come una specie di gio¬ 
co svincolato da qualsiasi rap¬ 
porto con il futuro professio¬ 
nale; lo studente anziché ad¬ 
destrarsi e prepararsi al suo 
avvenire professionale vive il 
periodo universitario come se 
fosse un intellettuale destina¬ 
to in avvenire a fare veramen¬ 
te tale lavoro e ncxi quello più 
prosaico ma i^ù realistico, ad 
esempio, di insegnante. Bour¬ 
dieu e Passeroa vedono in 
antìcipo proprio nel rapporto 
tra scuola e futuro professio¬ 
nale, sìa In termini di prepa- 
razi<Mie che di sbocchi, il no¬ 
do irrisolto e drammatico che 
quattro armi dopo infatti tra 
sformerà la condizione studen¬ 
tesca in un esplosivo sociale 
ad alto potenziale. 

Dì qui nasce l'esigenz^ pei- 
1 due autori, di neutralizzare 
— dalia scucia materna alia 
università — l’incidenza dei 
fattori sociali di disuguaglian¬ 
za culturale mediante la rea¬ 
lizzazione di un insegnamento 
democratico e l’instaurazione 
di ima pedagogìa razionale 
aventi il fine di «permeuere 
al maggior numero possibile 
di persone di impadronirsi nel 
minor tempo possibile, il più 
completamente e il più perfet¬ 
tamente possibile, dei mnggzor 
numero possibile di quelle at¬ 
titudini che costituiscxmo. in 
un dato momento, la cultura 
scolastica ». Proprio perchè la 
trasmissione delle tecniche e 
delle attitudini di pen s iero av¬ 
viene principalmente ad opera 
deSa famigUa, una reale ri¬ 
forma democratica delia scuo¬ 
la esige che esse siano inse¬ 
gnate nell’unico luogo aove 


al momento i figli delle classi 
meno colte ed agiate possono 
apprenderle, cioè a scuola. 

La necessità, anche i^r il 
Movimento Studentesco italia¬ 
no, di un rilancio della batta¬ 
glia di classe nello «specifi¬ 
co» scolastico, e universita¬ 
rio in particolare, è ripropo¬ 
sta e acutamente argomenta¬ 
ta da Carlo Donolo nella no¬ 
ta introduttiva ad un volume 
che raccoglie una scelta di te¬ 
sti sul problema della crisi e 
della critica deU’universìtà 
nella Germania occidentale 
(Per la critica dell’università. 
Einaudi 1971, p. 338. L. lEOO) 

L’egemonia 

culturale 

Di fronte a certe di^nvolte 
teorizzarioni circa la genera¬ 
lizzazione dei fenomeni di pro¬ 
letarizzazione in corso — per 
cui ^ coscienza soggettiva di 
pochi viene scambiata per la 
realtà oggettiva di tutti o al¬ 
meno di molti — Donolo mira 
ad ancorare saldamente il la¬ 
voro politico, teorico e pratico, 
alle « contraddizioni specifiche 
e differenziate per ciascun 
gruppo sociale ». 

Il passaggio in Italia dalla 
università di élite a quella di 
massa ha dato luogo ad una 
nuova popolazione studentesca 
— in prevalenza piccolo-bor¬ 
ghese, dato che 1 proletari so¬ 
no ancora esclusi — che per 
la sua origine e formazione 
chiede all’istituzione una com¬ 
pensazione delle carenze so¬ 
cio - culturali familiari, un 
orientamento culturale, una 
preparazione professionale, 
una qualificazione sociale su¬ 
periore, ricevendone però in 
cambio una dequalificazlone 
degli studi e del titolo profes¬ 
sionale e quindi una legitti¬ 
mazione delle differenze so¬ 
cioculturali di partenza. Par¬ 
tire da queste contraddizioni 
specifiche e svilupparle politi¬ 
camente significa «organizza¬ 


re Io studio in modo che di¬ 
venti mezzo essenziale di pre¬ 
sa di coscienza e occasione di 
conflitu politici dentro e fuo¬ 
ri l’università». 

Per questa via ^pare pos¬ 
sitele avviare un processo di 
rottura del carattere separato 
d^la scuola dalla società e 
bitrodurre nello studio «sem¬ 
pre più elementi di pratica so. 
ciale, intesa come attività pro¬ 
duttiva o professionale e co¬ 
me partecipazione socio-poli¬ 
tica». L’obiettivo si allar^ 
«ìaiia università alla società; 
esso punta non aUa distrnzio- 
ne della scuola ma alla sua 
conquista, anche parziale, per 
un uso socialmente diverso 
che recuperi scienza e ricer¬ 
ca e ne muti la destinazione. 
In lotta nell ’univetsltà e per 
Tunlv er sità diventa momento 
essenziale del processo di ag¬ 
gregazioni di forze sociali. 

Da questo punto di vista il 
discorso iniziato da Bourdieu 
e Passeron ha camminato mol¬ 
to. anche perchè i due non po¬ 
tevano allora prevedere suc¬ 
cessivi fatti di immensa por¬ 
tata politica e sociale come 
Tesplosione studentesca (par- 
ticotarmente in lancia ma 
anche in Italia) e il rinnovato 
attacco portato dalla classe 
operaia aU’organlzzazlcne ca¬ 
pitalistica dei lavoro e della 
società (particotannente in 
Italia ma andie altrove). Pro¬ 
prio le nuove lotte operaie e 
la cultura che esse hanno pro¬ 
dotto permettono oggi di cor- 
re^ree un certo «riformi¬ 
smo» ed « effìdentisino » di 
Les héritiers. 

Queste lotte infatti impon¬ 
gono non solo una vishme dd- 
l'educazione, come processo di 
comunicazione e di apprendi¬ 
mento di tecniche di comuni¬ 
cazione, che esca dalla di¬ 
mensione del < gioco » per as¬ 
sumere quella della « serie¬ 
tà» (in particolare in rappor¬ 
to al nesso studio • lavoro, 
scuola • professionalità); ma, 
proponendo con forza un nuo¬ 
vo conunittente a deitiiutario 


dei processi di socializzazione, 
addestramento professionale e 
riproduzione del sapere tecni¬ 
co - scientifico proiettano la 
propria ^monìa cultiurale 
suiristituzione scolastica e co¬ 
minciano a smantellare un si¬ 
stema culturale e scolastico 
di classe che misura e premia 
le attitudini e capacità secon¬ 
do criteri di affinità. La via 
indicata da Bourdieu c Passe- 


itHi consiste nel mettere i 
giovani proletari in condìrioai 
meno svantaggìate possìbili 
nei riguardi della scuola e del¬ 
la cultura della borghesia; la 
altra via — quella delle lotte 
operaie e sociali — tende a 
mutare di segno gli orienta¬ 
menti e i parametri cultura- 
U di fondo. 

Fernando Rotondo 


Attilio , 
Berttducci 


nm 


dTnverno 


"Dì fronte a certe bellissime poesie^ più dì un lettore potrà chie¬ 
dersi se questa sintassi sia ancora quella della lingua italiana. 
O se invece Bertolucci stia già modulando, senza saperlo, la 
prime leggi di una lingua poetica ancora sconosciuta." 

Pietro Citati 

''L'elegia è certo sostanziale alla poesia del Bertolucci: e tutta¬ 
vìa la sua forza sta nell'essere, non già compianto o semplice 
"ricordare”, ma universo di vita, fuggente qualità dell’esistere..." 

Geno PampalonI 

"Bertolucci è runico, nel panorama contemporaneo italiano, che 
viva il manzoniano contrasto tra pessimistica delusione e inti¬ 
morita fiducia, che abbia un'altrettanto acuta percezione del buio 
in cui si muove il cuore umano, senza inorridire q Inveire." 

Enzo Siciliano 
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PAG. 4 / economia e lavoro 
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In un documento che rivendica un chiaro impegno riformatore 

I giovani della Coldiretti 
per una nnova linea d’azione 

Il governo non può continuare a ignorare esigenze avanzate da decenni • In discussione il collateralismo con la DC e la 
concezione assistenziale della organizzazione di Bonomi - Chiesta la fine del collegamento con la Confragricoltura 


UNITA SINDACALE 

La CGIL: sì può 
e si deve 
andare avanti 


«Noi giovani della Coldiret- 
a non vogliamo delegare nien. 
te a nessuno. Così come t 
sindacati difendono il posto 
di lavoro degli operai, noi 
dobbiamo difendere Vesisten- 
sa delle nostre aziende». 

« Siamo stanchi di essere 
continuamente i salvatori del¬ 
la Patria e della democrazia. 
Basta con le cambiali in 
bianco ». 

»Non serve dire continua- 
mente Praga, Stettino, Unione 
Sovietica: il nostro anticomu¬ 
nismo deve svilupparsi in ma¬ 
niera nuova, portando avanti 
la politica delle riforme e 
sfruttando i nostri successi». 

Sono parole dette alla tri¬ 
buna dell’ultimo congresso 
nazionale della Coldlrettl. Le 
abbiamo ripescate per due ra¬ 
gioni. La prima per smentire 
il Popolo il quale nello sfor¬ 
zo di far passare 11 congresso 
come un monumento di tran¬ 
quillità e di lealtà, cl aveva 
accusato di avere turbato que¬ 
sto suo gratuito giudizio con 
tutta una serie di « astuti sot¬ 
tintesi ». 

‘ La seconda ragione per di¬ 
mostrare non solo che 1 fischi 
di Piazza del Popolo di un 
Almo fa non sono stati un 
malaugurato Incidente ma che 
la contestazione in seno alla 
ColdireUi continua, seppur con 
accenti diversi e soprattutto 
da i»xte dei giovani. 

Non che 11 processo sla il- 


Nuove proposte 
del Consìglio 
per ristrutturare 
la Montedison 

E’ stata anticipata ieri una 
parte dcUa relazione che il con¬ 
siglio (U amministrazione della 
Montedison presenterà all’as¬ 
semblea convocata per il 30 
giugno. Vi si rileva che il rap¬ 
porto fra il fatturato e gli im¬ 
mobilizzi. che nelle società chi¬ 
miche intemazionali è deU'80%, 
alla Montedison è sceso dal 44,1 
per cento del 1968. al 42,1% del 
1969 e nel 1970 — dopo l’impie; 
go dell'utile per aumentare gli 
ammortamenti — è riszdito ap¬ 
pena al 45,7%. La crisi deUa 
Montedison. quindi, è crisi d’in¬ 
vestimenti: tuttavia la relazic^ 
ne continua lamentando che il 
costo del lavoro è aumentato 
da 14.3 lire per 100 lire di im¬ 
mobilizzi lordi del 1965 a 15,9 
lire per ogni 100 nel 1970, fat¬ 
to questo che ovviamente di¬ 
pende. ancora una volta, dalla 
scarsità degli immobilizzi. La di¬ 
namica dei salari, cioè, è fre¬ 
nata daH’insufficiente investi¬ 
mento di capitale e non vicever- 
•a. La relazione annuncia lo 
smobilizzo di partecipazioni fi¬ 
nanziarie del gruppo, eventual¬ 
mente costituendo una nuova so¬ 
cietà cui conferire le azioni; lo 
sviluppo nella chimica secon¬ 
daria; l’accorpamento di tutte 
le attività chinuche collaterali 
nella società. 


Rinviato 
al 24 giugno 
il direttivo 
della CGIL 

La segreteria confederale 
ha rinviato a giovedì 24 giu¬ 
gno la convocjÉizione del co¬ 
mitato direttivo CX3IL già fis- 
■ata per giovedì 17. La riu¬ 
nione. che avrà inizio alle ore 
t, si svolgerà nella sede della 
confederazione a Roma, per 
discutere sullo « stato del pro¬ 
cesso unitario». 


neare e travolgente. Bonomi 
comanda ancora nella Coldl¬ 
rettl. Tuttavia pure lui non 
riesce più a mettere la sordi¬ 
na a quel che ribolle alla ba¬ 
se della organizzazione. I ri¬ 
chiami a certe regole de) gio¬ 
co bonomiano non fanno più 
effetto. Sempre più si rispon¬ 
de con lo slogan che sta fa¬ 
cendo il giro delle nostre cam¬ 
pagne « Educati si, ma non 
troppo ». 

C’è poi im documento redat 
to dal Gruppi Giovani Colti¬ 
vatori in vista della loro XV 
assemblea nazionale che per 
molti versi è esplosivo. 

« Con le elezioni regionali — 
si legge In esso — ancora una 
volta ì coltivatori hanno com¬ 
piuto il loro dovere civico. Ma 
i risultati delle elezioni teoio- 
nali, decisamente positivi sul 
piano politico, sembrano avete 
fatto dimenticare Piazza del 
Popolo e le promesse che ne 
seguirono » E subito dopo 
si aggiunge ohe 1 Gruppi Gio¬ 
vani Coltivatori « devono ne¬ 
cessariamente impegnarsi in 
un ampio movimento di rtaet - 
ca delle cause di tale situo- 
zione, poiché non ci dette ba¬ 
stare quanto abbiamo fatto 
come organizzazione sindaca¬ 
le, nè si può -continuare ad 
accettare che i programtai dei 
governi possano impunemente 
ignorare le esigenze di rifor¬ 
ma che i giovani chiedono da 
decenni ». 

n discorso è chiaro e coin¬ 
volge direttamente sla la Col¬ 
diretti che la DC. 

«Non si può accettare che 
alle riforme (albo professio¬ 
nale, premio di fedeltà, affiy 
to, credito, casa) si risponda 
con una politica incompleta e 
cioè: Piano Verde, rifinanzìa- 
mento della nota legge 590. 
aumento parsimonioso degli 
assegni familiari, occorre in; 
vece per ottenere una politi¬ 
ca agricola moderna un im¬ 
pegno e una strategia sinda¬ 
cale diversa, più. dinamica e 
sempre più rispondente al 
mutarsi delle esigenze del 
mondo agrìcolo che la Coldi- 
retti rappresenta... dobbiamo 
uscire dalVimmobUismo ope¬ 
rativo in cui ci troviamo». 

La critica si fa aperta. I 
giovaiil della Coldiretti riven¬ 
dicano U diritto di lottare; le 
riforme si conquIstaMo con 11 
movimento, con una diversa 
strategia sindacale che ricor¬ 
da quella dei sindacati operai. 
Occorre creeire una nuova 
coscienza sindacale - politica 
(altro che anticomunismol), 
capace di portare *al supe¬ 
ramento del concetto aasistcn- 
zUde» che sinora ha contrad¬ 
distinto la politica della Col- 
diretti. 

«Il sindacato — dicono te¬ 
stualmente i giovani della Col- 
diretU nel loro documento — 
deve poter svolgere il suo 
ruoto di animazione, di cresci¬ 
ta sociale ed economica, di 
presenza nelle lotte sociali e 
di categoria, di ricerca verso 
nuovi modi di essere del sin¬ 
dacato stesso ». Se questo è lo 
obiettivo, quattro sono i punti 
su cui occorre verificare — 
a parere dei Gruppi Giovard 
Coltivatori — concretamente 
la esistenza di un accordo: 1) 
incompatibilità tra le cariche 
sindacali e quelle politicne; 2) 
collocazione delle richieste di 
riforma non In xina visione 
chiusa, ristretta, limitata al 
nostro settore, bensì nel con¬ 
testo delle grandi riforme che 
interessano le masse più de¬ 
boli del Paese; 3) metodologia 
da adottare nel confnmt! del 
potere politico (governo. Re¬ 
gioni. Comunità Europea) per 
portare avanti le richieste con 
più incisività; 4) ruolo della 
base associata nelle decisioni 
che vengcHio adottate e modi 
di consultazione della stessa. 

E’ la natura stessa della 
Coldiretti che vi«ie messa in 
discussione e con essa il c(H- 
lateralismo con la OC e 11 
governo. I giovani non voglio¬ 
no assolutansente approdare 
ad una posizione di disimpe¬ 
gno politico, n ruolo filo¬ 


govematlvo viene sempi'e piu 
contestato dalla base. Noti a 
caso concetti esattamente op- 
pxisti sono stati espressi da 
Bonomi al congresso. Egli si 
è vantato di essere « troppo » 
democristiano e « troppo » go¬ 
vernativo dal momento che 
quel « troppo » sarebbe stato a 
suo parere la diga migliore 
alla avanzata del comuni¬ 
Smo nelle campagne. I giova¬ 
ni che al congresso le loro 
Idee coraggiose non hanno po¬ 
tuto esprimerle ancora, (la 
democrazia nella Coldiretti è 
tuttaltro che un sistema con¬ 
solidato, checché ne dica Bo- 
noml) sono di parere netta¬ 
mente contrario. 

Autonomia quindi nel con¬ 
fronti della DC e del gover¬ 
no, ma non basta. C’è il pro¬ 


blema delle alleanze da af¬ 
frontare, basta con la politi¬ 
ca antiunitaria. E tanto per 
essere chiari 1 giovani citano 
im esempio concreto legato al¬ 
l’ultimo sciopero sulla casa 
indetto dalle tre grandi con¬ 
federazioni sindacali. « Noi 
siamo stati forse gli unici a 
non aderire — scrivono 1 gio¬ 
vani della Coldlrettl — mal¬ 
grado che il problema si pon¬ 
ga nelle campagne spesse vol¬ 
te con le stesse drammatiche 
dimensioni dei baraccati e di 
Quelli che vivono in case mal¬ 
sane, come documentano le 
nostre precise richieste ». 

La stessa alleanza con gU 
agrari viene denunciata con 
molta forza. «Occorre appro¬ 
fondire, anche ideologicamen¬ 
te la validità di certe colla¬ 


borazioni (tipo ANOA o Con- 
fagricoltura) ai finì della stra¬ 
tegia sindacale, ricordando i 
legami che tali organizzazio¬ 
ni hanno con gli interessi eco¬ 
nomici di altri settori». 

n documento è senza alcun 
dubbio esplosivo. Ed è tuttora 
attuale, n XXII congresso del¬ 
la (toldiretti non ha modifica¬ 
to niente In proposito. Cl sono 
state delle voci nuove è vero, 
ma agli interrogativi posti, 
seppur Umidamente (il docu¬ 
mento è ben altra cosa) non si 
è data una rispioeta. O meglio 
al è risposto alla solita manie¬ 
ra con ranticomunlsmo. E 
questo è li segno della crisi 
della ColdlretU. Poi magari 
verranno le rivolte di palazzo. 

Romano Bonifaccì 


L'on. Matteotti non ha rispettato gli accordi 

Sciopero di 24 ore 
dei dipendenti CONI 


I lavoratori dipendenti del 
CONI hanno deciso Ieri di 
effettuare uno sciopero di 
24 ore. a causa del manca¬ 
to rispetto degli accordi, 
sottoscritti a suo tempo dal 
ministro al Turismo e allo 
Spettacolo, (in. Matteo Mat¬ 
teotti; accordi che doveva¬ 
no portare a soluzione 1 
vari problemi Inerenti la 
categoria: organici, straor¬ 
dinari, ecc. 

II sindacato CGIL-PIDEP 
ha, a tale riguardo, dirama¬ 
to il seguente comnnlcato: 

« I lavoratori del CONI 
hanno ripreso la lotta con 
ano sciopero di 24 ore e 
proseguirà nel prossimi 
tempi in varie forme con 
nessuna prestazione lavora¬ 
tiva nel giorni festivi e do¬ 
menicali, la cessazione di 
qualsiasi attività dopo le 20 
di ogni giorno, la abolizio¬ 
ne del turni di lavoro negli 


Impianti sportivi e nessnnn 
prestazione di lavoro stra¬ 
ordinario. Questo tipo di 
lotta è stato deciso dall’as¬ 
semblea dei lavoratori e si 
presume che lo svolgimen¬ 
to di motte manifestazioni 
sportive, che In questa sta¬ 
gione si effettuano in «not¬ 
turna ■, o salteranno o in¬ 
contreranno difflcoltà ». 

La grave decisione del 
lavoratori si spiega con II 
perpetuarsi al CONI di una 
situazione sindacale divenu¬ 
ta assurda e insostenibile. 
SI continua nella pratica di 
non rispettare gli accordi, 
cosa ancora più odiosa se 
si pensa che gli accordi stes¬ 
si sono stati raggianti con 
la mediazione del ministro 
del Turismo ». 

« Le responsahilità di 
questa situazione sono quin¬ 
di tutte di Matteotti e One¬ 
sti In ngual misura, quanto 


meno perchè si sono rivelati 
Incapaci di comprendere il 
significato politico delle 
proposte avanzate dal sin¬ 
dacato COIL nel senso di 
chiudere una situazione 
contrattuale, fatta di favori, 
di paternalismi e di dema¬ 
gogia — creala artatamente 
dall’AmminisIraztone del 
CONI con lo intento di na¬ 
scondere quanto c‘è di di- 
sammlnlstrazione e corru¬ 
zione nella gestione di que¬ 
sto Ente — al fine di cor¬ 
reggere le sperequazioni di 
trattamenti esistenti tra 1 
lavoratori ed affrontare 
con quella responsabilità, 
fino ad oggi rivelatasi ine¬ 
sistente negli amministra¬ 
tori del CONI e nel mini¬ 
steri vigilanti, 1 problemi 
fntnrl del personale nel 
quadro di una riforma de¬ 
mocratica dello sport». 


La segreteria della CGIL co¬ 
munica: 

« La violenta campagna di 
attacco al movimento sinda¬ 
cale e alla sua azione non è 
riuscita a frenare il proces¬ 
so unitario e 11 suo esten¬ 
dersi. L'unità del movimento 
sindacale assume oggi an¬ 
cora più di Ieri —- di fronte 
al manifestarsi di aggressive 
tendenze reazionarie e fasci¬ 
ste — il carattere di risposta 
valida al problemi della con¬ 
dizione del lavoratori e della 
società italiana. 

Una ancora più ricca consa¬ 
pevolezza della necessità di 
garantire solide, stabili basi 
alla costruzione della unità 
sindacale hanno ispirato le re¬ 
centi decisioni delle tre fede¬ 
razioni del lavoratori chimi¬ 
ci, delle federazioni edili e 
affini, del sindacati ferrovie¬ 
ri, dopo le iniziative tanto 
Importanti già sviluppate dai 
meccanici, dal tessili e dagli 
alimentaristi. Si sono rag¬ 
giunte le nuove rilevanti in¬ 
tese per l’azione sindacale 
concordate dalle federazioni 
del salariati e braccianti a- 
grlcoll e dalle federazioni dei 
mezzadri e coloni, oltre che 
in numerose organizzazioni 
orizzontali. 

E‘ proseguita Intanto l’ela¬ 
borazione del documenti pro¬ 
grammatici delle tre Confe¬ 
derazioni sulla unità sindaca¬ 
le, 1 quali dovranno essere 
sottoposti alla discussione 
delle diverse organizzazioni e 
di tutti i lavoratori italiani. 
Tale lavoro ha consentito di 
rilevare che l’area dell’inte¬ 
sa è molto vasta per quanto 
attiene la natura e il ruolo 
del sindacato, aspetti Impor¬ 
tanti dell’autonomia, le poli¬ 
tiche economiche e sociali, 
l’azione per le riforme, l’Inl- 
ziativa e le politiche rivendi- 
catlve, certi temi della azio¬ 
ne internazionale del sinda¬ 
cato. ecc. D'altra parte, non 
è stato possibile trovare sino¬ 
ra una intesa unitaria su al¬ 
tri tempi esaminati nel cor¬ 
so delle riunioni delle tre 
Confederazioni. 

Ciò fa emergere difficoltà 
e incertezze che — se doves¬ 
sero permanere — potrebbe¬ 
ro avere conseguenze nega¬ 
tive assai serie sullo sviluft- 
po ulteriore del processo u- 
nltario e pregiudicare i più 
coerenti e organici sbocchi 
dell’unità di classe del movi¬ 
mento sindacale italiano. Ciò 
sarebbe in evidente contra¬ 
sto con la volontà unitaria 
del lavoratori di ogni cate¬ 
goria e regione e con 1 gran¬ 
di contributi al processo di 
unità sindacale portati anche 


dalla lotta per le riforme e 
dall’azione per il Mezzogiorno, 
e in particolare dalla recen¬ 
te conferenza e dalla mani¬ 
festazione del centocinquan¬ 
tamila lavoratori tenuta il 30 
maggio a Roma. 

E’ convinzione della segre¬ 
teria della CGIL che si possa 
assicurare alle diverse que¬ 
stioni una soluzione corri¬ 
spondente alle attese dei la¬ 
voratori italiani, iscritti o non 
Iscritti alle organizzazioni sin¬ 
dacali. In particolare, appa¬ 
re necessario ed è possibile 
che le tre Confederazioni si 
impegnino ulteriormente nel¬ 
la ricerca di una Intesa su 
tutti i temi ancora in sospe¬ 
so, quali l'incompatibilità e le 
regole di vita interna demo¬ 
cratica. aspetti importanti 
della politica e della colloca¬ 
zione internazionale della fu¬ 
tura organizzazione unitaria, 
lo scioglimento di alcuni no¬ 
di significativi riguardanti le 
strutture aziendali e 1 rappor¬ 
ti del movimento sindacale 
con il mondo contadino. 

La segreteria della CGIL 
ritiene che tale ricerca pos¬ 
sa essere fruttuosa e dichia¬ 
ra di volere operare con 
spirito positivo verso quella 
direzione, tale che l’unità or¬ 
ganica possa seguire nei tem¬ 
pi già previsti dalle intese 
Interconfederall realizzate a 
Firenze l’I e il 2 febbraio 
scorsi. . impegnando già in 
questa ricerca il comitato di¬ 
rettivo convocato per giovedì 
24 giugno. 

FIAT-Spagna 
sospende 
2200 operai 

BARCELLONA. 15 

Scarne notizie di fonte pa¬ 
dronale informano che le fab¬ 
briche della SEAT, la società 
che costruisce in Spagna l mo 
dell! FIAT ed è in parte 
proprietà della FIAT, sono 
bloccate da otto giorni per 
uno sciopero che avrebbe in¬ 
teressato 12 mila dei 20 mila 
lavoratori. Le fonti padronali 
chiamano lo sciopero « selvag¬ 
gio» come se non fosse fin 
troppo noto che in Spagna 
nessuno sciopero è legalmente 
ammesso per cui Tastensione 
dal lavoro è sempre una sfida 
alla repressione. Oggi la dire¬ 
zione deJI’azienda, continuan¬ 
do a rifiutare di prendere in 
considerazione le richieste dei 
lavoratori, ha deciso di ricor¬ 
rere addirittura alla rappre¬ 
saglia togliendo la paga a 
2200 operai. 


Con una relazione di Storti 


Per un contratto che rinnovi tutta l'azienda 


Si è aperto a Roma APERTA DAI SINDACATI 

il Consiglio ---- 

generale della Cisl 


Una relazione del segretario generale Storti sugli incontri 
interconfederali sull’unità sindacale svoltisi a Tarquinia ha 
aperto ieri i lavori del consiglio generale della CISL. Storti 
ha fatto un’ampia disamina del comportamento di ciascuna 
confederazione durante gli incontri interconfederali. Secon¬ 
do Storti «la CISL ha avuto in tutta la durata delle riunio¬ 
ni un atteggiamento unitario sui tempi, sulla natura, sul 
ruolo, sulla autonomia e sulla democrazia ». 

« n comportamento della UIL — ha anche detto il se¬ 
gretorio generale della CISL — è stato debole e contraddit¬ 
torio nella sostanza e non nella forma per quanto riguarda 
i temi dell’autonomìa, dimostrando perciò le correnti 
della confederazione sono vincolate alle posizioni dei partiti 
cui esse fanno riferimento. La situazione in cui si trova 
la UIL d’altronde si palesa anche — ha aggiunto — dalla 
dialettica interna di tipo personale per cui la confederazione 
non riesce a esprimere un unico responsabile». Quanto al 
comportamento della CGIL, Storti lo ha definito «aperto» 
sui problemi del ruolo e dell’autonomia dei sindacato e « for¬ 
malmente ineccepibile » sul problema della democrazia spe¬ 
cie per quanto riguarda le correnti. Anche nella CGIL — se¬ 
condo Storti — si sarebbe « registrato ■ una certa differen¬ 
ziazione sui problema dell’autonomia tra le correnti ». 


LA LOHA ALLA RAI-TV 

Disdetto raccordo che scade a fine anno - L'obiettivo è quello di modificare Tat- 
tuale politica aziendale basata sulla parcellizzazione del lavoro e la divisione dei 
lavoratori • Gli indirini produttivi e la battaglia per la ritorma democrafìca 


Firmato un nuovo accordo al Ministero dei trasporti 

Ferrovieri: più poteri sindacali 

Sul significato del protocollo una dichiarazione del compagno Degli Esposti 


I lavoratori delle Ferrovie 
hanno conquistato maggiori po¬ 
teri sindacali, più ampia deiixh 
crazia di base, anticamera per 
una più larga partecipazione. 
Infatti ieri il ministro dei Tra¬ 
sporti Viglianest e le organizza- 
rioni sindacali unitarie dei fer¬ 
rovieri SFI-CGIU SAUFI-CISL e 
SIUF-UIL hanno firmato il te¬ 
sto del nuovo protocollo dei rap- 
■ porti tra azienda FF.SS. e sin¬ 
dacati. 

L’accordo conclude una lunga 
vertenza sulla quale da tempo 
i ferrovieri erano impegnati per 
introdurre neU’ambito azienda¬ 
le istituti e principi dello Statu¬ 
to dei diritti dei lavoratori (leg¬ 
ge 300/1970). 

Particolare rilievo rispetto al 
vecchio t*^tn assumono: la nuo¬ 
va normativa per lo svolgimen¬ 
to delle assemblee durante lo 
orario di lavoro per 12 ore an¬ 
nue; la eliminazione di ogni for¬ 
ma di controllo preventivo sul 
materiale di propaganda diffu¬ 
so dalle organizzazioni sindacali 
sui pos^ di lavoro; il riconosci- 
■lento delie istanze sindacali uni- 
Ivie ai livelli di impianto come 


organismi contrattuali. Il che 
può e deve creare le premesse 
per rendere ancora più ampia e 
continuativa la parteapazione 
democratica e unitaria dei fer- 
rovien e delle istanze periferi¬ 
che e di tolse dello SPl-CGlL. 
SAUFI^ISL e SIUF-UIL a tutte 
le scelte sindacali. 

Va sottolineato altresì l’impe¬ 
gno che l’azienda assume in or¬ 
dine alla estensione delle nor¬ 
me per la tutela della salute sui 
posti di lavoro, per le agevola¬ 
zioni ai lavoratori studenti, per 
la formazione professionale 
comprensiva anche dì materie 
concernenti l’attività sindacale 
e per lo sviluppo delle attività 
dei patronati confederali anche 
nelle FF.SS, 

L'esito positivo della verten¬ 
za condotta unitariamente è, 
senza dubbio, un ulteriore passo 
avanti sulla via del processo 
unitario. 

Sul nuovo accordo e sul suo 
significato il compagno Degli 
Esposti, segretario nazionale 
dello SFI-CGIL, d ha rilascia¬ 
to la seguente dichiaraziooe: 


« n "nuovo” previsto dallo 
Statuto è entrato finalmente an¬ 
che nelle ferrovie. Non poche so¬ 
no le novità del nuovo proto¬ 
collo. Tra queste la più qualifi¬ 
cante è quella relativa alle li¬ 
bertà interne e in particolare la 
abolizione della prerogativa 
aziendale di censurare la pro¬ 
paganda sindacale scritta e ver¬ 
bale; il non diritto di limitare i 
problemi da porre airordìne del 
giorno e da sottoporre al dibatti¬ 
to nelle assemblee aU’interno 
delle FF.SS.: il riconosdmenio 
del diritto di organizzare as¬ 
semblee anche durante l'orario 
di lavoro per un totale di 12 ore 
all’anno e di tenerle nel i^lo 
di lavoro anche alla vigilia e 
nello stesso itiorno dello scio¬ 
pero. 

«n secando ordine di "novi¬ 
tà" riguarda il potere sinda¬ 
cale, cioè a dire il riccnosd- 
mento a tutti gli effetti, compre¬ 
so quello contrattuale, alle stes¬ 
se istanze sindacali di base e 
Tobbligo deU'azienda di sotto¬ 
porre loro preventivamente tut¬ 
ti I problemi interessanti rim¬ 


pianto. Il che, se messo in con¬ 
fronto con quanto decìso la set¬ 
timana scorsa dal consiglio di 
amministrazione delle FF.SS. 
(cioè a dire il decentramento ai 
Erigenti aziendali periferict di 
una consistente parte del pote¬ 
re decisorio operativo sinora 
detenuto dalla direzione gene¬ 
rale e dai servìzi centrali del¬ 
le FS). rende evidente il va¬ 
lore del pieno riconoscimento 
contenuto nel nuovo protocollo 
delle istanze periferiche e dì 
base del Sfi. ^utl e Siuf. 

« Si tratto ora di applicare 
sollecitamente e nei fatti que¬ 
sti nuovi diritti e poteri otte¬ 
nuti per i lavoratori e per i 
loro sindacati, per contribuire 
a generalizzare l'attuale ina- 
deguata ramificazione delle 
strutture dì base dei sindaca¬ 
ti unitari in tutti i posti dì la¬ 
voro. essere cosi in grado di 
utilizzare ovunque questi mag¬ 
giori diritti che possono e deb¬ 
bano consentire un'ancora più 
ampia, continuato e unitaria 
partecipazione democratica del¬ 
la categoria a tutte le scelte 
sindacali ». 


I lavoratori della RAI-TV sì 
apprestano ad affrontare una 
vasta battaglia sindactole, in 
coincidenza con la scadenza 
a fine anno del contratto di 
lavoro, capace di investire i 
nodi stessi della vita azienda¬ 
le che gravano in maniera or¬ 
mai insopportabile sulle stesse 
condizioni di lavoro all’interno 
della Rai e sulle stesse fun¬ 
zioni nazionali del massimo 
strumento pubblico dì infor¬ 
mazione. 

Proprio in questi giorni, in¬ 
fatti. i direttivi dei tre sinda¬ 
cati Rai (Fils-Cgll. Fuls-Cisl 
e Uil Spettacolo) hanno decìso 
di procedere alla disdetta del 
contratto su una piattaforma 
rivendicativa che testimonia 
chiaramente dei notevole ap¬ 
profondimento e sviluppo 
che ha assunto, negli ultimi 
mesi. la lotto operaia nella 
azienda. 

II lungo documento dei sin¬ 
dacati. infatti, afferma che « il 
nuovo contratto deve ran>^ 
sentore un momento qualifi¬ 
cante dì contestazione della li¬ 
nea politico aziendale basata 
sulla partecellizzazìone e sulla 
divisione dei lavoratori, rispon¬ 
dente ad una organizzazione 
capitalistica del lavoro, e rap¬ 
presentare una svolto di qua¬ 
lità ». Più avanti si afferma 
che il nuovo contratto « deve 
rappresentare un momento de¬ 
terminante nel processo di de¬ 
mocratizzazione dell’Ente, nel- 
Tambito della lotta per la ri¬ 
forma ». 

Questo esatto individuazione 
del rapporto intercorrente fra 
oi^anizzazfone del lavoro e 
funzioni nazionali dell’azienda 
risulto da altri punti del do¬ 
cumento. specie là dove sì di¬ 
ce che occorre «conquistare 
ai sindacati il potere di con¬ 
trastare e contrattare gli indi¬ 
rizzi produttivi deir Azienda, 
die hanno come conseguenze 
fra l’altro; i contratti a ter¬ 
mine. l'uso del metodo di con¬ 
tratti di collaborazione a ca¬ 
chet che nascondono un vero 
e pn^rio rapporto di lavoro 
subordinato, l'uso dell'appalto 
indiscriminato, impoverendo i 
Centri di produzione e dequa¬ 
lificando i dipendenti Rai». 
Per svolgere questo azione — 


che comprende anche la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro, un 
aumento in cifra eguale per 
tutti i lavoratori, la. riduzione 
delle categorie su una unica 
scala retributiva — i sindacati 
affermano di voler impegnare 
in prima fila nella lotta i 
« nuovi Strumenti, di parteci¬ 
pazione e rappresentanza, co¬ 
stituiti dalle Assemblee gene¬ 
rali dei lavoratori e dei Con¬ 
sigli di Azienda ». Sarà anzi 
attraverso una consultazione 
globale che muova proprio da 
questi organismi (di recente 
costituzione alla Rai) che si 
vuole giungere ad una propo¬ 
sto organica da sottoporre alla 
direzione aziendale. 

Questo complesso fondamen¬ 
tale di rivendicazioni nonché 
la strategia di lotto che viene 
delineata nel documento dei 
sindacati, trovano particolare 
significato — ed acquistano 
importanza che va al di là dei 
confini aziendali — quando si 
chiede che sia contemporanea¬ 
mente sollecitato « il più am¬ 
pio dibattito possibile sulle li¬ 


nee della riforma democrati¬ 
ca della Raì-Tv. sulla scorto 
delle conclusioni unitarie cui 
è giunta la Commissione ap¬ 
positamente nominato, dato 
anche la tendenza a risolvere 
autoritariamente — il 21 giu 
gno prossimo — la crisi diri¬ 
genziale dell’Azienda sulla li¬ 
nea di una stretto dipenden 
za dall'Esecutivo ». 

E’ evidente, infatti, che la 
« Controriforma » che l’attuale 
gruppo dirigente della Rai (e 
del centro sinistra) stanno ten 
tondo di imporre aU’azienda 
risulterebbe certamente il più 
forte ostacolo ad una reale 
democratizzazione della vita 
interna della Rai e ad una 
concreta qualificazione dei 
suoi dipendenti. E’ soltanto 
in un diverso rapporto organi¬ 
co con le forze democratiche 
del paese, e dunque in una 
Rai-Tv profondamente rinno¬ 
vata. che le istanze di rinno¬ 
vamento reale più volte 
espresse recentemente dai la¬ 
voratori della Rai possono tro¬ 
vare uno sbocco. 


Camera 

Riprende oggi l'esame 
dello legge sulla mezzadria 

Riprenderà oggi alla Camera da parte delle commis¬ 
sioni Agricoltura e Giustizia, in seduta congiunta, l'esame 
delle proposte di legge per la trasformazione della mez¬ 
zadria e colonia in affitto. Ieri sera. Intanto, si è riunito 
la commissione Agricoltura. 

Sul problema della riforma della mezzadria e della co¬ 
lonia si è registrato ieri una ferma presa di posirtone da 
parte del PSI. H responsabile della sezione agraria di 
questo partito, il sen. Ercole Bonacina, ha infatti dichia¬ 
rato che «specie all’indomani del chiarissimo significato 
delle consultazioni elettorali, è bene confermare che il 
PSI non muterà di una virgola la sua posizione, intesa ad 
ottenere la soppressione effettiva di patti agrari diversi 
dalla affittanza, salve le contropartite da predisporre 
per la piccola proprietà, delle quali 1 socialisti si sono 
già fatti proponenti». 

Dopo essersi augurato che «il rappresentante del go¬ 
verno assuma subito dinanzi alla Ctomera \m atteggia¬ 
mento di aperta approvazione della riforma», Bonacina 
ha affermato che il consenso dei socialisti a «forme 
di riflnanziamento deU’agricoItura per essi non soddi¬ 
sfacenti, resta più che mal subordinato all’approvazione 
della legge sulla mezzadria e colonia». 
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La vinlenza 
« silenziosa » 

Caro direttore, 

l'aw. Cutttea, portavoce di 
Agnelli, piange sovente dalle 
ctiionne compiacenti della pa 
dronale Stampa lacrime di 
coccodrillo per le presunte 
violenze dei lavoratori FIAT 
nella tolta in corso, lo sono 
un operaio della FIAT di Ca- 
meri. Voglio raccontarti un e- 
plsodlo che dimostra come la 
violenza, anche nella torma 
piu odiosa perchè tanto cini¬ 
ca quanto « silenziosa », viene 
invece quotidianamente perpe¬ 
trata dal padrone e dai suoi 
servi. 

Giorni fa, nella mia labbrt- 
ca. un operaio, padre di 5 
figli, recentemente trasferito 
dalla Spa di Torino alla FIAT 
di Cameri ha avuto bisogno, 
per inderogabili esigenze fa¬ 
miliari, di un prestito di 10 
mila lire. Lo ha chiesto alla 
direzione, naturalmente con la 
graranzia della « trattenuta » 
alla fine del mese dalla busta 
paga, ma si è sentito dare 
questa ineffabile risposta- 
« Non abbiamo liquidi non 
possiamo ». 

Una ipocrisia che sottinten 
de, è chiaro, il classico ricat- 
tuccio: siete in lotta, non fac¬ 
ciamo favori a chi lotta Eb 
bene, i compagni dell'operaio, 
appena venuti a conoscenza 
dell'episodio hanno subito ri¬ 
sposto alla FIAT, organizzan 
do una piccola sottoscrizione 
che ha permesso al nostro 
compagno di avere la somma 
di cut aveva bisogno. Non 
credo occorrano altri com 
menti, li lascio ai lavoratori 

Per ovvi motivi, non pub 
bucare il mio nome. 

LETTERA FIRMATA 
(Novara) 


Il parallelo forzato 
ed artificioso 
tra i due film 

Caro direttore, 

ho letto la lettera di Bruno 
Torri a proposito delle brevi 
righe del Controranale dedica¬ 
to a un servizio suo e di Aldo 
Bruno comparso nella rubri 
ca televisiva Cinema *70 (a 
proposito: io avevo scritto 
Bruno e Torri: purtroppo, 
come avviene a volte, la «e» 
è saltata in tipografia e co¬ 
sì. anche per il singolare a- 
malgama dei nomi, il servizio 
ha Unito per essere attribuito 
a un solo autorej. 

Mi sembra che questa let¬ 
tera confermi, nella sostanza, 
le cose dette, sia pure con 
inevitabile sommarietà, in 
quelle righe- Io avevo avuto 
l'impressione che il tentativo 
di instaurare un jMrallelo tra 
il film di Dalton Trumbo (che 
narra la atroce rivolta di un 
reduce orrendamente mutila¬ 
to) e quello di Dery e Makk 
(che traccia il ritratto di due 
donne in attesa di un con¬ 
giunto inviato in campo di 
concentramento nell'Ungheria 
degli anni 50) fosse forzato e 
artificioso e, in buona mi¬ 
sura. strumentale. 

Non dico affatto che non 
potesse essere legìttimo ten¬ 
tare di rintracciare analogie 
formali o generalmente cul¬ 
turali tra i due film (e i cri¬ 
tici chiamati a pronunciarsi, 
infatti le hanno rilevate): ma 
sta di fatto che, nel servìzio, 
il parallelo si riferiva soprat¬ 
tutto al c recupero di determi¬ 
nati valori umanistici» e alla 
pretesa « affinità nelle vicende 
personali dì Trumbo e Dery » 
(per dirla con la lettera di 
Tom). Ora, io ho contestato 
proprio questa chiave: perchè 
non mt pare legittimo che si 
accosti la denuncia della guer¬ 
ra imperialista e del meccani¬ 
smo che la origina all’amara 
analisi del clima «stalinista» 
degli anni SO in Ungheria, e 
perchè rum mi pare corretto 
che si accosti la sorte di 
Trumbo, perseguitato dai 
maccarthysti negli Stati Uniti, 
a quella di Dery. esule dalla 
Ungheria dopo i moti insur¬ 
rezionali del 1956 (e non ser¬ 
ve che poi, nel corso ài que¬ 
sto accostamento, si suggeri¬ 
sca di sfuggita, con tardiva 
resipiscenza, che « stalinismo » 
e maccarthysmo harmo mairi- 
ci storiche e sociali profonda 
mente diverse: e vorrei an¬ 
che vedere). Paralleli di 
questo genere, mi sembra. 
Mssono essere fatti soltanto 
m nome di quel generico « u- 
manesimo». appunto, che è 
tanto spesso l'alibi delle peg¬ 
giori mistifteadonL Ed è un 
alibi « qualunquistico », pro¬ 
prio perchè mistifica quella 
realtà di classe che contrad¬ 
dice l’esistenza di un « Uomo » 
con l’iniziale maiuscola. 

In questo «discorso» di Ci¬ 
nema 70, mancava quel punto 
di vista « strettamente di clas 
se e rivoluzionario» (ma che 
significa quelTawerbio?) che 
una simile tematica esìgeva e 
che, in un accenno del servi¬ 
zio. si rilevava essere caren¬ 
te anche nei due film, (ywìa- 
mente. Bruno Torri avrebbe 
tutto il diritto di dire che 
quel punto di vista gli è e- 
straneo, oppure di ricordare 
che la TV opera entro certi 
confini dì classe: ma perchè 
si lamenta che altri rìtexAno 
questo e lo critichino? 

GIOVANNI CESAREO 


« Esentati » dalla 
messa ma 
costretti a marciare 

Carissimo direttore. 

sono un aviere allievo VAM 
(vigilanza aeronaiMea milita¬ 
re) presso la scuola centrale 
di Viterbo. So che nel suo 
giornate è già stata pubbli 
cala una lettera di un mio 
compagno che riguardava la 
obbligatorietà della messa do 
menicate. Mi sento spinto da 
un senso di «obiettività de 
mocratica» a comunicarle un 
fatto che spero sarà preso in 
considerazUme. Il 30 maggio 
U colonnello comandante ha 
armtinciato. durante tl con 
sueto discorso domenicale, 
che la messa sarebbe stata 
facoltativa. Ha aggiunto poi 
che coloro I quali non desi 


deravano parteciparvi, avreb 
bero potuto ritirarsi nelle ca 
merate. Più dei due terzi dei 
presenti si allontanavano, ri- 
nunciando appunto olla messa 
Ma a questo punto cl hanno 
costretto, solio minacce <11 
vario tipo, a marciare inqua 
drati per tutta la durata della 
funzione religiosa Mi è sem¬ 
brata una cosa molto dtso 
nenia e altrettanto sconcer¬ 
tante Questa è la democra¬ 
zia attuale I 
Cordiali saluti. 

UN AVIERE 
(Viterbo) 


i parlamentari 
comunisti per gli 
invalidi civili 

Caro direttore, 

mi riferisco alla lettera del 
compagno Martano Passerini 
(pubblicata il 10 - 4 ) nella qua¬ 
le egli SI chiedeva tl per¬ 
chè della disparità nell'impor¬ 
to delì'assegno mensile con¬ 
cesso ai sordomuti (12 000 li¬ 
re) ed agli invalidi civili as¬ 
soluti (18 000 lire). 

Quanto da lut asserito è ve¬ 
ro e sono giuste le sue pa¬ 
role di condanna verso questa 
società e questo governo non 
solo per le miserevoli cifre 
concesse, ma anche per l’as¬ 
surda disparità negli impor¬ 
ti degli assegni stessi Per eia¬ 
vare questi assegni ad un uni¬ 
co importo pari a quello con¬ 
cesso per i ciechi civili (32 
mila lire mensili più IO mila 
di indennità di accompagna¬ 
mento in certi casi) noi par¬ 
lamentari comunisti stiamo 
conducendo da tempo - una 
battaglia, ma non sempre la 
lotta degli interessati e la no¬ 
stra azione riescono a farci 
avanzare su questa strada, 
stante la cattiva volontà del 
governo e della maggioranza, 
e la posizione paternalistica 
di molti dirigenti di enti, as¬ 
sociazioni. unioni che dovreb¬ 
bero curare gli interessi dei 
loro assistiti. 

lo consiglio, nel caso pra¬ 
tico citato dal compagno Pas¬ 
serini. che egli presentì do¬ 
manda alla Commissione sa¬ 
nitaria pre.sso il medico pro¬ 
vinciale per ottenere il rico¬ 
noscimento della qualifica di 
invalido ciidìe. snslevendo che 
la invalidità vrincivale è la 
paralisi completa deqli arti 
inferiori, che è anche quel 
la che determina t’innbiUtà 
permanente In tal modo po¬ 
trà ottenere il riconoscimen¬ 
to dì ima minorazione pari 
al 100 per cento (della quale 
il sordomutismo è componen¬ 
te secondaria) e quindi, dal 
Comitato provinciale presso 
la Prefettura, la concessione 
dell’assegno mensile di tire 
ì8 000 

ANGELO JACAZZI 
(deputato del P.C.I.) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che cl 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sla del 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Claudio MELONL Cagliari; 
Turi GHERDU. Milano; Giu¬ 
lio GHIDONI. Castel d'A- 
rio; Sebastiano NAPOLITA¬ 
NO, San Salvo; S. A.. Prato 
(« Propongo che il nostro 
giornale, possibilmente in un 
giorno di diffusione straordi¬ 
naria, pubblichi in una inte¬ 
ra pagina l'intero globo poli¬ 
tico. indicando tutte le basi 
USA e delta NATO, le na¬ 
zioni succubi di essi con i 
loro fantocci, ed i Paesi coin¬ 
volti dalla guerra negli ulti¬ 
mi anni ») : Nicolino MAN¬ 
CA, Sanremo (il quale, dopo 
aver rilevato T ingiustizia 
commessa nei confronti de¬ 
gli ex combattenti dipenden¬ 
ti da aziende private, denun¬ 
cia con forza il fatto che fi¬ 
nora « nemmeno negli enti 
previdenziali quali INPS. I- 
NAM. INAIL e altri si appli¬ 
ca la legge 336, in barba alle 
decisioni prese dal Parla¬ 
mento»)', 

Antonio TEDESCO (che in¬ 
via lire 1.000 per VUnità)-, 
Bruno e Giorgio DE MARIA. 
Varazze; Mario Z., Torino; 
Rinaldo ALBERANl, Bolo¬ 
gna; Tosca MARTINL Ge¬ 
nova (che Invia lire 6.000 par 
YUnitàì-, Umberto TREZZL 
Lido di Camaiore (che sol¬ 
lecita il Parlamento ad ap¬ 
provare la proposto di leg¬ 
ge per il miglioramento dM 
« vergognosamente miseri as¬ 
segni detti eufemisticamente 
di benemerenza nazionale per 
i perseguitati politici antifa¬ 
scisti». Allega lire 10.000 per 
l’Unità); Antonio DAMIANL 
Roma («Fra i tanti enti da 
eliminare che pullulano nel 
nostro Paese, vi sono certe 
società che praticano presti¬ 
ti ad alto tasso di interesse 
fra tavoratori a reddito fis¬ 
so»); 

Ernesto LANDl, Salerno; 
Maria BICCI, Prato; Fran¬ 
cesco CAIANL Firenze (cha 
sollecita i parlamentari ad 
intervenire al più preste per 
ottenere « una rivalutazione 
delle esigue pensioni delle 
migliaia di vecchi lavoratori 
autoferrotranvieri»); Dome¬ 
nico MAURO. Campana; As¬ 
sociazione NaturalisUca La- 
riana, Como («Entro il P 
luglio i Comitati provinaoU 
della caccia devono presen¬ 
tare ufficialmente U calenda¬ 
rio venatorio per la stagione 
71-72. Urge perciò l’imme¬ 
diata abrogazione dell’uccel¬ 
lagione e delle cacce prima¬ 
verili in tutto ttaUa. Chie¬ 
diamo l’immediato interven¬ 
to del Parlamento per la 
conversione in legge in tem¬ 
po utile del decreto mtnisle- 
'iale relativo»! 

Scrivete letiete orevi indicaa- 
do con cMMOaa nome, cognome 
e Indirieto Oli draidera che <» 
calce non cnnipaU U pcoprio no¬ 
me. «e lo »recM. Le lettere non 
Armate, o alrlate, o con Amia il- 
lenfMIe. o éàe recano la Mia ImD 
cmone ■ Un nnmnn «H~. > nan 


vensono pnMiilcate. 
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5 / cronaclie 


Parla la parte civile al processo di Ancona 


Il guardaspalle 

-soltanto luì- 
poteva colpire 

Salvatore Leale» 


ANCONA, 15 

Con uno sferzante atto 
d’accusa contro Marco Se¬ 
mina, imputato deli’assas- 
sinio di Saivatore « Lupo » 
Leaie, avvenuto a Palermo 
il 30 gennaio del 1962, si è 
aperta stamane la fase più 
calda del processo che si 
sta svolgendo, in ultima 
istanza, davanti alia corte 
d’Assise di Ancona. 

A sferrare l’attacco con¬ 
tro l’Imputato — condan- 
nato in prima istanza a 22 
anni, e prosciolto con for¬ 
mula dubitativa in appello 
— è stato il difensore di 
parte civile, l’avv. Luigi 
Salernl. Quella mattina, 
« Lupo » Leale, figlio di Se¬ 
rafina Battaglia, la donna 
cui la mafia aveva già uc¬ 
ciso il marito due anni pri¬ 
ma, e che ha perseguito 
per anni con le sue accuse 
i responsabili dello stermi¬ 
nio della sua famiglia, si 
recò in via Nazarlo Sauro, 
per visitare un magazzino. 
Qui aveva appuntamento 
con Marco Semilia, il suo 
« guardaspalle ». e qui fu 
freddato da una scarica di 
colpi di pistola, mentre 
apriva il lucchetto del ma¬ 
gazzino. Era armato fino ai 
denti, viveva, dopo l’ucci¬ 
sione del padre, in stato 
di continua tensione: da 
chi dunque si sarebbe la¬ 
sciato sorprendere alle 
spalle se non da un amico? 

Quanto all’imputato, l’av¬ 
vocato Salemi lo ha defi¬ 


nito un killer che ha uc¬ 
ciso su comando di altri, 
ben più potenti: quelli che 
ora lo coprono e che assi¬ 
curano a lui, un povero pa¬ 
rla senza denaro, un ricco 
collegio di difesa. 

Questo processo — ha 
detto ancora il difensore 
— gravita nell’orbita di un 
mondo particolare, in cui 
basta conoscere le regole 
del gioco per tirare delle 
conseguenze ineccepibili. 

Quanto alla deludente 
deposizione di Lorenzo Lu- 
nardo, il giovane che assi¬ 
stette al delitto ma che 
ora, giunto finalmente do¬ 
po nove anni davanti al tri¬ 
bunale, dice di non aver 
visto nulla, l’avvocato ha 
sostenuto che non ci si po¬ 
teva comunque attendere 
di più da un teste che al 
momento del fatto non era 
che un bambino. La parte 
finale dell’arringa è stata 
dedicata alla figura che do¬ 
mina in silenzio questo 
processo, quella della ma¬ 
dre: Serafina Battaglia, la 
donna che, con il suo co¬ 
raggio, ha spezzato le re¬ 
gole dell’omertà, ha perse¬ 
guitato implacabile i man¬ 
danti dell’assassinio del 
marito, riuscendo a far 
condannare all’ergastolo i 
boss mafiosi Vincenzo e Fi¬ 
lippo Rimi, e Rocco Semi¬ 
lia; e che oggi è ancora 
qui, pronta ad andare fino 
in fondo perché giustizia 
sia fatta. 


Oggi ad Ariccia il congrasso degli assicuratori CGIL 


La mutualità sacrificata 


alla logica del profitto 


Si apre oggi ad Ariccia il 
terzo Congresso dei cinquemi¬ 
la lavoratori delle assicurazio¬ 
ni aderenti alla FILDA CGIL. 
La preparazione di questo 
congresso — i cui lavori pro¬ 
seguiranno per quattro giorni 
e che assume particolare ri¬ 
lievo per l’attualità del proble¬ 
ma dell’assicurazione obbliga¬ 
toria — è stata impostata sul¬ 
la presentazione agli iscritti 
e a tutti i lavoratori delle 
assicurazioni di un insieme di 
temi che nel corso delle as¬ 
semblee di base, nelle azien¬ 
de, nei congressi provinciali 
e nel congresso stesso della 
Federazione sono stati discus¬ 
si ed arricchiti da tutti in 
modo libero e critico. 


E’ indispensabile, peraltro, 
premettere che dal congres¬ 
so precedente del marzo 1969 
molte cose sono mutate ed 
in senso largamente positivo: 
in questi due anni la FILDA- 
CGIL è cresciuta come nu¬ 


mero di iscritti — siamo or¬ 
mai a cinquemila contro i 
duemila del 1969 — allargan¬ 
dosi in tutte le sedi di im¬ 
prese e di agenzie di assicu¬ 
razione, conquistando intere 
aziende. Inoltre la presenza 
di forti nuclei di giovani di¬ 
rettamente formatisi nell’ulti¬ 
mo scontro per il rinnovo 
contrattuale, ha determinato 
una nuova situazione organiz¬ 
zativa. 

Dobbiamo considerare, inol¬ 
tre. un altro aspetto congres¬ 
suale. Le imprese assicuratri¬ 
ci hanno incassato nel 1970 
oltre mille miliardi, settecen¬ 
to miliardi in più del 1960, 
con incrementi dunque di ol¬ 
tre il 300%: l’assicurazione 
obbligatoria ha dato un al¬ 


tro impressionante incremen¬ 
to agli incassi dei premi. Al¬ 
tro dato, fra i più significa¬ 
tivi: gli investimenti patrimo¬ 
niali ammontano a 3000 miliar¬ 
di nel 1970. L'avvocato Agnel¬ 
li, impegnato in questi giorni 
a licenziare operai e a re¬ 
spingere le loro richieste, ha 
dichiarato alla « Stampa v. in 
qualità di Presidente della 
SAI: «Nell’anno 1969 il 40% 
di tutte le riserve e degli in¬ 
vestimenti patrimoniali delle 
Società di Assicurazione ita¬ 
liane risultava impegnato in 
beni ed attività di carattere 
immobiliare ed edilizio u. Tut¬ 
te le finalità sociali che si 
dovevano perseguire — siste¬ 
ma di sicurezza sociale, ab¬ 
bassamento delle tariffe per 
gli utenti, ecc. — sono state 
eluse e sacrificate agli interes¬ 
si delle grandi società priva¬ 
te di assicurazione. 


Obiettivi di lotta e di or¬ 
ganizzazione, dunque, non ne 
mancano. 

Nel settore assai delicato 
dell’unità sindacale, inoltre, 
molto ancora rimane da co¬ 
struire, da organizzare, da ri¬ 
vedere. Nella lotta per il rin¬ 
novo contrattuale da poco 
conclusasi e positivamente, 
aspetti positivi e negativi sì 
sono fortemente intrecciati in 
ordine all'unità di azione. 

Per i complessi problemi 
dell’unità della categoria oc¬ 
corre, soprattutto, in questa 
fase un discorso chiaro sul 
sindacato autonomo il cui cen¬ 
tro nevralgico è soprattutto a 
Milano. 

Un discorso quello sull’au¬ 
tonomismo sindacale che non 
può non impegnarci in un la¬ 


voro assiduo e stringente di 
chiarificazione e di dibattito 
all’interno della categoria e 
fra le grandi confederazioni 
democratiche. 

Si deve tener conto, peral¬ 
tro, che la FILDA-CGIL è na¬ 
ta più di cinque anni orsono 
dallo stesso seno del sinda¬ 
cato autonomo come rifiuto, 
fra l’altro, di una pratica sin¬ 
dacale che il movimento ope¬ 
raio ha aspramente e a lun¬ 
go combattuto: c'è tutto un la¬ 
voro da fare complesso e im¬ 
portante. 

Certo, il discorso unitario 
deve coinvolgere nella catego¬ 
ria anche la CISL e la UIL. 
Anche qui dobbiamo rilevare 
difficoltà ed insieme possibi¬ 
lità. La CISL e la UIL di 
categoria hanno mostrato in 
occasione dello sciopero gene¬ 
rale del 7 aprile scarsa sen¬ 
sibilità. La dirigenza modera¬ 
ta di questi sindacati è spes¬ 
so incoerente e in contrasto 
con le indicazioni delle rispet¬ 
tive Confederazioni e agli in¬ 
dirizzi della politica unitaria. 

Tutto ciò, peraltro, non de¬ 
ve impedirci un discorso, un 
dibattito, un confronto. Un 
congresso, dunque, di discus¬ 
sione reale con gli iscritti, con 
la categoria, con le altre Con¬ 
federazioni. Quattro giorni di 
dibattito serrato anche su tut¬ 
ti gli altri problemi del mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co: la presenza della FILDA- 
CGIL alla marcia dei 200 000 
a Roma deve aver dato nuo¬ 
vi spunti per un discorso se¬ 
rio, legato ai grandi proble¬ 
mi nazionali. 


Marco Giorginì 


A Molta 


spostamento 
elettorale 
a sinistra 


LA VALLETTA. 15. 

I primi risultati degli 
scrutini delle elezioni par¬ 
lamentari maltesi, conclu¬ 
sesi ieri dopo tre giorni di 
votazioni, indicano uno 
spostamento di preferenze 
in favore del partito labu- 
ri.sta di opposizione. 

Resta da vedere se la 
sterzata a sinistra sarà suf¬ 
ficiente al leader del parti¬ 
to Dom Mintoff per torna¬ 
re al potere dopo nove an¬ 
ni di assenza. 

Mintoff ha indubbiamente 
ottenuto un vasto succes¬ 
so popolare.' In una circo 
scrizione il capo dei labu- 
ri.sti ha avuto 6137 prefe¬ 
renze contro le 3864 nelle 
ultime elezioni del 1966, 
mentre il primo mini.stro 
George Borg si è fermato 
a quota 4374. 

I risultati completi non 
saranno noti prima di gio¬ 
vedì. Come noto, mentre il 
partito di governo naziona¬ 
lista filoconservatore si è 
impegnato a mantenere in¬ 
tatti i legami con l’Inghil- 
terra, i laburisti chiedono 
die Malta esca dall’orbita 
di influenza ingle.se. 

Secondo gli osservatori i 
laburisti aumenteranno del 
cinque per cento circa, due 
per cento in meno del limi¬ 
te per formare una mag¬ 
gioranza. 


E' necessario pubblicare gli atti della ricusazione del Tribunale 


Clamorosi sviluppi sul caso Pinelli 


Accolta la richiesta dei difensori di Baldelli di conoscere tutti i motivi del rifiuto - Il giudice Biotti offrì a tener, avvocato del commissario, di 
scegliersi i periti? - Impiegato a palazzo di Giustizia un inquisitore dell’anarchico - Nonni citato come teste in un processo contro 3 manifestanti 


MILANO,15 
Lo scandalo, nato dalla so¬ 
stituzione del presidente del 
processo Calabresi - Baldelli, 
sta per avere nuovi clamorosi 
sviluppi. Oggi infatti la Corte 
d‘Appello, che aveva deciso la 
sostituzione del consigliere 
Biotti, ha finalmente accolto 
la richiesta avanzata dai di¬ 
fensori del Baldelli,) avvocati 
Marcello Gentili e Bianca Gui- 
detti-Serra, di conoscere tutti 
gli atti del procedimento di 
ricusazione. 11 provvedimento 
giimge a buon punto perché 
sul contenuto di tali atti, cir- 
coltmo da alcuni giorni voci 
allarmanti. La versione uffi¬ 
ciale dei fatti, data dalla stes¬ 
sa Corte d’Appello nell'ordi¬ 
nanza decisiva della ricusazio¬ 
ne. sarebbe molto edulcorata, 
per non dire sostanzialmente 
mutilata. 


Il patrono di Calabresi, av¬ 
vocato Lener, avrebbe infatti 
affermato che il Biotti, co¬ 
municandogli nel famoso col¬ 
loquio privato l’intenzione del 
Tribunale di ordinare la pe¬ 
rizia sulle circostanze della 
morte del Pinelli. avrebbe of¬ 
ferto a lui. Lener, di sceglie¬ 
re i periti! 

Il magistrato, da parte sua. 


sosterrebbe che fu l'avvocato 
a Imporgli, ancor prima del 
processo, la sostituzione del 
giudice dottor Domenico Pu- 
litanò, noto per i suoi senti¬ 
menti democratici (fatto che 
Lener ha recisamente smenti¬ 
to con una lettera al nostro 
giornale). 

Inutile sottolineare la gravi¬ 
tà dei due episodi che, se 
confermati, dimostrerebbero 
come sul cadavere del Pinelli 
e sull’esigenza di giustizia dei 
cittadini, si siano svolti igno¬ 
bili mercati. 

S'impone cosi un primo ri¬ 
medio: rimmediata comunica¬ 
zione non solo alla difesa Bal¬ 
delli. ma alla stampa e alla 
opinione pubblica di tutti gli 
atti relativi alla ricusazione. 
Dopo lo scandalo deH'archì- 
viazione degli accertamenti 
ufficiali sulla morte dell'anar¬ 
chico, della assoluzione con 
formula piena del questore 
Guida e ora del processo Ca- 
labresi-Baldelli, non c'è più 
segreto istruttorio che tenga. 

Perché non si vuole una pe¬ 
rizia sulla morte del Pinelli? 
E anche a prescindere dalla 
perizia, che cosa si è voluto 
nascondere dietro la tesi uf¬ 
ficiale del suicidio, strenua- 


II sequestro di Pino Vassallo 


sta per ritornare 


il figlio del boss? 


Il costruttore si mostra riservatissimo: o 
ha pagato il riscatto o è pronto al peggio 


Dalia aostra redazioae 


PALERMO. 15. 

Ultime ore di prigionia per 
Pino Vassallo, il figlio del 
boss della speculazione edili- 
sia palermitano, rapito la se¬ 
ra di otto giorni fa. sotto ca¬ 
sa. da cinque banditi armati 
dì pistola? Ce chi crede che 
sia così; ma c’è chi è assai 
meno ottimista. 

• L’opinione, che il nuovo 
clamoroso sequestro sia giun- 
'o ad una svolta decisiva, sa¬ 
rebbe avvalorata dall’atteggia¬ 
mento sia di Francesco Vas¬ 
sallo. che degli inquirenti; il 
boss è apparso oggi, per la 
prima volta, molto elusivo con 
i cronisti, e abbottonatissimo. 
E’ una conferma implicita 
die le voci di un contatto 
con gli autori del sequestro 
sono fondate e che la tratta¬ 
tiva è eventualmente in corso. 

Stessa atmosfera anche tra 
polizia e carabinieri che, co¬ 
me è noto, hanno allentato 
la caccia per favorire questo 
contatto; però correndo il ri¬ 
schio. cosi, di compromette¬ 
te ogni possibilità dì indivi- 
Aiare il reale movente del se¬ 
questro che potrebbe benissi¬ 
mo essere mascherato da una 


effettiva ridiiesta di riscatto, 
n che. per giunta, risparmie¬ 
rebbe a Vassallo padre l’im¬ 
barazzante chiarimento circa 
le matrici politico-mafiose del¬ 
la sua colossale fortuna e cir¬ 
ca il suo eventuale ruolo nel¬ 
la rottura di quel precario 
equilibrio tra i gruppi di po¬ 
tere della DC palermitana, in 
cui vengono collocati altri cla¬ 
morosi casi, primo tra tutti 
il fosco regolamento di conti 
in cui, quaranta giorni fa. è 
incappato il Procuratore Sca¬ 
glione. 

Altri ritengono, invece, che 
l’atteggiamento di Francesco 
Vassallo sia improvvisamente 
mutato per motivi opposti a 
quelli che alimentano il rela¬ 
tivo ottimismo di queste ore; 
che, cioè, contatti con i rapi¬ 
tori non ce ne siano, in real¬ 
tà, mai stati, e che quindi 
il cambiamento di umore del 
boss sia provocato piuttosto 
dalla consapevolezza che il si¬ 
lenzio di <^i ha sequestrato 
il giovane può far pensare 
al peggio e dare al rapimen¬ 
to una dimensione ancor più 
drammatica e inquietante. 


g. f. p. 


mente difesa, a costo delle 
più incredibili contraddizioni, 
prima dai poliziotti-testimoni, 
poi dai magistrati inquirenti? 
E chi ancor oggi si oppone 
al ristabilimento della verità? 
Questi sono gli interrogativi 
che esigono un'immediata ri¬ 
sposta. 

Anche perché continuano a 
verificarsi episodi sconcertan¬ 
ti. Infatti all'Ufficio istruzio¬ 
ne ha fatto la sua comparsa, 
come aiuto dattilografo, il 
brigadiere Pietro Mudili. Ora 
il Mudili, già appartenente 
all’Ufficio politico della que¬ 
stura, fu, proprio in tale ve¬ 
ste, uno degli inquisitori di 
Pinelli presenti alla sua mor¬ 
te; nonché principale teste di 
accusa al processo contro 1 
giovani che avevano manife¬ 
stato per l'eccidio di Battipa¬ 
glia; ancora teste di accusa 
al processo degli anarchici e 
proprio su uno schema di 
ordigno esplosivo, rmvenuto 
in tasca di un imputato, di 
cui nessun poliziotto volle as¬ 
sumersi, diciamo cosi, la pa¬ 
ternità, facendo in tal modo 
nascere il sospetto che fosse 
stato messo in tasca per crea¬ 
re una prova decisiva relati¬ 
vamente agli attentati dei 25 
aprile 1969 (dai quali, infatti, 
gii accusati sono stati assolti 
con formula piena). 

Ora è vero che 1 giudici 
istruttori avevano richiesto 
im aumento del personale au¬ 
siliario del tutto insufficien¬ 
te; ma perché il ministero, in¬ 
vece di inviare dei civili, man¬ 
da come aiuti dei ixiiizlotti e 
per di più dell’Ufficio politi¬ 
co? Per motivi economici o 
anche per altri motivi, e cioè 
per esercitare quella sorve¬ 
glianza sui giudici, che era 
stata esplicitamente ammessa 
proprio da un agente dell'Uf¬ 
ficio politico, al processo per 
i fatti di via Mac Mahon? E 
perché proprio il Mucilli? 

Non basta ancora. Stamani 
alla seconda sezione della Pre¬ 
tura. è stato chiamato proces¬ 
so contro tre anarchici, Fer¬ 
nando Del Grosso (già arre¬ 
stato e poi scarcerato per 1 
manifesti antimilitaristi). Pa¬ 
squale Valitutti (pure ferma¬ 
to in varie occasioni) e Al¬ 
berto Lipiiarini. accusati di 
avere, in concorso con altri 
compagni di fede, «recato di¬ 
sturbo alle persone per bia¬ 
simevoli motivi » durante un 
comizio elettorale tenuto al 
cinema Dal Verme, il 17 mag¬ 
gio 1970, da Pietro Nenni. 

n « disturbo » consistette in 
grida dì « Pinelli! Pinelli! a, 
nel lancio di volantini e nel¬ 
lo spiegamento di uno stri¬ 
scione con la scritta: « Com¬ 
pagno Nermi, domani verrà 
chiusa ristruttoria Pinelli. Sa¬ 
rai complice degli assassini?». 
Il pretore dottor Caccamo, ac¬ 
cogliendo in sostanza una ri¬ 
chiesta dei difensori Gentili. 
Pecorella e Mariani, ha citato 
come testimoni-parti lese per 
la prossima udienza del 13 
liqflio, lo stesso NennI. il sin¬ 
daco Aniasi e il sindacalista 
Baccalìni. 

Infine si apprende che il 
consigliere Biotti ha scelto 
come difensore l’avvocato Fe¬ 
derico Sordillo, divenuto po¬ 
chi giorni fa presidente del 
Milan. E poiché anche nelle 
vicende più drammatiche, non 
manca mai la nota di colore, 
occorre ricordare che lo stes¬ 
so Biotti è consigliere d’ani- 
mlnistrazione del Milan. 



Una coppia di piccoli ancora in vita 


Poche speranze 


per gli ultimi 
dei 9 gemelli 


SYDNEY, 15 

- Altri due gemelli sono morti a distanza di qualche 
ora l’uno daU’altxo e così dei nove che vennero partoriti 
domenica scorsa dalla signora Geraldine Brodrìck re¬ 
stano solo due a lottare per la sopravvivenza. 

L’ultima a morire è stata la piccola che pesava quasi 
un chdlo e per la quale tanto i medici che i genitori 
nutrivano grandi speranze. Dal ^omo del parto avvenuto 
nella notte fra sabato e domenica poco prima dell’alba, 
i vari bollettini medici che si sono succeduti avevano 
sempre sottolineato che per quella fenuninuccia le pos¬ 
sibilità di farcela apparivano discrete, malgrado le dif¬ 
ficoltà di carattere respiratorio. 

Ora l’interesse dei medici è rivolto sugli ultimi due 
superstiti, un maschietto del peso di 340 grammi e una 
femminuccia di poco meno di mezzo chilogrammo. 
speranze che possano sopravvivere appaiono molto esì¬ 
gue agli stessi medici. « La battaglia per salvarli contmua 

— ha dichiarato un medico dell’ospedale dove è awfr 
nulo lo storico parto — ma è bene non farsi illusioni. 

n bollettino medico diramato stamani alle 10 sottoli¬ 
nea che le condizioni dei due gemelli superstiti sono im¬ 
mutate. Ciò significa, che anche loro continuano a dibat¬ 
tersi in quelle stesse difficoltà respiratorie che si sono 
rivelate fatali per gli altri. La notizia che altre due ge¬ 
melle erano morte è stata comimicata al padre che a 
sua volta l’ha riferita con le precauzioni del caso alla 
moglie. Entrambi sono rimasti profondamente addolorati, 
soprattutto perché, come abbiamo già accennato, avevano 
puntato tutte le loro speranze sulla femminuccia che, 
rispetto a tutti gli altri, appariva in condizioni relativa¬ 
mente buone. «Avevamo riposto tutte le nostre speranze 
lei — ha dichiarato il marito ai giornalisti che lo 


in 


«V* - %*«^«*«*»* 0 - - 

hanno bloccato aU’ingresso dell’ospedale -7 e sapere che 


■ .... _ . . -- — -—^ 

se ne è andata ci ha profondamente scossi». 

SIDNEY — Il signor Brode- 
rick, padre dei gemelli 


g. t. 


Il delitto presso Catanzaro 


Forse un parente 
ho affogete lo 
bimbo nello roggia 


p. I. g. 


CATANZARO. 15 

Atterrito stupore a Polia. un piccolo paese 
a cinquanta chilometri dal capoluogo, dove 
due sere fa il corpo martoriato di una bam¬ 
bina, Vittoria Puia di sette anni, è stato tro¬ 
vato in una roggia, poco lontana dalla sua 
abitazione. Non è stata una disgrazia: la pic¬ 
cola, figlia di una giovane coppia di conta¬ 
dini. è stata assalita da un bruto che l’ha poi 
affogata nel fosso di irrigazione. Giocava con 
il fratellino più piccolo nell’aia davanti casa 
quando è improvvisamente scomparsa. Un po¬ 
meriggio di affannose ricerche, poi la maca¬ 
bra scoperta. 

U per 11 si era pensato che la piccola fosse 
caduta accidentalmente nella vasca. Ma le au¬ 
torità inquirenti ordinavano comunque la pe¬ 
rizia necroscopica e tutta la terribile verità 
veniva cosi tUla luce. Da quel momento il pic¬ 
colo centro montano vive ore di ansia 

L’assassino, infatti, è ancora in libertà: nes¬ 
sun arresto, almeno fino a stasera, è stato 
compiuto. Per tutta la notte, dopo che 1 ri¬ 
sultati dell’autopsia erano stati resi noti sono 
stati interrogati 1 vicini di casa del Pula, i 
parenti, i compaesani. Purtroppo pare che 1 
sospetti si stiano accentrando sulla persona 
di un anziano parente della ste«a fanUfUa. 


Continua l'impresa della Salyut 


I tre cosmonauti 
vedono l'albo 


17 volto ol giorno 


MOSCA. 15. 

I cosmonauti « vedono l’alba » 17 volte al gior¬ 
no. Le giornate del satellite sono pari a 89 mi¬ 
nuti. (Queste le notizie curiose sul volo della 
«Salyut» con i tre cosmonauti sovietici a bordo. 

In seguito alla rotazione della Terra «Salyut» 
per alcune ore di fila al ^omo si trova fuori 
della zona di radiovìsibilità del territorio sovie¬ 
tico. In questo periodo è di guardia im membro 
deU’equipaggio. Quanto la Terra « vede » il la¬ 
boratorio orbitale, lavorano due o tutti e tre i 
cosmonauti. Proprio In questo periodo si effet¬ 
tuano gli esperimenti più importanti. 

Ogni cosmonauta dedica otto ore al compì- 
mwto degli esperimenti: questa è la sua gior¬ 
nata dì lavoro. Ciascuno ha poi a disposizione 
otto ore di sonno continuo. 

Dobrovoisky, Voikov e Patsaev fanno ginna¬ 
stica non meno di due ore al giorno. Essi vestono 
abiti spedali, si allacdano alla pedana attrez¬ 
zata a bordo della «Soyuz» e si allenano a 
fondo. I oosroooauti possono correre, saltare, 
«attaccarsi» ad una spedale sbarra e persino 
«sollevare pesi». 


Secondo l'autopsia non poteva reagire né difendersi 


Stava nascondendosi 


r attivista del FRI 


ucciso dal poliziotto 


Colpito alle spalle mentre era accovacciato -1 funerali di Michele Gua- 
resi • Una versione di comodo che non convince - L’avallo del questore 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 15. 

L’autopsia effettuata sulla 
salma di Michele Guaresi (di 
cui proprio stamane si sono 
svolti i solenni funerali a Pa¬ 
lermo) ha confermato che lo 
attivista repubblicano sorpre¬ 
so ad attaccare i ■ manifesti 
venerdì notte, mezz’ora dopo 
la chiusura della campagna 
elettorale, è stato ammazzato 
con un colpo di pistola tira¬ 
togli alle spaile dal capopat¬ 
tuglia della Mobile, Antonino 
Calabresi, il quale, per ora 
« si riprende dallo schoc » 
tra qualche giorno sarà dac¬ 
capo alla testa di una squa¬ 
dra del pronto intervento, « al 
servizio del cittadino ». 

Il risultato deirautopsia co 
stituisce una clamorosa con¬ 
ferma della fondatezza del pri¬ 
mo referto redatto al Pronto 
Soccorso e contestato dagli 
scandalosi falsi della versione 
di comodo fornita dal questo 
re Lì Donni. 


Costui aveva infatti tentato 
dì far credere che il povero 
Guaresi (spacciato per un 
« pregiudicato » con altro vile 
mendacio) fosse stato colpito 
frontalmente al petto, nel cor 
so di una colluttazione. No. 
aggiungono i periti: il poli¬ 
ziotto ha certamente sparato 
— forse addirittura a brucia¬ 
pelo — dall’alio verso il basso, 
e quindi mentre la sua vitti¬ 
ma, oltre che voltato, era an 
che accovacciato a terra nel 
tentativo di nascondersi allo 
inseguitore armato, senza pos¬ 
sibilità di nuocere e di rea¬ 
gire, ma soprattutto senza vìa 
di scampo. 

Viene così smentito, secca¬ 
mente, anche il prefetto Pu- 
glisi che, a sua volta smen¬ 
tendo il questore, aveva inve¬ 
ce tentato di mettere d’ac¬ 
cordo referto del Pronto Soc¬ 
corso e versione di comodo, 
sostenendo che in un inse¬ 
guimento, il poliziotto era in¬ 
ciampato, facendo partire il 
colpo, naturalmente « acci¬ 
dentale ». 

Se le cose fossero andate 
davvero cosi, la traiettoria del 
proiettile sarebbe stata ascen¬ 
dente; invece, è risultato esat¬ 
tamente l’opposto; la pallotto¬ 
la ha raggiunto Michele Gua¬ 
resi tra il collo e la scapola 
sinistra, ha trapassato di 
sghembo polmone e cuore ed 
è uscita tra ascella e torace. 

Se a tutto questo si aggiun¬ 
ge che l’agente Calabresi te¬ 
neva in pugno un’arma con la 
pallottola in canna, il cane al¬ 
zato e la sicura in posizione 
di sparo, come definire l’at¬ 
teggiamento del Sostituto pro¬ 
curatore Saito che, senza nem¬ 
meno adottare l’elementare 
precauzione di sequestrargli 
la pistola (cl ha pensato ieri 
il giudice istruttore Mangano) 
ha cont/>stato al poliziotto Io 
asettico reato di omicidio col¬ 
poso. cioè, in pratica, del tut¬ 
to involontario? 

Questo atteggiamento, che 
ha dato un inaccettabile orien¬ 
tamento a tutta rinchìesta, 
non può essere risolto sbri¬ 
gativamente con una sempli¬ 
ce accusa di frettolosità. 

Evidentemente, c’è dell’al¬ 
tro, e di più grave: c’è una 
precisa scelta aprioristica di 
partenza che vuole a tutti i 
costi defilare le responsabili¬ 
tà non tanto di un capopat¬ 
tuglia, quanto dell’apparato 
poliziesco che Io ha allevato 
In realtà, questo assurdo 
atteggiamento a difesa del si¬ 
stema. si traduce in un Ine¬ 
sorabile atto di accusa a quel¬ 
lo stesso sistema; di fronte 
agli sviluppi odierni dei fatti 
che smenUscono le menzogne 
di un questore e dì un pre¬ 
fetto, e die contraddicono le 
inquietanti decisioni di un ma¬ 
gistrato. quale considerazione, 
quale fiducia il cittadino può 
avere nei confronti delle isti¬ 
tuzioni e degli organi dello 
Stato, e soprattutto negli uo¬ 
mini die li rappresentano? 

Ad ogni buon conto. la par¬ 
tita non si chiude qui. Sul 
piano politico ci sarà (forse 
addirittura nei corso di que¬ 
sta stessa settimana) un di¬ 
battito alla (Ornerà sulle in¬ 
terrogazioni presentate dagli 
stessi repubblicani e dal PCI. 

Sul terreno giudiziario, poi. 
da un canto non è da esclu¬ 
dersi una iniziativa del giudi¬ 
ce istruttore che valga a mo¬ 
dificare rapidamente il capo 
di accusa contestato al Cala¬ 
bresi ed in ogni caso a diia- 
rire ed accertare le eventuali 
responsabilità del questore 
per la sua inammissìbile sor¬ 
tita; mentre, dall’altro. la de¬ 
cisione della vedova Guaresi 
di costituirsi parte civile an¬ 
che a nome dei quattro pìc¬ 
coli suoi orfani, consente alla 
accusa privata di intervenire 
nel procedimento con un pe¬ 
so che l’obolo di 100.009 lire, 
consegnato a nome di Colmn- 
bo ai famih'ari della vittima, 
non vale certo ad alleggerire. 


9. f. p. 
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TORINO — Il capo della Mobile, dottor Montesano, si 
china sul corpo ancora avvolto nella tovaglia di plastica 


li delitto scoperto da due studenti 


Finita a colpì di scure 
affHtacamere torinese 


- TORINO, 15 

Un truce delitto è stato 
scoperto nella notte in un 
alloggio di corso Carduc¬ 
ci 165, in zona Barriera 
Nizza; una anziana affit¬ 
tacamere è stata trovata 
assassinata: strangolata 

prima con un panno, poi 
finita a colpi di scure nel¬ 
la sua camera da letto. 
Il suo corpo martoriato 
era chiuso in una tova¬ 
glia di plastica coperto e 
semìnascosto a terra, ac¬ 
canto alla sponda del 
letto. 

Il delitto è stato com¬ 
piuto probabilmente {^r 
vendetta o da un mania¬ 
co perché, dalle prime in¬ 
dagini risulta che l’assas¬ 
sino non ha toccato i 
molti soldi ed i gioielli 
che si trovavano in un 
armadio, aperto, della 
stessa camera da Ietto. 

La vittima si chiamava 
Delfina Pignata, aveva 60 
anni, era nativa della pro¬ 
vincia di Cuneo, ma si 
era stabilita da molti an¬ 
ni a Torino. Oltre all’al¬ 
loggio dove abitava, la Pi¬ 
gliata era proprietaria di 
altri tre appartamenti 
nella zona, e nella sua 
casa continuava ad affit¬ 
tare una came^ la pri¬ 
ma accanto aH’ingresso, a 
giovani studenti di un 
corso di i^rfezionamento 
per macchinisti delle fer¬ 
rovie. 


Sono stati questi ulti¬ 
mi, (Elvio Eiabane, di 28 


anni, da Savona e Giam¬ 
piero Ferro, dì 31 anni, 
da Varazze) a scoprire il 
macabro delitto. Sabato 
sera i due giovani erano 
tornati alle loro case per 
la fine settimana. E' rien¬ 
trato a Torino per primo, 
ieri sera, il Ferro, il qua¬ 
le ha poi riferito dì aver 
trovato la porta di ingres¬ 
so deH’alIoggio chiusa dal- 
l’intemo con la catenella. 
Non ha insistito a suona¬ 
re perché sapeva che la 
donna era solita ricevere 
nella sua abitazione uomi¬ 
ni di tutte le età. 

Verso le 20 il giovane 
riusciva ad entrare nel- 
Talloggio sollevando un 
battente delia porta, ma 
andava direttamente nel¬ 
la sua camera senza 
preoccuparsi della padro¬ 
na di casa. Verso mezza¬ 
notte rientrava anche il 
Fiabane ed i due giovani 
preoccupati, cominciava¬ 
no a cercare l'anziana 
donna pensando che fos¬ 
se stata colta da malore. 
Poco dopo, nella camera 
da letto facevano la ma¬ 
cabra scoperta. 

Dal sopralluogo effettuato 
nel tardo pomeriggio, è ri¬ 
sultato che la vittima era ti¬ 
tolare di un libretto al por¬ 
tatore con 60 milioni c di 40 
milioni di buoni del tesoro, 
oltre a beneficiare di 2 pen¬ 
sioni. una per invalidità, di 
25 mila lire, e una per vec¬ 
chiaia di 12 mila lire. L’al¬ 
loggio. comunque, era in 
perfetto ordine. 



E' indetto un 

Concorso Nazionale 


ai seguenti posti nell'Orchestra del Teatro: 

Violini di fila 
viole di fila 
violoncelli di fila 

* V clarinetto 

* 1* corno 
3° corno 




4 


* V tromba 
** trombone basso 




* obbligo di sostituzione alla classe 
'• obbligo di fila 

Presentazione domande entro il 20 settembr* 
1971 all’Ufficio Personale - Teatro alla Sca¬ 
la - via Filodrammatici, 2 • Milano * al quale 
gli interessati possono rivolgersi per tutte la 
informazioni necessarie. Gii esami * avranno 
luogo dal 1. al 20 ottobre 1971. 
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PAG. 6 / elezioni 


l'Unità / mercoledì 16 giugno 1971 


Il risultato del voto nei Comuni sopra i 5000 abitanti 


Borgomanero 

COM. DI BORQOMANERO 
Provincia di ' Novara) 
Comunali ISTI: PCI 1433 
(11,9, s. 4); PSIUP 277 (2.3 
E. 0); PSI 1737 (14,4, B. 4); 
PSDI 2213 (18,4, s. 6); DC 
5011 (41, 6. s. 13); PLI 003 (7,5, 
s. 2); M8I 469 (3,9, E. 1). 

Comunali 1966: PCI 1.004 
(9.6 seggi 3); PSIUP 208 (l.O); 
PSI 2.118 (10,1, s. 6); PSDI 
1.854 (16.7, s. 5); DC 4 654 
(41,9, s. 14); PLI 937 (8,4, s. 2); 
MSI 262 (2.4); Totaii 11.097, 
seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 1.726 

(14,6): PSIUP 296 (2,5); PSI 
1.756 (14,8); PSDI 1.420 (12,1); 
PRI 110 (0.9); DC 5 409 (45,6); 
PLI 682 (5,7); MSI 445 (3,8), 
Totaie 11.853. 


Dado 


(Provincia di Brescia) 
Comunali 1971: PCI-PSIUP: 
731 (10,6, 8. 3); PSI 748 (10,9, 
s. 3); PSDI 496 (7.2. s. 2); PRI 
200 ( 3, s. 1); DC 3863 (56,3, 
I. 18); PLI 172 (2,5); MSI 650 
(9,5, 8. 3). Totale 6864. 

Comunali 1966: PCI-PSIUP 
708 (10, 8. 3); PSI 742 (10,4, 
E. 3); PSDI 557 (7.2, 8. 2); 
DC 4.247 (59.8, s. 10); PLI 281 
(4, 8. 1); MSI 565 (8, 8. 2). 
Totale 7.000, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 622 

(8.8); PSIUP 330 (4,2); 743 

(10,5); PSI 558 (7.9); PRI 51 
(0.8); DC 3.825 (54,1); PLI 340 

(4.8); PDIUM 43 (0.6); MSI 
590 (8.7). Totale 7.076. 

Cologno Monzese 

r 

(Provincia di Milano) 
Comunali 1971: PCI 7720 
(32,2 8. 11); PSIUP 580 (2.4); 
PSI 5276 (22.0 s. 7); PSDI 1.507 
(6.3. 8. 2); PRI 530 (2.2); DC 
7223 (30,1 8. 10): PLI 423 (1.8); 
PDIUM 95 (0.4): MSI 637 (2.6). 

Comunali 1966: PCI 6.101 
(32,1, 8. 10); PSIUP 628 ( 3.3. 
s. 1): PSI 3.458 (12,2, 8. 6); 
PSDI 1.570 (8.3. 8. 2); DC 
5.862 (30,0, a. 10); PU 1.022 
(5.4. s. 1); MSI 353 (1.2). To¬ 
tali 18.992. 8. 30. 

Regionali 1970: PCI 8 945 

(37,2); PSIUP 905 (3.8); PSI 
4.191 (17,4); PSDI 1238 (5.1); 
PRI 505 (2.1); DC 6 567 (27.3); 
PU 875 (3.6); PDIUM 151 
(0,6); MSI 670 (2.8); Altri 16 
(0,1). Totale 24.063. 

Nova Milanese 

I 

(Provincia di Milano) 

PCI 2546, 27%; PSIUP 304, 
3.2; PSI 1795, 19; PSDI 799, 
8.6; PRI 75. 0.8; DC 3708, 39,2; 
MSI 213, 2,2. 

Comunali 1970: PCI 2.879 
(28,7, 8. 9); PSIUP 366 (3.9). 
8. 1); PSI 1.580 (17, 8. 5); 
PSDI 684 (7.3. 8. 2): DC 3.806 
(40,6, 8. 13); MSI 213 (2,3). 
Totali 9.328. seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 2.919 

(31,4): PSIUP 388 (4.2): PSI 
1.522 (16,3): PSDI 542 (53); 
PRI 62 (0.1): DC 3.478 (37,4); 
PU 146 (1.6); PDIUM 27 

(0.3): MSI 212 (2,3). Altri 6. 
Totale 9.302. 


Caorle 


(Provincia di Venezia) 
PCI 1530 (24,1 8 8); PSIUP 
231 (3.6 s. 1); PSI 1098 (17.3 s. 
5); PSDI 360 (5.7 s. 1); PRI 
54 (0.9 s. 0); DC 2.636 (41,5 s. 
14); PLI 61 (1.0 s. 0); PDIUM 
104 (1,6 s. 0); MSI 274 (4,3 
8 . 1 ). 

Comunali 1966: PCI 1.354 
(22. 8. 7); PSIUP 188 (3A s. 

1); PSI 1.253 (21. 8. 6); PSDI 
256 (4A 8. D; DC 2 354 (39.5. 
s. 13); PU 251 (4.2, s. 1); MSI 
302 (5.1, 8. 1). Totaie 5.958. 
seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 1.678 

(26,7): PSIUP 184 (2.9): PSI 
1.114 (17.7); PSDI 238 (33): 
PRI 50 (03): DC 2 505 (32.8); 
PU 127 (2); PDIUM 77 (U): 
MSI 282 ( 4.5); Altri 40 (0.6). 
Totale 6.295. 


Cesenatico 


(Provincia di Porli) 

PCI 4533 (38,7 s. 13); PSIUP 
468 (4,0 s. 1); PSI 1037 (8.7 s. 

2); PSDI 334 (2.9 s. 0); PRI 
2825 (24.1 s. 8); DC 2025 (173 
8. 5); MSI 491 (43 s. 1). Tota¬ 
le 10-779. s. 30. 

Comunali 1966: PCI-PSIUP 
4.132 (40,1. S. 13); PSI 1363 
(123, S. 3); FRI 2328 (22.6, 
E. 7); DC 2.006 (193. s. 6); PU 
225 (23); MSI 340 (33, 8. 1). 
Totali 10 294. seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 4374 

(39.7); PSIUP 400 (33); PSI 
798 (6.9); PSDI 332 ( 23); PRI 
2.612 (223>; DC 2182 (18.9); 
PU 214 (1.9); MSI 417 (3.6). 
Totale 11529. 


Formigine 


915 (7.3); DC 4 047 (32,2); PU 
204 (1,6); MSI 131 (1). Tota¬ 
le 12.569. . 


Brisighella 


(Provincia di Ravenna) 
Comunali 1971: PCI 2112 
(33 s. 10): PSIUP 278 (4.3 
8. 1); PSI 551 (8,6 8. 2); PSDI 
392 (6,1 8. 2); PRI 493 (7.8 
8. 2); DC 2358 ( 36,8 8. 12); 
PLI 208 (3,2 s. 1). 

Comunali 1966: PCI 2161 

(31,6), s. 10); PSIUP 423 (6,2, 
s. 2); PSI-PSDI 718 (10,5, s, 

3): PRI 401 (6.9, s, 1); DC 
2.755 (40,3, s. 13 C PLI 231 
3.4. 8. 1); MSI 141 (2,1). To¬ 
tali 6 830, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 2 222 
(33,9): PSIUP 323 (4.9); PSI 
432 (6.6); PSDI 315 (4.8); FRI 
430 (6,5); DC 2.497 (38,1); PU 
150 (2.3); MSI 189 (2,9). To¬ 
tale 6 558. 


ZOCCA 


(Provincia di Modena) 
PCI 1218, 38,7%, seggi 8; 
PSIUP 224. 7,1, 1; PSI 176, 
5.6, 1; PSDI 612, 16,3, 3; DC 
1017, 32,3, 7. Totale 3147. ‘ 
Comunali 1966: PCI-PSIUP 
1.370 (42.4. s. 9); PSI-PSDI 
535 (16.6, s. 3); DC 1.196 (37, 
8. 8): PLI 129 (4). Totale 3.230, 
seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 1.240 

(39,8); PSIUP 181 (6,8); PSl 
103 (3.3); PSDI 391 (12,0) PRI 
16 (0.5): DC 1.019 (32,7); PLI 
130 (4.2) MSI 35 (1,1). Totale 
3.115. 


Casina 


(Provincia di Reggio E.) 

Comunali 1971: PCI-PSIUP- 
IND. 1229 (40,9, 8. 8); PSI 292 
(9,7, s. 2); DC-PSDI 1385 (46.1, 
s. 10); MSI 92 (3,2, 8. 0). 

Comunali 1966: PCI-PSIUP 
1.282 (40,1, 8. 8); PSI 159 (5. 
s. 1); MSI 70 (2,2); Mista 
Centro-Sinistra 1.661 (52,7, s. 
11). Totali 3.162, seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 1.159 

(38.4); PSIUP 90 (3); PSI 207 
(0.8); PSDI 189 (6.3); PRI 18 
(0.6): DC 1.207 (40); PLI 56 

(1.8); PDIUM 12 (0.4); MSI 
81 (2.7). Totale 3 019. 


BEVAGNA 


(Provincia di Perugia) 
Comunali 1971: PCI 1339 
(41.8, 5. 9); PSI 488 (15,1, 8. 3); 
PSDI 121 (3.7); DC 973 (30.3. 
8. 7); PLI 36 (1.4); MSI 247 
(7,7, 8, 1). Totale: 3202, s. 20. 

Comunali 1966: PCI-PSIUP 
1.441 (44.5, 8. 9); PSI 570 
(17,0, 8. 3); DC 1.046 (32,3, 8. 
7); MSI 178 (5.5. a. 1). Tota¬ 
le 3 233, seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 1.415 

(43.6); PSIUP 100 (3.1); PSI 
351 (10,8); PSDI 67 (2.1); PRI 
28 (0.9): DC 1.052 (32.4); PLI 
57 (1.7); MSI 177 (5,4). To¬ 
tale 3.247. 


(Provincia di Latina) 

PCI 1088 (29.1 S. 6); PSI 834 
(22.3 .s. 4); PSDI 68 (1,8); DC 
1027 (27,5 8. 0): IJ» 529 (14,0 8. 

3) ; U.S. 199 (5,3 8. 1). Totale 
3.745. 

Comunali 1966: PCI 968 
(20,8. 8. 0); PSIUP 278 (7,7, 
s. 1); PSI-PSDI 653 (18, s. 

4) ; DC 1.509 (43.4, s, 9); MI- 
sta destra 150 (4,1). Totale 
3.618, seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 1.185 
(32); PSIUP 65 (1.8): PSI 532 

(14.4); PSDI 79 (2.1): PRI 37 
(1): DC 1.201 (32.5); PLI (1.2); 
PDIUM 229 (6.2); MSI 325 

(8,8). Totale 3697. 

Privemo 

(Provincia di Latina) 

PCI 2880, 41,2%, seggi 14; 
PSIUP 378. 5,4, 2; PSI 679 
9.7, 3; PSDI 139, 2.9, 0; PRI 
316, 4.9, 1; DC 1780, 25.4, 8; 
PLI 101, 1,4, 0: MSI 459, 7.1, 
2; Marxisti-leninisti 168, 2,4, 0. 
Totale 7006. 

Comunali 1966: PCI 2.655 
(39.3, 8. 12); PSIUP 418 (6A 
s. 2); P8I-PSDI-PRI 559 (85. 
8. 2); DC 2 892 (42.9, s. 14); 
MSI 194 (2,9). Altri 29 (0.4). 
Totali 8.747. seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 3 004 

(42.6); PSIUP 405 (5.8); PSI 
562 (8): PSDI 171 (2.4); PRI 
107 (13); DC 2334 (31,7); PLI 
84 (13); PDIUM 28 (0.4); 
MSI 449 (6.4). Totale 7.045. 


Sonnino 


(Provincia di lattina) 

PCI 1613, 37.6%: PSI 450, 
103.; PSDI 297, 63: DC 1488, 
34.7; MSI 448, 10.4. Totale 4396. 
Comunali 1970: PCI 1.515 
(353. 8. 8); PSIUP 91 (2,1); 
PSI 305 (7.1. s 1); PSDI 65 
(13); DC 1592 (373. s. 8); 
MSI 369 (83. s 2); Altri 338 
(7.9. S. l) Totale 4275. seggi 
20 

Regionali 1970: PCI 1654 
(38 9); PSIUP 82 (13); PSI 
240 (5.7); PSDI 128 (3); PRI 
36 (03); DC 1603 (37.7); PU 
22 (03); PDIUM 17 (0.4); 
MSI 466 (11). Totale 4348. 


(Provincia di Modena) 

PCI 4050, 38,1%, seggi 12; 
PSIUP 806. 7.6. 2; PSI 841, 
73. 2; PSDI 783, 7.4, 2; DC 
4010. 373. 12; FRI 130, 13. 0. 
Totale 10620. 

Comunali 1966: PCI 3370 
(34.6. s- 11); PSIUP 635 ) 6.7. 
8 . 2); PSI 607 (6.4. 8 . 2); PSDI 
963 (103. s 3); DC 3830 (403. 
8. 12); PU 152 (13). ToUIi 
9.457, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 4341 
(403); PSIUP 561 (5.4); PSI 
593 (5.7); PSDI 617 (6); PRI 

rw uvez) soo'» oa ut'o) cl 

176 (1.7); MSI 98 (0,9). ToU- 
le 10370. 

Bagnacavallo 

(Provincia di Ravenna) 
PCI 5457. 44,1%, seggi 15; 
PSIUP 718, 5.8. 1; PSI 659. 
53. 1; PSDI 490. 33. 1; FRI 
1085, 8,7, 2; DC 3586. 29. 9; PLI 
362, 23. 1. 

Comunali 1966: PCI 5381 
(43.1, 8. 14); PSIUP 806 (6.4, 
S. 2); PSI-PSDI 1.188 (93. s. 

S); PRI 730 (53. s. 1): DC 
3.974 (313. S. 10); PU 228 
(13); Altri 206 (1.6). Totali 
12312. seggi 30. 

Ragionali 1970: P(n 5.407 
(43); PSIUP 804 (6,4); PSI 
m (43): PSDI 461 (3.7): PRI 


Bracciano 


(Provincia di Roma) 
Comunali 1971: PCI 814 (14) 
s. 3; PSI 738 (12.7) s. 2; 
PSDI 1278 (22) s. 5; DC 1476 
(253) s, 5; MSI 353 (6.1) s. 1; 
Altri 1147 (173) s. 4. Totale 
5806. seggi 20. 

Comunali 1966: PCH 834 (16. 
s. 3); PSI 1101 (21.1. s. 4); 
PSDI 948 (183. s 4); DC 1800 
(34 6. s. 7); Mista destra 527 
(10.1. 8. 2). Totali 5 210. seg¬ 
gi 20. 

Regionali mo: pcn 1.190 
(203); PSIUP 155 (2.7); PSI 
598 (10 5): PSDI 448 (73): 
PRI 169 (3); DC 2.417 (42,4); 
PLI 172 (7); PDIUM 102 (13); 
MSI 429 (73): Altri 26 (0.4). 
Totali 5.706. 

Carpineto Romano 

(Provincia di Roma) 
Comunali 1971: PCI 1131 
(35, s. 8): PSI 158 (43. s. 1); 
PSDI 134 (4.1); PRI 123 (33); 
DC 997 (303. S. 7); MSI 558 
(173. s. 4); Altri 133 (4,1). To¬ 
tale 3234. 

Comunali 1966: FCT 1.086 
(343. 8. 7); PSI 152 (43. s. 1); 
DC 1.434 (453. 8 . 9); MSI 501 
(153, 9. 3). Totale 3.173, seggi 
20 . 

Regionali 1970: PCX 1.044 

(32,1); PSIUP 68 (2,1); PSI 
138 (43): PSDI 76 (23): PRI 


70 (2,2); DC 1.442 (44,3); PU 
68 (2,1): PDIUM 14 (0,4): MSI 
324 (10); Altri 11 (0,3). Tota¬ 
le 3 255. . j 


Colleforro 


(Provincia di Roma* 
Comunali 1971: PCI 2190 
(20,9): PSIUP 212 (2): PSI 
1333 (12.0): PSDI 1283 (12,1); 
PRI 627 (5,9); DC 3515 (33,3) ; 
PLI 288 (2.7): - MSI 1109 

(10,5). Totale 10 551. 

Comunali 1966: PCI 2 201 
(22,4, 8. 7); PSIUP 517 (5.3. 
s. 1); PSI-PSDI 1832 (19.7, 
s. 7); PRI 640 (6.5. s. 2); DC 
2.989 (30,5, s. 10); PLI 263 

(2.7) ; PDIUM (1,4); MSI 705 
(7,2, s. 2); Altri 426 (4,3, 5. 1). 
Totale 0.809, seggi 30. 

Regionali 19w. PCI 2.899 

(27.7) ; P8Iin> 253 (2,4); PSI 
1.164 (11,1); PSDI 812 (7.8): 
PRI 530 (5,3); DC 3.439 (32,9); 
PU 319 (3); PDIUM 88 (0,8); 
MSI 882 (8,4); Altri 60 (0,6). 
Totale 10.466. 


Frascati 


(Provincia di Roma) 
Comunali 1971: PCI 2711 

(25,2) 8. 8; PSIUP 260 (2.3); 
PSI 970 (9) S. 3; PSDI 1512 

(14.1) s. 4; PRI 559 (5,2) s. 1; 
DC 3369 (43,2) s. Il; MSI 303 

(4,7) s. 1; Altri 684 (6.4) 8. 2. 
Totale 10.760, seggi 30. 

Comunali 1966: PCI 2.728 
(28,7, 8. 10); PSIUP 352 (3.7. 
8. 1); PSI 745 (7,9, s. 2); 
PSDI 552 (5,8, s. 2): FRI 200 

(2.1) ; DC 3.961 (41,7, s. 14); 
PLI IM (2); PDIUM 89 (0.9); 
MSI 244 (2,8): Altri 442 (4.6. 
8. 1). Totale 9 307, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 3.085 

(29.1) : PSIUP 418 (4); PSl 
052 (9): PSDI 1384 (13,1); PRI 
455 (4,3); DC 3.452 (32,5); PU 
258 (2,4); PDIUM 89 (0,8); 
MSI 457 (4.3): Altri 40 (0,4). 
Totale 10.590. 


Pomezia 


(Provincia di Roma) 
Comunali 1971 (tener conto 
che per 11 distacco di Ardea 
— con comune autopomo — 
i seggi si riducono a 20): 
PCI 1421 (14.8) 8. 3; PSIUP 
77 (0.8): PSI 873 (9.1) s. 2; 
PSDI 1134 (11.8) s. 2; PRI 238 

(2.5): DC 4676 (48.0) s. 11; 
MSI 728 (7.6) s. 1; Altri 468 

(4,8) 8. 1. Totale 9615, s. 20. 

Comunali 1966: PCI 1.712 
(25,1, s. 8); PSIUP 146 (2^); 
PSI 551 (8.1, 8. 2); PSDI 233 
(3.4. 8. 1); DC 2.674 (39,2, s. 
13); PU 118 (1.7); MSI 1.383 
(20,3. s. 3). Totale 6.817, seg¬ 
gi 30. 

Regionali 1970: PCI 2.917 

(25.4); PSIUP 253 (2,2): PSI 
1.140 (9.9; PSDI 873 (7.8); PRI 
512 (4,4); DC 4.353 (37,8); PLI 
216 (1.9); PDIUM 51 (0.4); 
MSI 1.127 (9,8); Altri 65(0,6). 
Totale 11.507. 

Rocca di Papa 

(Provincia di Roma) 
Comunali 1971: IT3I 1685 
(38,6, 8. 9); PSIUP 101 (2,3); 
PSI 518 (11,9, s. 2); PSDI 346 
afi. s. 7); PRI 206 (4,1, a. 1); 
DC 1088 (25, s. 5); MSI 420 
(9,6, 8. 2). Totale 4364. 

Comunali 70: PCI 1.732 (39.9. 
8. 9); PSIUP 102 (2,3); PSI 
382 (83. s- 1): PSDI 213 (4,9. 
8. 1); PRI 211 (43. s. 1); DC 
1.232 (28,4. s. 6): MSI 213 
(4.9, 8. 1); Altri 259 (6, 3. l). 
Totale 4 344, seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 1.777 
(403); PSIUP 106 (2.4); PSI 
318 (73): PSDI 240 (5.5); PRI 
179 (4.1); DC 1.322 (30.4); FU 
52 (13); PDIUM 24 (03); MSI 
317 (73): Altri 21 (0.5). To¬ 
tale 4.355. 


Tolta 


(Provincia di Roma) 
Comunali 1971: PCI 1052 
(343) S. 8; PSI 212 (7) 8. 1; 
PSDI 214 (7,1) 8. 1; DC 1304 
(433) s. 8; MSI 174 (53) S. 1; 
Altri 58 (13). Ttale 3014, S. 20. 

Comunali 1966: PCI 1.184 
(393, s. 8): PSI 284 (9,4, s. 2); 
PSDI 290 (9.0. 3. 2); DC 1.084 
(35,7, s. 7); MSI 197 (63. 
8. 1). Totale 3.019, seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 1.107 
(36,0); PSIUP 45 (13); PSI 
221 (7,4): PSDI 239 (7.9); PRI 
29 (1); DC 1.104 (36.8); PU 
55 (13): PDIUM 8 (03): MSI 
183 (8.1): Altri 8 (03). To- 
tele 3002. 


Velletri 


Zagarolo 


MSI 279 (3,1, 8. 1): Altri 591 
(6,6, 8. 2). Totale 8.983, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 2 591 
(27): PSIUP 328 (3.4); PSl 394 

(4.1); PSDI 459 (4.8); PRI 58 
(0.6); DC 4.645 (48,4); PLI 247 

(2.6): PDIUM 112 (1.2); MSI 
581 (6,1): Altri 174 (1.8). 


Pescina 


(Provincia de L’Aquila) 
Comunali 1971: PCI 1201 
(41,9, s. 9): PSI 316 (11, s. 2); 
PSDI 156 (5.5. s. 1); DC 1191 
(41,6, s. 8). Totale 2864. 

Comunali 1970: PCI 1219 
(42,2, s. 9): PSI 224 (7.8, s. 

1): PSDI 139 (4.6. s. l): DC 
1.313 (45,4, s. 9). Totale 2 889, 
seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 1.167 

(40,3): PSIUP 21 (0.7); PSI 
153 (5.3); PSDI 146 (5.1); 
FRI 17 (0.6); DC 1208 (44,8); 
PLI 34 (1.2); MSI 59 (2); 
Totale 2.895. 


Avezzano 


(Provincia de L’Aquila) 
Comunali 1971: PCI 2147 
(11,8, S. 5); DC 8828 (48.5, 
s. 21); PSI 2073 (11,4, S.4): 
PSDI 2005 (11. s. 4): PRI 921 
(5. s. 2); PSIUP 329 (1.8); 
MSI 1.909 (10,5, 8. 4). Tota¬ 
le voti 18.212. 

Comunali 1967: PCI 2 084 
(12,3, 8. 5); PSIUP 480 (2.8. 
8. 1); PSDI 3.223 (19.1, 8. 8); 
PRI 558 (3.3. s. 1): DC 7.826 
(46,3, s. 19); PLI 1.235 (7.3. s. 
3); MSI 1.310 (7.7. s. 3; Al¬ 
tri 199 (1.2). Totale 16 913, seg¬ 
gi 40. 

Regionali 1970: PCI 2 871 
(15,8); PSIUP 361 (2); PSI 
1.126 (6.2): PSDI 1601 (8.8); 
PRI 702 (3.9); DC 8.407 (6.2); 
PLI 1.726 (0.5): MSI 1383 
(7.6). Totale 18.177. 

TROIA 


Pineto 


(Provincia di Roma) 
Comunali 1971: PCI-PSIUP 
6550 (30,0, s. 13); PSI 2078 
(9,5.8. 4); PSDI 1340 (6,1, 8.2); 
PRI 3959 (18,2, s. 7). DC 6175 
(28,3. S. 12); PU 257 (1,2); MSI 
1306 (6, s. 2); Altri 153 (0,7). 
Totale 21.818. 

Comunali 1966: PCI 6.995 
(31A s. 13); PSIUP 488 (2,2); 
PSl 1.541 (6,9. 8. 3): PSDI 
1542 (65. s. 3); PRI 4.144 
(185. 5. 8); DC 6572 (28,5. 12); 
PU 432 (15); MSI 775 (35. s. 
D; altri 198 (05). Totale 

22587, seggi 40. 

Regionali 1970: PCI 7571 
(345): PSIUP 532 (25); pai 
1525 (45); PSDI 996 (4.7); 
FRI 2538 (135): DC 6507; 
(295); PU 440 (2); PDIUM 
2(6 (1); PSI 1.413 (6,6); Al¬ 
tri 134. Totale 21583. 


(Piovincla di Teramo) 
Comunali ‘71: PCI 2071, 42,1 
per cento, seggi 9; PSIUP 102; 
PSI 390, 8. 1; PSDI 230. 4,6, 
1; DC 1912, 38,9, 8; MSI - PLI 
221 4 4 1. 

Comunali 1970: PCI-PSIUP 
1.948 (41,5, s. 9): PSI 278 
(5,9, s. 1); PSDI 199 (4,2): 
DC 2.000 (42,7, 8. 9); Altri 
266 (5,7, s. 1). Totale 4 689, 
20 . 

Regionali 1970: PCI 1.870 

(40.2) ; PSIUP 172 (3.7); PSI 
174 (3,7); PSDI 142 (3.1); 
PRI 17 (0.4); DC 2.125 (45,7); 
PU 60 (1.3); PDIUM 4 (0.1); 
MSI 84 (1.8). Totale 4.648. 

Altavilla Irpina 

(Provincia di Avellino) 
Comunali 1971: PCI 351 
(13,1 s. 3); PSI 931 (34,8 s. 7); 
PSDI 98 (3.7); DC 1163 (43,5 
s. 9); MSI 130 (4,9 8. 1). To¬ 
tale 2.673, 

Comunali 1966: PCI 342 
(11,9, 8. 2); PSI 1.494 (51,9, 
8. 11); 1.040 (365. s. 7). 
Regionali 1970‘ PCI 436 

(16.3) ; PSIUP 129 (4.8); PSI 

535 (20); PSDI 46 (1,7); PRI 
10 (0,4); DC 1547 (60,3); 

PDIUM 16 (0.6); MSI 159 

(5.9). Totale 2.676. 


Avella 


(Provincia di Avellino) 

Comunali 1971: PSI 614 
(20,9, s. 4); PSDI 375 (12,8. 
5. 2); DC 1369 (46,7, s. 10); 
Eterogenea 574 (19,6, s. 4). 
Totale 2932. 

Comunali- 1966: PCI 183 
(6.4, s. 1); PSDI 1.071 (37.4, 
s. 8); DC 1552 (42,7, s. 10); 
Mista 257 (9, s. 1). Totale 
2563, seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 303 

(10,9); PSIUP 164 (5,9); PSI 
1,155 (41,6); PSDI 239 (8.6); 
PRI 11 (0.4); DC 735 (265); 
PDIUM 52 (1.9); MSI 118 
(45). Totale 2.777. 

$. Felice a Cancello 

(Provincia di Caserta) 

Comunali 1971: PCI 629 
(8.5. S. 2); PSI 484 (65. s. 2); 
PSDI 558 (7,5, 8. 2); DC 3361 
(45,4, 8. 15): MSI 694 (9.4, 
s. 3); Mista destra 1305 (17,6, 
s. 5); Altri 376 (5.1. s. 1). To¬ 
tale 7407. 

Comunali 1966: PCI 383 
(5.1, 8. 1); PSDI 95 (15); DC 
3689 (49, 15); MSI 2572 (345, 
11); Altri 789 (10,4, 3), Tota¬ 
le 7328, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 775 
(105); PSIUP 175 (25); PSI 
289 (3,8); PSDI 515 (65); FRI 
45 (05); DC 2815 (375); FU 
66 (0,9); PDIUM 36 (05); MSI 
2800 (375). Totale 7516. 

Villa Lìterno 

(Provincia di Caserta) 

Comunali 1971: PCI 373 (95, 
s. 2); PSIUP 582 (155, s. 3); 
PSI 1139 (295, s. 7); PSDI 270 
(7,1, s. l); PRI 228 (6. s, 1); 
DC 633 (165. s. 3); MSI 237 
(6,7, s. 1); Eterogenea 330 (8,6, 
s. 2). 

Comunali 1966: PCI 314 
(8.7, s. 1); PSI 1215 (33,7, 7); 
PSDI 280 (75, 1): DC 947 
(285, 6); Ind. 868 (24,1. 5). 
Totale 3604, seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 640 

(17,7); PSIUP 660 (185); PSI 
781 (21,6); PSDI 87 (2.4); PRI 
152 (45): DC 696 (19,4); PU 
14 (0.4); PDIUM 15 (0.4); MSI 
537 (15,4). Totale 3613. 


(Provincia di Roma)_ 

Comunali 1971: rèl-PSIUP 
2220 (395. s. 9); PSI 536 (95, 
s. 2); PSDI 393 (7, s. 1); DC 
2038 (36.7, s. 8); MSI 214 (35); 
Altri 192 (3,4). Totale 5613. 

Comunali 1966: PCI 2580 
(41,7, s. 9); PSIUP 90 (1.6); 
PSI 496 (9.1, 8. 2); PSDI 246 
(45. s. 1); DC 1589 (345, 
8. 8); MSI 182 (35); altri 2ii 
(35). Totale 5.470, seggi 30. 

RegUmaU 1970: PCI 2574 

(41,7); PSIUP 105 (15); PSl 
423 (75): PSDI 290 (55); FRI 
53 (1); DC 1505 (345): FU 
92 (1,7); PDIUM 24 (0.4); 
BfSI 257 (4.7): Altri 34 (0,6). 

Veroii 

(Provincia di Prosinone) 
Comunali 1971: PCI 1759 
(185, S. 6); PSIUP 221 (25); 
PSI 427 (4.4, 8. 1); PSDI 428 
(45, s. 1); DC 5858 (605, S- 21); 
PU 177 (1,8); PDIUM aH (2,1); 
MSI 240 (5,7, 1 .1); Totale 9623. 

comunali 1966: PCI 2.415 
(38.0. 8 . 8 ); PSIUP SIO (35. ■. 
1); PSI-PSDI 963 (105, 8, 3); 

. DC 3.734 (41,6, 8. 13); PU 547 
I (6,1, f. 2); PDIUM 115 (15); 


Cardilo 


Casavatore 


999 (22,3, s. 4). Totale 4.472, 
seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 792 

(18,8): PSIUP 48 (1.1); PSl 
541 (12,8); PSDI 458 (10,0); 
PRI 1.054 (25); DC 1.013 
(24); PLI 44 (l.l); PDIUM 
35 (05): MSI 232 (5.5). To¬ 
tale 4 215. 

Forio {fischia 

(Provincia di Napoli) 
Comunali 1971: PCI 271 (6.1. 
s. 1): PSI 1061 (24, 8. 5); PSDI 
531 (12. s. 2); DC 1690 (38,2, 
s. 8); MSI 270 (6.1. s. 1): Altri 
601 (13,8, s. 3). Totale 4424. 

Comunali 1966: PCMnd. 
270 (6.3. s. 1): PSl 440 (10,3, 
s. 2); DC 1.733 (40,5. 3. 9): 
dlss. DC 628 (14,7, s. 3); mi¬ 
sta centro-sinistra 1.046 (24,4, 
s. 5); Ind. locali 161 (3,8). 
Totale 4.278, seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 270 

(6.6): PSIUP 30 (0.7): PSI 
820 (20); PSDI 1.859 (40,4); 
PRI 20 (0.5): DC 1.132 (27,5); 
PLI 48 (1.2): PDIUM 59 

(1.4); MSI 69 (1.7). Tota¬ 
le 4.107. 


Cepagatti 


(Provincia di Pescara) 
Comunali 1971: PCI-PSIUP 
440 (13,3, s. 2): PSDI 326 (9.8, 
s. 2); DC 1409 (42,5, s. 9); Mi¬ 
sta 1141 (34,4, s. 7). Tot. 3316. 

Comunali 1970: Mista si¬ 
nistra 1.023 (31,7 S. 7); PSDI 
281 (8.7. s. 1); DC 1.438 (44.6, 
s. 9): Altri 485 (15, s. 3). 
Totale 3.227, seggi 20 
Regionali 1970: PCI 892 

(28.2); PSIUP 125 (4): PSI 
229 (7.2); PSDI 443 (14); 

PRI 46 (1.5): DC 1319 (41,8); 
PLI 24 (0.8); PDIUM 11 

(05): MSI 69 (2.2). Tota¬ 
le 3.150 


Marigliano 


(Provincia di Napoli) 
Comunali 1971: PCI 848 (7.2. 
s. 2); PSIUP 245 (2.1); PSI 
1680 (14,2, s. 4): PSDI 2528 
(215, s. 7); DC 5096 (43. s. 14); 
MSI 1444 (12,2, s. 3). Tota¬ 
le 11.841. 

Comunali 1966: PCI 1500 
(13,5, s. 4); PSIUP 274 (2.5); 
PSI 1.095 (9.8, s. 3); PSDI 
2 993 (26,9, s. 9); PRI 246 

(2.2) ; DC 4.125 (37. s. 12); 
MSI 798 (7.2, s. 2); Ind. 101 
(0.9) Totale 11132, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 1630 

(14.2) ; PSIUP 251 (2.2); PSI 
1.413 (125); PSDI 2130 (18,6); 
PRI 146 (15): DC 4 810 (41,9); 
PLI 172 (1,5); PDIUM 102 
(0.9); MSI 767 (6.7); Altri 
52 (0,4). Totale 11.473. 

Palma Campania 

‘ (Provincia di Napoli) 
Comunali 1971: PCI 675 
(9.9 S. 3); PSI 320 (4,7 8. 1); 
PSDI 946 (13,9 s. 4); DC 1641 
(24,1 S. 8); MSI 2625 (38,5 
8. 12); Ind. 604 (8.9 s. 2). To¬ 
tale 6811. 

Comunali 1966: PCI-PSIUP 
519 (8,1, s. 2); PSI 338 (55, 
s. 1); DC 2538 (34.8, s, 11); 
PLI 164 (2,5); MSI -2.443 

(38, s. 13); Altri 731 (11.4, 
s. 3). Totale 6.429, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 833 
(13); PSIUP 129 (2); PSI 
213 (35); PSDI 1.118 (17,5); 
FRI 87 (1.4); DC 2.122 (33,1); 
PU 58 (0.9); PDIUM 91 

(1.4); MSI 1.721 (26.9; Altri 
32 (0,5). Totale 6.404. 


Pomigliano 


(Provincia di Napoli) 
Comunali 1971: PCI 1764 
(12,3, s. 4); PSIUP 94 (0.7); 
PSI 752 (55, s. 1); PSDI 1245 
(8,6, s. 3); PRI 760 (55. s. 1); 
DC 4086 (28,4, s. 9); PU-Ind. 
1652 (11,5, 8. 4); MSI 407 (2.8); 
Ind. 427 (3,0, s. 1); Ind. 3202 
(225, s. 7). Totale 14589. 

Comunali 1966: PCI 1388 
(11,5, s. 3); PSIUP 131 (1.1);. 
PSI 1358 (11.4, 3); PSDI 520 
(45. 1); PRI 244 (2, 0); DC 
5566 (46.6. 18); PLI 2744 (23, 
7). Totale 11.931, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 3233 

(24,1); PSIUP 198 (1.5); PSI 
670 (5); PSDI 969 (75); PRI 
308 (25); DC 5620 (41.9); PLI 
1718 (12.8); PDIUM 208 (15); 
MSI 439 (3.3); Altri 52 (0,4). 
Totale 13.415. 


Bacoli 


(Provincia di Napoli) 
Comunali 1971: PCI 1806 
(175 8. 5); PSIUP 114 (1.1); 
PSI 1726 (16.5 s. 5): PSDI 
2626 (25.1 s. 8) PRI 241 (25); 
DC 3699 (355 S. 12); MSI 270 

(2.6). Totale 10.482. 

Comunali 1966: PCI 2.148 
(22,7, s. 7); PSIUP 281 (3. 
5. 1); PSI 1.786 (185. s. 8); 
PSDI 827 (8.7, s. 2); DC 
2.610 (27.0. s. 9); Altri 1503 
(19.1. s. 5). Totale 9.455, seg¬ 
gi 30. 

Regionali 1970: PCI 2.738 
(28): PSIUP 229 (25): PSI 
1052 (108); PSDI 830 (85); 
FRI 80 (05): DC 4214 (43,1); 
PU 163 (1.7); PDIUM 91 
(05); MSI 317 (35); Altri 
60 (0.6). Totale 9774. 


Saprì 


(Provincia di Napoli) 
Comunali 1971: PCI 1448 
(24.4, s. 8); PSI 700 (115, s. 3); 
PSDI 1677 (285, s. 9); DC 1723 
(29,1. s. 9); PU 147 (25); 
MSI 230 (35, S. 1). Totale 5925. 

Comunali 1966: PCI 939 
(175, S. 5): PSI 1557 (23, 
s, 7); PSDI 505 (95, s. 2); 
DC 25^ (46.6, s. 15); PLI 
214 (35. s. 1), Totale 5.459, 
seggi 30. 

RegionaU 1970: PCI 1575 
(355); PSIUP 129 (25); PSl 
630 (115): PSDI 305 (55); 
FRI 41 (0,7); DC 2.181 (39); 
PLI lOS (15); PDIUM 49 
(05); MSI 154 (25); Altri 15. 
'Totale 5.587, 


(Provincia di Napoli) 
Comunali 1971: PCI 466 (9.4. 
s. 2); PSI 204 (4,1); PSDI 497 
(10. S. 2); FRI 2409 (48,4, 
s. 10); DC 1396 (28,1, 8. 6). 
Totale 4974. 

Comunali 1966: PCI 482 
(105, s. 2): PSI 570 (12,8, 
s. 2); PSDI 601 (13,4, s. 3); 
FRI 1.820 (40,7, 8. 0); DC 


(Provincia di Salerno) 
Comunali 1971: PSI 1565 
(39.4, s. 9); PSDI 144 (3.6); 
PRI 121 (3): DC 1773 (44.6, 
s. 10); PLI 35 (05); MSI 63 

(1.6) ; Altri 272 (65, s. 1). To¬ 
tale 3973. 

Comunali 1970: PCl-PSI- 
PSIUP l.'»3 (407. s. 8); PSI 
317 (85, s. 1): DC 1595 (41.7. 
s. 9); Altri 3.56 (95. s. 2). 
Totale 3821. .seggi 20. 
Regionali 1970: PCI 174 

(4.7) ; PSIUP 61 (1.7); PSI 
1508 (32,8): PSDI 213 (5.7); 
PRI 163 (4.4): DC 1304 (35,1); 
PLI 349 (9.4): PDIUM 42 

(1.1); MSI 198 (55). Tota- 

Somma Vesuviana 

(Provincia di Napoli) 
Comunali 1971: PCI 1151 

(105 s. 3); PSI 2SS9 (31,7 seg¬ 
gi 10): PSDI 1282 (115 s. 3); 
DC 5.134 (46,0 s. 14); MSI 83 
(0,7). Totale 11.169. 

Comunali 1970: PCI 1281 

(11,7, s. 3); PSl 2404 (225. 7); 
PSDI 758 (7. 2); DC 5465 (50.5. 
16); Diss. DC 933 (8.6, 2). To¬ 
tale 10521, seggi 30. 

RegionaU 1970: PCI 3750 

(365): PSIUP 244 (2,4); PSI 

1310 (12,7); PSDI 739 (75); 

FRI 49 (05); DC 3782 (36,6); 
PU 133 (15); PDIUM 95 (0,9); 
MSI 210 (2.1). Totale 10521. 


Procida 


(Provincia di Napoli) 
Comunali ‘71: PCI 104, 1,9%; 
PSI 1612, 29,7, seggi 6; PSDI 
250, 4.6; DC 2477, 45,7, 10; 
DC-Ind. 761, 14, 3; MSI 219. 
4,1. Totale 5423. 

Comunali 1966: PCI - PSI 
• Ind. sin. 1398 (27,5, s. 6); 
PSDI 668 (13.1. 2): DC 2614 
(51,5. 11): Altri 403 (7.9, 1). 
Totale 5083, seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 92 

(1,8): PSIUP 28 (0,5): PSI 
2185 (42,1); PSDI 187 (3,6); 
PRI 87 (1.7); DC 2122 (40,9); 
PLI 281 (5.4): PDIUM 23 (0.4); 
MSI 177 (3.4): Altri 12. Tota¬ 
le 5194. 

Ruvò di Puglia 

(Provincia di Bari) 
Comunali ‘71: PCI 4275, 
31,5%, seggi 10; PCI • PSIUP 
166, 1.2. 0; PSI 1242, 9,1, 3; 
PSDI 850, 6.3, 2; PRI 0; DC 
4099, 30,2, 10: PLI 371, 2.7. 0; 
PDIUM 0; MSI 1208, 8.5. 2; 
Dlss. DC 1385, 10,2, 3. Tota¬ 
le 13.600. 

Comunali 1966: PCI 4653 
(35,2, s. 11); PSIUP 182 (1.4); 
PSI-PSDI 1315 (10, s. 3); DC 
5620 (42.5. s. 13): PU 522 (3,9, 
s. 1); MSI 921 (7. s. 2). Totale 
13 213, seggi 30 
Regionali 1970: PCI 4948 

(36.6) : PSIUP 187 (1,4); PSI 
807 (5.9) PSDI 559 (4.1); PRI 
64 (0,5); DC 5303 ( 39,2); PLI 
646 (4.8): PDIUM 291 (0.2); 
MSI 957 (7.1); altri 23 (0.2). 
Totale 13 523. 

Bitonto 

(Provincia di Bari) 
Comunali 1971: PCI 6292 

(30,1); PSI 4097 (19.6); PSIUP 
1320 (6.3); PSDI 928 (4.4); MSI 
2560 (12.2): DC 5734 ( 27,4); 
Totale 20931, 

Comunali 1966: PCI 5808 
(29.5. s. 13); PSIUP 863 (4.4. 
s. 1); PSI 3112 (15,8, s. 6); 
PSDI 618 (3.1. s. 1); DC 8258 
(41,9, s. 18); PLI 168 (0.8); 
MSI 891 (4.5, s. 1). Totale 
19.719, seggi 40. 

Regionali 1970; PCI 6723 

(33.3); PSIUP 1044 (5); PSI 
2268 (11,2); PSDI 662 (3,3); 
PRI 119 (0.6); DC 7720 (38,2); 
PLI 243 (1.2); PDIUM 184 
(0.9); MSI 1212 (6.1); altri 48 
(0.2). Totale 20 223. 

S. Ferdinando di Puglia 

(Provincia di Foggia) 
Comunali 1971: PCI 2664 
(38,1, s. 12); PCI-Mov. Soc. Aut. 
411 (5.9. s. 2); PSIUP 120 (1,7); 
PSI 476 (63. 8, 2); PSDI 154 

(2,2); DC 1909 (27,3, s. 9); 
MSI 1090 (15,6, s. 5); Altri 163 

(2,4); Totale 6987. , 

Comunali 1970: PCI 3088 
(42,2, S. 14); PSI 586 ( 8. s. 2); 
DC 1976 (27, s. 8); MSI 1045 
(14,3, 8. 4): altri 618 (8.5. s. 2). 
Totale 7310, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 3084 

(42.5); PSIUP 70 (1); PSI 476 

(6.6) ; PSDI 79 (1,1); PRI 29 
(0,4); DC 1876 (25,8); PU 58 
(0.8); PDIUM 226 (3.1); MSI 
1358 (18,7). Tbtele 7254. 

S. Giovanni Rotondo 

(Provincia di Foggia) “ 
Comunali 1971: PCI 2813 
(30,7, s. 9); PSI 707 (7.7, s. 2); 
PSDI 564 (63. 8. 2); DC 4362 
(47,6, 8.15); MSI 719 (73, 8. 2). 
Totale 9165. 

Comunali 1966: PCI 3135 
(353. 8. 11); PSIUP 169 (1.9); 
PSI 569 (6,4, s. 2); PSDI 485 
(5,5, s. 1); DC 3781 (423. s. 
14); MSI 71 (03); altri 680 
(7.6. s. 2). Totale 8890, seggi 30. 

RegUmaU 1970: PCI 3151 
(333); PSIUP 280 (3); PSI 
424 (4.5); PSDI 403 (43); PRI 
29 (03); DC 4717 (49,9); PU 
133 (1.4); PDIUM 50 (0.5); 
MSI 269 (23).-Totale 9456. 


San Severo 


(Provincia di Foggia) 
Comunali 1971: PCI 11.050 
(423, 8. 18); PSI 1838 (7, 8. 3); 
PSDI 1776 (6.8. S. 2); FRI 231 
(03); DC 8097 (303. 8. 13); 
PLI 329 (13); MSI 2847 (103, 
s. 4). Totale 26.168. 

Comunali 1970: PCI 10.888 
(40,9, s. 18); PSIUP (343 (1,3); 
PSI 1685 (63. s. 2); PSDI 1351 
(5.1. s. 2); PRI 278 (I); DC 
8756 (32,9, 8. 14); MSI 1897 
(7.1, s. 3); altri 1423 (5,4. 8. 1). 
Totale 28601, seggi 40. 

RegUmaU 1970: PCI 11356 

(42,9); PSIUP 330 (13); PSI 
1690 (6.4); PSDI 1156 (4,4); 
PRI 290 (1,1); DC 8070 (30.5); 
PLI 674 (23); PDIUM 113 
(0.4); MS 2804 (10.6). Totale 
28.483. 

Serracaprìola 

(Provincia di Foggia) 
Comunali 1971: PC 1259 
(333, s. 7); PSI 517 (13,7. s. 2); 
DC 1639 (433, 5. 9); MSI 366 
(9,7. s. 2). Totale 3781. 

Comunali 1970: PCI 1305 
(333, s, 7); DC 1545 (39.7. s. 8); 
MSI 378 (9,7. s 2K altri 663 
(17,1, 8. 3). Totale 3391. seg¬ 
gi 20. 

Regionali 1970: PCI 1384 

(35.6) ; PSIUP 141 (3.6); PSI 
287 (63); PSDI 57 (1.4); PRI 
15 (0.4); DC 1605 (413); PLI 
42 (1,1); PDIUM 20 (03): MSI 
357 (93). Totale 3888. 

Toiremaggìore 

(Provincia dì Foggia) 
Comunali 1971: PCI 4765 
(523, 8. 17); PSI 712 (7.8, 
S. 2); PSDI 261 (23); DC 
2220 (243, s. 7); MSI-Ind. 
(123. s. 4); Totale 9135. 

Comunali 1966: PCI-PSIUP 
4400 (48,8. s. 15); PSI-PSDI 
653 (73. s. 2); DC 2797 (31, 
s. 9); MSI 1169 (13. s. 4). To¬ 
tale 9019, seggi 30. 

RegionaU 1970: PCI 4548 
(493): PSIUP 92 (1); PSI 602 
(83); PSDI 139 (13); PRI 34 
(0.4); DC 2528 (273); PU 146 

(1.6) ; PDIUM 46 (03); MSI 
1056 (113). Totale 9.190. 


Troia 


(Provincia di Foggia) 

Comunali 1971: PCI 1250 
(283, s. 6); PSI 810 (183, 8. 4); 
PSDI 119 (2,7); DC 1857 (413, 
s. 9); MSI 402 (9,1, s. 1). To¬ 
tale 4438. 

Comunali 1966: PCI 1354 
(29,4, s. 6); PSIUP 136 (23): 
PSI 419 (9.1. s. 2); DC 2702 
(58,6, a. 12). Totale 4610, seg¬ 
gi 20. 

Regionali 1970: PCI 1475 

(32,7); PSIUP 99 (23); PSI 
417 (93); PSDI 72 (1.8); PRI 
53 (13); DC 2093 (46,5); PU 


79 (1,9): PDIUM 27 (0,6); MSI 
189 (4,2). Totale 4504. 

Vico Garganico 

- ' (Provincia di Foggia) 
Comunali 1971: PCI 611 
(14,5, s. 3): PSI 244 (5,0, a. 1); 
PSDI-Ind. 1444 (34,7, s. 7); 
DC 1067 (25,2, s. 5); MSI 860 
(20,3, s. 4); Totale 4226. 

Comunali 1970: PCI 730 
(16,9, s. 3): PSI 339 (7.8. s. 1): 
DC 1478 (34,1, s. 8): altri 1786 
(41,2, 8. 8). Totale 4333, seg¬ 
gi 20. 

Regionali 1970: PCI 737 

(17,1); PSIUP 140 (2.2); PSI 
228 (5,3); PSDI 177 (4,1); PRI 
85 (2): DC 1239 (28,7): PLI 
1483 ( 34.4): PDIUM 48 (1.1); 
MSI 176 (4.1). Totale 4313. 

Vieste 

(Provincia di Foggia) 
Comunali 1971: PCI 1803 

(32,1, s. 10): PSI 334 (5.9, 
s. 1); PSDI 570 (10,1. s. 3); 
DC 2600 (46,2, s. 15) ; MSI 321 
(5,7, s. 1). Totale 5628. 

Comunali 1970: PCI 1736 

(30,7, s. 10); PSl 655 (11,6. 
S. 3); PSDI 852 (15, S. 4): DC 
2417 (42,7, s. 13). Totale 5660, 
seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 1604 

(28,5); PSIUP 114 (2); PSI 
667 (10,8); PSDI 842 (15) PRI 
8 (0,1): DC 2055 (36.5): PLI 

120 (2.1); PDIUM 44 (0.8); 

MSI 179 (3,2). Totale 5633. 


Trepuzzi 


(Provincia di Lecce) 
Comunali 1971: PCI 1756 
(25,7, s. 8); PSIUP 370 (5.4, 
s. 1); PSI 1308 (19,1, s. 6); 
PSDI 156 (2.3); PRI 612 (8,9); 
DC 1798 (26,3, s. 9); PLI 247 
(3.6. s. 1); MSI 595 (8.7. s. 2). 
Totale 6842. 

Comunali 1966: PCI 1702 
(28,5, s. 8); PSIUP 397 (6,2, 
s. 2): PSI-PSDI 855 (13.4, s. 4); 
DC 2248 (35,1, s. 11); MSI 832 
(13, s. 4); altri 365 (5,1, s. 1). 
Totale 6399, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 2427 

(36,4); PSIUP 154 (2.3); PSI 
738 (11); PSDI 151 (2.3); PRI 
388 (5.8); DC 2176 (32.6); PU 
128 (1.9): PDIUM 19 (0.3); 
MSI 492 ( 7.4). Totale 6673. 


Casarano 


(Provincia di Lecce) 
Comunali 71. PCI 521 (6.3 S 

2): PSI 1811 (22.0 s 6): DC 
4053 ( 49.0 s. 15); MSI 1876 
(22.7 s 7). Totale 8261. 

Comunali 1966: PCI 383 
(4.9. s. 1): PSl - PSDI 2137 
(27,5, 8); DC 3975 (5U. 16); 
MSI 1287 (16,3, 5). Totale 
7762, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 483 

(5.8); PSIUP 79 (0.8); PSI 
1304 (15,6); PSDI 109 (U): 
PRI 27 (0.3); DC 3264 (39.1); 
PU 55 (0.7); PDIUM 19 (0.2); 
MSI 3018 (36,1). Totale 8358. 

Cusano Mutri 

(Provincia di Benevento) 
Comunali 1971: PCI 291 
(12^, s. 2); PSI 741 (31, S. 6); 
DC 1172 (49,1, s. Il); PU 184 
(7.7, 8. 1). Totale 2388. 

Comunali 1966: PCI 901 
(39,8, s. 8); PSI 542 (23,9, a. 
5); DC 822 (36,3, S. 7). To¬ 
tale 2265, seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 393 

(17,3); PSIUP 31 (1.4): PSI 
637 (28,1); PSDI 30 (1,3); 
FRI 23 (1); DC 947 (41.8); 
PLI 160 (7,1); PDIUM 15 
(0,7); MSI 30 (1,3). Tota¬ 
le. 2.266. 


Vemole 


(Provincia di Lecce) 
Comunali ‘71: rèi - PSIUP • 
PSI 517, 14J37o. seggi 3; FRI 
1217, 33,7, 7; DC 1701, 47,2, 9; 
PU 174, 4,8, 1. Totale 3609. 

Comunali 1966: PCI 93 (2,7); 
PSIUP 72 (2,1); PSI-PSDI 81 

(2,4); PRI 1184 (34,8, s. 7); 
DC 1333 (39,1, 5. 9); PU 154 
(4,5, s. 1); DC diss. 491 (14,4, 
s. 3). Totale 3408, seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 148 

(4,2): PSIUP 37 (1,1); PSI 174 

(4,9); PSDI 10 (0,3); FRI 1123 

(31,7); DC 1762 (49.8); PU 
191 (5,4); PDIUM 15 (0,4); 
MSI 78 (2,2). Totale 3538. 


Avetrana 


(Provincia di Taranto) 
Comunali 1971: PCI 921 
(31. 8. 7): PSI 247 (8A s. 1): 
PSDI 182 (6.1. S. 1); PRI 189 
(6.4, s. 1); DC 742 (25. 8. 5); 
MSI 161 (5.4. s. 1): Eteroge¬ 
nea 529 (17.8. s. 4). Tot. 2971. 

Comunali 1967: PCI 1030 
(34,7, S. 7): PSl - PSDI 219 
(7.1. 1): PRI 331 (HA 2): DC 
1212 (40A 9); MSI 182 (6.1. 1). 
Totale 2967, seggi 20. 

RegionaU 1970: PCI 1148 
(414»); PSIUP 35 (1.1); PSl 
127 (4,6); PSDI 29 (1,1); FRI 
168 (6.1); DC 1020 (37.2); PU 
8 (03): PDIUM 11 (0.4): MSI 
196 (7.1). Totale 2742. 


Crispiano 


(Provincia di Taranto) 
Comunali 1971: PCI 451 
(9.1. 8. 2); PSI 622 (123, & 2); 
PSDI 93 (13); DC 1664 (33,4. 
8. 7); M5L 2147 (43.1, s. 9); 
Totale 4977. 

ComunaU 1970: PCI - PSIUP 
325 (6.7, 5. 1); PSI 578 (113. 
2): PSDI 269 (53. 1): DC 1664 
(34A 7); MSI 2029 (41,7, 9). 
Totale 4865, seggi 20. 

Regionali 1^0: PCI 411 
(83); PSIUP 47 (1); PSI 515 

(10.7); PSDI 168 (33): PRI 
12 (03); DC 1514 (313); PLI 
15 (03); PDIUM 24 (03); MSI 
2103 (43.7). Totale 4809. 


Massafra 


MSI 88 (4,1). Totale 2150 (100). 

Comunali 1966: PCI 758 
(33,9, s. 7): PSI 377 (16,8, 3); 
DC 936 (41,8, 9); Altri 168 
(7,5, 1). Totale 2239. 


Sava 


(Provincia di Taranto) 
Comunali ‘71: PCI 1365, 16,8 
per cento, seggi 5; PSI, 8,7, 
2; PSDI 165, 2; PRI 1162, 14.2, 
4; DC 3326. 41, 14; PU 169, 
2.1; MSI 1233. 15,2, 5. 

Comunali 1966: PCI 1852 
(23,6, s. 8): PSIUP 122 (1,6); 
PSI 374 (4.8. 1); PRI 371 (4.7. 
1): DC 1447 (18,5, 6); PLI 969 
(12,4, 4): MSI 1037 (13,2, 4); 
DC Dlss. 1476 (18,8, 6). Tota¬ 
le, 7839, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 1805 

(19,2); PSIUP 65 (0,7); PSl 
353 (3,7): PSDI 94 (l); PRI 
1444 (15,3); DC 2822 (29,9); 
PLI 173 (1,8): PDIUM 46 
(0,5); MSI 1147 (12,2); DC 
Dlss. 1476 (15,7). Totale 9425. 

Beila 

(Provincia di Potenza) 
Comunali 1971: PCI 477 
(17,2 s. 3); PSI 1044 (37,7 s. 8); 
DC 1155 (41,9 s. 9); MSI 94 

(3.4) . Totale 2770. 

Comunali 1966: PCI 460 

(16,7, S. 3): PSI 001 (35. 7): 
DC 1326 (48,9, 10). Totale 2747, 
seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 447 

(16.5) ; PSIUP 58 (2.1); PSI 
829 (30,0): PSDI 52 (1.9); PRI 
12 (0,4): DC 1204 (44,4): PLI 
59 (2,2): MSI 51 (1,9). Tota¬ 
le 2712. 

Rionero in Vulture 

(Provincia di Potenza) 
Comunali ‘71: PCI 1947. 
29,9%. seggi 9: PSI 1099, 16,9, 
5; PSDI 485, 7,5, 2; DC 2678, 
41,2, 13: MSI 291, 4.5. 1. Tota¬ 
le 6500. 

Comunali 1966: PCI 1924 
(29,5, s. 9); PSIUP 222 (3.4. 

I) ; PSI ■ PSDI 1046 (16. 5): 
DC 3036 (46,6, 14); PLI 294 
(4,5, 1). Totale 6322, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 2526 

(38.4) ; PSIUP 86 (1,3); PSI 
559 (8,5): PSDI 207 (3.2); PRI 
35 (0.5); DC 2750 (41,7); PU 
147 (2,2); MSI 279 (4,2). To¬ 
tale 6589. 

Aprigliano 

(Provincia di Cosenza) 

PCI 653 (33,4, s. 7); PSI 
361 (18,4, s. 4); DC 788 (40,3, 
s. 9); MSI 87 (4,4); PSDI 68 

(3.5) . Totale 1957 (100, a. 20). 
Comunali 1966: PCI-PSIUP 

765 (37,6, s. 8); PSI (10.5, 
s. 2); DC 894 (43,9, s. 9); MSI 
163 (8, s. 1). Totale 2095, seg¬ 
gi 20. 

Regionali 1970: PCI 634 

(33,1) PSIUP 72 (3,8); PSI 247 

(12,9); PSDI 51 (2,7); PEI 5 
(0,3); DC 792 (41,3); PLI 20 
(1); MSI 92 (4,8); altri 3 (0.1). 
Totale 1916. 

Cassano allo Jonio ^ ' 

(Provincia di Cosenza) 

PCI 835, 10,8%, seggi 3; PSI 
3081, 39,7, 13; PSDI 698, 9, 2; 
DC 2998, 38,‘7, 12; Eterogenea 
137, 1.8. Totale 7749. 

Comunali 1966: PCI 721 
(9.6, s. 3); PSI-PSDI 4015 
(53,3, s. 16); DC 2609 (34,7, B. 

II) ; MSI 182 (2,4). Totale 
7527, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 1153 

(15.4) ; PSIUP 282 (3,8): PSI 
2257 (303): PSDI 553 (7.4); 
PRI 52 (0.7); DC 2854 (383); 
PU no (1.5); MSI 181 (2,4); 
altri 13 (03). Totale 7455. 


LUZZI 


(Provincia di Cosenza) 
ComunaU 1971: Lista di si¬ 
nistra 1887 (46,6, s. 10); PSDI 
188 (4,6); DC 1938 (47,8 s. 10); 
MSI-Ind. 41 (1.0). Totale 4054. 

ComunaU 1970: PCI-PSI- 
PSIUP 1865 (46,6, s. 10); PSDI 
138 (3.5); DC 1738 (43,7, S. 10); 
MSI 94 (23); altri 143 (3,6). 
Totale 3978. seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 1369 
(363); PSIUP 144 (33); PSI 
264 (7); PSDI 191 (5); PRI 9 
(03); DC 1690 (44,6); PU 93 
(0.9); MSI 76 (2); altri 19 
(13). Totale 3786. 

S. Demetrio Corone 

(Provincia di Cosenza) 

PCI 722 (27,1); PSl 1078 
(403); DC 701 (263): PSIUP 
161 (6,1). Totale 2662 (100). 

Comunali 1966: PCI 716 
(27,6, s. 6); PSIUP 107 (4.1); 
PSI 711 (27,4„ s. 6); DC 803 
(303, s. 6); MSI 261 (10, s. 2). 
Totale 2596. seggi 20. 

RegionaU 1970: PCI 799 
(303); PSIUP 178 (6.7); PSI 
765 (28,9): PSDI 49 (13); PRI 
9 (0.4): DC 683 (253): PLI 32 
(13); MSI 120 (4.5); altri 11 
(0.4). Totale 2646. 

S. Marco Argentano 

(Provincia di Cosenza) 
ComunaU 71: PCI - PSI 
1872, 513%. seggi 11; PSDI 
439. 12,1, 0; DC 1235, 343. 9; 
MSI 69, 13. 0. Totale 3615. 

ComunaU 1970: PCI 451 
(123, s. 2); PSI 1453 (403, s. 
8); PSDI 204 (53. s. 1); DC 
1499 (41.6. s. 9). Totale 3807. 
seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 393 
(113): PSIUP 141 (4,1): PSI 
1012 (293); PSDI 432 (12,6) 
PRI 14 (0.4); DC 1202 (35.1); 
MSI 70 (2); altri 10 (03). To¬ 
tale 3429. 


Ardore 


(Provincia di Taranto) 
ComunaU 1971: PCI 2815 
(233 s. lì; PSI 1107 (93 s. 3); 
PSDI 605 (5.1 s. 1); DC 3871 
(30,4 a 9); MSI 1991 (163 6. 
5); DC dissidenti 1866 (153 s- 
5). Totale 12065. 

ComunaU 1966: PCI - PSIUP 
2813 (233. & 7); PSI 962 (8.1. 
2); PSDI 323 (2.7); DC 4263 
(36. 12); MSI 1180 (10. 3); 
DC Dlss. 2299 (19,4, 6). Totale 
11340. seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 3076 
(213); PSIUP 96 (0.7); PSI 
798 (53); PSDI 555 (33); PRI 
68 (03): OC 4639 (32.1); PLT 
93 (a6); PDIUM 52 (0.4); MSI 
2094 (143); DC Diss. 2999 

(20.7). Totale 14 472. 


(Provincia di Reggio C.) 
Comunali 1971: PCI 218 (83, 
s. 1); PSl 504 (16. s. 3); PRI 
962 (303, s. 6); DC 1265 (40,1, 
s. 9); MSI 207 (63). Tot 3156. 

ComunaU 1966: PCI 213 
(6.4, & 1); FRI 1896 (56,6, 12); 
Mista centro-sinistra 1239 (37, 
7). Totale 3348, seggi 20. 

RegionaU 1970: PCX 301 

(9.6); PSIUP 48 (13): PSI 
352 (113); PSDI 32 (1); PRI 
908 (283): DC 1294 (41,1); 
PU 75 (2,4); PDIUM 11 (03); 
MSI 128 (4). ‘Totale 3147. 


Rizziconi 


PSI-PSDI Ilio (33,2, 7); DC 
764 (22,8, 5). Ind. catt 032 
(27,9, 6). Totale 3347, seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 399 

(12,2); PSIUP 180 (5.5); PSI 
678 (17,6); PSDI 413 (12,6); 
PRI 433 (13,2); DC 1118 (34,1); 
PLI 53 (1.6); PDIUM 18 (0.5); 
MSI 87 (2,7). Totale 3279 

Carloforte 

(Provincia di Cagliari) 

Comunali 71: PCI 776, 18.1 
per cento, seggi 4; PSI 595, 
13,9, 3; PSDI 1614, 37,9, 8; 
DC 1130, 20.5, 5; MSI 154. 3.8. 

Comunali 1966: PCI - PSIUP 
683 (16,6, 8. 3); PSl 581 (14,2, 

3); PSDI 1571 (38,3, 9); DC 
1010 (24,6, 5); MSI 118 (2.9); 
Altri 139 (3.4). Totale 4102, 
seggi 20. 

Regionali 1969: PCI 834 

(19,8); PSIUP 153 (3.6); PSI • 
PSDI 1727 (41): PRI 19 (0.4); 
DC 1235 (29,3): PLI 45 (1.1 ); 
PDIUM 24 (0.6); MSI 148 

(3.5); Altri 30 (0.7). Totale 
4215. 


Villasor 


(Provincia di Cagliari) 

Comunali 1971: PCI 1618 
(49,1 s. 10); PSI 152 (4.6 s. l); 
PSDI 87 (2,6); DC 1070 (32,5 l. 
7): Agrari 371 (11,2 s. 2). Tota¬ 
le 3298. 

Comunali 1970: PCI • PSIUP 
1602 (50,8. 5. 10); DC • PSI • 
PLI - PSd’A 1565 ( 49.4, 10). 
Totale 3168, seggi 20. 

Regionali 1969: PCI 1220 

(38,5); PSIUP 92 (2.9); PSI • 
PSDI 121 (3.8); PRI 75 (2.4); 
EX) 1191 (37,8); PLI 135 (4.3); 
PDIUM 32 (1); MSI 74 (2.3); 
PSd’A 215 (6.8); Altri 14 

(0,4). Totale 3160. 


Siniscola 


Maidn 


(Provincia di Catanzaro) 
ComunaU 1971: PCI 752 (35); 
PSI 308 (14,3); DC 1003 (46,6); 


(Provincia di Reggio C.) 
PCI 202, 6%, seggi 1; PSIUP 
70, 2,1; PSI 507, 15, 3; PSDI 
614, ISA 4; PRI 206, SA 1; 
DC 726, 21A 5; MSI 110, 3,2; 
Ind. 4'73, 14, 3; Eterog. 468, 
13A 3. Totale 3377. 

ComunaU 1967: PCI 440 
(13,1. t. 2); PSIUP 101 (3); 


(Provincia di Nuoro) 

Comunali 1971: PCI (16,9 s 
4); PSIUP 145 (4.3); PSI 518 
(15,2 s. 3); PSDI 89 (2.6); EX) 
1686 (49,5 s 11); Lista Cìvica 
394 (11.0 s 2)- Totale 3409 
Comunali 1966. PCI 616 
(20,4, s 4); PSIUP Ì50 (8 3. 
1); PSI 541 (17.9. 4i. DC 1117 
(37, 8); PSd A 395 (13.1. 3). 
Altri 99 (3.3). Totale 3018 
Regionali 1969: PCI 620 

(19.2); PSIUP 102 (3,2); PSI - 
PSDI 634 (10.6); PRI 209 ( 6.5); 
DC 1441 (41,6); PLI 10 (0.3); 
PDIUM 13 (0,4); MSI 66 (2): 
PSd’A 129 (4); Altri 6 (0.2) 
Totale 3230. 


Torre Annunziata 


(Provincia di Napoli) 

■ Comunali ‘ 1971: PCI 9012 
(29,7 s. 12); PSIUP 1512 (5.0 
S. 2); PSI 5238 (17,3 S. 7); 
PSDI 2957 (9,7 s. 4); PRI 990 
(3,3 S. 1); DC 8596 (28.4 s 12); 
PU 318 (l.O); MSI 1594 (53 
5 . 2); Marxisti-Leninisti 85 
(0,3). Totale 30802. 

Comunali 1966: PCI 11.038 
(37,4, s. 16); PSIUP 1255 (4,2. 
1); PSI 3409 (11,5, 5); PSDI 
2122 (7A 3): DC 9307 (31.5, 
14); PU 505 (1.7); PDIUM 
404 (1,4); MSI 528 (1.8); Al¬ 
tri 983 (3,3, 1). Totale 29 551. 
seggi 40. 

RegionaU 1970: PCI 11598 

(38.1); PSIUP 1252 (4.1); PSI 
4014 (138); PSDI 2004 (6.6): 
PRI 702 (28): DC 8654 ( 28.5); 
PU 519 (1,7); PDmM 507 

(1.7); MSI 1043 (3.4): Altri 
116. Totale 30.409. 


Portoferraio 

(Provincia di Livorno) 

PCI 2001, 29,5%, seggi 10; 
PSIUP 462, 6A 2: PSl 534, 
7,9. 2; PSDI 731, 10,8, 3; PRI 
162, 2,4, 0; DC 2310, 34.1, 11; 
PU 221, 3A 1; MSI 357. 58. 1- 
Totale 6778 (seggi 30). 

Comunali 1966: PCI 2.128 
(32,1. s. 10); PSIUP 322 (4,9. 
s. 1); PSI-PSDI 1087 (18. 
s. 5); DC 2.300 (34,7, s. Il); 
PLI 401 (6, s. 2); MSI 390 
(5,9, s. 1). Totale 6.628, seg¬ 
gi 30. 

Regionali 1970: PCI 2.291 

(33,1); PSIUP 349 (5.1); PSI 
541 (78); PSDI 633 (98); PRI 
159 (28); DC 2819 (32.1); PLI 
286 (4,1); MSI 438 (6.3). To¬ 
tale 6.916. 

S. Giorgio a Cremano 

(Provincia di Napoli) 

ComunaU 71: PCI 4450. 
248%: PSIUP 643, 38: PSI 
2307, 12.7; PSDI 1170. 68; PRI 
575, 38; DC 5506, 308; PLI 
429, 2.4; MSI 3073, 168. Tota 
le 18.155. 

Comunali 1970: PCI 4268 
(23,7, 8. 7); PSIUP 638 (38. 1); 
PSI 2396 (13A 4): PSDI 900 
(58, 1); DC 6668 (37. 12); PU 
634 (38, D; MSI 2439 (138. 

4). Totale 18038, seggi 30. 

RegionaU 1970: PCI 4970 
(278); PSIUP 580 (38); PSI 
1682 (108): PSDI 1020 (5.7); 
PRI 212 (18); DC 5991 (338); 
PU 648 (3.6); PDIUM 255 
(1,4); MSI 2339 (13,1). Tota 
le 17897. 

Galvano 

(Provincia di Napoli) 

ComunaU 1971: PCI 2873 
(22,0, 5. 7); PSIUP 524 (4A 
s. 1); PSI 2450 (18A s. 6); 
PSDI 2218 (178, s. 5); PRI 
263 (2.0); DC 2843 (21A s. 7); 
FU 786 (6.0. s. 2); MSI 1091 
(8.4. a. 2). Totale 13.060. 

ComunaU 1966: PCI 2888 
(208. 8. 6); PSIUP 796 (68. 
8. 2): PSI-PSDI 2878 (18, 
8. 6); PRI 40 (08); DC 4880 
(38.7, 5. 12): Dissidenti PSDI 
1.049 (88. a. 2); Mista de¬ 
stra 992 (7.9. s. 2). Totale 
12.623, seggi 30. 

RegionaU 1970: PCI 2.783 

(21,6); PSIUP 403 (3,1); PSI 
4.734 (368); PSDI 3.722 (21.1); 
PRI 19 (08): DC 1.139 (83); 
FU 820 (6.4); PDIUM 41 
(08); MSI 221 (U). Tota¬ 
le 12882. 
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Si sta sfaldando v«so il xix festival 

- ■ , / ■ ' 'i • ’ l 

il gi^uppb degli Minacce tra ì clan 

amici di Rondi Jpiu ||ai|A|Ì rannra 

Anche Pieiro Bianchi del « Giorno » si dmolle dal Co- %iCII CI 

milalo degli « esperii »-Rossellln:: « Sono sfavorevole „ i.ii 

alla nomina del diretiore di Venezia» Le polemiche hanno ritardato le decisioni sul 

cast e sugli accoppiamenti - Lunedì le prove 


Schermi e ribalte 


Ulteriore sfaldamento nel 
piccolo ed eterogeneo gruppo 
dei sostenitori di Gian Luigi 
Rondi e dell’operazione auto¬ 
ritaria che dal critico del 
Tempo ha preso nome. Dopo 
Guglielmo Biraghi, critico del 
Messaggero, anche Pietro 
Bianchi, critico del Olomo, ha 
declinato (come informava 
ieri brevemente il quotidiano 
milanese) l’incarico di far par¬ 
te del Comitato degli « esper¬ 
ti » chiamati ad affiancare. 


Assegnati i premi 
di qualità ai 
film del primo 
semestre 70 

Sono stati assegnati I pre¬ 
mi di qualltii al film prodot¬ 
ti nel primo semestre 1970. 
La commissione, presieduta 
da Ettore Margadonna e com¬ 
posta di Antonio Petruccl, 
Alessandro Bausani,, Giuliano 
Bonfante, Gianni Vatimo, Gio¬ 
vanni Grazzini, Sandro Zam- 
betti, ha assegnato i premi 
ai seguenti film: con sei vo¬ 
ti favorevoli a Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto di Elio Petrl, Lette¬ 
ra aperta ad un giornale della 
sera di Francesco Maselli, Il 
conformista di Bernardo Ber¬ 
tolucci; con cinque voti fa¬ 
vorevoli a Don Giovanni di 
Carmelo Bene, Metello di 
Mauro Bolognini, Contratto 
di Ugo Gregoretti; con quat¬ 
tro voti favorevoli a Goff mit 
uns di Giuliano Montaldo, e 
ai Tulipani di Haarlem di 
Franco Brusati. 


dal commissario della Bienna¬ 
le, il vice commissario per la 
Mostra del cinema. Accanto a 
Rondi, di cinque critici desi¬ 
gnati sabato scorso, ne riman¬ 
gono a questo punto soltanto 
tre: Valmarana del Popolo, 
Guerrini def/’Umanltà (cioè i 
rappresentanti dei due partiti, 
DC e PSDI, cui risale la re¬ 
sponsabilità determinante del¬ 
l’operazione Rondi) e Tomma¬ 
so Chiaretti. Rimangono an¬ 
che, nel Comitato degli "esper¬ 
ti", e salvo smentita, i registi 
Blasetti, De Sica, Fellini, Vi¬ 
sconti, Zeffirelli, Zurlini. Iso¬ 
lali in questo atteggiamento, 
come è noto, dalle ribadite e 
argomentate posizioni della 
schiacciante maggioranza dei 
loro colleghi di tutte le gene¬ 
razioni. Converrà ricordare 
pure che, con i cineasti, si so¬ 
no schierati i lavoratori del 
cinema e le loro organizzazio¬ 
ni sindacali, cogliendo giusta¬ 
mente il significato politico di 
fondo della battaglia per il 
rinnovamento democratico 
della Biennale e di tutti gli 
istituti ed enti cinematogra¬ 
fici. 

Un altro autore illustre, si¬ 
tuato da qualche organo di 
stampa (anche da quello de¬ 
gli esercenti) nelle file dei 
« rondiani », ha seccamente 
smentito tate ipotetica collo¬ 
cazione. Si tratta di Roberto 
Rossellini, che, in una lettera 
al Messaggero, il quale pure 
lo aveva inserito nella «lista 
dei favorevoli alla nomina di 
Gian Luigi Rondi a Venezia ». 
scrive: « primo, nessuno mi ha 
interpellato: secondo, se le in¬ 
teressa, io sono sfavorevole». 
Ciò dimostra che, oltre tutto, 
negli ambienti interessati, 
Gian Luigi Rondi deve aver 
venduto alquanto fumo. 


Aperto rvill Festival 

A Praga le TV di 
ventisette paesi 

L'Italia ha presentato « La rosa bianca » 
In Cecoslovacchia è in corso anche il 
Festival cinematografico dei lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 15 

Si è aperto oggi a Praga 
rvin Festival televisivo in¬ 
temazionale. La manifestazio¬ 
ne inaugurale si è svolta al 
municipio della città vecchia 
con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti del governo — pa¬ 
trocinatore del festival — e 
di un centinaio di ospiti stra¬ 
nieri. 

A questa Vni edizione della 
rassegna praghese partecipa¬ 
no complessivamente quaran¬ 
taquattro lavori presentati da 
trentuno società televisive di 
ventisette paesi. Sono presen¬ 
ti tutti i paesi socialisti e nu¬ 
merose società televisive oc¬ 
cidentali. fra cui una canade¬ 
se ed una giapponese. Venti¬ 
tré lavori appartengono alla 
prima categoria (telefilm de¬ 
dicati ai problemi della socie¬ 
tà contemporanea) e ventuno 
sono iscritti alla seconda ca¬ 
tegoria (reportages televisivi). 

L’Italia partecipa al festi¬ 
val con un solo lavoro nel- 
Tambito della prima categoria 
ed è stato presentalo questo 
pomeriggio: si tratta della Ro¬ 
sa bianca, il telefilm di Al¬ 
berto Negrin, che racconta 
la storia di un gruppo illegale 
della Resistenza composto da 
studenti di una università te¬ 
desca. I fatti sono ambientati 
nella Gennan*a hitleriana de¬ 
gli anni ’40 ’43 e tutti i gio¬ 
vani patrioti vengono tortura¬ 
ti ed alla fine giustiziati, do¬ 
po un processo formale. H 
lavoro italiano è stato bene 
accolto dalla critica presente 
anche perché affronta un te¬ 
ma molto sentito. C’é da di¬ 
re, peraltro, che ntalia avreb¬ 
be potuto inviare anche qual¬ 
che altro telefilm e non li¬ 
mitarsi soltanto ad una parte¬ 
cipazione € per onor di fir¬ 
ma > 

Nella giurìa della prima ca¬ 
tegorìa ntalia è rappresenta¬ 
ta da Raffaele La Capria; a 
Praga si trova per il festival 
anr^e il condirettore centrale 
della RAI, Alvise Zorzi. La 
manifestazione si concluderà 
il 22 giugno. 

Intanto prosegue nel paese 
fi Festival cinematop’afico dei 
lavoratori, una manifestazione 
a larga partecipazione comin¬ 
ciata nel 1948 e che annual¬ 
mente richiama in tutta la 
Cecoslovacchia oltre un mi¬ 
lione di spettatori. A questa 
edizione estiva del Festival 
1971 vengono proiettati sedici 
film prodotti dalla cinemato¬ 
grafìa cecoslovacca, bulgara, 
francese, ungherese, polacca, 
romena, sovietica delle due 
Germanie. 

Lltalia è rappresentata dal 
film La tenda rossa (co-pro- 
dotto per la verità con l'URSS) 

lÀ produzione del cinema 


dei paesi capitaUstici è an¬ 
che presente con l'angloame* 
ricano Mary Poppins. 

Silvano Goruppi 


Eccezionale 
successo a Mosca 
del Teatro 
Stabile di Catania 

MOSCA. 15. 

(c.b.) - U Teatro Stabile di 
Catania ha concluso ieri sera 
a Mosca le rappresentazioni 
di Liolà e del Berretto a so¬ 
nagli di Pirandello e da do¬ 
ma^ si trasferirà a Lenin¬ 
grado per proseguire gli spet¬ 
tacoli. Il successo, qui nella 
capitale, è stato eccezionale; 
nel Teatro Mal) (dotato sia 
di una perfetta attrezzatura 
per la traduzione simultanea, 
sia di ottimi traduttori) im 
pubblico entusiasta ha salu¬ 
tato gli attori italiani e In 
particolare i bravissimi Turi 
Ferro, Umberto Spadaro, Ave 
Ninchi e Isa Carrara. 

A I te rmine della tournée 
nell’URSS Io Stabile si tra¬ 
sferirà in Romania. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15 

Riuscirà questa diciannove¬ 
sima edizione del Festival del¬ 
la canzone napoletana a colle¬ 
zionare il maggior numero di 
esposti, denunce e proteste 
prima di arrivare alla serata 
conclusiva? Le premesse per 
battere ogni record ci sono: 
negli anni addietro si assiste¬ 
va a piccole scaramucce che 
diventavano vere e proprie 
battaglie, senza esclusione di 
nessun colpo di carta bollata, 
non appena le telecamere ini¬ 
ziavano la ripresa della sagra. 
Quest’anno già un buon nu¬ 
mero di polemiche ha arroven¬ 
tato l’atmosfera, tanto che da 
qualche parte si è arrivati a 
dire che tutto sarebbe stato 
rinviato a settembre. 

Invece no. Il proclama c’è 
stato: « Il Festival si farà, co¬ 
sti quel che costi » hanno det¬ 
to gli organizzatori e nello 
stesso momento In cui questa 
« storica » frase veniva pro¬ 
nunciata si afferravano in 
fretta tutti i documenti e si 
trasferiva nuovamente la se¬ 
de dell’organizzazione, giacché 
era corsa voce che gli esclusi, 
stanchi delio sciopero della fa¬ 
me, marciavano sull’Hotel Am- 
bassador — dove si trovavano 
gli organizzatori — per passa¬ 
re a vie di fatto. 

Ma poi tutto è rientrato ed 
ora la situazione è leggermen¬ 
te più tranquilla. Forse anche 
perché alle « voci » si rispon¬ 
de con le « voci »: da parte 
dei «contestatori» si minac¬ 
cia di passare a vie di fatto 
se rorganizzazlone di questa 
diciannovesima edizione del¬ 
la kermesse va avanti; e dal¬ 
l’altra parte — cioè da quella 
dove sono i « depositari » del¬ 
l’ortodossia della canzonetta — 
si replica che tutte le precau¬ 
zioni sono state prese, non 
esclusa quella di tenere a di¬ 
sposizione qualcuno che sap¬ 
pia «difendere» gli Interessi 
canori di Napoli non cantan¬ 
do ma «suonando»... 

E cosi stamane 1 vari segre¬ 
tari dell’ente organizzatore so¬ 
no ritornati all'Ambassador 
per riprendere 11 lavoro che 
— In tutta questa confusio¬ 
ne — va assai a rilento, tanto 
che a meno di una settimana 
daH’inizio delle prove non so¬ 
no stati ancora definiti gli ac¬ 
coppiamenti di cantanti. 

Intanto una cosa sembra 
certa ed è positiva: 1 cantanti 
non potranno Interpretare più 
di ima canzone: le lunghissi¬ 
me e tradizionali lagrlmate di 
certi «cesellatori» napoletani 
dureranno non più di tre mi¬ 
nuti. con tanto di sollievo per 
1 protagonisti e per il pub¬ 
blico... 

Dovremmo avere quindi 48 
Interpreti: la maggior parte 
partenoiiel. 81 fanno 1 nomi 
di Fred Bongusto (che ha pre¬ 
parato li provino di Tu nun 
mme pienze cchiù, cantando 
con molto buon gusto e con 
la classe che è tipica di que¬ 
sto «cantante che sussurra»); 
di Mario Tessuto (che tenta 
di rinverdire l’ormai scolorito 
successo di Lisa dagli occhi 
blu)', di Nino Taranto che pre¬ 
senterà, stando alle voci, una 
composizione-macchietta, scrit¬ 
ta apposta per lui: Vivò; di 
Gloria Christian (che dopo la 
esperienza di presentatrice del¬ 
lo scorso anno toma a canta¬ 
re con Totonno ’o sardo); di 
Umberto Boselli, bravo can¬ 
tante-chitarrista che si appre¬ 
sta a percorrere la strada del 
successo già tracciata (con 
buoni risultati) da Roberto 
Murolo, al quale è legato dal¬ 
la stessa passione per la can¬ 
zone napoletana di altri tem¬ 
pi. Boselli dovrebbe tentare 
per la prima volta la carta- 
festival. 

Poi. ancora, Sergio Bruni, 
che farà la sua grande ren¬ 
trée dopo il rifiuto opposto lo 
scorso anno ad esibirsi allo 
aperto nel «festival da piaz¬ 
zetta » à Capri. E — sulla car¬ 
ta, giacché sono ancora in cor¬ 
so contatti — Al Bano, 1 due 
Santonastaso (quelli di Per un 
gradino in più). Miranda Mar¬ 
tino. Michele. Nico Fidenco e. 


A Roma le giornate 
del cinema egiziane 

La rassegna si è aperta ieri sera 


Ieri sono cominciate al ci¬ 
nema Mignon di Roma le 
« Giornate del cinema egi¬ 
ziano », organizzate dalI’Am- 
basciata della RA.U. e dal- 
lUnitalia film. A La scelta 
di Toussef Chahine (proiet¬ 
tato ieri sera) seguiranno II 
risveglio dell’Islam di Salah 
Abou Seif, La mummia di 
Chadi Abdel Salam e Le fon¬ 
tane del sole di John Feeney, 
tutti film della produzione 
egiziana più recente. Ieri 
mattina, una delegazione di 
cineasti della RJLU. che pre¬ 
senzia le « Giornate » avreb¬ 
be dovuto incontrare 1 rap¬ 
presentanti della stampa Ita¬ 
liana ed estera allUAtel Par¬ 
co dei Principi, ma impreve¬ 
dibili contrattempi hanno Im¬ 
pedito’quest’incontro, che a- 
vrebbe potuto rivelarsi Inte¬ 
ressante sul plano informa¬ 
tivo. 

II cinema egiziano è pra¬ 
ticamente sconosciuto in Ita¬ 
lia, soprattutto per la « estra¬ 
neità » dei temi e dello « sti¬ 
le » di opere destinate in so¬ 
stanza al mercati arabi. Per 
la verità, il cinema egiziano 
(la Industria cinematografica 
in Egitto cominciò a pren¬ 
dere quota nel 1913, con 1 ten¬ 
tativi di Lagune, proprieta- 


dulcis iìi fundo, la regina Nil- 
la Pizzi ed il « reuccio » Clau¬ 
dio Villa. A questi vanno ag¬ 
giunti i napoletani: Merola, 
Giacomo Rondinella, Luciano 
Rondinella. Abbate, Gallo, Sac¬ 
co e via di seguito. 

Inoltre vi saranno due voci 
nuove: 1 vincitori del concor¬ 
so « Due voci per Napoli », ai 
quali — direbbe Paolo Villag¬ 
gio — come giusta punizione 
per la loro vittoria nei con¬ 
corso sarà, inflitta la... parte¬ 
cipazione al Festival... Cosi es¬ 


si saranno lanciati in mez¬ 
zo alle beghe, alle polemiche, 
che Inevitabilmente divampa¬ 
no quando si scelgono gli in¬ 
terpreti e quando si conosco¬ 
no l risultati Anali... 

NuU’altro da segnalare per 
il momento, se non che le 
prove cominceranno lunedi 
mattina al Teatro Mediterra¬ 
neo, dove il XIX Festival si 
svolgerà nei primi tre giorni 
di luglio. 

Marco Dani 


ultimi ‘ spettacoli 
all'Opera 

Questa sera, alle 21, In abb. 
alle terze serali (rappr. n. 105 
si prega fare attenzione al nu¬ 
mero del tagliando) replica di 
« Kontaktc u di Stockhausen - 
Urbani-Ghlglla, u La volx hu- 
maine» di Francis Poulenc, di¬ 
retta dal maestro Marcello Pan¬ 
ni; regia di Sandro Sequl; sce¬ 
ne e costumi di Maria Anto¬ 
nietta Gambaro; interpretato 
da Virginia Zeani; « Contrap¬ 
punto dialettico alla mente » di 
Nono-Urbani-Ranzl. Interpreti 
principali del balletti: Elisabet¬ 
ta Tcrabust, Gianni Notar!. Al¬ 
fredo Ralnò. Lo spettacolo ver¬ 
rà replicato giovedì, a chiusura 
della stagione. 

CONCERTI 

t 

I SOLISTI DI ROMA 

Basilica S. Francesca Roma¬ 
na (Foro Romano). Stasera e 
domani alle 21,30 concerto di 
musica da camera: Musiche 
di Scarlatti. Pugnani, Rameau. 
Albinonl, Naudot. • Inform. e 
prenotaz. tei. 7577036 


TEATRI 


L'opera di Wilde sullo schermo 

Bene: Salomè 
sarà un film 

«sulla pelle» 

Stravaganti affermazioni del regista*attore 
Veruschka nella parte della protagonista 



rio di una sala a suo nome 
ad Alessandria) non si è qtia- 
si mai elevato (pur con qual¬ 
che importante eccezione) ad 
tm livello artistico notevole, e 
la sua commercialltà predo¬ 
minante non è ancora riu¬ 
scita ad affrancarsi dal comu¬ 
ne pregiudizio di essere « con¬ 
forme ai gusti del pubblico s. 

Elemento frenante non tra¬ 
scurabile per Io sviluppo di 
un «nuovo cinema» egiziano 
è anche la persistenza di un 
istituto censorio per cui la 
religione, la morale, la poli¬ 
tica e il sesso sono stati e 
sono temi sospetti e non da 
trattare. 

Dei quattro film in pro- 
granunazione, almeno due, 
sulla carta, meritano di es¬ 
sere visti: La scelta e La 
mummia, generalmente presi 
in considerazione dalla criti¬ 
ca più illuminata. Le fontane 
del sole è un «documenta¬ 
rio». una sorta di «Territo¬ 
rio degli altri » sulla flora e 
la fauna del Nilo, mentre II 
risveglio dell’IsIam si annun¬ 
cia come una superproduzio¬ 
ne, un supercolosso di stam¬ 
po hollywoodiano. 

r. a. 


Veruschka 


Conferenza-stampa, o me¬ 
glio «spettacolo off, di pro¬ 
vocazione», ieri, per l’istrio- 
nico attore e regista Carmelo 
Bene, che si accinge a realiz¬ 
zare Salomè in versione ci¬ 
nematografica, dopo averla 
messa in scena ben due volte 
a teatro, nel '64 e nel ’67. 

Sin dalla sua prima appari¬ 
zione, Carmelo Bene (affian¬ 
cato dalle due interpreti fem¬ 
minili di Salomè, la fotomo¬ 
della Veruschka e Lydia Man- 
cinelli) ha trasformato que¬ 
sto incontro in uno spassoso 
show personale, rispondendo 
ai giornalisti per metafore e 
confermando, ad ogni pie* so¬ 
spinto, i suoi modi e le sue 
idee « squisitamente > anarchi¬ 
ci. Il personaggio Bene è. in¬ 
fatti, oramai noto a tutti: 
estroso, a tratti geniale, Car¬ 
melo porta avanti (infatica¬ 
bile) la figura deU’«artista» 
(osannato e disprezzato dal 
borghese, il quale però, in de¬ 
finititi, non fa che coccolar¬ 
lo) a scapito di quella del- 
Vintellettuale. Una scélta co¬ 
me un’altra, se non fosse che 
Carmelo Bene, in fondo, di¬ 
venta così veicolo di un mito 
fin troppo decadente, trasci¬ 
nando spesso nella decaden¬ 
za anche le sue opere, pro¬ 
prio lui che a^ra a un lin- 
guaggìo artistico d’avanguar¬ 
dia. 

Ma ecco U resoconto delle 
affermazioni di Bene, che, sep¬ 
pure involute e confusiona¬ 
rie, nascondono, a volte, alcu¬ 
ne preziose verità (ma il riso 
dei presenti — obbiettivo lu¬ 
singhiero, forse, a parere di 
Bene — ha finito per can¬ 
cellare anche queste ultime). 

« In un mondo dove si pro¬ 
iettano soltanto film urbani 
e netturbini. — afferma Car¬ 
melo Bene — ho voluto con¬ 
cedermi un lusso. Faccio Sa¬ 
lomè e non c’è caso che mi ri¬ 
peta. il mezzo cinematografi¬ 
co ha altri stimolL Posso 
dire che Oscar Wilde sarà 
sempre presente, mentre la 
storia, in parte narrata in 
costume, verrà proposta ai 
tempi odierni Comincerò fra 
breve le riprese (prevalente¬ 
mente ambientate a Beirut, 
in interni!) e rum ho prepa¬ 
rato il benché minimo trat¬ 
tamento del film. Ritengo, 
infatti, che scrivere accura¬ 
tamente una sceneggiatura si¬ 
gnifica non avere le idee chia¬ 
re. Io, invece, non posso dire 
fin da ora come sarà U film, 
ma sono certo che Salomè 
prenderà vita attimo per at- 
1 timo, sequenza per sequenza, 
' come si materializzano i miei 


pensieri notturni da cui rica¬ 
vo, il mattino dopo, la linfa 
per i miei lavori». 

« In sostanza — prosegue 
Carmelo — Salomè sarà un 
film sulla pelle, a dispetto di 
chi ce l’ha su con le sensa¬ 
zioni epidermiche — ma lo 
sapete quanto costa il der¬ 
matologo? — ed ho pensato 
di affidare il ruolo di Salo¬ 
mè a Veruschka, perché la 
vedo completamente fuori 
ruolo. E’ il solito discorso che 
faccio sul rum-attore. Il ruo¬ 
lo di Jokanaan l’ho tenuto in 
serbo per me, mentre Lydia 
Mancineìli sarà Erodiade e 
Giovanni Davoli (padre di 
Ninetto) sarà Erode». 

«Vi chiederete com’è che, 
dopo le mie recenti traversie 
finanziarie, io possa, a breve 
distanza, produrre un film 
che si profila, tra l’altro, al- 
quanto costoso. Che volete, 
nella vita ci sono alti e bassi, 
ma, d’altro canto, se io smet¬ 
to, quando vedrete più un 
bel film? Vi sembrerò pre¬ 
suntuoso, ma posso dirvi che 

10 sono molto di più, e ho 
diritto di esserlo, accanto a 
tanti spazzini che tirano fuo¬ 
ri dalle fogne i loro film, Ep- 
poi, che cos'è questa esalta¬ 
zione delta - modestia!? Ri¬ 
guardo alle recentissime pole¬ 
miche sulla Mostra, o meglio 

11 mostro di Venezia, ne so¬ 
no completamente fuori, ani¬ 
ma e corpo, io per U Festival 
ho sempre rappresentato un 
aneddoto scabroso, sono sem¬ 
pre stato fuori tema e non 
sono solidale con gli autori 
che protestano percìU non rie 
■esnosco, di autori... e questo 
è frutto del mio impegno, o, 
come volete voi, dei mio to¬ 
tale disimpegno». 

Alta fine di tutte queste 
elucubrazioni, mancava, come 
al solito, mApris mai, le dé- 
luge ». 


BEAT 72 (Via G. BelU, 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Alle 22 la C.ia Sociale Ninchi 
prea. Francesco Censi e Igna¬ 
zio Pandolfo in « La storia 
dello zoo » di E. Albee. 

BLUE NOTE (Via del Cappel- 
lari, 74) 

Alle 22 Martin Joseph Quar- 
tett con Sai Genovese. 
ELISEO (Te). 462.114) 

Saggi di danza 

EL MATE (Via Sacchi, 3 - 
Tel. 5KH2;t71) 

Alle 22 tutto l’incsnto del fol¬ 
klore sud-americano con Sil¬ 
via, M. Cftrrera e Santino. 
FILMSTUDIU 1, (Via Urti 
d’Alihert !•(. lei K.5li4K4) 
Alle 21 e alle 23 prezzi popo¬ 
lari, festival di Buster Keaton. 
programma di comiche inedi¬ 
te 1917-1921. 

FOLKSTUUIO (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 la musica persiana di 
Parvls le ballate di Francesco 
e il folk americano di Ann. 
IL PUFF (Via del Salumi 38 > 
Tel. SK1.U7J21 - 5KU.U1W») 

Alle 22,30 * Vamos a magnar 
companeros » e • n mischia- 
tutto > un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Puff con 
Fiorini. Licary. D'Angelo. Fer¬ 
retto. Traversi Organo B 
Giuliani. 

IL TORCHIO (Portico d'Otta- 
vla, 9 Tel 8568570) 

Alle 21,30 Aldo Giovannetti 
prea. « Ritratto di Samuel 
Beckett » con C Colosimo e 

L. Galassi. Ultimi giorni. 
RIDOTTO ELISEO ( lelefono 

485.094) 

Alle 21,15 selezione di Opere 
Liriche 

TEATRINO DEI CANTASTI^ 
RIE (Vicolo del Panieri. 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 itinerari folklori- 
siici: canti popolari italiani 
e stranieri con R Ruberto. 
Barbara e Moss. 

VARIETÀ' 

AMBRA JUVINELLI (TelefO* 
oo 730.33J8) 

I tulipani di Haarlem, con C. 
André DR #4 e riv. Aurelio 
Aureli 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL S52J53) 
Confessione di un commissa¬ 
rio dJ polizia al procuratore 
. della Repubblica, con M. Bal- 
sam <VM 14) DR ♦♦♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Tbe Scavengers, con J. Bltss 
(VM 18) A ♦ 

AMBASSADE 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C # 
AMERICA (TeL 586J68) 
n gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14 1 G 
ANTARES (’Tel. 890JM7) 
n commissario Pellssier. con 

M. Piccoli G 

APPIO (Tel. 779.638) 

La supertestimone, con M. 
, Vitti (VM 18) SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875^117) 

A walk In thè qpring rain 
ARIS'HIN (Tel. 353.230) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C ^ 


fi I Le pecorelle del reverei 
SI* I con J. Borssen (VM 18) C 

_RBi ^ _ 

controcanale 


La oicie uba appaiaaa aa> 

tuta at «al rua 

aarrispaadaua alla aa* 
guasta alaiatfleiataua paa 

ieuarli < . > 

A n Awautiiiaue 

O ■ Coalaa 

DA 3 iiisegoo aoiiuaia 

OO a Doenmaatarta 

OR 3 Drammatlaa 

O 3 Giallo 

M a Musicata 

I a tcutimestala 

tA 3 Satirleo 

•M a Itarleo-ailtaiaglau 

n BHiva fiudlila fut filai 

Viano eapreasa nel aMda 
isgnoatai 

♦ a aeeestoBala 

4444 3 ottima 
444 a buona 
44 a dieoret# 

4 a medioara 
WM 16 a aleuta al mL 
•ari di 18 iBol 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D Bo- 
garde OR 4044 

AVANA (Tel. SlUi.'IS) 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S 4 

AVENTINO (Tei 5r2.l37) 

Vita privata di Sberlock Hol¬ 
mes, con R. Stephens G 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Katraandu, con D. O'Brien 

DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.7U7) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOIJIGNA (Te). 426.7UU) 

La tela del ragno, con G 
Johns G 44 

CAPl lDL (Tel. 39‘3Ji8U) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen UH 444 

CAPKANICA (Tel, 672.465) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (M 18) SA 44 

CAPKANICHPriA i l. 672 465) 
L'uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 4 
CINESI AK ( lei. 789. 242) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

COLA DI RIENZO (T. 35UJÌK4) 
La tela del ragno, con O. 
Johns G 44 

OIHSO (Tel 679.16.91) 

Che cosa die) ad una signora 
nuda? (VM 18) DO 44 

DUE AIJA)KI ( lei. 273JÌU7) 

La tela de) ragno, con G. 
Johns G 44 

EDEN (Tel. 389.188) 
n rito, con I. Thulin 

(VM 18) DR 444 
BMBASSY (lei 87UJt45) 

Le mogli, con D. Cannon 

(VM 18) DR 4 
EMPIRE ( lei 857.7)9) 

I.el non fuma, lei non beve 
ma..., con A Girardot 

iVM 14) SA 4 
EUKCINE IPiazza lulia. 8 - 
BUK Tel. 591.99.86) 

La tela del ragno, con G. 
Johns G 44 

EUKtlPA (Tel 865.736) 

Cosa dici ad una signora 
nuda? (VM 18) DO 44 

FIAMMA (Tel. 47UUU) 

Love story, con All Mac Graw 

S 4 

PlAMMEFfA ('Tei. 479.484) 
Love story (In origmale) 
GALLERIA (Tel. 6r3.267) 
n bel mostro, con H Berger 
(VM 18) DR 4 
GARDEN ITel. 582X48) 

La vita privata dt Sherlock 
Holmea, con R.. Stephens 

G 44 

GIARDINO (Tel. 894i)46) 

La vita privata di Sberlock 
Holmes, con R. Stephens 

G 44 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l'Afri¬ 
cano. con M. Mastrolannl 

SA 44 

GOLDEN ('Tei. 755J)92) 

Morire d’amore, con A Girar¬ 
dot DR 44 

GREGORY (Via Gregorio VII 
o. 180 - TeL 6389690) 
n gufo je la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

HOLIDAT (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858X28) 

Sacco e Vanzrlll. con G M 
Volonte DR 4444 

KING (Via Fogliano, t . T4 
lefono 831X5.41) 

Robinson neirisola de) corsari 
con D. Me Guire A 44 
MAESTOSO (Tel. 78g.0K6) 

H gufo e U gattina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

MAJESne (Tel. 674X08) 

Motte dopo notte, con J. May 
(VM 14) G 4 
MAZZINI (’Tel. 351X42) 

La viU prlvaU di Sherlock 
Holmes, con R. Stephens 

G 44 

METRO DRIVE-IN (Telefo¬ 
no 609X2.43) 

Sacro e profano, con G. Lol- 
lobriglda S 4 


METROPOLITAN (T. 689.499) i 
Mio padre Monsignore, con L 
Capolicchlo C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 

; Ore 22 rassegna film egiziano: 

' Il risveglio dcll'Iilam. Spetta- 
‘ ' colo ad Inviti 
MODERNO (lei. 469:283) 

Erika 

MODERNO SALETTA (l^lefO- 

no 469.‘285) 

Joe, con P. Boy le 

(VM 18) DR 444 
NEW YORK (Tel. 789X71) 

Solo andata, con J.C. Bouillon 

O 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Prove concerto RAI 
PALAZZO (lei. 495.66X1) 

Morire d’amore, con A. Gl- 
rardot OR 44 

PARIS (Tel. 754 X68) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 44 , 
PASQUINO (Tel. 593.622) ' 

I walk thè line (in english) 
QUAITKO Ft.iNTANE (tele- 

fono 489.119) • 

U computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A 4 
QUIRINALE (Tel. 46-2.653) 
Diario di una casalinga In¬ 
quieta, con C. Snobgress 

(VM 18) Ult 444 
QUIKINE'ITA (lei. 679.90.12) 
Rassegna Agatha ChiisUe: 
Assassino sul palcoscenico, 
con M. Rutherford G 44 
radio city ( lei. 464.103) 

La vittima designata, con T. 
Milian IVM 14) G 4 

REALE (Tel. 58UX:i4) 

The Scavangers, con J. Bliss 
(VM 18) A 4 
REX (Tel. 8641631 
I) gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

Ri rz (Tei. 837.481) 

I, ’occhlo che uccide, con C. 

Bochum G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864X05) 
I) laccio rosso, di E Wallace 
(VM 14) G 4 
KOVAL (lei. 770X49) 
li piccolo grande uomo, con 
D. HofTman A 444 

KtlXV (lei 870.504) 

I) territorio degli altri DO 44 
8AU)NE MARliHERirA (le- 
Irfonu 679.14X9. 

Qualcosa striscia nel buio, con 
L. Bosè (VM 18) G 4 
SAVOIA (Tel. 86.5.923) 

Topkapl. con P. Ustlnov 

G 44< 

SISI'INA (Tel. 483.4891 
Ore zero operazione ORO, con 
A Hopkins G 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

II commissario Pellssier, con 

M Piccoli G 44 

SUPERCINEMA .'lei 485.498) 
Testa t'aniinazzo croce .. set 
morto Mi clilamano Alleluia 
con G. Milton A 4 

riFI*AN5 (Via A. De Pretta 
Tel 462X99) 

Qualcosa striscia nel buio, con 
L Bosè tVM 18) G 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Questo sporco mondo mera¬ 
viglioso (VM 18) DO 4 

TKIOMPHE ( le). 838.09.93) 
Solo andata, con J C. Bouillon 

G 4 

UNIVERSAL 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 329X59) 
Il gufo e U gattina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

VintlKlA (Tel. 571X57) 

Morire d’amore, con A Gt- 
rardot DB 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Riposo 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Quando il sole scotta 
con R. Walker Jr. 

(VM 18) DR 4 
AIRONE: Fermate il mondo vo¬ 
glio scendere con L. Buzzanca 
(VM 18) SA 4 
ALASKA: ApocaUsse Joe, con 

A. StefTen A 4 

ALBA: Alice nel paese delle 
meraviglie DA 44 

ALCE: U libro della giungla 

DA 4 

ALCYONE: L’Isola del tesoro, 
con R Newton A 44 

AMBASCIATORI: L’altra faccia 
del pianeta delle scimmie, con 

J. ryanclscus (VM 14) A 44 
AMBRA JOVINELLI: I tulipani 

di Haarlem, con C. André e 
rivista DR 44 

ANIENE: La morte risale a ieri 
sera, con R. Vallone G 4 
APOLLO: La confessione, con 
Y. Montand DR 444 

AQUILA: L’assassino fantasma, 
con L. Ward (VM 14) G 4 
ARALDO: 11 suo nome gridava 
vendetta 

ARGO: n pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
ARIEL: Abbandonati nello spa¬ 
zio, con G. Peck DR 44 
ASTOR: Uomini contro, con M. 
Frechette DR 4444 


programmi 


La seconda puntata di « Ter¬ 
za B: facciamo Tiqipello » 
non è stata migliore della pri¬ 
ma: è stata, anzi, peggiore, 
tanto che, procedendo in que¬ 
sto modo, non sappiamo pro¬ 
prio a che punto questo pro¬ 
gramma di Biagi possa giun¬ 
gere. Dal punto di vista « spet¬ 
tacolare», ovviamente, la tra¬ 
smissione ha in parte funzio¬ 
nato: come sempre avviene 
quando si esibisce una «con¬ 
fessione», e in particolare la 
«confessione» di un uomo 
famoso. Chi assiste alla ceri¬ 
monia ha l’impressione di es¬ 
sere ammesso olla presenza 
d^a Storia con la S maiusco- 
ku ma in questo caso, come 
dei resto in tanti altri, alla 
storia abbiamo dato un’oc¬ 
chiaia dal buco della serratu¬ 
ra. E si è trattato di brandel¬ 
li di storia: saltando da un 
periodo all’altro, con le solite 
domande che sembravano stu¬ 
diate per un quiz, Emo Bia¬ 
gi ci ha condotto di aneddo¬ 
to in aneddoto, con il valido 
aiuto di Pietro Nenni e la 
debolissima collaborazione de¬ 
gli altri due ex alunni dell’or¬ 
fanotrofio di Faenza, che han¬ 
no fatto praticamente da com¬ 
parse. Materia ce ne sarebbe 
stata, anche questa volta, e 
quantal, per un discorso se¬ 
rio e interessante, ad esem¬ 
pio, per un confronto tra 
rieri e Foggi, tra le esperien¬ 
ze di un militante del movi¬ 
mento operaio nel primo 
scorcio dèi secolo e le lotte 
di oggi. Pensiamo ad episodi 
come quello dello scontro tra 
mmifestanii e carabinieri a 
cavallo a Faenza, pensiamo 
all’accenno di Nenni alla sa¬ 
lute di sua moglie, operaia di 
filanda, danneggiata dalle 
condizioni di lavoro. Ma in¬ 
vece tutto i stato presentato 
in chiave di memoria, anche 
quando le analogie erano im¬ 


mediate: e, anzi, si è cercato 
in tutti i modi di far crede¬ 
re che quello di cui si andava 
discorrendo apparteneva ad 
un’Italia ormai lontanissima. 

Cosi, una vita travagliata e 
complessa come quella di Nen¬ 
ni è stata ridotta in fram¬ 
menti, spappolata in scenette 
che ricordavano il « Cuore » 
di De Amiàs, e infine immer¬ 
sa in un’atmosfera di genera¬ 
le conciliazione, culminata nel 
racconto delTincontro «uma¬ 
no» tra il dirigente socialista 
e U principe. La dimensione 
storico-politica è stata bana¬ 
lizzata nei profili da rotocal¬ 
co di Mussolini, Stalin, Kru¬ 
sciov, Kennedy, infiorata di 
sommari giudizi sulla guerra 
imperialista o sulla guerra di 
Spagna e poi conclusa con 
una sorta di «messaggio» ai 
giovani, condito dalla imman¬ 
cabile predica riformista. For¬ 
se, come è già avvenuto per 
la puntata precedente, qual¬ 
cuno ci scriverà adesso per 
dirci che il programma è sta¬ 
to censurato: e. del resto, non 
è stato difficile avvertire, que¬ 
sta volta, l’intervento di bru¬ 
schi tagli, perfino mal realiz¬ 
zati tecnièamente. Ma noi non 
possiamo che giudicare quel 
che viene trasmesso: e, d’al¬ 
tra parte, se la censura ha 
operato tanto oscenamente su 
questo pr ogramma, perchè 
Biagi ha accettato di divenir¬ 
ne compUce? 

Prima di «Tera B> è an¬ 
data in oTUÌa la prima pun¬ 
tata del nuovo teleromanzo 
«Un'estate, un inverno»; per 
certi versi, ci sembra, lo sce¬ 
neggiato rappresenta una no¬ 
vità ■ nella programmazione 
televisiva, ma con limiti piut¬ 
tosto evidenti. In ogni caso, 
se ne potrà dir meglio dopo 
averne visto di più. 


TV nazionale 

12X0 Sapere ‘ 

13.00 Nord chiama Sud - 
Sud chiama Nord 

13X0 Telegiornale 

16.00 Sport 

Ciclismo; Gran pre¬ 
mio di Camaiore 

17,00 Per 1 più piccini 

17X0 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Guardacoste, giorno 
e notte 

19,15 Sapere 

« Pratichiamo uno 


Radio 1** 

Giornale radio: oro 7, 6, 
12. 13. 14. 15. 17. 20. 

23.05; 6: Mattatine nnisicaia: 
7,10: R«(iooi a Statate ape- 
ciato: 7X5: Lo oostro erebo- 
stro di otasico (onera; 6,30: 
Lo caw o ni dal mattino; 9,15: 
Ve) M io; 10; Spoetala GR; 11: 
Toast; 12,10: S m as b t Otecki o 
co lpo oicaro; 12.31: fe dorl to 
oc co tot o occotoi p; 13,15: Il 
nscb lMo tt a t 14.10: Roop po- 
moiiobot 10: Progroamo por 
i p ic cali; 10X0; Psr voi gim 
VOMÌ) 10.15: Coraol pmaica- 
loi 16X5; Cropo ct ii dot Moa- 
t oglo m a i 19; IM o ipio U o 
ce wttodio ; 19.30: MpaMah 
20X0; Il bovaglioi 21X0: 
C po t or i e dot vtolooc o llisto 
Maaume AmfHbcotrof o dof- 
lo ptonista Omolla Politi Soo- 
(olioaide; 22.25: 6 vio di- 

n or t iwdp ; 23: Oggi al Par- 
laaMoto. 

Radio 2 ^ 


sport » a cura di Sal¬ 
vatore Bruno 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 
20X0 Telegiornale 
21.00 Quel giorno 
22.00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21X0 L'uomo di paglia 
Film. Regia di Pie¬ 
tro Germi. 


6,14: Mnsica espresso; 9.40: 
Suoni a coleri deirorebestra; 
9.50; MiH di V. Broccbl; 10,05: 
Vetriiw di un disco per l'està-, 
to; 10,35: Chiamata Rema 
3131; 12.10: Trasmisaioiii ro- 
ftenali; 12,35: Alte gradi- 
awnto; 13,45: Quadrante; 14: 
Come a perché ; 14,05: Sa 
di gir); 14,30: fr asmisa >e n i 
regioiMli; 15; Non lotto ma 
di tatto; 15,40: ClasM unica; 
16,05: Sindio ap e rt o - , 16,05: 
Como o pe rché; 18,15: Loog 
Playing; 18,30: Spedalo GR; 
19,02; Viaggio hi Or ma l e; 
20,10: Il a mado dan’epara ; 
21: Invito alla taro; 22: Pel- 
t i o nlmlmat 22X0i La e rveo- 
toru di Raimondi; 23,05: Dal 
V c a nale della Hlodi tfart ew a. 
Manica l i gn r a . 


Ciomla radia : 6,25) 7X0| 
6X0; 9,30; 10X0) 11.30; 

12.30) ItXOi 15,30) 10,30; 
17,30, 19X0. 22.30, 24; 6 : Il 
mattlnlaTO; Raeng l emo can H 
Qoartattp Catta a 5. ■anoayi 


Radio 3^ 

Ora 10; Cencarte di a pert u ra ; 
11,40: MuMcha Italiaim d’og- 
gl; 12: L'iaformatoru otno- 
musmotogteo ; 12,20: MoatclM 
paranoia; 13: latarmeszo; Idi 
Pazze d) bravura; 14,30: I 
CapuloD a I OéenlocclU) 13,30: 
Ritratte di auterm William 
■yrd; 10,15: One minora: 
L’azete; 16,45: Piccolo pianata; 
16,16: Concerta 41 ogM aatoi 
21; Il giemaln dal Tazze] 
21X(H Alazandaz tcriahio. 


ATI-ANTIC: Il molto onorevole 
' agente di Sua Maestà Britaii- 
;iica 

AUUUSTU8: Le loto proibite dt 
una signora per bene, con U. 
Lassander (VM 14) G 4 
AURELIO: Il coltello nell’acqua 
con L. Nicmczyk 

(VM 14) SA 444 
AUREO: La grande fuga, con 

S. Me Queen DR 444 
AURORA: La morie bussa due 

volte, con A. Ekberg 

(VM 14) G 4 
AUSONIA: La caliiia, con U. 

Tognazzi ‘ (VM 14) OR 44 
AVORIO: Il sudario della mum¬ 
mia, con E. Scllars Ult 4 
BELSITO; La morte risale a ie¬ 
ri sera, con R. Wallonc U 4 
BOITO: Cinema d'essai: Un ma¬ 
ledetto imbrugUo, di P. Germi 
(VM 18) DR 444 
BRANCACCIO: Chiamata per 11 
morto, con J. Mason G 44 
BRASIL: Piacevoli esperienza 
di una giovane cameriera, con 
U Jacobsson (VM 18) S 4 
BRISTOL: L’arte di arrangiarsi 
con A. Sordi SA 44 

DROADWAY: Quando il sole 
scotta, con R. Walker Jr. 

(VM 18) DR 4 
CALIFORNIA: Colpo di grazia, 
con V. Miles G 4 

CASSIO: Riposo 
CASTELLO: Plagio, con M. Me¬ 
dici (VM 18) DII 4 

CLOUIO: Luvemuker, con A. 

Sabato (VM 18) DR 4 

COLOUADO: Noi due scono- 
.seiuti, con K. Novak S 4 
COLOSSEO: li cada; ere dagli 
artigli d’acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) G 44 
CORALLO: Lo specchio delle 
spie, con C. Jones 

(VM 14) G 4 
CRISTALLO: Lo strangolatore 
dalle nove dita, con K. Dor 

G 4 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Un dollaro 
bucato, con M. Wood A 4 
DEL VASCELLO: Il libro della 
giungla ' DA 4 

DIAMANTE: Omicidio al neon 
per l’ispettore Tibbs, con S. 
Poltler (VM 14) G 4 

DIANA: Vita privata di Slier- 
luck Holmes, con R. Stephens 
G 44 

DORIA: Il topo é mio e lo am¬ 
mazzo quando mi pare 

DA 44 

EDELWEISS: 11 pistolero segna¬ 
to da Dio 

ESPERIA: Le Isole dell’amore 
(VM 18) DO 4 
ESPERO: I cospiratori, con R. 

Harris DR 44 

FARNESE: Allarmi siain taseisii 
DO 4444 
FARO: Abbandonati nello spa¬ 
zio, con G. Peck DR 44 
GIULIO CESARE: Costantino il 
grande, con C. Wilde SM 4 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: 1 cospiratori, 
con R. Harris UR 44 

IMPERO: 11 dominatore, con C. 

Hcston (V.M 14) UR 4 

INDUNO; Le novizie, con A. 

Girardot (VM 18) SA 4 

JOLL\: L’amante, con M. Pic¬ 
coli DR 44 

JONIO: Gengls Khan il conqui¬ 
statore, con O. Sharif A 4 
LEBLON: Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera, con I. 
Bergman DR 4 

LUXOR: Quando l’inferno si 
scatena con C. Bronson DR 4 
MADISON: Il topo é mio e lo 
ammazzo quando mi pare 

DA 4 

NEVADA; La vendetta di Ur- 
sus, con G. Burke SM 4 
NIAGARA; Principe coronato 
cercasi per ricca ereditiera, 
con Franchi-lngrassla C 4 
NUOVO: Duffy il re del doppio 
gioco, con J. Coburn A 4 
NUOVO OLIMPIA: Comincio 
per gioco, con A. Quinn 

SA 44 

PALLADIUM: West side story, 
con N. Wood M 444 

PLANETARIO: Hello Dolly, 
con B Streisand M 44 
PRENESTE: Paperino Show 

da 44 

PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: La frusta e la forca, con 

B. Brldges A 4 

RIALTO: Cuore di mamma, con 

C. Gravina (VM 18) DR 444 
RUBINO: Helga e Michael 

(VM 18) DO 4 
SALA UMBERTO: Cinque bam¬ 
bole per la luna d’agosto, con 

I. Furstemberg (VM 18) G 4 
SPLENDID: La piscina, con A. 

Delon (VM 14) DR 4 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: La vendetta di Ur- 
sus, con G. Burke SM 4 
ULISSE: Ammazzali tutti e tor¬ 
na solo, con C. Connors A 4 
VERBANO: La callfla, con U 
Tognazzi (VM 14) DR 44 

VOLTURNO : Principe della 
notte 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: H mondo sulle 
spiaggie (VM 18) DO 44 

NOVOCINE: Una suR’altra, con 

J. Sorci (VM 18) G 4 

ODEON: Per 100.000 dollari ti 

ammazzo, con G. Hudson A 4 
ORIENTE: La rapina del secolo 
con T. Curtis G 4 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS; La vendetu degli 
apactaes, con R. Calhoun A 4 
CRISOGONO: Draknt il vendi¬ 
catore, con M. Petri SM 4 
DELLE PROVINCIE: Odissea 
sulla terra, con F. Gruber 

A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Noi sla¬ 
mo le colonne, con Stanlio- 
Ollio C 444 

MONTE OPPIO: Zorro alla corte 
di Spagna, con G. Ardisson 

A 4 

MONTE ZEBIO: Quel temerari 
tnlle loro pazze scatenate 
scalcinate carriole, con T. 
Thomas C 4 

NOMENTANO: Bruciatelo vivo, 
con T. Savalas DR 4 

ORIONE: 40 focili a Passo Apa- 
ches, con A. Murphy A 4 
RIPOSO: L’Invasione degli 
astromostrl, con N. Adams 

A 4 

S. FELICE: Alla fronUera del 
Dakota 

S. SATURNINO: Gli aminati- 
natl dello spazio 
PANFILO: Angeli senza para¬ 
diso, con R. Power S 4 
TIBUR; Corri nomo corri, con 

T. Milian A 4 

TRASPONTINA: Zorro alla cor¬ 
te di Spagna, con G. Ardisson 

A 4 


ARENE 


LUCCIOLA: Domani: H clan 
dei due Borsalini, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

PARADISO: Domani: Corbarl, 
con G. Gemma DR 444 


FIUMICINO 


TRAJANO: H giovane normale 
con L. Capolicchlo 

(VM 14) SA 4 
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Secondo i primi dati non ufficiali 

GU ELETTI DEL PCI 

Entrano a fare parte del nuovo Consiglio provinciale i compagni Marisa Rodano, Marroni, Agostinelli, Mancini, Ren¬ 
na, Gensini, Tidei, Villa, Salvatelli, Bacchelli, Ferretti e Ricci — Cominciato a tarda notte lo scrutinio per le pre¬ 
ferenze comuniste al Campidoglio — Nella DC il sindaco Derida battuto dal « telespaziaie » e antidivorzista Medi 
Clamorosi siluramenti degli assessori Rosato, Padellare e Mazzarelio — Dichiarazione dei compagno Petroselli 


/ mercoledì T6 giugno T971 


IL VOTO PER IL CONSIGUO PROVINCIALE 


Dopo l'attribuzione dei seg¬ 
gi ai partiti, ieri sono stati 
resi noti, in via ufllciosa, i 
nomi degli eletti alla Provin¬ 
cia. Per il Comune le prefe¬ 
renze conteggiate finora sono 
limitate ad alcuni partiti. Lo 
spoglio delle preferenze per il 
Campidoglio terminerà oggi, 
essendo l’operazione di scru¬ 
tinio più laborio.sa di quella 
per Palazzo Valentin!. Solo 
fra 5 6 giorni si avranno i 
risultati ufficiali. 

Ecco i 12 consiglieri comu¬ 
nisti eletti alla Provincia; Ma- 
risa Rodano, Marroni, ' Ago¬ 
stinelli, Mancini, Renna, Gen¬ 
sini, "Tidei, Villa, Salvatelli, 
Bacchelli, Ferretti e Ricci. 
Seguono, tra i non eletti, i 
compagni Piroli, Marletta, 
Bizzoni e Bergamini. 

Il consiglio provinciale sarà 
inoltre composto dai seguenti 
consiglieri; PSIUP (Felici), 
PSI (Pietrini, Pizzuti, Moret¬ 
ti, Allega), DC (Ziantoni, 
Gargano, Borzi, - Gallensi, 
Montemaggiori, Panimolle, 
La Morgia, Berti, Paris, Si- 
monelli, Serra, Bernardini, 
Maggi), PSDI (Serecchia, Ric¬ 
cardi, Bisegni, Pulci, Manci¬ 
ni), PRI (Petrocchi, De Do- 
minicis), PLI (Saccone), MSI 
(Marchio, Bellissimo, Gnat- 
tari, Casalena, Albanese, Bai- 
doni Romolo, Tedeschi Fran¬ 
cesco). 

Per quanto riguarda i voti 
di preferenza per il Campi¬ 
doglio, un risultato clamoro¬ 
so si è avuto con lo « sgam¬ 
betto » al sindaco Darida da 
parte del <r. telespaziale » e 
antidivorzista Medi, che vie¬ 
ne ritenuto il rappresentante 
dell’ ala più conservatrice e 
clericale della DC. Medi ha 
ottenuto 72 mila preferenze, 
mentre Darida, che è al se¬ 
condo posto, ne ha riportate 
64 mila. E’ anche questa una 
ulteriore testimonianza della 
scelta di destra della DC. 

Altri dati clamorosi nella 
DC riguardano la «bocciatu¬ 
ra» di ben tre assessori; Ro¬ 
sato (Traffico), Padellaro 
(Tributi) e Mazzarelio (Bel¬ 
le Arti). Oltre Medi e Darida. 
nella DC. sono stati eletti Ca- 
zora, Merolli, Muu, Cabras, 
Mensurati, Bubbico, Fiorucci, 
Sacchetti. Benedetto. Ciocci, 
Starita, Castiglione, Pompei, 
Rebecchini, Fiori, Becchetti. 
Fausti, Corazza. Di Paola, 
Palombini. Cavallina. Nel PSI 
sono risultati eletti: Di Segni, 
Pallottinì, Crescenzi, De Fe¬ 
lice, Benzoni, Fraiese e Pie¬ 
trini. Il primo dei socialisU 
non eletti è Grisolia, 

I consiglieri del PSDI sono i 
seguenti; Tonassi, Sargentini, 
Pala, Caputo. Sapio. Ippolito, 
Martini. Celestre. 

Prima della mezzanotte è 
cominciato il conteggio delle 
preferenze del PRI. Va det¬ 
to che non è stato rispettato 
l’ordine di presentazione del¬ 
le liste, privilegiando cosi il 
quadripatiito nello scrutinio 
dei voti di candidati. I nomi 
dei 21 consiglieri del PCI al 
Campidoglio si conosceranno 
quindi stamane. 

I primi 
giudizi 

sulle prospettive 
in Campidoglio 

Intanto le forze politiche 
■tanno prendendo posizione 
tulle prospettive che si apro¬ 
no per la formazione delle due 
giunte. I de. con Darida. han¬ 
no naturalmente rilanciato la 
proposta per un centro sinistra 
quadripartito. Per il sindaco 
tutto sembra scontato. Non ci 
sarebbe altro da fare. In effet¬ 
ti le cose non sono davvero 
cosi tranquille. H PSI, infatti, 
accettando l’impostazione di 
Darida, smentirebbe tutta la 
impostazione della sua campa¬ 
gna elettorale. Va registrato in 
questo quadro la sottolineatu¬ 
ra che la sinistra socialista ha 
voluto dare alla elezione in 
Campidoglio del suo < esponen- 


Conferenza 
dibattito 
sai capitale 
finanziario 
in Italia 

Questa sera alle ore 21,15 
•vra luogo a Roma, per Ini- 
liativa dell’Istituto romano per 
la storia d’Italia dal fascismo 
alla resistenza, una conferen- 
za-dibatUto sul libro di Pie¬ 
tro Grifone « Il capitale finan¬ 
ziario in Italia», ristampato 
recentemente da Einaudi. In- 
. terverranno al dibattito, oltre 
alTAutore, Vittorio Foa, Ma¬ 
rio Abrate, Luciano Caft^a 
• Lucio Villari. L’incontro 
%yrÌL luogo nella sala dell’En- 
per le biblioteche popola¬ 
li, via Michele Mercati 4. 


te più rappresentativo», Al¬ 
berto Benzoni. L’elettorato so¬ 
cialista — afferma una nota 
della sinistra socialista — ha 
scelto uomini nuovi « non com¬ 
promessi con l’esperienza falli¬ 
mentare del centro sinistra e 
soprattutto decisi ad impedire 
la perpetuazione del sistema 
di potere clientelare democri¬ 
stiano e socialdemocratico e a 
lottare per imporre una so- 
stanzale svolta a sinistra nella 
politica capitolina ». 

Sul problema delle formazio¬ 
ni delle Giunte è intervenuto 
anche il compagno Luigi Pe¬ 
troselli, segretario della fede¬ 
razione comunista che ha rila¬ 
sciato una dichiarazione all'A¬ 
genzia Italia. 


« Per quanto riguarda le 
prospettive della direzione del 
comune — ha detto Petroselli 
— ritengo che non sia difficile 
confermare che la situazione 
si presenta del tutto aperta. 
Non credo che basti sommare 
i numeri per dire che il cen¬ 
tro-sinistra ha davanti a sè 
una via facile. Il consiglio re¬ 
gionale insegna. La grave ra- 
dicalizzazione a destra sul Mo¬ 
vimento Sociale Italiano favo¬ 
rita dalle scelte della Demo¬ 
crazia Cristiana non compen¬ 
sa l’indebolimento complessivo 

della destra.. 

Inoltre la DC perde dura¬ 
mente in un quadro dal quale ' 
non può far scomparire l’at¬ 
tacco del PSI alla sua «gestio¬ 


ne moderata » del centro-sini¬ 
stra capitolino. La sinistra si 
consolida ed avanza. Il succes¬ 
so del PCI a Roma è innega¬ 
bile. E, nel concreto, ci sono 
le tre grandi questioni che ab¬ 
biamo definito aperte e al limi¬ 
te di « rottura »; il lavoro e 
lo sviluppo economico, la casa 
ed i servizi sociali, la gestio¬ 
ne democratica della città. In 
queste condizioni si impone an¬ 
che al Campidoglio un proble¬ 
ma d’azione che sia insieme 
un colpo alla sfida di destra 
ed una risposta alle attese dei 
lavoratori e dei giovani. E’ 
certo che per questa risposta 
la funzione del PCI e della 
sinistra è più che mai essen¬ 
ziale ». 


ROMA PROVINCIA 


LISTE 

Provinciali 1971 

Provinciali 

1966 


Regionali 1970 


voti 

7o 

8 1 

voti . 

7. 

. 8 

voti 

• 7o 

P.C.I. 

530.988 

27 

12 

467.705 

26,8 

12 

536.015 

26.9 

P.S.I.U.P. 

31.608 

1.6 

1 

39.174 

2.3 

1 

51.214 

2,6 

P.S.I. 

164.992 

8,4 

4 

, 157.233 

9 

4 

166.307 

8,4 

P.S.D.I. 

198.962 

10,1 

5 

.142.876 

8,2 

4 

162.535 

8,2 

P.R.I. 

86.539 

4.4 

2 

38.190 

2,2 

1 

74.580 

3.7 

D.C. 

533.879 

27,2 

13 

525.118 

30,1 

14 

615.447 

30.9 

P.LI. 

70.251 

3.6 

1 

.164.801 

9.4 

4 

137.356 

6.9 

Monarchici 

21.108 

. 1.1 

— 

37.173 

2.1 

1 

25.819 

. 1.3 

M.S.i. 

305.385 

15,5 

7 

161.403 

9,3 

4 

213.327 

10,7 

U.Q. 

4.618 

0.2 

— 


• ' 



,, - 

Stella R. 

10.289 

0.6 

— 




'6.665 

0,3 

Servire popolo 

Ì'.6Òf 

0.4 

— 




: • • 

7 

Altri 



— 

9.980 

0,6 

... 

. 1.958 

0,1 


ROMA-COMUNE 


LISTE 

Comunali 1971 

Comunali 1966 

Regionali 1970 


1 voti 

7o 

. 1 

voti 

7. 

8 

1 voti 

7o 

PCI 

402.885 

25,4 

21 

. 359.434 

25,3 

21 

413.285 

25,9 

PSIUP 

21.775 

“iy 


29.637 

2,1 

1 

40.055 

.2,5 

PSl 

132.408 

8,3 

7 

108.239 

7,6 

6 

132.256 

8,3 

PSDI 

165.748 

10,4 

8 

, 136.164 

9,6 

8 

131.109 

8,2 

PRI 

66.460 

4,1 

3 

24.301 

1.7 

1 

56.234 

3,5 

DC 

449.372 

28,3 

24 

437.138 

30,8 

26 

477.561 

29,9 

PLI 

61.754 

3,8 

3 

151.829 

10,7 

9 

127.801 

8,1 

Monarchici 

18.229 

1.1 

— 

32.338 

2,3 

1 

23.522 

1,5 

MSI 

257.994 

16,2 

13 

131.971 

9,3 

7 

186.775 

11,7 

UQ 

3.134 

0,1 

— 

— 

— 

— 

— • 

' — 

Stella R. 

5.579 

0,3 

— 

— 

— 

— 

5.018 

0,3 

Serv. popolo 

2.663 

0.1 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Altri 




8.956 

0,6 


1.759 

0,1 


NOTA: i dati del Comune non sono ancora ufficiali. Mancano — per una 
contestazione — i voti del seggio 2502 di Centocelle. 

Le schede di tutta la sezione elettorale portate in Procura 

Clamoroso broglio della DC 
in un seggio di Centocelle 

Quindici schede bianche sono state votate per lo scudo ero* 
ciato da uno dei componenti del seggio - Intervento dei rappre¬ 
sentanti comunisti - Verbali e schede requisiti dal magistrato 


Le sdiede democristiane di 
un seggio in via della Prima¬ 
vera a Centocelle sono finite 
alla Procura della Repubblica. 
I rappresentanti di lista del 
PCI. infatti, hanno scoperto un 
broglio plateale perpetrato a 
favore della DC ed hanno 
chiesto che a decidere fosse 
il magistrato. I fatti si sareb¬ 
bero svolli in c|uesti termini. 
Quando è finito Io spoglio, il 
conto delle schede biandie era 
arrivato a 13. Al momento di 
confezionare il plico, invece. 
6 di queste schede erano vo¬ 
tate a favore della DC. men¬ 
tre un notevole numero di pre¬ 
ferenze era stato aggiunto suc¬ 
cessivamente, a .spoglio già 
avvenuto. 

Comunisti e socìalproìetarì 
hanno immediatamente solle¬ 
vato una contestazione ed han¬ 
no chiesto Tannullamento di 
schede e preferenze de. Si è 
discusso a lungo, poi — come 
prescrive la legge — ogni de¬ 
cisione è stata rinviata al 
magistrato che dovrà decidere 
in tose al verbale stilato nella 
sede del seggio. 

Su tutta la vicenda, comun¬ 
que, i comunisti hanno pre.sen- 
tato una denuiKìa alla Pro- 
, cura della Repubblica. 


La campagna per il tesseramento 

Nuovi isciìitì d PCI 


Niiovt forze affluiscofio 
nelle file del PCI e delle 
FGCI; si tratta di lavora¬ 
tori e di giovani che han¬ 
no proso la tessera del 
Partito durante t giorni 
dol veto e subite dopo. Del 
resto l'attività delle sezio¬ 
ni comuniste e il loro rap¬ 
porto con i lavoratori a 
con gli elettori non ha co¬ 
nosciute soste e ha conti¬ 
nuato a manifestarsi in 
modo ampio in tutta la cit¬ 
tà 0 nei comuni dalla pro¬ 
vincia. 

In questi giorni 20 tesse¬ 
re sono stato ritirate da 
Torpignattara (con 7 re¬ 
clutati nei giorni del vote), 
1f da Prenastino, Il da 
Civitavecchia, 10 dalla se¬ 
zione « Scattoni » Centro, 
5 da Nementane ed Esqul- 
llne. 


Sempre in questi giorni 
si è costituita presse la 
sezione Porta Maggiore u- 
no nuova cellula alla SI- 
REM (una fabbrica me¬ 
talmeccanica) costituita 
da 11 compagni. 

E' andata avanti anche 
la sottoscrizione elettora¬ 
le. In queste ultime 40 e- 
re seno affluiti versamen¬ 
ti dalle sezioni di Civita¬ 
vecchia (100.000 lire). Ca¬ 
pone (50J00), Laurentina 
e Casteinueve di Porto 
(20.0M), Rignane a For¬ 
melle (5.000). 

tutte le sezioni so¬ 
no INVITATE A COM¬ 
PLETARE IN . FEDERA¬ 
ZIONE I VERSAMENTI 
PER LA SOTTOSCRIZIO¬ 
NE ELETTORALE. 


e 


nei 45 collegi della Provincia 


- COLLEGIO I ' 
Colonna, Trevi, Cello, 

■ Campitelll . i • :, 
1971 — PCI 5.307 (16); PSDI ' 
2.554 (7.7): PRI 1668 (5,03); 
PDIUM 675 (2,03): PLI 1528 

(4.6) ; Stella Rossa 151 (0,4); 
PSIUP 392 (1,1); UQ 47 (0,14); 
MSI 6814 (20,5); Servire 11 po¬ 
polo 1140 (3,4); DC 10.833 

(32.6) ; PSI 2.047 (6,1). 

1%6: PCI 6.181 16,56); PSDI 
2.581 (6,91); PRI 687 (1,84); 
PDIUM 1.137 ( 3,04); PLI 4.887 
(13,09); PSIUP 608 (1,62): MSI 
4.325 (11,58): DC 13.720 (36,76); 
PSI 2.623 (7,02). 

‘ i ‘ ■ COLLEGIO II 
(Esquilino, Castro Pretorio) 

1971 — PCI 5.878 (16,2); 
PSDI 3.193 (8,8); PRI 1.441 

(3,9); PDIUM 694 (1.9); PU 
1804 (4,9): Stella Rossa 143 
(0.3); PSIUP 442 (1.2); Uomo 
qualunque 71 (0,1); MSI 8.548 

(23.6) ; Servire il popolo 59 
(0,16): DC 11.708 (32,3); PSI 
2199 (6,07). 

1966: PCI 6.219 (15,59); PSDI 
3.027 (7.58): PRI 669 (1,67); 
PDIUM 998 (2.50); PU 5.037 
12.62); PSIUP 691 (1.73); MSI 
5.354 (13,40): DC 14.455 (36,24); 
PSI 2.721 (6.82). 

COLLEGIO III 
(Nomentano, Pietralata) 

1971 — PCI ■ 15.488 (22,1): 
PSDI 7.488 (10,7); PRI 3.163 

(4.5) : PDIUM 954 (1,3); PU 
3.472 (4.9): Stella rossa 245 
(0.3); PSIUP 966 (1.3); Uomo 
qualunque 135 (0,19); MSI 
14665 (20,9); Servire il popolo 
95 (0.1): DC 17813 ( 25,4); PSI 
5.430 (7.7). 

1966: PCI 13.307 (20.56); 

PSDI 4 835 (7.47): PRI 1001 
(1.54): PDIUM 1.218 (1.88); 
PU 10 608 T16.39): PSIUP 

1129 (1.74): MSI 8.122 (1255); 
DC 18.550 ( 28.66): PSI 5.150 
(7,95). 

COLLEGIO IV - 
' (Tiburtino, Prenestino) 

1971 — PCI: 17.636 (32.1); 
PSDI 5.181 (9.4); . PRI 1.387 

(2.5) ; PDIUM 633 (1,1); PLI 
1.163 (2.1); Stella rossa 272 
0.4): PSIUP 866 (1.5); Uomo 
qualimque 94 (0,17); MSI 6.692 

(12.1); Servire il popolo 81 
(0,1); DC 15.383 (28.03); PSI 
5.474 (9.9). 

1966: PCI 18.441 (32,72); 

PSDI 4.708 (8.35); FRI 679 
(liO); PDIUM 879 (1.55); PU 
2.825 (5.01); PSIUP 1J203 

(2.13): MSI 4423 (7.84); DC 
16.761 (29.74); PSI 5.753 (10,20). 


COLLEGIO V 

(Ponte Mammolo, S. Basilio) 

1971 — PCI 38.431 (39.8) 
PSDI 8 0)5 (9.1); PRI 2.496 

(2.5): PDtUM 878 (0.9); PLI 
1.426 (1.4): Stella rossa 619 
(0.6); PSIUP 1635 (1.6): Uomo 
aualunoue 205 (0 2); MSI 9.505 

(9.8) ; Servire il Txnxrlo 180 

(0.1); DC 24.469 (25,3); PSl 
7.791 (8,07). ^ 

1966: PCI 36.216 (4350): 

PSDI 6.1RÌ (757); PRI 1.209 

(1.44) ; PDIUM 941 (1.12); PU 

25.'56 (3.05); PSIUP 2.013 

(2.40); MSI 5807 (6.94): DC 

20.970 (25.07): PSI 6.915 (856). 

COLLEGIO VI 
. (Prenestino, Centocelle) 

1971 — PCI 23.402 (33); 
PSDI 6.507 (9,1); FRI 1.743 

(2.4) ; PDIUM 602 (0.8); PU 
1.414 (1.9): Stella rossa 379 
(0,5); PSIUP 1204 (1.6); Uomo 
Qualunque 108 (0,1); MSI 
97.54 (13.7); Servire il popolo 
118 (0.16); DC 19.777 (27,8); 
PSI 5889 (85). 

1966: PCI 22.379 (33,69); 

PSDI 5.552 (855); PRI 858 
(159); roiUM 827 (154); PU 
2.710 (4.07); PSIUP 1.713 

(257»; MSI 8.163 (957); DC 
19567 (2950): PSI 5.657 

(851). 

COLLEGIO VII 
' (Prenestino, Tuscolono) 

1971 — PCI 12.031 (24,15): 
PSDI 5.073 (10.1); PRI 1931 

(3.9) ; PDIUM 715 (1,4); PU 
1.996 (4); Stella rossa: 201 
(0.4); PSIUP 675 (15); Uomo 
qualunque 116 (05): MSI 8.401 
(165); Servire il popolo 54 
(0.1); DC 14.331 (28,7); PSI; 
4591 (8,6). 

1966: PCI 15128 (2451): 

PSDI 4.417 (855): PRI 834 
(187): PDIUM 1009 (502>: 
PLI 4.784 (959): PSIUP 1508 
(542); MSI 5.010 (10.08); DC 
15520 (3051); PSI 4564 (9,15). 

COLLEGIO Vili 
(Tuscolano) 

1971 — PCI 18.743 (358); 
PSDI 5.670 (95); PM 1-622 
(58); PDIUM 674 (1,1): PU 
1,471 (25); Stella rossa 296 
(05): PSIUP 905 (1,7); Uomo 
qualunque 112 (0,1); MSI 7560 

(13.7); Servire il popolo 211 
(05); DC 14.400 (255); PSI 
4J967 (8.7). 

1966: PCI 18.404 (34,49); 

PSDI 4.757 (851); FRI 643 
(150); PDIUM 899 (158); PU 
5821 (558); PSIUP 1508 

(2.45) ; MSI 4.882 (9.15); 14579 
(2655): PSI 4.724 (855). 

COLLEGIO iX 
(Torre Spaccata, ClampIn*) 

1971 — PCI 40.841 (345): 
PSDI 15403 (10,4); PRI 3.035 
(25); PDIUM 1.066 (05); FU 
2.649 (52); Stella rossa 650 
(05); PSIUP 1929 (15); Uomo 
qualunque 413 (05); MSI 

14.752 (125); Servire il popo¬ 
lo 432 (05): DC 29.778 (25); 
PSI 11.104 (95). - 
1966: PCI 31558 (3453); 

PSDI 8.749 (951); PRI 1-006 
(1,18): PDIUM 1.155 (156); 
PLI 4.356 (4.78); PSIUP 5049 
(525); MSI 7.919 (8.69); DC 

24.970 (27.42); PSI 8.639 (9,48). 

COLLEGIO X 
(Apple Latine) ' ■ 

' 1971 — PCI 12.085 (19,19); 
PSDI Vm (105); PRI 2807 

(4.4) ; PDIUM 870 (15); PLI 

3295 (55); Stella r. 338 (05); 


PSIUP 835 (1,3); Uomo qua¬ 
lunque 816 (1,2); MSI 12.207 

(19,4); Servire il popolo 584 
(0.9); DC 17.288 (27,5); PSI 
5213 (8,2). 

1966: PCI 12.134 (19,32); 

PSDI 6.790 (9,22): PRI 1.073 
(1,70); PDIUM 1.227 (1,95); PLI 
8.332 (13,26); PSIUP 1.380 

(2,19): MSI 7.614 (12.12); DC 
18.875 (30,05); PSI 5.329 (8,48). 

COLLEGIO XI 
(San Saba, Osllense) 

1971 — PCI 15.793 (27,6); 
PSDI 5645 (9,8); PRI 2473 (4.3); 
PDIUM 613 (1): PU 1740 ( 3); 
Stella rossa 253 (0.4); PSIUP 
826 (1,4); Uomo qualunque 71 
(0.1); MSI 8013 (14): Servire 
il popolo 88 (0,1); DC 16.147 

(28,2); PSI 5498 (9,6). 

1966: 15.460 (27,42); PSDI 
5.253 (9,38); PRI 1.209 (2,14); 
PDIUM 864 (1,53); PU 4.305 

(7.63) PSIUP 1.203 (2,13); MSI 
4.977 (8,42); DC 16.975 (30,10); 
PSI 5.439 (9,64). 

COLLEGIO Xli 
(Eur, Acllla) 

1971 — PCI 20.336 (22,1); 
PSDI 9646 (10,5); PRI 3984 
(4.3); PDIUM 1028 (1,1); PU 
4072 (4,4); Stella rossa 359 
(0.3); PSIUP 1182 (1,2); Uomo 
qual. 148 (0.1); MSI 16.528 
(18); Servire il popolo 137 
(0,1): DC 25.598 (28,9); PSI 
7753 ( 8.4). 

1966: PCI 16.374 (22,13); 

PSDI 6.943 (9,38); PRI 1.048 
(1,41); PDIUM 1.081 (1,46); 
PU 8.513 (11,50); PSIUP 1.424 
(1,92); MSI 7.669 (10,36); DC 
23.945 (32,37); PSI 6.030 

(8,15). 

COLLEGIO XIII 
(Portuenie, Ostia, Fiumicino) 
1971 — PCI 36.023 (31,6); 
PSDI 11.705 (10,2); PRI 4108 

(3.6) ; PDIUM 1087 (0,9); PU 
3415 (3); Stella rossa 643 (0.5); 
PSIUP 2102 (1,8); Uomo qua¬ 
lunque 207 (0.1); MSI 14.751 

(12.9) ; Servire il popolo 168 
(0.1): DC 27.129 (24,3); PSI 
11.884 (10,4). 

1966: PCI 25.422 (33,56); 

PSDI 6.968 (9,20); PRI 1.162 
(1,53); PDIUM 994 (1,31); PU 
4.858 (6,41); PSIUP 2.151 

(2,84); MSI 6.074 (8,02); DC 
19.840 (26,19); PSI 7.471 (9,86). 

COLLEGIO XIV 
(Gianicolense) 

1971 — PCI 24.717 (23,7); 
PSDI 10.425 (10,03); PRI 5128 

(4.9) ; PDIUM 1088 (1,04); PU 

4465 (4,2); Stella rossa 473 
(0.4); PSIUP 1531 (1,4); Uomo 
qualunque 207 (0.1): MSI 

16.873 (15,2); Servire il popolo 
151 (0.1); DC 29,791 (28,6); PSI 
9064 (8,7). 

1966: PCI 20.214 (23,97); 

PSDI 7.027 (9,33); FRI 1.394 
(1,65); PDIUM U97 (1.41>; 
PU 9.431 (11,18); PSIUP 1.780 
(2,11); MSI 7.787 (9,23); DC 
26.702 (31,67); PSI 7.834 (9,29). 

COLLEGIO XV 
(Trastevere, Aurelio) ‘ 

1971 — PCI 11J24 (21,01); 
PSDI 4815 (8.7); FRI 2780 

(5.6) ; PDIUM 722 (1,3); PU 
2583 (4.7); Stella rossa 216 
(0,3); PSIUP 763 (13); Uomo 
qualunque 92 (0,1); MSI 9447 ■ 
(173): Servire il popolo 72 
(0,1): DC 18343 (333); PSI 
3690 (63). 

1966: PCI 12399 (23.45); 

PSDI 3.679 (635): FRI 864 

(1.63) ; PDIUM 896 (1,69); PU 

6.023 (11.32); PSIUP 1.083 

(2,04); MSI 4.400 (832); DC 

18.970 (3538); PSI 3.883 (734). 

COLLEGIO XVI 
(Maccarese, Fregene, La Storta) 
1971 — PCI 39346 (34.1); 
PSDI 10.615 (9.1); FRI 3147 

(2.6) ; PDIUM 1332 (1,1); FU 

2769 (23); Stella rossa: 881 
(0,7); PSIUP 2185 (1,3); Uomo 
qualunque 236 (03); MSI 

13369 (113); Servire il popolo 
233 (0.1); DC 31323 (27,04); 
PSI 9938 (83). 

1966: PCI 31381 (3536); 

PSDI 7.034 (735); PRI 1373 
(1,43); PDIUM 1387 (1,45); 
PU 4320 (532): PSIUP 2308 
(2,60); MSI 6327 (737); DC 
25.072 (2834); PSI 7.056 (839). 

COLLEGIO XVII 
(Trionfale) 

1971 — PCI 12.789 (173); 
PSDI 6638 (93); FRI 4107 

(5.7) ; PDIUM 901 (13); FU 
4789 (6.7); Stella rossa 233 
(03); PSIUP 864 (13); Uo¬ 
mo qualunque 119 (0,1); MSI 
15.056 (21,1); Servire il popolo 
117 (0.1); DC 19366 (28,06); 
PSI 5564 (73). 

1966: PCI 10399 (1730); 

PSDI 5357 (839); FRI 1.127 

(1.77) ; PDIUM 1385 (1,71); 

PU 11318 (1835); PSIUP 

I. 113 (1,75); MSI 6305 (1037); 
DC 19.494 (30,77); PSI 5.072 
( 8 , 00 ). 

COLLEGIO XVIII 
(Flaminio} 

1971 — PCI 7488 (14,6); PSDI 
5257 (103); PRI 3315 (6.4); 
PDIUM 856 (1.6); PLI 3530 
(63); Stella rossa 496 (0,9); 
PSIUP 636 (13); Uomo qua¬ 
lunque 82 (0.1); MSI 12.^ 
(24); Servire il popolo 58 (0,1); 
DC 13.450 (283); PSI 3737 
(73). 

1966: PCI 6.929 (1335); PSDI 
4.401 (8,42); PRI ^ (132); 
PDIUM 1353 (2.01); PU 

II. 124 (2139); PSIUP 932 

(1.78) ; MSI 6.295 (12,05); DC 
\0.0G5 (3033); PSI 3.755 (7,18). 

COLLEGIO XIX 
(ParMi, Prati) 

1971 — PCI: 8965 (18.9*; 
PSDI: 2708 (73); FRI: 1855 
(5,04); POroM: 691 (13); PLI: 
2057 (53); Stella rossa: 152 
(0.4); PSIUP: 447 (13): Uo¬ 
mo qualunque: 96 (03); MSI: 
7972 (21,6); Servire il popolo: 
455 (13); DC; 11104 (30,1); 
PSI: 2294 (63). 

1966: PCI 8.141 (18,72); PSDI 
2386 (635); PRI 727 (1,67); 
PDIUM 1319 (230): PU 6.408 
(14.73); PSIUP 886 (2.03); MSI 
4337 (10.43); DC 15.122 (34,77); 
FSX 2.691 (6.18). 


COLLEGIO XX 
(Salario, Pinciano, Labaro) 

1971 — PCI: 11041 (16,6): 
PSDI: 6179 (9,3); PRI; 4120 

(6.2) ; PDIUM: 864 (1.3); PLI; 
5186 (7,8); Stella rossa: 310 
(0.4); PSIUP: 742 (1.1); Uo¬ 
mo qualunque: 100 (0,1); MSI: 
17448 (26,3); Servire il popo¬ 
lo: 93 (0.1); DC: 15890 (24,02); 
PSI: 4162 (6,2). 

1966: PCI 9.931 (15,58); 

PSDI 4.536 (7,11); PRI 1.034 
(1,62); PDIUM 1.201 (1,88); 
PLI 15.866 ( 24,90): PSIUP 975 
(1,53): MSI 7.066 (11,09); DC 
17.874 (28,01); PSI 4.365 (6,85). 

COLLEGIO XXI 
(Trieste) 

1071 — PCI; 8526 (15,01); 
PSDI: 7019 (12,3); PRI; 4185 

(7.3) ; PDIUM: 833 (1,4); PLI: 
4549 (8,01); Stella rossa: 363 
(0,6); PSIUP: 1017 (1,7); Uo¬ 
mo qualunque: 111 (0,1); MSI; 
16114 (28,3); Servire il popo¬ 
lo: 136 (0,2); DC: 13937 (24,5). 

1966: PCI 7.180 (12,03); PSDI 
5.053 (8,47); PRI 1.116 (1,87); 
PDIUM 1.126 (1,88); PU 14.520 
(24,34); PSIUP 1.039 (1,74); 
MSI 7.936 (13,30); DC 18.759 
(28,09); PSI 4.005 (6.71). 

COLLEGIO XXII 
(Monte Sacro, Tufello) 

1971 — PCI: 22875 (22.8); 
PSDI: 10274 (10,2); PRI: 4230 
(4.2); PDIUM: 1123 (1.1); PLI; 
4320 (4,3); Stella rossa: 401; 
(0.4): PSIUP: 1479 (1.4); Uo¬ 
mo qualunque: 279 (0,2): MSI: 
19043 (19,05); Servire 11 popo¬ 
lo: 1352 (1,3): DC: 26457 (26.4); 
PSI: 8113 (8.1). 

1966: PCI 18.024 (22,81); 

PSDI 7.391 (9.35): PRI 1-190 
(1,50); PDIUM 1.277 (1,61); 
PU 9.882 (12,50); PSIUP 1.612 
(2,04); MSI 9.289 (11,75); DC 
22.268 (28.18); PSI 6.872 (8,69). 

COLLEGIO XXIII 
(Albano Laziale) 

1971 — PCI 8733 (32,64); 
PSDI 2517 (9,41); PRI 2385 

(8,91); PDIUM 113 (0,42); PU 
228 (0,85): Stella rossa 183 
(0,68); PSIUP 376 (1,40); Uo¬ 
mo qualunque 52 (0,19); MSI 
2722 (10,17); Servire il popo¬ 
lo 46 (0,17); DC 7119 (26,61); 
PSI 2274 (8,50). 

1966: PCI 6.244 (31,87); PSDI 
1.401 (7.15); PRI 1.777 (9,07); 
PDIUM 125 (0,63); PRI 353 
(1,80); PSIUP 375 (1,91); MSI 
1.594 (8,13); DC 6.249 (31,89); 
PSI 1.359 (6,93). 

COLLEGIO XXIV 
(Bracciano) 

1971 PCI 5896 (28,0): 
PSDI 1643 (7,8); FRI 788 

(3,7); PDIUM 138 (0.6); PU 
233 (1,1); Stella rossa 151 
(0,7); PSIUP 684 (2,8); Uomo 
qualimque 24 (0,1); BASI 2756 
(13,0); Servire il popolo 43 
(0,2); DC 6665 (31.6); PSI 
2148 (10,1). 

1966: PCI 4.793 (26,64); PSDI 
1.364 (738); FRI 132 (0,73); 
PDIUM 125 (0,63); PU 353 
PDIUM 178 (0,98); PU 509 
(2.83); PSIUP 739 (4,10); MSI 
1.174 (632); DC 6.418 (35,68); 
PSI 2305 (13,92). 

COLLEGIO XXV 
I (Campagnano, Castelnuovo di 
, Porto) . 

1971 — PCI: 6365 (35,46); 
PSDI: 1508 (8,40); PRI: 152 

(0,85): PDIUM: 63 (035); PU: 
431 (2,40); Stella rossa: 108 
(0,60); PSIUP: 378 (2.11); Uo¬ 
mo qualunque: 10 (0,06); MSI: 
1514 (8,43); Servire il popo¬ 
lo: 22 (0,12); DC: 5454 (3038); 
PSI: 1945 (1034). 

1966: PCI 6.030 (37.48); PSDI 
1.239 (7,70); FRI 254 (137); 
PDIUM 73 (0,45); PU 511 

(3.17); PSIUP 396 (2.47); MSI 
814 (5,05); DC 5369 (32,75); 
PSI 1339 (832). 

COLLEGIO XXVI 
(Civitavecchia I) 

1971 — PCI: 6548 (33,03); 
PSDI: 3170 (1539): PRI: 373 

(138): PU; 215 (1,08); Stella 

rossa: 113 (037); KIUP: 596 
(3,01); Uomo qualunque: 17 
(0,09); MSI: 2825 (1435); Ser¬ 
vire il popolo: 29 (0,15): DC: 
3823 (1939); PSl: 2114 (10,66). 

1966: PCI 5.191 (2938); PSDI 
3358 (1835): FRI 149 (033); 
PDIUM 114 (0,63); PU 607 
(3,40); PSIUP 623 ( 3.49): MSI 
920 (5,13); DC 4.633 (2537); 
PSI 2342 (1236). 


Alle 19 parierà 
il compagno Petroselli 

ManHestozione 
popolare 
a Civitavecchia 
per il gronde 
successo del PCI 

Oggi pomeriggio, a Civi¬ 
tavecchia, I comunisti fe- 
steggeranno con una mani- 
festaz'onc popolare l'ecce¬ 
zionale avanzata del PCI 
nella città: infatti, nel I col¬ 
legio il nostre Partito è pas¬ 
sato da 5.191 voti a 4344, 
con un aumento in percen¬ 
tuale del 4% (dal 29,1 al 
33%). Nel II collegio, pei, 
il Kl è passato da 4.N1 
veti a S.42t, con un aumen¬ 
to in percentuale di quasi 
il 7% (dal 29,4 al 34%). 

La manifestazione popola¬ 
re avrà luogo alle 19 in 
piazza del Mercato. Parlerà 
il co m pagne Luigi Patroscl- 
li, segretario della Federa¬ 
zione comunista romana; 
presanzieranno i compagni 
Ennio Pireli o Pietro Tidoi, 
candidati comunisti rispot- 
tivamonto flol I a del II 
collogla di Civitavtcchla. 


COLLEGIO XXVII 
(Civitavecchia II) 

1971 - PCI 5428 (36.(M); 
PSDI 1848 (12,27); PRI 144 
(0,96); PDIUM 0; PU 124 
(0,82); Stella rossa 00 (0,60); 
PSIUP 340 (2,26); Uomo qua¬ 
lunque 13 (0,08): MSI 1667 
(11,06); Servire il popolo 34 
(0,23): DC 3810 (25,30): PSI 
1561 (10,37). 

1966: PCI 4.081 (29,42); PSDI 
1.512 (10,90); PRI 56 (0.40); 
PDIUM 107 (0,77); PLI 283 
(2,04): PSIUP 273 (1.96): MSI 
PSI 2.901 (20.92). 897 (6,46); 
DC 3.683 ( 26,55); 

COLLEGIO XXVIil 
(Colleferro) 

1971 — PCI: 5570 (27,36); 
PSDI: 3034 (14,90); PRI: 797 

(3.91); PDIUM: 242 (1,19); 

PLI; 348 (1,71); Stella rossa: 
162 (0,80); PSIUP; 313 (1,54); 
Uomo qualùnque: 16 (0,08); 
MSI: 1862 (9,14): Servire il 
popolo: 18 (0,09); DC: 4639 

(22,78); PSI: 3360 (16,50). 

1966: PCI 5.452 (30,92); PSDI 
790 (4,48); PRI 269 (1,52); 
PDIUM 122 (0.69); PU 355 
(2,01): PSIUP 560 (3,17); MSI 
991 (5,62); DC 5.476 (31,06); 
PSI 3.450 (19.56). 

COLLEGIO XXIX 
(Frascati) 

1971 — PCI: 5382 (28.2()>; 
PSDI: 3580 (18,76); PRI: 1318 
(6,00); PDIUM: 89 (0,47); 

PLI: 233 (1,22) Stella rossa: 
86 (0,45); PSIUP: 406 (2,13); 
Uomo qualunque: 23 (0,12); 
MSI: 1348 (7,07); Servire il 
popolo: 23 (0,12); DC: 4877 
(25,55): PSI: 1720 (9,01). 

1966: PCI 5.225 (30,86); PSDI 
1.705 (10,07); PRI 789 (4,66); 
PDIUM 127 (0,75); PU 508 
(3,00): PSIUP 525 (3,10); MSI 
489 ( 2,88); DC 6.133 (36.22); 
PSI 1.338 (7,90). 

COLLEGIO XXX 
(Genzano) 

1971 — PCI 8537 (48,8); 

PSDI 697 (3.9); PRI 796 (4,5); 
PDIUM 62 (0.3); PU 110 

(0,6); Stella rossa 02 (0,5); 
PSIUP 391 (2,2); Uomo qua¬ 
lunque 12 (0,06); MSI 996 

(5,6); Servire il popolo 24 

(0,1); DC 4724 (27,0); PSI 
1052 (6,0). 

1966: PCI 7.254 (47,06); PSDI 
519 (3,36); PRI 440 (2,85); 
PDIUM 42 (0.27); PU 255 

(1,65); PSIUP 324 ( 2,10); MSI 
500 (3,24); DC 5.021 (32,57); 
PSI 927 (6,01). . 

COLLEGIO XXXI 
(Guidonia, Montecelio) 

1971 — PCI: 8842 (36,68); 
PSDI: 3381 (14,02); FRI: 1111 
(4,61); PDIUM: 129 (0.54 >; 
PU: 129 (0,54); Stella rossa: 
141 (0,58); PSIUP: 497 (2,08»; 
Uomo qualunque: 22 (0,09 >; 
MSI: 1835 (7,61); Servire il 
popolo: 44 (0,18); DC: 6084 
(25,24); PSI: 1892 ( 7.85). 

1966: PCI 7.018 (36,55): PSDI 
1.337 (6.96); PRI 197 (1,02); 
PDIUM 139 (0.72); PU 277 
(1,44); PSIUP 522 (2,71); MSI 
1.223 (6.36); DC 4.276 (2227); 
PSI 4.049 ( 21.08). 


22 (0,09*; 
Servire il 
DC: 6084 
(7.85). 


IO (0,05); 
Servire il 
DC: 6493 
(7.98). 


COLLEGIO XXXII 
■ ; .'i (Marino) 

1971 - PCI 8000 (33,85); 
PSDI 1921 (8.13); PRI 1486 
(629): PDIUM 239 (1,01); PLI 
306 (1,30); Stella rossa 153 
(0,76): PSIUP 391 (1,66); Uo¬ 
mo qualunque 26 (0,11); BASI 
3006 (12,72); Servire 11 popolo 
34 (0,14); DC 4740 (20.05); 
PSl 3329 (14,08). 

1966: PCI 6279 (35.53); PSDI 
617 (3.49); PRI 1.418 (8,02); 
PDIUM 188 (1,06); FU 458 
(2,59); PSIUP 360 (2.03); BASI 
1.005 (5.68); DC 3.955 (2228); 
PSI 3.177 (17,98). 

COLLEGIO XXXIII 
(Monterotonde) 

1971 - PCI 6955 (36,06); 
PSDI 3627 (19,1): FRI 271 
(3.5); PDIUM 72 (02); PU 
1183 (62): Stella rossa 114 
(0.6); PSIUP 328 (1,7); Uomo 
qualunque 19 (0,10); Bi^I 1093 
(5.7); Servire il popolo 15 
(0,07); DC 3107 (182); PSI 
1783 (9.4). 

1966: PCI 6.445 (3828); PSDI 
683 (4.06); PRI 782 {4j65); 
PDIUM 64 (028): PU 573 
(3,41); PSIUP 286 (1.70); MSI 
873 (5,19); DC 3.423 (2028): 
PSI 3289 (20,18). 

COLLEGIO XXXIV 
(Netttme) 

1971 — PCI 7910 (3026); 
PSDI 2306 (9.02); PRI 1582 
(6,19); PDIUM 134 (023); PU 
418 (1,64); Stella rossa 131 
(021); PSIUP 457 (129): Uo¬ 
mo qualunque 19 (0,06); BASI 
2694 (1025); Servire il popolo 
37 (0.14); DC 7995 (3129); PSl 
1865 (720) 

1966: PCI 5.931 (2726); PSDI 
2.073 (9.79): PRI 1222 (623); 
PDIUM 174 (022); PU 413 
(124); PSIUP 371 (1.74): MSI 
1.141 (527); DC 7224 (3524); 
PSI 1.915 (9.02). 

COLLEGIO XXXV 
(Olovane Romano) 

1971 — PCI: 2334 (2128); 
PSDI: 2261 (20,71); PRI: 161 
(1.48); PDIUM: 199 (122); 
PU: 308 (222); Stella rossa: 
61 (026); PSIUP: 296 (2,71); 
Uomo qualunque: 6 (0.C6); 
MSI: 623 (5.71); Servire <1 
popolo: 16 (0,15); DC: 35^ 
(32.68); PSI: 1084 (923). 

1966: PCn 2265 (21,14); PSDI 
495 (4.42); PRI 29 (025); 

roiUM 277 (2.47); PU 457 
(4.06); PSIUP 602 (528); MSI 
297 (225); DC 4239 (38,79); 
PSl 2205 (19,71). 

PSl 650 (523). 

COLLEGIO XXXVI 
(Palosfrina) 

' 1971 — PCI: 4488 (27,73); 
PSDI: 1672 (1023); FRI: 421 
(2,60); PDIUM: 194 (120); 
PU: 86 (0,53); Stella rossa: 
101 (0,62); PSIUP; 196 (121): 


Uomo qualunque: ’ 13 (0,08) ; 
MSI: 2579 (15,93); Servire 11 
popolo: 20 (0,12); DC: 4982 

(30.78); PSI; 1436 (8,87). 

1966: PCI 4.997 (32,91); PSDI 
924 (6,08); PRI 336 ( 2,21); 
PDIUM 79 (0,52); PU 340 
(2,23); PSIUP 197 (1,29): MSI 
2.001 (13,18); DC 5.150 (33,92); 
PSI 1.054 (6.94). 

COLLEGIO XXXVII 
(Palombaro Sabina) 

1971 - PCI: 2424 (19,50); 
PSDI: 463 (3,72); PRI: 2384 
(19,18); PDIUM: 78 (0,63); 

PLI; 256 (2,06): Stella rossa: 

73 (0,59); PSIUP 619 (4,98); 
Uomo qualunque: 17 (0,14); 
MSI: 1441 (11,59); Servire il 
popolo: 12 (0,10): DC: 3013 
(24,24); PSI; 1649 (13,27). 

1966: PCI 3.006 ( 24,20); PSDI 
483 (3,88): PRI 1.213 (9,76); 
PDIUM 81 (0,65); PU 133 
(1,07): PSIUP 645 (5,19); MSI 
1.308 (10,53); DC 4.632 (37,29); 

COLLEGIO XXXVMI 
(Rocca di Papa, Zagarolo) 

1971 — PCI; 6702 (33,94); 
PSDI: 2033 (10.30): FRI: 683 

(3,46); PDIUM; 31 (0.41); PLI: 

153 ( 0,77); Stella rossa; 108 
(0,55); PSIUP: 314 (1,59); Uo¬ 
mo qualunque: 10 (0,05); 

MSI; 1556 ( 7,88); Servire il 
popolo; 30 (0,19); DC: 6493 

(32.88) ; PSI: 1575 ( 7.98). 

1966: PCI 6.097 (34,09); PSDI 

1.514 (8,46); PRI 991 (5,64); 
PDIUM 101 (0.56); PU 286 
(1.59): PSIUP 296 (1,65); MSI 
852 (4,76); EXJ 6.441 (36,01); 
PSI 1.216 (6,79). 

COLLEGIO XXXIX 
(Segni) 

1971 — PCI: 3145 (28.98); 
PSDI: 1393 (12.83); PRI: 747 

(6.88) ; PDIUM: 31 (0.29); PLI: 

316 (2,91): Stella rossa; 56 

(0,53); PSIUP 117 (1,06); Uo¬ 
mo qualunque; 12 (0.11); MSI; 
882 (8,13); Servire il popolo: 

14 (0,13); DC: 3569 (32.88*: 
PSI: 570 ( 5.23). 

1966: PCI 2.721 (24.85); PSDI 
646 (5,90); PRI 820 (7,49): 
PDIUM 37 (0,33); PU 134 
(1,22); PSIUP 191 (1.74); MSI 
1.143 (10,46); DC 4.561 (41.66); 
PSl 639 ( 5.83). 

COLLEGIO XL 
(Sublaco) 

1971 — PCI: 1075 (9,33); 
PSDI: 1780 (15,45): FRI: 241 
(2.09); PDIUM: 51 (0.44); PU: 
161 (1,40): stella rossa: 80 
(0,70); PSIUP: 225 (1,95); Uo¬ 
mo qualunque: 12 (0.10); MSI; 
1531 (13,29); Servire il popo¬ 
lo: 25 (0,22); DC: 3764 (32.68): 
PSI: 2574 (2235). 

1%6: PCI 1.019 (8.17): PSDI 
409 (3,60); PRI 64 (0,56); 

PDIUM 64 (0.56); PU 331 

(2,91); PSIUP 175 (1,54); MSI 
1.822 (16.04); DC 5.606 (4937): 
PSI 1.787 (15,74). 

COLLEGIO XLI 
(Tivoli I) 

1971 — PCI: 5095 (31,00); 
PSDI: 1534 (933); PRI: 876 
(533): PDIUM: 45 (037); 

PLI; 128 (0.78); Stella rossa: 

57 (0,35); PSIUP: 178 (1.08); 
Uomo qualunque: 4 (0.02); 
MSI: 1915 (11,65); Servire il 
popolo: 32 (030): ■ DC; 5359 
132,61); PSl: 1213 (738). 

1966: PCI 4.932 (34.49); PSDI 
1380 (9,65); PRI 977 ( 6,83); 
E>DIUM 98 (0.68): PU 527 

(3.68) : PSIUP 494 (3.45); MSI 
1.535 (10,73i; DC 3.196 (22.33); 
PSI 1.052 (1.35). 

COLLEGIO XLII 
(Tivoli II) 

1971 — PCI 3877 (29,51); 
PSDI 1765 (13,44); FRI 350 
(2,67); PDIUM 60 (0,46); PLI 
584 (4,45); Stella rossa 78 
(032); PSIUP 355 (2,70); Uo¬ 
mo qualunque 10 (0,08); MSI 
1433 (1030); Servire il popolo 
25 (0,19); DC 3092 (2333); PSI 
1518 (1135). 

1966: PCI 3.592 (3034); PSDI 
1.021 (8,76); PRI 461 (3,96); 
PDIUM 85 (0,72); PU 222 
(130): PSIUP 811 (6.96); BASI 
845 (735): DC 3.615 (31,03); 
PSI 905 (7.77). 

COLLEGIO XLIII 
(Velletrì I) 

1971 — PCI: 3430 (2631»; 
PSDI: 968 (739); PRI: 2150 

(20,79); PDIUM; « (0.7i>; 
PLI: 189 (1,48); Stella rossa: 
56 (0.44); PSIUP: 216 (1,70); 
Uomo qualunque: 7 (0.(6); 

MSI: 1209 (9.49); Servire il 
popolo: 15 (0,12); DC: 3008 
(23.60); PSI: 903 (736). 

1966: PCI 3342 (2632); PSDI 
1^ (7.40); PRI 2.691 (233Ì); 
PDIUM 105 (030): PU ni 
(234); PSIUP 234 (2,02); BASI 
547 (4,73); DC 2364 (2531): 
PSI 753 (631). 

COLLEGIO XLIV 
(Vellefri II) 

1971 — PCI 4390 (38,47); 
PSDI 678 (534); FRI 1337 
(11,71); PDIUM 55 (0.4B); 

PU 80 (0,70); Stella rossa 100 
(038); PSIUP 264 (231); Uo¬ 
mo qualunque 6 (0.(6); MSI 
648 (5,68); Servire il polopo 
23 (032); DC 3213 (28.15); PSI 
617 (5.41). 

1966: PCI 4311 (4037); PSDI 
633 (6.72); PRI 1.172 (1138»: 
PDIUM 72 (0,73); PU 101 
(1,02); PSIUP 191 (133): BASI 
242 (2,43); DC 2.734 (27.72); 
PSI 611 (6.19). 

COLLEGIO XLV 
(Vicovare, Arsoli) 

1971 - PCI: 2U5 i 23.70); 
PSDI: 758 (830); PRI: 23 
(038); PDIUM: 33 (037); 

PU: 339 (330); Stella rossa: 
28 (039): PSIUP; 58 (0.6 j); 
Uomo qualunque: - 3 (0,03*; 
MSI: 648 (738); Servire li 
popolo: 6 (0,07); DC: )166 

(46.68) ; PSI: 749 (839). 

1966: PCI 3.069 (35,10); PSDI 

923 (1039); FRI 13 (0,1«>; 
PDIUM 28 (032): PU 613 
(7,03); PSIUP 174 (139); UBI 
508 (533); DC 33B (MJi): 
PSI 422 (432). 
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Si è votato nel Lazio anche in 19 comuni per le amministrazioni locali 


Drammatica rapina ieri pomeriggio alle 17,30 in via Nino Oxilia ai Parioli 


A Rocca di Papa e a Zagarolo Assalto alla gioielleria con mitra e pistola 

possibili Giunte di sinistra Sparano contro F orefice 


Forte successo def PCI in provincia di Latina dove le sinistre conquistano il Comune 
di Priverno — Forte flessione della Democrazia cristiana in quasi tutti i centri laziali 


In questo turno elettorale 
si è votato, oltre a Roma e nel 
resto della provincia, anche in 
18 comuni del Lazio per il rin¬ 
novo dei consigli comunali 
e ad Ardea, un comune di nuo¬ 
va costituzione sorto con la 
divisione da Pomezia. Un for¬ 
te successo del PCI e delle 
sinistre nei tre comuni dove 
si è votato nella provincia di 
Latina (Priverno, Sonnlno e 
Itri), una avanzata dello schie¬ 
ramento di sinistra a Piano 
Romano, che passa dal 53 al 
70 per cento, confermando una 
amministrazione popolare, e 
nuove maggioranze di sinistra 
(PCI-PSI) possibili a Rocca di 
Papa e a Zagarolo sono gli e- 
pisodi di maggior rilievo di 
queste elezioni amministrati¬ 
ve. Negli altri comuni il PCI 
ha sostanzialmente confermato 
la sua forza mentre la DC ha 
perduto voti a favore dei so¬ 
cialdemocratici e dei missini. 

A Priverno. le sinistre, han¬ 
no conquistato il Comune: il 
PCI da solo ha ottenuto 2.88G 
voti, passando da 12 a 14 seg¬ 
gi; il PSDI ha perduto l’unico 
seggio che aveva mentre la 
DC ha subito un forte colpo 
perdendo ben 6 seggi (da 14 i 
de sono passati a 8) ; il PSIUP 
ha mantenuto i due seggi che 
già aveva e il PSI ha ottenuto 
679 voti e 3 seggi (i socialisti 
non avevano rappresentanza 
nella precedente assemblea). 
In totale la sinistra ha quindi 
a Priverno 19 seggi su 30 
(PCI, PSI e PSIUP). 

Sempre in provincia di La¬ 
tina un'altra avanzata comu¬ 
nista si è avuta a Sennino. Il 
PCI è diventato il primo par¬ 
tita della città, ottenendo 1G13 
voti contro i 1515 delle comu¬ 
nali dello .scor.so anno, pas¬ 
sando dal 35,5% al 37.6% e 
ottenendo 8 seggi. Anche il 
PSI avanza in percentuale 
dal 7.196 al 10,5%, guada¬ 
gnando un seggio. La DC ac¬ 
cusa una secca sconfitta in 
voti e in percentuale, perden¬ 
do anche un seggio. Successo 
comunista anche a Itri. Anche 
qui il PCI è diventato il primo 
partito con 1088 voti rispetto 
ai 968 del 1967. La DC ha su¬ 
bita un nuovo tracollo pas¬ 
sando da 1569 voti a voti 
e perdendo ben tre seggi. Il 
PSI mantiene i suoi 7 seggi 
e avanza in voti. I seggi sono 
stati cosi assegnati; DC 6. PSI 
4. PCI 6. Lista di destra 3, in¬ 
dipendenti 1. 

A Rocca di Papa il PCI è 
il primo partito con 1796 voti 
e i) 44,04%: ha confermato i 
9 seggi; il PSI è passato da 1 
a 2 seggi, guadagnando in voti 
e in percentuale, rendendo 
quindi possibile la costituzio¬ 
ne di una giunta di sinistra. 
A Zagarolo. dove la preceden¬ 
te amministrazione popolare 
era caduta dopo il pas.<;aggio 
di un socialista nel gruppo de, 
gli elettori hanno nuovamente 
indicato una maggioranza di 
sinistra. I comunisti e il 
PSIUP si sono confermati il 
più forte schieramento di Za¬ 
garolo con 2.220 voti. 39,6% e 
9 seggi; jl PSI ha ottenuto 596 
voti (9.5%) e 2 seggi; gli altri 
seggi sono stati distribuiti alla 
DC 8. e al PSDI 1. 

Oltre ed comuni che abbia¬ 
mo citato si è votato anche a 
Pomezia. C^lleferro. Frascati. 
Velletri, Carpineta. Bracciano. 
Ponzano. Monteflavio, Monte- 
libretti. Tolfa in provincia di 
Roma; a Veroli e Guarcino in 
provincia di Fresinone i cui ri¬ 
sultati sono pubblicati in al¬ 
tra parte del giornale. 


il partito 


OkrI «Ile ore 11 in Federa¬ 
zione i segretari delle zone del¬ 
la cittì. PRENESTINO: I9J«. 
Ass. Frrddnzzi; ZONA ROMA 
BUD, 17, Segreteria Zona a 
Toralgnattara. 

PORTA MAGGIORE: ore IB, 
aaseniMea i«l voto. 

SEZIONE CAMPITEIXI, ore 
tS4e> assemblea sai voto. 

PORTUF.NSE-VII.1.1NI. ore 
IBJt, assemblea sai voto con 
Chlaromante. 



Mostra 


Quinta sera, alle ore 13. 
^esso la galleria Burckhardt, 
piazza San Salvatore in Lauro 
13. sarà inaugurata la mostra 
Bel pittore Gaetano de Rosa 

Lutto 

‘ F deceduto ieri Improwisa- 
mente il compagno Oreste 
Stella, partigiano, iscritto al 
Partito dal 1943. fratello del 
•ostro compagno di lavoro 
Cario. 

La Sezione ferrovieri e la re- 
Qatione dell'* Unità » esprimo- 
•• alla gnoglie, ai Agli, a Dario, 
la pio sentite condoglianze. 


PROVINCIALI (SOLO CAPOLUOGO) 


PROVINCIALI 71 


Provinciali 66 
Voti Pere. 


Regionali 70 
1/oti Pere. 


PSIUP 


PSDI 


407.774 

23.715 

126.002 

154.426 

64.723 

426.615 

63.693 

18.897 

266.600 

3.865 


STELLA ROSSA 7.975 
SERV. POPOLO 6.012 


PDIUM 


25.96 
1.31 
8,02 
9,83 
4.1^ 

27,16 

4,05 

1,2 

16.97 
0,24 
0,5 
0,38 


358.562 

29.577 

117.674 

117.022 

21.743 

416.907 

156.356 

33.10y 

139.163 


25,64 

2,11 

8,41 

8,3^ 

1,55 

29,81 

11,18 

2,36 

9,95 


413.285 

40.055 

132.256 

731.109 

56.234 

477.561 

127.801 

23.522 

186.775 


5.018 


25,9 

2.51 
8,28 
8,21 

3.52 
29.93 

8,01 

1,47 

ITto 


poi razziano 80 milioni 

Due giovani niascherati sono entrati nel negozio - L’uomo era nel laboratorio; si è affacciato 
e lo hanno preso di mira con 2 colpi di pistola - Dopo la razzia, hanno sparato ancora -1 gioielli 
erano stati consegnati poche ore prima: una « informazione » precisa ai banditi o puro caso? 


PROVINCIALI (ESCLUSO CAPOLUOGO) 


PROVINCIALI 71 


123.214 31,23 


PROVINCIALI 66 


REGIONALI 70 


PSIUP 


PSDI 


PDIUM 


7.893 

38.990 

44.536 

21.516 

107.264 

6.558 

2.211 

~38'78r 


Stella R. 

Servire II Popolo 


2.314 


9,88 

11,28 

5,47 

27,18 

1,66 

0,56 

9,83" 

~Ò^lT 

”0,59 

0,15 


109.143 

9.397 

39.659 

25.854 

16.447 

108.211 

8.445 

4.053 

22.240 


31,61 

2,72 

11,48 

7,48 

4,76 

31,34 

2.44 
1,17 

6.44 


122.581 

11.225 

33.973 

31.377 

18.360 

138.259 

9.613 

2.169 

26.401 


1.609 


2,83 

8,57 

4,63 

34,89 

2,42 

”054 

”766 



Conquistato dalla dura lotta degli edili 


CONSIGLIO DEI DELEGATI 
ALLE «CONDOTTE D’ACQUA» 

L'azierxda riconosce il nuovo organismo sindacale — Manifestano stamane a Frosl- 
none gli operai della Metalfer minacciati di licenziamento — Impegno della CGIL, 
CISL e UIL per l'Aerostatica occupata — Si è conclusa ieri la lunga vertenza all'ASA 


Antonietta Mancinelli, cha si trovava nella gioielleria quando i banditi, armi In pugno, sono 
entrati nai negozio. Nella foto in basso: folla di curiosi davanti all'oreflcaria prasa di mira 
dal rapinatori. 


Misterioso episodio 
alla borgata Alessandrina 

Un giovane morente 
per una revolverata 

Regolamento di conti • «Mamma mi sento maio...» 
«E' stata una lite...» - Colpito ali'addome 


La lotta degli edili ha otte¬ 
nuto un altro importante suc¬ 
cesso: i lavoratori delle Con¬ 
dotte di acqua (la • società 
recentemente acquistata dallo 
IRI, che lavora alla costru¬ 
zione di un tronco della me- 
tropegitana) hanno strappato 
ccMi una lotta particolarmente 
incisiva, un qualificante accor¬ 
do che prevede, tra l’altro, il 
riconoscimento, come unico 
organismo siiMlacale in azien¬ 
da, del consìglio dei delegati. 

Gli edili sono scesi in scio¬ 
pero alcune settimane fa su 
una piattaforma incentrata 
sulle qualifiche, l'ambiente di 
lavoro, aumenti salariali e di¬ 
ritti sindacali, adottando per 
la prima volta forme di lotta 
avanzate come scioperi arti¬ 
colati, messi in atto a sorpre¬ 
sa, senza cioè preavvisare la 
azienda. In queào modo i la¬ 
voratori haimo inciso notevol¬ 
mente sulla produzione, senza 
perdere molte ore di lavoro 
(le ore complessive di sciope¬ 
ro sono state infatti sei o set¬ 
te), costringendo la società 
che prima si era ostinatamen¬ 
te chiusa di fronte alle riven¬ 
dicazioni operaie, a scendere 
a trattative. 

L’accordo sancisce l’elimina¬ 
zione della categoria di mano¬ 
vale comune, la diminuzione 
del costo della mensa azien¬ 
dale, un aumento salariale di 
60 lire all’ora, e, hi partico¬ 
lare. il riconoscimento del con¬ 
siglio composto da 9 delegati 
sindacali, che usufruiranno di 
tutti i diritti sanciti per i 
rappresentanti sindacali azien¬ 
dali. Nessuna pregiudiziale è 
stata posta per quanto riguar¬ 
da i compiti e le funzioni del 
consiglio che dovrà quindi es¬ 
sere l’unico organismo che 
abbia la facoltà di contrattare 
col padrone, aU’intemo delia 
azienda, tutto l’arco delle con¬ 
dizioni lavorative. 

Si tratta delia prima espe¬ 
rienza del genere tra gli edili 
romani, anche se la scelta 
della costruzione dei consigli 
è stata fatta dai tre sindacati 
nazionali di categoria. I dele¬ 
gati verranno eletti nei prossi¬ 
mi giorni dai lavoratori, in 
modo unitario, eliminando 
qualsiasi «concorrenza» tra I 
tre sindacati. In connessione 
con l’entrata in funzione del 
nuovo organismo, la Commis¬ 
sione interna esaurirà le sue 
funzioni, si scioglierà quindi 
nel consiglio del delegati. Il 


successo degli edili alle Ckin- 
dotte di acqua acquista un 
particolare significato, anche 
perché la categoria è impegna¬ 
ta in altri grandi cantieri in 
lotte dure ed avanzate: cosi 
alla Ckigeco, dove continuano 
gli scioperi articolati contro 1 
licenziamenti e per l’elimina¬ 
zione del cottimo e del subap¬ 
palto. 

METALMECCANICI - Sta¬ 
mane i lavoratori dei due 


stabilimenti Metalfer di Po¬ 
mezia e Prosinone, manifeste¬ 
ranno per le strade di Prosi¬ 
none to difesa del posto di 
lavoro. Alle 10 gli operai di en¬ 
trambe le fabbriche si ve¬ 
dranno nella città del Frusi¬ 
nate per dar vita ad im cor¬ 
teo. I lavoratori si battono da 
tempo contro il tentativo di 
smobilitare l’azienda che co¬ 
struisce putrelle e iwrti in 
ferro per l’edilizia; da gen¬ 


ia giacca con i documenti dì un 
italo-americano trovata in un campo 

Scomparso 
dopo Farrivo 
da Boston 


Una giacca, un passaporto 
statunitense, una carta d’iden¬ 
tità. alcuni oggetti. Questi gli 
elementi — l’unica traccia fi¬ 
nora — in possesso della poli¬ 
zia che da ieri sta indagando 
sulla misteriosa scomparsa di 
un anziano italo-americano, 
che ha fatto perlere le proprie 
tracce da domenica scorsa, 
dopo aver preso una stanza 
in un albergo del centro. 

La giacca è stata trovata 
ieri mattina — ' appesa ai 
rami di un albero — in un cam¬ 
po di grano, nella tenuta ‘Va¬ 
selli, a Torbellamonica. da un 
contadino che si stava recan¬ 
do a lavorare. Quando l’uomo 
si è accorto che nelle tasche 
si trovavano diversi oggetti ha 
avvertito la polizia. Il passa¬ 
porto statunitense è intestato 
a Mario Severino Pirìto, 77 
anni, dttadino americano: ol¬ 
tre il passaporto sono stati tro¬ 
vati nella giacca un biglietto 
deU’AIitalia, per il volo Bo- 


ston-Roma. un orologio d'oro, 
un paio d'ocdiiali da vista, 
una carta d'identità da cui sì 
è potuto appurare che l'italo- 
americano è residente a Sa¬ 
lem una cittadina del Massa¬ 
chusetts, a Center Street 
Malden. 

Il biglietto deH’AIitalia è sta¬ 
to rilasciato l'il giugno scorso 
a Boston; nel corso delle in¬ 
dagini. subito cominciate, si è 
potuto appurare die il Irrito, 
dopo esser giunto a Fiumici¬ 
no. con un taxi si è recato al- 
lliotel Latina, in vìa IV No¬ 
vembre. Qui l'italo americano 
ha preso una stanza e poco 
dopo, erano arca le 18, è 
uscito. Prima di allontanarsi 
ha chiesto come poteva arri¬ 
vare a San Pietro. Da allora 
nessuno dell’albergo lo ha più 
visto: il Pirito non ha fatto 
più ritorno. Poi ieri mattina 
la scoperta della fiacca, a 
Torbellamonica. 


naio infatti la Metalfer è po¬ 
sta sotto amministrazione con¬ 
trollata perché il padrone ha 
dichiarato fallimento. I ' di¬ 
pendenti possono lavorare an¬ 
cora per pochi mesi, poi, ter¬ 
minate le commesse in cor¬ 
so, la fabbrica dovià chiude¬ 
re. I lavoratori chiedono un 
intervento urgente a salva- 
guardia del posto di lavoro 
e che la Metalfer riprenda la 
attività produttiva. 

Intanto in im’altra azienda 
della zona dì Pomezia, la 
GIMAC che costruisce pezzi 
di ricambio per la FIAT, i VJO 
lavoratori sono stati posti sot¬ 
to Classa integrazione e lavo¬ 
rano ad orario ridotto. Si 
tratta chiaramente di un al¬ 
tro attacco antisindacale, in 
stretta dipendenza da quelli 
messi in atto a Torino da 
Agnelli, per far ricadere su 
altri lavoratori l’atteggiamen¬ 
to intra n sigente che il mo¬ 
nopolio dell’auto continua a 
tenere di fronte alla lotta de¬ 
gli operai. 

AEROSTATICA - Si è svol¬ 
ta all^iterno deU’Aerostatica, 
occupata dalle lao lavoratrici 
contro la smobilitazione, una 
assemblea alla quale hanno 
portato l’impegno delle confe¬ 
derazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL per la soluzione 
della vertenza, i segretari ge¬ 
nerali delle tre organizzazio¬ 
ni Lama. Storti e ^venna. 

Nella tarda serata di ieri 
inoltre è iniziato presso il 
ministero delllndustria rin¬ 
contro a livello interministe¬ 
riale al quale hanno parteci¬ 
pato Io stesso ministero del- 
llndustria, i ministeri del La¬ 
voro, della Difesa, del Tesoro, 
la direzione generale del- 
IINPS e le organizzazioni sin¬ 
dacali provinciali OOIL. CISL 
e UIL. In caso di esito nega¬ 
tivo dell’incontro l lavorato¬ 
ri delI’AerostaUca saraiuio so¬ 
stenuti dall’intervento delie 
Confederazioni. 

ASA • Si è conclusa dopo 
mesi di lotta, la vertenza dei 
mille lavoratori deU'ASA, la 
società addetta ai servizi ae¬ 
roportuali di Flumiciix>. L’ac¬ 
cordo raggiunto stabilisce le 
modalità di applicazione del 
nuovo orario di lavoro. Pro¬ 
prio su questo punto l’azien¬ 
da aveva firMra tenuto duro 
rifiutando persino la media- 
zlonB miniaterialB. . 


Misterioso fatto di sangue; 
un giovane è stato ferito al¬ 
l’addome da un’arma da fuoco 
e ora è ricoverato, morente, al¬ 
l’ospedale di San Giovanni. 
Ieri sera verso le 20 Giacomo 
Stasi. 27 anni, è rincasato, in 
via Giorgio Bonelli 7. due 
stanze in tutto al piano-terreno 
dove vive con la madre e con 
la più giovane delle sorelle. 
Marisa. Sulla porta dell'abi- 
tazione Io ha soccorso la ma¬ 
dre: « Aveva il vrito teso... 
non capivo >. ha raccontato. 
« E’ caduto per terra e allora 
mi sono accorta che perdeva 
molto sangue >. < Prima di 
svenire — ha aggiunto ancora 
la donna — ha mormorato; 
"Non è niente, una rissa in 
casa di amici” >. 

La sorella Marisa lo ha soc¬ 
corso come ha potuto, non è 
abituata alla vista del sangue;, 
< Giacomo si premeva una 
mano aH'addome ». e con 
l’aiuto di alcuni vicini dì casa 
Io ha fatto trasportare all'O- 
spedale di San Giovanni. 

Air ospedale il giovane è 
stato ricoverato per una fe¬ 
rita addominale in cavità, 
provocata da un’arma da fuo¬ 
co. Subito il giovane è stato 
trasportato in sala (arato¬ 
ria, dove ha subito una lunga 
operazione. 

Dalle prime testimonianze 
sembrava che lo Stasi fosse 
stato ferito da alinini s(x>no- 
nosciuti (X)n un coltello. Lo 
stesso Stasi aveva affermato 
al pronto so<xx)rso di essere 
stato ferito da un gruppo di 
giovani mentre camminava 
nel viale della Botanica. Ha 
continuato a ripetere che la 
lite era sorta per futili mo¬ 
tivi. 


Richiesta 
di docamenti 

La compagna Franca Pa¬ 
celli è stata scippata della bor¬ 
sa contenente, tra l’altro, la 
tessera del Partito e qiuella 
della Stefer. La (xmipagna Pa¬ 
celli vorrebbe che le fossero 
restituiti almeno questi 2 do¬ 
cumenti; chi ne è in posses¬ 
so può farlo inviandoli alla re¬ 
dazione dell’Unità, via dei Tau¬ 
rini 19. Per (juanto riguarda 
la tessera del Partito la pre¬ 
sente vale come diffida. • 


Per le lotte 

dell’inverno scorso 

Cinque studenti 
denunciati 
a Frosìnone 

Cinque studenti, un operaio 
e un professore sono stati 
denunciati a Prosinone per 
blocco stradale e manifesta¬ 
zione non autorizzata in se¬ 
guito alle imponenti lotte stu¬ 
dentesche deU’lnvemo scorso. 
Il sindacato (XSIIrScuola ha 
diramato un comunicato nel 
quale si denuncia il carattere 
chiaramente repressivo di tale 
provvedimento, che si propo¬ 
ne di colpire le avanguardie 
studentesche e si riafferma la 
validità dei motivi alla base 
della lotta degli studenti, in 
primo luogo la giusta richie¬ 
sta di una completa gratuità 
dei trasporti per gli studenti 
pendolari. 


Pagamento 

emolumenti 

componenti 

sezioni 

elettoraK 

Si ricorda che gli emolu¬ 
menti ai presidenti, ai segre¬ 
tari e agli scrutatori, compo¬ 
nenti delle sezioni elettorali, 
avrà inizio liuiedl prossimo, 
21 giugno, presso l’ufficio cas¬ 
sa istituito al Servizio eletto¬ 
rale in via dei Cerchi 6 e ter¬ 
minerà limcdì 28 giugno. 

L’ufficio cassa resterà aper- 
to nei giorni e c(m gli orari 
appresso indicati; 21 e 22 giu¬ 
gno: daUe 8,30 alle 19; 23, 24, 
25 e 26 giugno: dalle 8,30 alle 
13 e dalle 16 alle 19; 27 e 28 
giugno (ultimo giorno): dalle 
8,30 alle 13. 

Per I non PreaMenti prove¬ 
nienti da altri eoBnmi 1 pa¬ 
gamenti avranno luogo anche 
domani, mercoledì 16 glugiK), 
dalle 9,30 alle 13, previa esi¬ 
bizione del decreto di nomina. 


Mitra e pistola per una ra¬ 
pina grossa — oltre 80 mi¬ 
lioni il bottino — in una gio¬ 
ielleria del Parloll. Poteva 
scapparci anche il morto: i 
banditi — due esecutori e 
l'autista — hanno sparato an¬ 
che se non era necessario e 
adesso c’è qualcuno che so¬ 
stiene fossero preda di ecci¬ 
tanti; una pallottola ha sfio¬ 
rato il padrone del negozio 
e si è conficcata nel muro, 
un’altra, nel lunotto di una 
auto, le altre si sono « per¬ 
se ». Tutto nello spazio di 
pochi minuti: con un’audacia, 
da parte degli sconosciuti, 
che sa di sfrontatezza, a cen¬ 
to metri nemmeno c’è la 
tenenza del carabinieri, po¬ 
co più lontano addirittura il 
Comando generale deU'Arma. 
In effetti i militari sono piom¬ 
bati sul posto appena tre, 
quattro minuti dopo la dram¬ 
matica rapina; hanno istitui¬ 
to posti di blocco, hanno se¬ 
tacciato la zona ma sono sol¬ 
tanto riusciti a trovare l'au¬ 
to usata per la rapina. Na¬ 
turalmente una « 1750 »; e 
naturalmente rubata. 

La gioielleria svaligiata si 
trova al numero 12 di via Ni¬ 
no Oxilia, una strada tran¬ 
quilla che collega viale Pa¬ 
rioli e viale Romania; dentro, 
verso le 17,30, c’erano il pro¬ 
prietario Maurizio Cristilli, 


Le modalità 
per l'iscrizione 
alle scuole 
medie 

e secondarie 


Le domande di iscrizione 
degli alunni promossi a giu¬ 
gno alla 1., 2., 3. media e al¬ 
la 1., 2., 3., 4., e 5. classe 
di istruzione secondaria di 2. 
grado ed artistica dovranno 
essere presentate entro il 24 
luglio 1971. 

Gli alimni che sosterranno 
l’esame di riparazione, quelli 
che sono stati bocciati alla 
maturità nonché i privatisti 
che in sede di esame di matu¬ 
rità sono stati ammessi a fre¬ 
quentare l’ultima classe, do¬ 
vranno presentare le loro do¬ 
mande entro il 22 settem¬ 
bre 1971. 

Le domande vanno redatte 
in carta semplice per tutte 
le classi della scuola media 
e per le classi successive al¬ 
la prima degli istituti di istru¬ 
zione secondaria superiore, 
professionale e artistica; in 
carta legale se l'iscrizione si 
riferisce alla prima classe 


la cognata, ^tonietta Man- (jej suddetti istituti o quando 

cinelli, un dipendente. Pran- venga richiesta per classi suc- 

cesco limano, un ragazzo di cessive alla prima ma in isti- 

19 anni questo che solo sai- mto diverso da quello prece- 

tuariamente, però, lavora nel dentemente presentato. Le 

negozio. «Abbiamo anche un domande di iscrizione alla 

altro negozio a Fregene — prima classe della scuola me- 

racconta adesso il signor Cri- dia debbono essere correda- 

stilli — laggiù oggi era mia te dal solo titolo di licenza 

moglie. Io sarei andato a di scuola elementare, 

sera, per portare alami gioiel¬ 
li. MI erano stati consegnati ____ - 

solo questa mattina...». Pro¬ 
prio per questa circostanza 

— la consegna di questi gio- MfHIfffACtMyiAlllà 
leUI - i banditi hanno messo monireSIOZIOne 

le mani su un grosso botti¬ 
no; e proprio questa circo- Jj! MpAtABtM 

stanza farebbe pensare ad ima MI uruiUalll 

«soffiata» agli aggressori. 

La «1750» — grigia, tar* mIIii rnen 

gata Roma D82197 — è arri- vU5U 

vata piano; l’autista ha par¬ 
cheggiato a spina di pesce. U |lfl|||| CfiiifoitlA 

muso verso viale Parioli; so- UCIIU JIUIIcnTU 

no scesi due uomini — vitti- - ^ 

me e testimoni li descrivono . dipendenti della Clasa 
concordemente magri e non dello studente e del Centro di 
molto alti, con maglioni e Medicina preventiva, che so- 
pantaloni grigi, cappucci ros- da diversi giorni in agita¬ 
si sul volto — che hanno spa- suonc, hanno Ieri mattina in- 
lancato la porta della glolelle- scenato una nuova protesta in 
ria. Dietro il bancone c’era Cesare de IxiIIIs. Aiutati 
soltanto la Mancinelli; Mauri- dagli studenti universitari i 
zio Cristilli e Francesco Ro- lavoratori In lotta hanno ai- 
roano erano entrambi nel la- Icstito una mensa all’aperto, 
boratorio, un bucx) al piano ^ manifestazione, che è du- 
rialzato e dove si arriva con rata per quasi un’ora, è stata 
una scala di legno. Alla don- Interrotta dall’intervento della 
na si sono rivolti con un sec- polizia che ha fatto sbloccare 
co € mani in alto », dopo aver 1^ strada, 
sfoderato, uno. una pistola; 

l’altro, un mitra. miiiiiiiiiiiiiiiiihiiiii 

«Oddio...! ma allora è una * IIA^RIITC IICTE * 
rapina...», è tutto quello che Z VALANaE LIEI E I 

è stata capac» di dire la riiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinr 

donna. Maurizio Cristilli ha 

MnUto l’intimazione e, U per RIVABELLA - RUMINI - HOTEL 
U, ha pensato ad uno Mherzo; BOOM - Tel. 54.756 Vacanze fa 
è sceso quasi tranquillo, per volose - Un locale diverso - Nuo- 
andare a vedere. L’ha rlpor- vissimo • sul osare - Camere set¬ 
tato alla realtà lo sidiiocco vìzi - telefono • balenine as(%n- 
secco di due colpi di pistola; sore • impianto stereo • Prezzi spe- 
i benditi lo avevano visto ciaii per inaugurazione - interpel- 
scendere e non hanno esita- lated • Pnvrietà Direzione POZZI 

to. Oli ha sparato, addosso-- 

praticamente, quello che Im- RUMINI • VI5ERBA • HOTEL VA 
pugnava la pistola; un colpo SCO • Tel. 38516 - sul mare - mo 
gli ha sfiorato il capo; fosse derno • dal 1. al 15 luglio L. 2 ROO 
passato pochi centimetri più complessive, 
in là. lo avrebbe freddato: co- ~ • 
muSSue si è confleSto' 

muro. Un altro è finito sul HOTEL EMBA^Y - Viale (^ 


Manifestazione 
di protesta 
alla Coso 
dello Studente 

I dipendenti della casa 
dello studente e del Centro di 
Medicina preventiva, che so¬ 
no da diversi giorni in agita¬ 
zione, haimo Ieri mattina in¬ 
scenato una nuova protesta in 
via Cesare de LolIIs. Aiutati 
dagli studenti universitari i 
lavoratori In lotta hanno al¬ 
lestito una mensa all’aperto. 
La manifestazione, che è du¬ 
rata per quasi un’ora, è stata 
interrotta dall’intervento della 
polizia che ha fatto sbloccare 
la strada. 

; VACANZE LIETE i 


pavimento. ravaggio - Tel. 0547 - 86124 - SO m. 

. 11 -... A ‘*■1 mare - zona tranquilla - ca 

* telèfono - vista 

5 mare - prezzi modici - ottimo 

al U^l5l£ US inlen^llatecl. 

tronde i banditi l’hanno la- rumini MARE - HOTEL QUI 
Miato perdere; avevano spa- SISANA - Tei. 24745 Camere con 
lancato la cassaforte, che era Joeda e servizi privati - balconi 
aperta comunque; avevano co- vista mare - ascensore - ottimo 
minciato la razzia. Hanno trattamento - Prenotate subito 
messo tutto — pietre prezlo ■ - — 

se. anelli, collane, bracciali. MIRAMARE/RIMINI • PENSIO 
orologi; insonuna 80 milioni NE VALLE(^IARA - Tel. 32.227 
di «roba», metà assicurata. Tranquilla - a 20 m. mare • C:a- 

metà no — in una borsa; mere con e senza docaa. • WC 

sono stati r^idissimi, avran- tMicone vista mare - ottimo trat- 
no Impiegato una trentina di -amento - Bassa 1.900 ■ laiglio 
secondi al massimo. Poi si ZJOO - Agnato 3.000 ■ dal 21 al 

sono girati e sono usciti; una 3 1 8 2 .000 h rtto compreso - con 

volta in strada, anche qui «rrizi 200 m pio 
senza motivo, senza che nioi- biuiui Beuemue BAaeavA 
te disturbasse la loro fuga, vìi* 

hanno sparato ancora. Ha y** •'*?*™* ■ / T?!®" 

nr»Tnitfn II <rriiiAt«A HI fo*» 23932 - PensKXKniia faiwlia- 


premuto il grilletto di nuovo 


quello con la pistola; due, for- 

se tre mini. Uno si è mnfle. 1*?*^/**® trattamento - cucim (parata 


se tre colpi. Uno si è conflc- 


gnor Massimo ali *>8“*® 2.300 tutto compreso anche 

fu?! jr^i ’• caWne mare - gestione propria 

altri si seno perduti. bambini - prenoUteVL 

In quel momento Giuliana --— 

Ciba — 18 anni, via Nino HOTEL SARA • CESENATICO/ 
Oxilia 4 — stava rincasando; VALVEROE - Tel. 86269 - moder- 
e Olga Luisini — proprietà- nissimo - tutte camere (xm bagno, 
ria della tintoria vicina alla balcone • veramente tranquillo - 
gioielleria — stava parcheg- giardìDO • panneggio - ^ugno seti, 
giando la sua « 600 ». Entram- 2.000 - luglio 3.000 - agosto 3 500 
be hanno vissuto attimi di 

terrore; la prima si è nasco- iffiftffffffiffMifMf 

gettata a*’terra,* assieme J AVVISI SANITARI 

un’altra signora. Non sono ' 
state colpite; hanno visto in- 

fine la «1750» schizzare via rNIJllE KINe 
velocissima; proprio all’in- 

crocio con viale EfnrioU l’auto smiv • buMmii* ansie» am ta ' 
ha rischiato di piombare ad- Stosnaui • cor» «»a » "«a »" s wi n 
dosso ad una « Taunus » par- Noi « «làH ini »y si * •duja» 
cheggiata; per poco non Inve- “ . *. _• 

stiva una anziana signora che 

stava traversando. Quando è S^winuK «MtaRà, pfw»«M> 
scomparsa. L’hanno ritrovata Cma tnmrm. Insoiari 

nemmeno mezz'ora dopo i g ì » uman i in ia i aii 

carabinieri, che erano stati . PIETRO dr. MONACO 
avvertiti dalla signora Luisi- «la m viniaaia sa. t. «sni^ 

ni. Era abbandonata In viale (« frooM Toatt* ont'Ovara • 
Tiziano, a due passi dal Fa- m) Oi« ^isi imb. nmm por «sa. 
lazzetto dello sport; dei ban- N 

diU nessuna traoda. A- Cm Roma iMlf «1 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


por IP 


SI prtfiap 


, PIETRO dr. MONACO 
kmm, «ip M yma n ii sa. t. «sui» 
(MI frooM TPPtt* Man'Opora • St ai » 
•a) Oip r^j nr ^ 


-j • A < A * 
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Valido €« test » in vista del tricolore di domenica a Prato 


l’Unità / mercoledì 16 giugno 1971 


A Torino sconfitta più dura del previsto 
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ronta aggi a 


STASERA IN COPPA ITALIA 




lóro e TeccA/ffffo 


dal Giro 


Dal nostro inviato 

CAMAIORE, 15. 

La Versilia ha accolto i par¬ 
tecipanti al Gran Premio Cit¬ 
tà di Camaiore in program¬ 
ma per domani con una splen¬ 
dida giornata di sole. Lungo i 
viali sommersi nel verde, frot¬ 
te di ragazzi e di turisti ca¬ 
lati dal nord inseguono Eddy 
Mcrkx per un autografo. Ol¬ 
tre al campione belga vi pren¬ 
deranno parte quasi tutti i 
protagonisti del Giro d’Jtalia, 
da Costa Petterson a Gimon- 
di, da Motta a Sercu, Bitter, 
Michelotto, Moser. 

Sono infatti novanta i con¬ 
correnti e quindi può essere 
la prima occasione per una 
rivincita per coloro che sono 
stati sconfitti o una conferma 
per Costa Petterson. Ma l’at¬ 
tenzione degli sportivi è rivol¬ 
ta su Eddy Merchi il quale 
corre per la prima volta sul¬ 
le strade della Toscana e sarà 
la sua unica corsa in Italia 
prima del Tour de Franca. 
Merchi prima di giungere a 
Camaiore ha visionato il per¬ 
corso dei prossimi campiona¬ 
ti del mondo. 

La corsa di Camaiore, va¬ 
levole per il Grande Trofeo 
Riviera della Versilia ri¬ 
veste particolare importanza 
poiché segna il ritorno del ci¬ 
clismo professionistico, alle 
competizioni in linea dopo il 
Giro d’Italia. E avrà il com¬ 
pito di collaudare i vari Mot¬ 
ta. Dancelli. Gimondi, Zilio- 
li, Moser, Michelottì, Paolini, 
Colombo, Basso, Simonetti, in 
vista della prova unica del 
campionato italiano su stra¬ 
da, che avrà luogo quattro 
giorni dopo 

Quest’anno, come è noto, la 
corsa di Camaiore, dopo la 
variante dello scorso anno (il 
traguardo come si ricorderà 
fu trasferito al Lido di Ca¬ 
maiore) toma al suo tradizio¬ 
nale percorso (un circuito che 
prevede ben sette passaggi del 
monte Pitoro) con la conclu¬ 
sione a Camaiore dopo 224 
chilometri. Ci sono dunque 
tutte le premesse per regi¬ 
strare una competizione di 
estremo * interesse tecnico e. 
per arricchire l’albo d'oro di 
questo Gran Premio Città di 
Camaiore che già conta i no¬ 
mi di Mealli, Dalla Bona. 
Macchi, Paolini e Simonetti. 
Tutto è pronto e fra poche 
ore scatterà la corsa che in 
pochi anni si è portata alla 
ribalta intemazionale. Speria¬ 
mo che gli « assi n abbiano vo¬ 
glia di darsi battaglia e non 
lascino invece vìa libera ai 
gregari, come accadde nel 
1969 quando in maniera scon¬ 
certante i <t campioni » ab¬ 
bandonarono senza nessuna 
giustificazio.ie 

E veniamo al circuito ma¬ 
re-monti come lo amano de¬ 
finire gli amici dello Sporting 
Club. Il primo circuito, am¬ 
pio di 51 chilometri, compren¬ 
de le seguenti località: Ca¬ 
maiore, Capezzano, Pietrasan- 
ta. Querceta, Forte dei Mar¬ 
mi, Lido di Camaiore. Via¬ 
reggio, Montramìto, Massaro- 
sa. Monte Pitoro. discesa di 
Pioppetti, Monte Magno e Ca¬ 
maiore. Il secondo circuito da 
Camaiore porterà i corridori 
direttamente al Lido, poi a 
Viareggio. Montramito. Mas- 
sarosa. Pitoro. Pioppetti. Mon¬ 
te Magno, Camaiore. Dai 36 
chilometri del circuito medio 
si passerà poi a cinque cir¬ 
cuiti finali di 26 chilometri, 
nelVentroterra. tutti uguali: 
Camaiore, Ponte al Sasso. 
Montramito. Massarosa. Pilo¬ 
ro, Pioppetti, Monte Magno, 
Camaiore. La partenza avver¬ 
rà alle ore 11 e sì conclude¬ 
rà dopo un carosello di 224 
chilometri, verso le 17. 

Giorgio Sgherri 


Gli spareggi di B 
a Bologna e Napoli 

E' state fissato ieri a Roma, 
nella sede della Federcalcio, il 
calendario degli spareggi di se¬ 
rie e B », calendario che è il 
seguente: 

1. giornata: Atalanta-Bari • 
Bologna: domenica M giugno; 

2. giornata. Catanzaro-Atalan- 
ta a Bologna: mcrcolcdi 22 giu- 


' j 

Riscattò dei «viola» 
contro il Napoli ? 


Ferrante e De Sisti Pure oggi il capolista Torino contro il Milan a San Siro 


olio Juventus ? Dalla nostra redazione 


MILANO. 15 

« Voce bomba » al calcio- 
mercato: Ferrante e De Sistl 
alla Juventus. Per la verità 
si tratta di una voce di ri¬ 
torno, se n'era parlato tempo 
fa, ora pare tornata d’attua¬ 
lità. Un portavoce juventino 
ha precisato che la Fiorenti 
na avrebbe chiesto in cambio 
Salvatore e Capello. 

Una notizia, che movimenta 
queste giornate di fiacca del 
calcio mercato. A giorni co 
munque dovrebbero arrivai' 
le prime conferme: in part 
colare per il passaggio di Sa 
badini dalla Samp al Milar 
in cambio di Maldera e cen 
tocinquanta milioni, poi per 
Saitutti dal Foggia all’Inter 
(in cambio di Pellizaro) e in 
fine per Combin che rientre¬ 
rà in Francia, precisamente 
al Marsiglia. 


FIRENZE, 15. 

Quarantotto ore di riposo, 
il tempo di smaltire io sforzo 
sostenuto e il ricupero di qual¬ 
che acciaccato e si torna a 
giocare. Ci riferiamo al Ton¬ 
no, al Milan, alia Fiorentina 
e al Napoli, alle quattro squa¬ 
dre che lottano per assicurar¬ 
si la vittoria della Coppa Ita¬ 
lia e, di coaseguenza, la par¬ 
tecipazione alla Coppa delle 
Coppe con la speranza di rin¬ 
sanguare le casse sociali. 

Il turno di domani, il quarto, 
ivede il Milan contro il Tori- 
io e la Fiorentina contro il 
Napoli. La differenza, rispetto 
alla prima giornata di questo 
girone finale, è la seguente: 

I rossoneri incontreranno i 
granata a San Siro mentre 1 
viola ospiteranno il Napoli al 
Campo di Marte. Due partite 
che si presentano quanto mai 


interessanti non solo perchè, 
in effetti, si tratta di vere e 
proprie rivincite ' ma anche 
perchè potrebbero essere deci¬ 
sive per il successo finale. 

Come abbiamo già accenna¬ 
to il Milan, che l'altra sera 
contro la Fiorentina, pur di¬ 
mostrando di essere In netta 
ripresa (grazie soprattutto al 
notevole apporto di Benettl 
che fini la gara provatissimo 
per ii grande lavoro di rac¬ 
cordo svolto), non riuscì a 
convincere appieno, dovrà ve¬ 
dersela con 1 granata di Tori¬ 
no. la squadra che. dopo ave¬ 
re perso clamorosamente con¬ 
tro la Fiorentina, a distanza 
di pochi giorni è riuscito ad 
espugnare il terreno di San 
Paolo di Napoli. 

Il Milan. alla gara di esor¬ 
dio, in questa fase finale, al 
Comunale di Torino dopo es¬ 
sersi visto annullare una rete 
per una discutibile posizione 


di fuori gioco di Prati, rima¬ 
se sconfitto per 1 a 0: il me¬ 
diano Agroppi in una mischia, 
quando mancavano pochi mi¬ 
nuti alla fine indovinò 11 tiro 
vincente. Ed è appunto per 
cancellare questa macchia che 
domani sera 1 rossoneri che 
saranno nuovamente guidati 
da Rivera (apparso ancora un 
po’ a corto di preparazione 
contro la Fiorentina) cerche¬ 
ranno di imporsi. Se gli uomi¬ 
ni di Rocco riusciranno a ave¬ 
re la meglio — e non dovreb¬ 
be essere difficile se la squa¬ 
dra giocherà ad un ritmo leg¬ 
germente superiore rispetto a 
domenica sera — si portereb¬ 
be in testa alla classifica e 
di conseguenza il morale dei 
giocatori andrebbe alle stelle. 

Al granata, che hanno già 
incasellato quattro punti, po¬ 
trebbe bastare anche un risul¬ 
tato di parità: le ultime due 
gare gli uomini di Cadè le 


Rinviato il match di coppa per lo sciopero al CONI 

OGGI LAZIO-WINTERTHUR 

Licenziato Tessati ! 


CHINAGLIA RESTA? 



2. giornata: Bari-Catanzaro a 
Napoli: domenica 27 giugno. 

Tutte le partite avranno ini- 
tio alle ore 17. 


Giorgione Cliinaglia resta alla Lazio? La cosa sembra più si¬ 
cura di quanto non si pensasse. Tante Sbardella che Lenzini hanno 
tenute a ribadire che il trasferimento del centravanti biancazzurro, 
è legato alla possibilità di realizzare una grossa entrata finanziaria, 
ma visto che fino a questo momento il mercato sembra precluso a 
questa possibilità, la conferma di Chinaglia è quasi più si che no. 
Anzi il generai manager Sbardella è stato categorico nel respingere 
la trattativa, con una delle società interessate alfacquisto di Gior¬ 
gione, trattativa che metteva sul piatto ilella bilancia il solo arrivo 
di alcuni giocatori, mentre di contante non se ne faceva cenno. 
« Su queste basi — ha dichiarate Sbardella — non è possibile 
trattare. Noi vogliamo soldi e tanti, altrimenti Chinaglia ce lo te¬ 
niamo, perchè il più popolare giocatore della Lazio vuol dire 
grossi incassi, sia in casa che in trasferta ». Come si vede il 
ragionamento non fa una grinza. Nella foto: CHINAGLIA. 


Anche il pubblico fischia la « perla nera » 

GRAVE CRISI DEL SANTOS: 
PELE’ cambia squadra? 


RIO DE JANEIRO, 15. —. 
La squadra brasiliana del San- 
tos. presso la quale gioca da 
ormai quattordici anni Pelè, 
è caduta in una seria crisi, 
sia di ordine sportivo che fi¬ 
nanziario, che potrebbe avere 
come conseguenza anche la 
partenza della «perla nera». 

Tutti gli anni il trasferi¬ 
mento del miglior giocatore 
del mondo tiene le prime pa- 

Ì ine dei giornali, ma mai si 
trattato di qiudcosa di se¬ 
rio. Ora, però. Io stesso Pelè 
comincia a stupirsi del clima 
ohe si è venuto creando nella 
weteU. 


' » f*?' \«r 


Lui stesso. i>on è più l’idolo, 
il tabù: nell’ultimo incontro 
del Santos con il Ferroviaria, 
pareggiato dal Santos grazie 
ad una rete proprio di Pelè, 
la perla nera ha dovuto su¬ 
bire le dimostrazioni di in¬ 
comprensione e di disappro¬ 
vazione del pubblico, arrivato 
persino a prenderseia con sua 
moglie. 

n Santos, dal canto suo, con 
la cessione di Tonino e di 
Carlo Alberto, con gli infor¬ 
tuni occorsi a Claudio, Ma¬ 
nuel Maria e Joel, con il pro¬ 
gressivo diminuendo deile pre¬ 
stazioni -di Ramos Delgado, 


Djalma Santos e Rildo Viel, 
ha perso molto della carica 
agonistica e del livello tecnico 
di un tempo. 

La conseguenza è che la so¬ 
cietà, interessata fra l’altro 
anche al 50 per cento al com¬ 
plesso alberghiero «Pare Bal- 
neario », ha cominciato ad 
avere difficoltà di ordine eco¬ 
nomico. Il « surriscaldarsi » 
dell’atmosfera, a detta degli 
stessi brasiliani, condurrà mol¬ 
to probabilmente in luglio al¬ 
l’addio di Pelè, non solo dalla 
Nazionale, ma anche dal club 
con cui ha giocato per tutta 
la sua lunga carriera. 


A causa dello sciopero dei 
dipendenti del (X)NI la par¬ 
tita tra la Lazio e gli sviz¬ 
zeri del Wlnterthur, che do¬ 
veva aver luogo ieri sera, nel 
qxiadro della Ck>ppa delle Al¬ 
pi, è stata rinviata a stase¬ 
ra alle 18, sempre che non 
accadano fatti nuovi. Le for¬ 
mazioni sono quelle che dove¬ 
vano giocare ieri sera. 

L’unica variante sarà nella 
mediana: Nanni non potrà 
giocare in quanto sarà impe¬ 
gnato a Milano, per la fina¬ 
lissima del Torneo De Marti¬ 
no, in programma oggi a S. 
Siro. 11 suo posto sarà preso 
da Governato, che ha smaltito 
l’infortunio riportato neU’ami- 
chevole di Napoli, mentre an¬ 
che Massa giocherà, perchè 
Maestrelli lo ha ritenuto in¬ 
dispensabile alla manovra 
biancazzurra. 

Maestrelli. comunque, sarà 
presente aH’incontro e non ha 
nascosto le sue intenzioni di 
vincere anche questa partita, 
dopo il bel successo sul Luga¬ 
no per 4-0, il che permette¬ 
rebbe alla Lazio di affrontare 
gli incontri di ritorno in Sviz¬ 
zera, con ottime possibilità di 
risultare vincitrice della Ctop- 
pa delle Alpi. Questo permet¬ 
terebbe alla società di iniziare 
il « nuovo corso », sotto i mi¬ 
gliori auspici, e renderebbe 
meno amaro il rimpianto di 
aver dovuto dire addio alla 
Serie A. 

Gli svizzeri, dal canto loro 
(unica squadra fra le quattro 
a non aver perduto nella pri¬ 
ma giornata: pareggiò con la 
Samp 0-0). non hanno fatto 
mistero di voler ripetere la 
impresa con la Samp. Ora 
spetterà a Chinaglia e com¬ 
pagni di far naufragare que¬ 
sta speranza, mietendo più 
reti possibili, il che non è im¬ 
probabile. 

Queste le formazioni: 

LAZIO: IW Vincenzo; Wil¬ 
son. Legnaro; Governato. Po- 
lentes. Marchesi; Manservisi. 
Massa. Chinaglia. Mazzola. For¬ 
tunato_ 

WINTERTHUR: Kueng; O- 
dermatL Peher; Zigerlig. Dell- 
man. Huttary; Oettli. Corti. 
Meilì. Arnold. Meyer. 

Arbitro: Keller (Svizzera). 
• • * 

Intanto alla Roma sono ri¬ 
cominciate le polemiche per il 
comportamento invero sor- 
IMendente (per non dir peg¬ 
gio) del neo presidente Gae¬ 
tano Anzalone. Dapprima An- 
zahme ha fatto sapere a de¬ 
stra e manca che avrebbe li¬ 
cenziato il segretario Lievore. 
per sostituirlo con un uomo 
di sua fiducia, un certo Ana- 
stasi la cui esperienza in fat¬ 
to di calcio non va oltre la 
prima divisione. 

Resosi conto della «gaffe» 
Anzalone è tornato sulle sue 
decisioni, dicendo che Anasta- 
si avrebbe assimto la segre¬ 
teria d^e «minori» mentre 
per Lievore erano in corso 
dei contatti. Ieri come un 
fulmine a ciel sereno è scop¬ 
piata la notizia che Anzalone 
aveva licenziato in tronco lo 
allenatore Tessali, dicendogli 
che avrebbe dovuto trovarsi 
un’altra .squadra, ikmi appena 
tornerà in carica Herrera, 
perchè non è sua intenzione 
restituirgli il settore delle mi¬ 
nori. E si che Anzalone. al 
suo insediamento alla presi¬ 
denza, dando l’annuncio della 
riconferma di H.H. aveva an¬ 
che predsato che ’Fessari sa¬ 
rebbe tornato al lavoro che 
aveva svolto pcoficuamente al¬ 
le minori. Lo stesso Tcssarl 
ieri appariva sbalordito, pian¬ 
geva addirittura, non ritscl- 
va a rendersi conto del com¬ 
portamento di Anadooe nel 


«Uhi» «.v., »i< Damma ii tecnico Mazzoni sa- 
costrctto a mandare in 
campo una formazione priva 

im Ferrante, Longoni e Mer¬ 
la squadra in un momento ^ pgj. questo che 11 

dell(»to, ho fatto d®l ' hiio compito del viola si presente 

meglio m as^nza di Iierre- quanto mai arduo e difficile, 

ra, sapendo che alla ime tA- ^ ■»,-*. n. • 

rei tornato alle minori, ura in- LOTIS ClUllini 

vece questa pugnalata alle 
spalle... ». 

La reazione di Tessari e ~ ' W 

dei giornalisti induceva più ' 

tardi Anzalone a fare nuova- «AftimMnft 

mente marcia indietro, affer MU6STCI SGflInlQna 
mando che Tessari non ave- ■ , 

va capito la sua ’.ntenzione, Ij. Tvic II pIFAnTA 
che non vuole licenziarlo ma 

solo afflargli la « p.imave- , Diciassette cavalli sono an- 
ra » (cioè mfbggendogU co- nunciati partenti nel Premio 
munque una retrocessione m - Valdarno, In programma ve- 
griustificata...). L’imbarazzo di nerdi 18 giugno nell’ippodro- 
Anzalone è più eloquente di qgUa Mulina in Firenze 

una confessione: e purtroppo g prescelto come corsa Tris 
bisogna dire che la sua ine- della ' settimana. Ecco 11 

sperienza, le sue reazioni in- campo: - 

controllate, le sue contraddi- Premio Valdarno - (L. 3 mi- 
zioni (era stato uno dei prinr lionl, handicap a invito, cor- 
cipali oppositori di H.H., ne ^btea, Ver- 

aveva sollecitato H licenzia- delui», Paquit^ Escobar, Ve- 
mento a Marchinì quando era Lagi^r, Fr^ineto, Di^ 

semplice consigliere: poi ora 
è stelo proprio lui a riassu- 
merlo), costituiscono im pes- 

sano. Vadim; 2100. Rabbi. 


Anzalone è più eloquente di 
una confessione: e purtroppo 
bisogna dire che la sua ine¬ 
sperienza, le sue reazioni in¬ 
controllate, le sue contraddi¬ 
zioni (era stato uno dei prinr 
cipali oppositori di H.H.. ne 
aveva sollecitato il licenzia¬ 
mento a Marchinì quando era 
semplice consigliere: poi ora 
è stato proprio lui a riassu¬ 
merlo), costituiscono im pes¬ 
simo debutto e un auspicio 
poco felice per la sua diri¬ 
genza. contrariamente all’otti- 
mismo dì chi lo ha troppo 
affrettatamente salutato come 
il salvatore della patria gial¬ 
lorossa (che tra parentesi non 
era mai stata in pericolo). 

Coppa delle Alpi: 
i rìsuHafì di ieri 

Negli incentri di ieri ' nella 
Coppa delle Alpi questi 1 risul¬ 
tali: 

Samp-Lugano 1-2 

Verona-Losanna 1-2 

Varese-Basilea B-1 


Morto il motociclista 
caduto a Monza 

MONZA, 15 

Achille Rossi Io sfortunato 
centauro che era rimasto sa¬ 
bato vittima di un grave in¬ 
cidente, alla guida di una 
Kawazaki nel corso delle pro¬ 
ve della « 500 km. di Monza ». 
è morto questa mattina al¬ 
l’ospedale dì Monza. Rossi 
aveva 34 armi ed era scapolo. 


Il piccolo giro d'Italia 

Moser iumr 
primo leader 


Nostro senrìiio 

BELLARIA. 13. 

Uno dei più attesi protago¬ 
nisti di questa Ravenna-S. Pel¬ 
legrino (Giro d'Italia dei di¬ 
lettanti) è subito venuto al¬ 
la ribalta nella breve frazio¬ 
ne a cronometro, con la quale 
(starter il Presidente della 
FCI Adriano Rodoni) si sono 
aperte le ostilità. Si tratta di 
Francesco Moser, fratello mi¬ 
nore (ultimo di una dinastia 
di pedalatoli) del « vedo » Al¬ 
do che ancora a quasi quaran¬ 
ta anni fa parlare di sé le 
grandi cronache del ciclismo. 
Il Moser junior ha cosi in¬ 
dossata la prima maglia di 
ìetuler porUmdo l’euforia nel 
clan della Mobilesport del 
Bottegone. un clan non nuo¬ 
vo a trionfi sportivi anche 
importanti, ma certamente in 
questa occasione assai più 
elettrizzato che in tante altre. 
- La prima brevissima frazio¬ 
ne di questa mattina non ha 
soltanto portato alla ribalta 
uno dei favoriti, bensì ha qua¬ 
si stabilita una sorta di ge¬ 
rarchla entro la ristretta cer¬ 
chia della quale si troverà 
alla fine il vincitore. Ecco do¬ 


po Moser, Bazzan, quindi Fla¬ 
mini, Landini. Perletto. il ce¬ 
coslovacco Mainus, Moretti, 
Osler, il francese Guitard, 
Barbieri, Dalla Bona (altro ve¬ 
neto il cui fratello ha già no¬ 
torietà tra i professionisti), 
Zamagni (la grande speran¬ 
za del ciclismo romagnolo), 
Dominoni, Gloda, Ballardin, 
Segato, Biondi, Topi, e via 
di seguito poco lontano Onga- 
rato. Giaccone e il ristrettissi¬ 
mo numero dei favoriti che su¬ 
bito, nella diffìcile, veritiera 
occasione del cronometro met¬ 
tono in mostra le loro ambi¬ 
zioni. ^ 

Nel pomeriggio quindi sulla 
piatta strada che ha portato 
la corsa a Bellaria, la batta¬ 
glia s’è accesa nuovamente e 
mentre Buffa la sprmtava per 
la vittoria di tappa, era Fla¬ 
mini della PRI.RA di Raverma 
a salire al vertice della clas¬ 
sifica generale. La prima gior¬ 
nata si conclude perciò con 
legittima soddisfarione per 
Moser e la Mobilesport Bot¬ 
tegone, Buffa e la Filcas Val- 
vasone, quindi ancora più che 
per gli altri per Flamini 

Eugenio Bomboni 


azzurri 


giocheranno sul campo amico 
contro la Fiorentina e il Napo¬ 
li. Ed è appunto per questo 
che sicuramente a San Siro 
il Torino Imposterà la gara 
sulla difensiva ad oltranza: se 
1 granata intendessero affron¬ 
tare 1 rossoneri In campo 
aperto, rischierebbero il sui¬ 
cidio. 

I viola — anche domani gui¬ 
dati da Mario Mazzoni che, 
nella serata di esordio, non. 
ha avuto molta fortuna — ospi¬ 
teranno gli uomini di Beppe 
Chiappella, anche loro come 
1 padroni di casa reduci da 
una cocente sconfitta. La par¬ 
tita di domani infatti potrebbe 
essere decisiva: se la Fioren¬ 
tina — che si presenterà in 
campo con una formazione ri- 
maneggiata per gli infortuni 
capitati a Ferrante e Longo¬ 
ni — riuscirà a vincere il Na¬ 
poli sarebbe tagliato fuori dal¬ 
la corsa finale. Anche in ca¬ 
so di parità 1 partenopei sa¬ 
rebbero spacciati. Agli azzur¬ 
ri, per non perdere 1 contatti 
con il Torino e il Milan, oc¬ 
corre un successo ed è appim- 
to con la speranza di poterlo 
raggiungere che Chiappella 
sembra orientato a rivedere 
un po’ tutti i reparti: dai ter¬ 
zini — che contro i granata 
fornirono una brutta presta¬ 
zione — alla prima linea. Però 
{ se per i napoletani la partite 
! di domani si presenta declsì- 
i va. pe ri viola — che contro il 
Milan hanno perso in maniera 
piuttosto balorda per due gros¬ 
solani errori commessi dai di¬ 
fensori e per l’infortunio capi¬ 
tato a Ferrante — è altret¬ 
tanto Importante: è l’ultima 
carta a loro disposizione per 
tentare di rimanere in corsa. 

Per questo incontro, come 
abbiamo detto, con molta pro¬ 
babilità il tecnico Mazzoni sa¬ 
rà costretto a mandare in 
campo una formazione priva 
di Ferrante, Longoni e Mer¬ 
lo ed è per questo che il 
compito del viola si presente 
quanto mai arduo e difficile. 



Il romeno CORBU in azione nel salto-record di 17,12 metri 


Voci di allarme apparvero 
sulla stampa specializzata in 
atletica leggera nei mesi scor¬ 
si. Anzi, addirittura, fin da 
gennaio, quando la responsa¬ 
bilità era ancora affidata a 
Pagani, si fece di tutto per¬ 
ché, al grido di « state cal¬ 
mi » i nostri migliori atleti 
non partecipassero alle pri¬ 
me riunioni « Indoor » di Ge¬ 
nova. 

Poi fu la volta di Sar. Il 
responsabile di alcuni settori 
delle corse veloci rilasciò una 
intervista nella quale racco¬ 
mandava gli atleti di non spin¬ 
gere troppo avanti in prima¬ 
vera la preparazione agoni¬ 
stica. 

La stessa presidenza federa¬ 
le annullò la partecipazione 
ad alcune gare all’estero, ad 
Arese, a Dionisi, e ad altri 
atleti ancora. 

Il Non andare troppo presto 
in forma » fu quindi la parola 
d’ordine che presiedette tutte 
queste combinazioni federali, 
dettate, si diceva, dall’espe¬ 
rienza negativa della stagione 
1970, che aveva visto, sì. i no¬ 
stri atleti in piena forma nei 
mesi ài giugno e luglio, ma poi 
gli stessi deboli e rinunciata- 
ri nella finale di Coppa Euro¬ 
pa, disputatasi a Stoccolma 
negli ultimi giorni di agosto. 

Ora è venuta la pesante 
sconfitta di Torino, superio¬ 
re ad ogni più pessimistica 
previsione. Quarantacinque 
punti di distacco, infatti, sono 
molti; anzi, moltissimi. Né si 
può andare con il lanternino 
ad analizzare ogni singolo 
evento con la speranza dì po¬ 
ter incolpare madonna sfor¬ 
tuna per un improvviso ca¬ 
povolgimento che ci abbia 
sottratto un paio di punti in 
una gara, un altro punticino 
qua e là. 

Perché anzi sono stati pro¬ 
prio i tedeschi della RDT che 
sono stati privati di tre punti 
negli ottocento metri per la 
precipitosa squalifica di Miti- 
ter. e inoltre hanno regalato 
due punti per l’assenza dei 
« numero due » nel lancio del 
giavellotto e nei tremila metri 
con siepi. 

Praticamente è come se i 
tedeschi avessero vinto con 
uno scarto di 50 punti: che 
in termini calcistici corrispon¬ 
de ad una vittoria per 5 a 0. 

Riesce quindi strano legge¬ 
re sulla stampa, che ieri con¬ 
sigliava alla prudenza, che 
« era abbastanza presto nella 
stagione per noi, anche a 
causa del cattivo tempo!». Ma 
l’Italia non ha un clima più 
precoce dei paesi che abbiamo 
incontrato? Della Romania, 
della RJì.T., della Norvegia? 

Incredibile è poi affermare, 
come fa uno di coloro che 
hanno varato la squadra, che 
i tedeschi avevano subito un 
inatteso smacco nella prima 
giornata e che quindi nella 
seconda si sono dati da fare 
più del necessario. 

Ma se abbiamo accusato 
venti punti di distacco nella 
giornata di sabato e ventidue 
in quella di domenica, con 
una regolarità, negativa, a dir 
poco sconcertante? 

Né per calmare un po’ il 
bruciore delia sconfitta, pos¬ 
siamo consolarci con le tre 
mitorie assolute dì Guerini 
nei cento metri, di Puosi nei 
400 e di Arese nei 1.500 me¬ 
tri, Si deve infatti ricordare, 
impietosamente, che non sono 
state accompagnate da pre¬ 
stazioni di grande rilievo in- 
temazionGle. Con 10”4/10 nei 
cento metri, con 46'’9T0 dei 
400, non sì entra nelle liste 
dei primi cento atleti del mon¬ 
do. Con 3’42”2 ci si piazza 
solamente fra i primi ses¬ 
santa. 

Con i tempi suesposti si 
rischia l'eliminazione dalla 
finale dei prossimi campio¬ 
nati europei. 

Bisogna quindi cercare al¬ 
trove le notizie più confor¬ 
tanti per gli atleti peninsu¬ 
lari. 

Ancora una volta la citazio¬ 
ne d’onore spetta a Giuseppe 
Gentile, Egli si è piazzato 
terzo, è vero. Ma egli aveva a 
che fare con due dei migliori 
triplisti continentali: il che 
quasi sempre significa anche 
essere tra i migliori del 
mondo. 

Del Romeo Corba si sa 
già tutto. Con il suo 17,12 egli 
pone la sua candidatura al 
titolo continentale, anche per¬ 
ché a quanto sembra, le re¬ 
centi gare disputate in Italia 
non hanno portato fortuna al 
primatista mondiale e campio¬ 
ne olimpionico Saneiev, che 
si è infatti infortunato. 

Giuseppe Gentile è stato ac¬ 
creditato di metri 16J55; un 
risultato da Usta mondiale 
dei Mprimi dieci» e da finale 
di campionato europeo. Per di 


più, il romano appare carica¬ 
to psicologicamente, e preve¬ 
dere un suo miglioramento 
nei ■ cinquanta giorni che et 
separano dalle gare finniche, 
appare più che cerio. 

Un altro atleta che ha con¬ 
fermato le sue buone dispo¬ 
sizioni. è stato Mario Vecchia- 
io. ■ L'udinese ha sfiorato ì 
68 metri e non si è lasciato 
distaccare troppo dai temibili 
Theimer e Sachse (di un me¬ 
tro e 52 centimetri e un me¬ 
tro e 18 centimetri, rispetti¬ 
vamente). 

Egli anzi è stato davanti a 
Sachse fino al quarto lancio, 
allorché il tedesco ha sca¬ 
gliato l’attrezzo di sedici li¬ 
bre a 69 metri e 14 centime¬ 
tri; unico lancio migliore del 
migliore lancio dì Vecchiato. 

La media dei tre migliori 
lanci di Sachse è di 67,68 me¬ 
tri; quella di Vecchiato di 
67,60. Insamma Mario Vecchia¬ 
to, ventitreenne, esce da que¬ 
sto impegnativo confronto non 
solamente a testa alta; ma 
con una carica di fiducia nei 
propri mezzi e nell’evoluzione 
positiva delle sue capacità tec¬ 
niche, che lo porterà assai 
lontano. 

Avuto riguardo alla giovane 
età dell’atleta, è forse questa 
la nota più positiva del qua¬ 
drangolare torinese e per la 
squadra italiana. 

Per il resto gli ostacoli nei 
Ilo e nei 400 metri, Liani e 
Ballati, .sono stati all'altezza 
della situazione e possono 
guardare con una certa fidu¬ 
cia al prossimo avvenire. 

Meno bene le cose sono 
andate invece nel salto in 
alto e in quello con Tasta; ma 
non è il caso di farne trage¬ 
die. Azzaro e Righi, mentre 
si attende il rientro di Dioni¬ 


si, possono certamente ripren¬ 
dersi alla svelta 
Una segnalazione la merita 
anche il giovane Silvio Fra- 
quelli, astista, visto che il 
suo metri 4,70 corrisponde an¬ 
che al suo primato personale. 
Gli altri; beh! ogni botte dà 
il vino che ha. 

Bruno Bonomefli 


Colombo vince 
in Svizzera 

VILLARS. 15. 

Ugo Colombo ha vinto la 5. 
tappa del Giro della Svizzera. 
Bellinzona-Villars. precedendo il 
belga Georges Pintcns. che ha 
conquistato il primo posto nella 
classifica generale. 

L'ordine d’arrivo della quinta 
tappa. Bellinzona-Villars di 190 
chilometri: 1) Ugo Colombo 
(Italia) 5 ore r38”, media 
37.694 Kmh; 2) Georges Pin- 
tens (Belgio) s.t.: 3) Andre 
Poppe (Belgio) a 46”: 4) Ro- 
gers De Vlaeminck (Belgio) a 
53”; 5) Joaquim Leite (Porto¬ 
gallo) a r31”: 6) Louis Pfen- 
ninger (Svizzera) a r41"; 7) 
Gerben Karstcns (Olanda) a 
2’4”; 8) Wim Prinsen (Olanda): 

9) Bernard Vifian (Svizzera); 

10) Eduard Janssens (Belgio) 
s.t. 

La classifica generale: 1) 
Georges Pintens (Belgio) in 21 
ore 33’18”; 2) Ugo Colombo 
(Italia) a 25”: 3) Andre Poppe 
(Belgio) a 28”: 4) Louis Pfen- 
ninger (Svizzera) a l’OG”. 
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l'Unità / marceUcI) 16 giugno 1971 

Audace azione di commandos nel porto sudvietnamita 

NAVE USA AFFONDATA 
AQUINHONDAI 
PARTIGIANI DEL FNL 

’ • I t ' 

Durissimi combattimenti in varie zone del Vietnam dei sud, del Laos e 
della Cambogia • Nuova protesta delia RDV contro i bombardamenti USA 


SAIGON, 15 

Una grossa nave da carico 
americana è stata afiondata 
da una mina subacquea ag¬ 
ganciata alla sua chiglia da 
partigiani del Pronte di libe¬ 
razione, ' nel porto di Qui 
Nhon. Dal largo squarcio aper¬ 
to dairesploslone l’acqua è en¬ 
trata allagando la sala deile 
macchine, la nave si è Inclina¬ 
ta su un fianco e poi si è ada¬ 
giata sul fondo. 

Il porto di Qui Nhon è uno 
dei plQ importanti e meglio 
vigilati tra quelli usati dagli 
americani nel Vietnam del 
Sud, ma la città che sorge 
attorno ad esso costituisce un 
autentico inlcano sotto i pie¬ 
di degli americani. Nei mesi 
scorsi la città è stata teatro 
di grandi manifestazioni con¬ 
tro la guerra e contro gli 
americani, e di scontri tra sol¬ 
dati USA e popolazione. Co¬ 
me è avvenuto nelle scorse 
settimane per la città di Da- 
nang. anche a Qui Nhon il 
comando americano ha dovu¬ 
to più volte dichiarare la cit¬ 
tà chiusa ai soldati del corpo 
di spedizione, confinati co¬ 
si nella loro base. 

Violenti combattimenti sono 
inoltre avvenuti in varie al¬ 
tre zone del Sud Vietnam. Le 
forze di Liberazione hanno 
bombardato coi mortai ed i 
lanciarazzi basi americane e 
del fantocci presso la zona 
smilitarizzata, ed un coman¬ 
do americano a Long Binh, 
a soli venti chilometri da Sai¬ 
gon. Un reparto corazzato 
americano è caduto In una 
imboscata a una settantina di 
chilometri da Saigon, suben¬ 
do gravi perdite. La colonna 
corazzata è stata attaccata con 
fucili lanciagranate e mine 
« Claymore » (direzionali) e 
con armi automatiche. La co¬ 
lonna ha dovuto chiedere l’in¬ 
tervento dell’aviazione per 
poter disimpegnarsi. 

Scontri molto violenti so¬ 
no avvenuti anche attorno al¬ 
la « base numero 5 », dove l 
fantocci sono circondati da ol¬ 
tre due mesi e dove possono 
ricevere solo saltuariamente e 
solo per via aerea rinforzi e 
rifornimenti. I B-52 america¬ 
ni sono Invece intervenuti, 
sganciando centinaia di ton¬ 
nellate di bombe, nelia par¬ 
te nord-occidentale del Sud 
Vietnam, nella zona di Khe 
Sanh, a oriente della quale 
una puntata offensiva delle 
truppe americane è stata bloc¬ 
cata dalle forze di liberazio¬ 
ne. Queste truppe avrebbe¬ 
ro dovuto constatare gli ef¬ 
fetti dei bombardamenti ef¬ 
fettuati nei giorni scorsi dai 
B-52 nella stessa zona. Ma 
ancora una volta si è dimo¬ 
strato che i vietnamiti san¬ 
no come sottrarsi all’offesa 
aerea, e immediatamente do¬ 
po affrontare l'avversarlo e 
ridurlo a mal partito. 

I B-52 sono impegnati an¬ 
che sul Laos, dove tutta l'avia¬ 
zione di destra laotiana e una 
parte dell’aviazione USA di 
stanza in 'Thailandia sono im¬ 
pegnate nella zona di Pakse 
nel tentativo di riequilibrare 
la situazione. In questa zo- 


Consultazioni 

USA-URSS 

i 

sulle truppe 
in Europa 

WASHINGTON, 15 

Il segretario di Stato, Wil¬ 
liam ^gers, ha dichiarato 
nel corso di una conferenza 
stampa che nei prossimi gior¬ 
ni si incontrerà con Tamba- 
sciatore sovietico. Anatoli Do- 
brynin, per discutere le pro¬ 
spettive dei negoziati sulla ri¬ 
duzione degli armamenti e 
degli effettivi in Ehiropa. 

Rogers ha definito queste 
consultazioni come un «son¬ 
daggio » delle intenzioni so¬ 
vietiche. Quanto alia posizione 
degli atlantici, ha negato che 
essa giustifichi le critiche 
avanzate dai sovietici, che han¬ 
no parlato di a mancanza di 
serietà ». 

A proposito di Berlino, il 
segretario di Stato ha detto 
che le conversazioni tra i rap¬ 
presentanti delle quattro gran¬ 
di potenze hanno dato luogo a 
« progressi ». ma che vi sono 
tuttora delle « divergenze ». la 
cui sostanza si è rifiutato di 
discutere. I colloqui, iniziati 
nel marzo del 1970. hanno co¬ 
munque a.ssunto « un anda¬ 
mento molto attivo ». 

Mentre Rogers parlava ai 
giornalisti, il presidente Nixon 
si intratteneva su questi e su 
• altri argomenti con il can¬ 
celliere tedesco - occidentale. 
Brandt, alla Casa Bianca. 

- Nella stessa occ,as:one. il se¬ 
gretario di Stato ha parlato 
brevemente deHTnrincina e del 
Medio Oriente Sulla prima 
que.stlone. egli ha ripetuto che 
il governo non intende fissa¬ 
re una data limite per il ritiro 
delle truppe fino a quando 
non avrà ricevuto assicurazio¬ 
ni nel senso della liberazione 
dei piloti americani prigionie¬ 
ri, nè prevede uno sgombero 
completo « se i nord-vletnaml- 
tl non ritirano le loro forze 
dal sud ». 

Sul Medio Oriente. Rogers 
si è limitato ad esprimere la 
ff fiducia » che un accordo par¬ 
liate sul Canale di Suez Tiossa 
onere raggiunto entro Tanno. 


na del Basso Laos le forze 
di destra avevano subito la 
settimana scorsa pesanti ro¬ 
vesci sulla strada tra Pakse 
e Paksong, perdendo carri 
armati, artiglierie, alti ufficia¬ 
li e centinaia di uomini. Le 
Incursioni aeree vengono ef¬ 
fettuate al ritmo di varie cen¬ 
tinaia ogni giorno. 

In Cambogia, dove la cen¬ 
sura è calata di nuovo sulle 
notizie concernenti'! combat¬ 
timenti in corso lungo il Me- 
kong ed a sud della capitale, 
viene registrata un’azione par- 
tigiana contro gli americani. 
Due giovani in motocicletta 
hanno lanciato una carica di 
esplosivo contro due automo¬ 
bili delTamba.sciata americana, 
che stavano portando ai loro 
uffici consiglieri e funzionari 
statunitensi. 

« • • 

Il ministero degli Esteri 
della RDV ha emanato una 
dichiarazione di protesta pier 
nuovi bombardamenti effet¬ 
tuati, tra T8 e il 12 giugno, 
dall’aviazione americana con- 
tro il territorio del Nord 
Vietnam. 

A questi bombardamenti 
hanno partecipato anche i B- 
52. In particolare sono stati 
attaccati il comune di Hung 
Lap, presso il 17.o parallelo, e 
la fattoria statale di Phu Qui, 
nella provincia di Quing 
Binh. 


Manifestazioni 
nel Cile 

contro la destra 


SANTIAGO. 15 

Nella città di Concepción, 
un centro industriale di 170 
mila abitanti, trecento chilo¬ 
metri a nord della capitale, 
si è svolta una grandiosa ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro il tentativo reazionario di 
sfruttare l'assassinio delTex- 
ministro degli esteri democri¬ 
stiano, Perez Zujovlc, per acu¬ 
tizzare la situazione politica 
nazionale. Nel corso della ma¬ 
nifestazione è stato lanciato 
un appello a tutti i lavoratori 
affinché si stringano ancora 
più strettamente attorno al 
governo di unità popolare 

Risoluzioni e appelli nello 
stesso senso sono stati appro¬ 
vati anche nel corso di as¬ 
semblee democratiche nella 
capitale. 

Frattanto, il nuovo amba¬ 
sciatore straordinario e ple¬ 
nipotenziario delTURSS nel 
Cile, Basov, ha consegnato le 
sue lettere credenziali al pre¬ 
sidente Allende. Basov ha i- 
noltre consegnato ad Allende 
un messaggio del presidente 
Podgomy. 
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OID società italiana per 

W I I L'ESERCIZIO TELEFONICI 



T A Y Continua nel tribunale di San Rafael, In California, 

OUJJXXvr • Il processo-farsa contro la compagna Angela Davis, 
mentre si estende in tutti gli Stati Uniti la campagna di mobilitazione per ottenere la 
scarcerazione della giovane militante negra. Gli avvocati della compagna Davis hanno con¬ 
segnato oggi al giudice Istruttore le prime petizioni per la libertà setto cauzione di Angela 
Davis. Nella foto: il saluto di Angela ai compagni venuti ad assistere alia seduta del 
processo. ; 


Riuniti a Bruxelles i ministri delle Finanze 

Divisi sul controllo dei dollari 

Le misure per far cessare la fluttuazione del marco tedesco occidentale, che ha gettato II MEC nel caos, dovrebbero es¬ 
sere prese entro il 30 giugno Le difficoltà economiche dell’Italia e la speculazione dei capitali - 


Visita ufficiale del ministro degli esteri ad Algeri 

- 1 * « . V *•% 

I rapporti italo-algerini 
nei colloqui Moro-Buteflika 

Previsti incontri anche con altri esponenti del governo nordafricano 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 15 

' Il ministro degli esteri Mo¬ 
ro è giunto oggi ad Algeri, 
accolto dal ministro degli 
esteri algerino Bouteflika, 
per una visita ufficiale che 
si concluderà venerdì. E’ la 
seconda visita di un ministro 
degli Esteri italiano nelTAl- 
geria indipendente (la prima 
era stata compiuta da Fan- 
fani nel 1968). 

Al suo arrivo all’aeroporto 
di Algeri Moro ha rilasciato 
una breve dichiarazione in cui 
si dice che le relazioni italo- 
algerine sono « particolarmen¬ 
te intense e cordiali » e si lo¬ 
dano gii sforzi algerini per 
costruire « una società pro¬ 
spera ». Moro si è augurato 
che l’Algeria e TItalia possa 
no collaborare per « la pare 
in questa parte dei mondo ». 

Le conversazioni tra le due 
delegazioni sono cominciate 
questa sera; Moro in seguito 
incontrerà anche il ministro 
dell’Industria e delTenergia 
Abdesalam, il ministro del 
Commercio Yaker e quello 
deUTnsegnamento superiore 
Ben Yahia. Tra Italia e Al¬ 
geria dovrebbe essere firmato 
un accordo di cooperazione 
tecnica e culturale. Sul pia¬ 
no politico da parte algerina 
si auspica, come scriveva ve¬ 
nerdì scorso Revolution afri- 
caìne, « di riavvicinare un po’ 


di più le reciproche posiào- 
ni » sui conflitti del Medio 
Oriente. dell’Asia, come sulla 
questione del Mediterraneo. 

Al centro delle conversazio¬ 
ni sembrano essere le rela¬ 
zioni bilaterali, economiche 
soprattutto, e le possibilità 
di cooperazione tecnica e cul¬ 
turale, nonché questioni sulle 
quali potrebbero essere rag¬ 
giunti risultati positivi. 

Negli ultimi tre anni Tinter- 
scambio commerciale tra Ita¬ 
lia ed Algeria si è triplicato, 
ed oggi supera i 70 miliardi 
di lire all’anno. Ma alio stes¬ 
so tempo si è aggravato sem 
pre di più il deficit a sfavore 
delTAlgerìa, che si calcola a 
circa 49 miliardi di lire. Que¬ 
sta notevole differenza è do¬ 
vuta alla fornitura, da parte 
di industrie italiane, di una 
serie di importanti complessi 
tra cui il laminatoio a caldo 
del complesso siderurgico di 
Annaba. il montaggio dì due 
gruppi termoelettrici e di una 
fabbrica di ceramiche sani¬ 
tarie. per citare solo i più 
importanti. Il gasdotto Hassi 
R’mel Skìkda. ormai quasi 
completato, è s'tato realizza¬ 
to. com’è noto, dalla SNAM. 
Le esportazioni dell’Algeria 
verso ntalìa sono rimaste al 
contrario quasi stazionarie. 
Da parte algerina si vedrebbe 
quindi di buon occhio un au¬ 
mento delle importazioni da 
parte delTItalia, tanto più che 


l’Algeria può fornire a] nostro 
paese numero.si prodotti, so¬ 
prattutto gas naturale. 

A questo proposito è stata 
recentemente costituita una 
società mista tra la SONA- 
TRACH, l’Ente minerario si¬ 
ciliano. la SNAM Progetti ed 
il Banco di Sicilia per la co¬ 
struzione di un gasdotto sot¬ 
tomarino che potrebbe rifor¬ 
nire di gas naturale tutta 
l’Italia meridionale. Si tratta 
di un progetto a lunga sca¬ 
denza. non fosse altro che per 
le difficoltà tecniche che com¬ 
porta, ma nulla impedisce che 
in attesa della ■ sua realizza¬ 
zione l’Italia acquisti il gas 
algerino utilizzando mezzi più 
tradizionali di trasporto. Ma 
soprattutto sarebbe visto di 
buon occhio da parte delTAI- 
geria « un atteggiamento più 
duttile delTItalia per quanto 
riguarda TesporUzione dei 
prodotti agrìcoli algerini nel¬ 
l’area del Mec » ( cosi scrive 
Revolution africainet. 

E’ noto che Italia e Algeria 
sono direttamente concorren¬ 
ti, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda Il vino e gli agrumi: 
ma ciò non dovrebbe costi¬ 
tuire un ostacolo alle buone 
relazioni in questo campo tra 
i due paesi, anche se gli im¬ 
pegni delTItalia nel MEC 
complicano indubbiamente il 
problema. 

Massimo Loche 


Promosso dal PC britannico 

Corteo popolare a Londra 
contro i conservatori 

Gollan: difendere i salari daH’attacco della destra 


I Oli nostro corrìspondenle 

LONDRA, 15 

L'opposizione alla politica 
fallimentare dei conservatori 
va salendo da ogni parte del 
paese e ha trovato la sua e- 
sprcssione più ferma in una 
dimostrazione nazionale or¬ 
ganizzata domenica dal ! PC 
britannico a Londra. 

' Migliaia di persone hanno 
sfilato per oltre un’ora nelle 
vie del centro, da Hyde Park 
al comizio di Trafalgar Squa- 
re. Ogni sezione del partito e- 
ra presente con I suoi stendar¬ 
di e cartelli accanto agli espo¬ 
nenti delle avanguardie ope¬ 
raie c ai rappresentanti di 
ogni strato sociale in lotta 
contro l'offensiva Emtioperaia 


e l’attacco scatenato dalTam- 
ministrazione tory alle condi¬ 
zioni di vita del popolo in¬ 
glese. Il folto corteo era ani¬ 
mato da cani multicolori che 
davano un vivace quadro em¬ 
blematico della campagna po¬ 
polare in corso. 

« I conservatori stanno tra¬ 
dendo gli interessi della Gran 
Bretagna, cercano di ridurre 
le pa^be reali della classe o- 
peraia. hanno dato vita ad un 
assalto indiscriminato contro 
1 servizi sociali, vogliono in¬ 
gabbiare e neutralizzare la 
azione sindacale », ha detto il 
segretario del P.C.B., John 
Oollan. I comunisti inglesi 
lottano per porre fine «allo 
sterile gioco del pendolo eletr 
torale, che vede i conservatori 


seguire i laburisti al governo 
a ritmo alternato ». ha conti¬ 
nuato Gollan. e ha ricordato 
che Tobbiettivo « non è solo 
un più alto livello di paga, 
la libertà sindacale, la scon¬ 
fitta del Mercato Comune, la 
difesa del patrimonio sociale 
del popolo Inglese, ma la con¬ 
quista del potere politico e la 
realizzazione del socialismo». 

Una delegazione di sinda¬ 
calisti ha poi consegnato al 
n. 10 di Downing Street, una 
lettera, in cui si denuncia il 
tentativo di Reath di «trasci¬ 
nare il paese nel Mercato Co¬ 
mune contro 1 voleri della 
maggioranza ». 

Antonio Branda 


BRUXELLES, 15. 

Si sono riuniti oggi i mi¬ 
nistri dell’ Agricoltura e del¬ 
le Finanze della Comunità. Le 
due riunioni sono legate: già a 
mezzogiorno, prima che inizias¬ 
se la colazione di lavoro pre¬ 
paratoria alla conferenza finan¬ 
ziaria. i ■ ministri dell’Agricol¬ 
tura — meno quello tedesco- 
occidentale — si erano messi 
d'accordo sull’opportunità di 
rivolgere un appello pres.sante 
alTinchè venga fatta cessare la 
fluttuazione de! marco e si tor¬ 
ni ai cambi fl.ssi. consentendo 
di porre fine a 40 giorni di 
caos nei prezzi agricoli comu¬ 
nitari. Se n’è fatto portavoce 
ufficiale it ministro francese. 
Cointat. e Targomcnlo è stato 
posto cosi per primo sul tavo¬ 
lo della conferenza. 

Questa, iniziata ufficialmente 
alle ore 15 (ma i ministri delle 
Finanze, per l’Italia Ferrari 
Aggradi, erano giunti qui ieri 
in previsione della riunione an¬ 
nuale della Banca Europea) ave¬ 
va all’ordine del giorno due ar¬ 
gomenti: un rapporto sulla si¬ 
tuazione economica della Comu¬ 
nità c la politica congiunturale: 
un rapporto dei governatori del¬ 
le banche centrali sui mezzi da 
adottare per ridurre la .specu¬ 
lazione monetaria e preparare 
il terreno al ritorno alla stabi¬ 
lità dei cambi. L’accento è sta¬ 
to posto sui primo punto o sul 
secondo in base agli inlcres.si 
di cia.scuno. Fin dalla settima¬ 
na scorsa, e con i>articolare in¬ 
tensità alla vigìlia, la stampa 
padronale ha posto l’accento — 
pur senza dare una riga di 
esatte informazioni — sul fallo 
che la Commi.s.sione della CEE. 
prendendo in esame l’andamen¬ 
to paese per paese, avreb¬ 
be trovato « particolarmente 
preoccupante > la situazione ita¬ 
liana. Motivo? Gli scioperi. Gli 
ordini della FIAT arrivano fin 
qui. come \i sono arrivati, da 
tempo, gli interessi. L’allarme 
dato dalla CEE. oltre che inte¬ 
ressato. sfocia in consigli con¬ 
traddittori — almeno da un pun¬ 
to di vista italiano — come 
quello di contenere la spesa 
pubblica, io parole povere di 
ridurla. 

A chi ^ova? A ^udicare dal 
commercio intemazionale, la de¬ 
bolezza degli investimenti pro¬ 
duttivi in Italia alimenta note¬ 
voli importazioni aggìimtive da¬ 
gli altri paesi del MEX^. Ma la 
partita è più grossa. I.c « dif¬ 
ferenze congiunturali» sono Tar- 
gomento essenziale con cui il go 
verno della Germania occidenta¬ 
le continua a giustificare la 
fluttuazinne della sua moneta e. 
rpiindi. il rifiuto di adottare al 
suo posto delle misure ili con¬ 
trollo sui movimenti dei capita¬ 
li esteri e sui cambi. I governa¬ 
tori delle banche centrali, nel 
loro rapporto, spiegano che ba¬ 
sterebbe la mcs.sa in opera di 
pochi mezzi (obbligo di ri,scr\T 
sugli eurodollari: creazione di 
un mercato finanziario separato 
per i dollari ccc.) per frenare 
le ondate speculative. L’adozio¬ 
ne di queste misure è la sola 
ria per rispettare l’impegno di 
decidere, entro il 30 giugno, il 
ritorno ad un regime di cambi 
compatibile con la (Comunità eu¬ 
ropea. Questo i tedeschi fino 
ad ieri hanno detto di non vo¬ 
lerlo. ■ • 

Le conseguenze sono pari. 
La situazione economica italia¬ 
na peggiora soprattutto in di¬ 
pendenza ed a causa della crisi 
monetaria c della speculazione 
sui capitali. 


Conferenza stampa 
del leader della 
resistenza palestinese 

Arafat 
fiducioso 
sul futuro 
dì Al Foth 


DAMASC», 15 

Il leader della resistenza 
palestinese, Arafat, in una con¬ 
ferenza stampa a Damasco, 
ha dichiarato che il Comitato 
centrale dell’organizzazione 
per la liberazione della Pa¬ 
lestina « non ha ancora di¬ 
scusso la questione della for¬ 
mazione di un governo pale¬ 
stinese in esilio ». Arafat ha 
voluto in questo modo ta¬ 
gliar corto sulle voci messe 
in circolazione da settimane, 
voci che attribuivano, appun¬ 
to. alla resistenza palestinese 
l’intenzione di procedere alla 
costituzione di un governo 
in esilio. Nella sua conferen¬ 
za stampa Arafat ha più vol¬ 
te denunciato la gravissima 
tensione esistente Ira la resi¬ 
stenza e il governo giordano. 
Le truppe giordane — ha det¬ 
to — aprono il fuoco contro 
i feddayn che tornano dalle 
loro missioni nei territori oc¬ 
cupati da Israele. 

■ Le operazioni dei com¬ 
mandos — ha aggiimto Ara¬ 
fat ~ sono nell’Insieme di¬ 
minuite, specie nella valle del 
GiordaiK) e nella regione di 
Beisan, anche per la ragione 
suddetta: i nostri spesso so¬ 
no presi fra due fuochi ». la 
resistenza palestinese ha per¬ 
so migliaia di uomini nella 
Palestina occupata, mentre 
nelle carceri Israeliane vi so¬ 
no oggi 29 mila palestinesi. 

« Il nostro obiettivo — ha 
dichiarato quindi Arafat — è 
quello di batterci per salva¬ 
guardare la nostra rivoluzione 
e preservare il nostro popolo. 

Arafat ha confermato che 
fra le file della resistenza vi 
sono volontari intemaziona¬ 
li, in particolare francesi, in¬ 
glesi e tedeschi. « Pino a que¬ 
sto momento — ha precisato 
Arafat — non vi sono ci>m- 
battenti americani nelle file 
di Al Fath. La resistenza pa 
lestinese è in contatto con 
cittadini americani che ci in¬ 
viano somme, talvolta mode¬ 
ste. ma il loro contributo è 
prezioso perché indica che 
negli Stati Uniti vi è chi ca¬ 
pisce la nostra posizione ed 
è pronto ad aiutare il mio 
popolo, che si batte per ri¬ 
trovare la sua patria». 

• • • 

BEIRUT, 15 

Un comunicato del PPLP 
anmmcia oggi che 1 membri 
del commando die hanno at¬ 
taccato la petroliera «Corrai 
Sea» sono attualmente nelle 
mani delle autorità della Re¬ 
pubblica yemenita (Sanaa). II 
Pronte popolare per la libe¬ 
razione della Palestina nc 
chiede il rilaacio immediato. 



I I L’ESERCIZIO TELEFONICO p. •. 

/ CON SEDE IN TORINO ^ ^ 

CAPITALE SOCIALE L. 445.000.000.000 

IntSramuntt vartato, iacritta praaao il Tribunala di Torino 
al n. 131/17 del Registro Società 


ASSEMBLEA ORDINARIA DE6LI AZIONISTI DELL’ 8 GIUGNO 1971 

Significativi risultati conseguiti nel 1970 • Impegnativi programmi per 
Il quinquennio 1971/75 mediante largo ricorso alle nuove tecniche 
. . elettroniche e con un investimento previsto di oltre L. 2.000 miliardi 


LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

In data 8 giugno 1971 si ò tenuta in Torino 
l'Assemblea ordinaria della Società, sotto 
la presidenza dei prof. ing. Giovanni So- 
meda. Erano presenti o rappresentati 5.874 
azionisti, per complessive 158.041.877 azio¬ 
ni, pari al 71,03% del capitale sociale. 

Le delibere delTAssemblea, prese all'una¬ 
nimità, riguardano l'approvazione della re¬ 
lazione presentata dal Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione, del bilancio chiuso al 31 di¬ 
cembre 1970, con un utile di L. 32.9 mi¬ 
liardi, nonché della distribuzione di un 
dividendo lordo di L. 140 per azione da 
nominali L. 2.000, pari al 7 % sul valore 
nominale. E' stata stanziata al fondo di 
ammortamento e deperimento impianti una 
quota di L. 90,9 miliardi. . 

L'Assemblea ha inoltre provveduto alta Inte¬ 
grazione del Consiglio di Amministrazione 
confermando Consiglieri della Società Tavv. 
Roberto Vighi ed il dott. Alberto Cesaroni. 
che erano stati cooptati a suo tempo a 
sensi delTart. 2386 cod, civ., ed alla nomina 
del dott. Luciano Pistoiesi a Sindaco ef¬ 
fettivo. 

Il Consiglio post-assembleare ha confer¬ 
mato Presidente della Società il prof, ing 
Giovanni Someda e Vice Presidenti l'Ammi¬ 
nistratore Delegato dott. ing. Carlo Perrone 
e il prof. Giuseppe Lamberto. 

LA RELAZIONE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

La gestione sociale nel 1970, necessaria¬ 
mente considerata nel quadro dell'anda¬ 
mento economico generale del Paese, pur 
avendo risentito ' soltanto in una certa 
misura delle situazioni di tensione lamen¬ 
tate In altri settori, ha comunque subito 
Inevitabilmente le conseguenze del clima 
particolare registrato sia dal settore elet¬ 
tromeccanico, la cui produzione è basilare 
per le telecomunicazioni, che dagli altri 
settori Industriali. . 

Queste difficoltà non hanno però impedito 
alla SIP di completare nell'ottobre scorso, 
in collaborazione con l'Azienda di Stato per 
i Servizi Telefonici, la teleselezione da 
utente su tutto il territorio nazionale. In 
soli 30 mesi, nel pieno rispetto cioè della 
Convenzione Aggiuntiva del 1968, è stato 
effettuato il collegamento di tutti 1 231 
distretti telefonici mediante circa 45.000 
relazioni automatiche interdistrettuali; con 
ciò l'Italia si colloca tra i primi Paesi net 
mondo che possono vantare questa presti¬ 
giosa realizzazione. Essa, oltre a costi¬ 
tuire una essenziale infrastruttura econo¬ 
mica per tutte le zone del territorio nazio¬ 
nale, pone anche le basi per II raggiun¬ 
gimento di una nuova dimensione e di una 
- nuova «fisionomia; dell'intero^ sistema -dallo- 
comunicazloni del Paese, specialmente per 
le grandi possibilità offerte alla trasmis¬ 
sione a distanza dei dati ed al colloquio 
tra calcolatori. 

Particolare cura pone la SIP ella sollecita 
eliminazione di quelle imperfezioni iniziali 
nella qualità del servizio, dovute a provve¬ 
dimenti di carattere contingente, ai quali è 
stata costretta in attesa del completa¬ 
mento, da parte delle varie fabbriche, delle 
forniture da tempo commesse. 

Con il parziale recupero nell'ultimo periodo 
dell'anno dei ritardi di fornitura accumulati 
per le già accennate situazioni dei settori 
produttivi, è stato possibile conseguire nel 
1970 risultati di sviluppo superiori a quelli 
del 1969. Sono stati realizzati infatti I 
seguenti incrementi: 435.728 numeri di 
centrale (6,7%); 1.925.345 km cto di’reti 
urbane e settoriali (12,2 %) e 669.638 
km cto di rete Interurbana (13.3 %) 
L'investimento complessivo della SIP nel 
1970 è stato di L. 224,9 miliardi. 

Altre importanti realizzazioni del 1970 sono* 
state: l'installazione di nuovi autocommu¬ 
tatori teleselettivi con organi centralizzati 
elettronici, l'introduzione di dispositivi di 
prova automatici ed il completamento degli 
impianti necessari per consentire la pren«> 
tazione centralizzata al numero unico na¬ 
zionale « 170 > per f servizi telefonici inter¬ 
continentali delTItalcable ed al numero uni 
co nazionale ■ 15 » per quelli intemazionali 
delTAzìenda di Stato per i Servizi Telefonici. 
Per quanto riguarda lo sviluppo dell'utenza 
e dei servizi è da rilevare che, pur nelTim- 
possibilità di realizzare tutti gli obiettivi 
programmati, sono stati conseguiti ovunque 
risultati superiori a quelli del passato. Sono 
stati effettuati 651.315 nuovi allacciamenti 
che, considerate le 193.622 cessazioni, han¬ 
no determinato un incremento netto di 
451.693 abbonati (7.5%), superiore di oltre 
31.000 unità a quello registrato nel 1969. 
La consistenza degli abbonati, a fine 1970, 
era pertanto di 6.460.918. 

Il totale degli apparecchi in servìzio ' al 
31-12-70 era di 9.371.437. con un incremento 
netto nell'esercizio di 840.686 unità (9.9 '^'») 
al quale corrisponde un aumento di 1,4 


punti — il più elevato dell’ultimo decen¬ 
nio — nella densità telefonica, che ha 
così raggiunto, a fine anno, il valore di 
17,1 apparecchi per ogni cento abitanti. 
L'espansione del' traffico extraurbano nel 
1970 à stata di 193,5 milioni di conversa¬ 
zioni (17,4 %) e la percentuale di traffico 
extraurbano svolto in teleselezione è stata 
dell'ordine del 95% (92,2% a fine 1969). 

In assoluto, nel 1970 sono state effettuata 
1.306.085.000 comunicazioni extraurbane, di 
cui 1.223.960.000 in teleselezione da utente. 
L'incremento del servizi ausiliari a paga¬ 
mento nel 1970 è stato di 29,9 milioni di 
unità (pari al 7.3%); In totale detti servizi 
sono risultati 439.3 milioni, di cui 379,5 
milioni ad espletamento automatico. 

Il servizio di trasmissione dati ha segnato 
un notevole sviluppo, raddoppiando nel 
1970 le relative consistenze di utenza e di 
impianti. Le installazioni terminali sono pas¬ 
sate dalle 1.152 a fine 1969 alle 2.400 a fina 
1970 ed il totale dei collegamenti utilizzati 
per trasmissione dati (commutati a spe¬ 
dalizzati: urbani, extraurbani, internazionali 
ed Intercontinentali) è passato, nello stes¬ 
so periodo, da 688 a 1.392. 

Notevole è stato l'incremento dei collega- 
menti alla filodiffusione nella misura di 
43.000 nuovi utenti, con una consistenza dì 
fine anno di 163.000 impianti. 

Per quanto concerne II Mezzogiorno, la SIP 
si è impegnata al massimo durante tutto il 
1970 per evitare .che le già citate difficoltà 
di approvvigionamento avessero a rallentara 
la spinta per una sempre maggiore diffu¬ 
sione del telefono in quelle zone, conse¬ 
guendo la piena realizzazione del program¬ 
ma. Con un investimento di L. 71,4 miliardi 
(L. 58 miliardi nel 1969), pari al 31,8 % del- 
l'investimento per l'Intero territorio nazio¬ 
nale (30,6% nel 1969), si sono ottenuti 
apprezzabili sviluppi di impianti e di utenza; 
142.056 numeri di centrale (9.6%); 536:418 
km cto di reti urbane e settoriali (14,8%): 
229.655 km cto di rete interurbana (19,5 %); 
148.515 abbonati (11,3% a fronte del 6,5% 
relativo alle altre regioni italiane); 87.597 
apparecchi supplementari (18,1 %, contro 
il 14,8% delle altre regioni). 

Al termine dell'esercizio gli abbonati erano 
1.466.101 e gli apparecchi in servizio 
2.038.435, con una densità di 9.9 apparec¬ 
chi per ogni 100 abitanti (8.8 a fine 1969). 
L'incremento di 53,3 milioni di comunica¬ 
zioni, pari al 22.5 % rispetto all’esercizio 
precedente, documenta la notevole espan¬ 
sione del traffico extraurbano nel Mezzo- 
giorno; nelle regioni centro-settentrionali 
' tale incremento ha raggiunto il 16 %. La 
percentuale del traffico svolto in telesela- 
' alone è stata del 95,3% (92% nel 1969). 
,ln assoluto, nel corso del 1970 sono state 
effettuate 290,6 milioni di conversazioni, 
extraurbane, dì cui 273,1 milioni in telesele¬ 
zione da utente. 

rCome naturale evoluzione del piano quin¬ 
quennale-1970-74 è stato predisposto, d'in- 
' tesa con la STET, Finanziarla delTIRI per il 
settore delle telecomunicazioni e dell'elet¬ 
tronica. il piano per il quinquennio 1971-197S 
che, con un investimento di oltre 2000 mi¬ 
liardi di lire,'si propone oltre al soddisfacl- 
^ mento della cresce'rte richiesta di allac¬ 
ciamenti telefonici e di servizi, ancora 
- un miglioramento della qualità del ser¬ 
vìzio ed un deciso impulso al settore, 
studi e sperimentazioni di nuove tecniche. 

I fondamentali obiettivi di sviluppo del pro¬ 
gramma quinquennale 1971 -1975 preve¬ 
dono l'incremento di 3.600.000 abbonati • 
2.700.000 apparecchi supplementari, cosic¬ 
ché a fine 1975 la densità telefonica do¬ 
vrebbe raggiungere un valore di 28 appa¬ 
recchi per 100 abitanti, con un incremento 
'di oltre 10 punti rispetto al livello attuale. 
.11 parallelo incremento degli impianti è pro¬ 
grammato In oltre 4.000,000 di numeri di 
centrale. 18 000.000 di km cto di reti urbane 
e settoriali e 5.750.000 km cto di rete Inte¬ 
rurbana. Gli impiantì così potenziati permet¬ 
teranno, nel 1975, di svolgere un volume di 
traffico pari a circa 2.400 milioni di comuni¬ 
cazioni extra-urbane, delle quali 2.300 milio¬ 
ni in teleselezione da utente. E' anche pre¬ 
visto. nel corso del quinquennio, l'incremen¬ 
to di circa 11.000 installazioni terminali 
per dati. 

Un terzo del programma verrà realizzato 
nel Mezzogiorno. 

Per il 1971 il piano prevede. In particolare, 
un investimento di 310 miliardi di lire per 
la realizzazione dei seguenti incrementi d| 
utenza e di impianti: 530.000 abbonati, 
420.000 apparecchi supplementari. 600.000 
numeri di centrale. 2.500.000 km cto di 
reti urbane e settoriali, 940.000 km cto di 
rete interurbana. 

E' necessario peraltro sottolineare che là 
determinazione degli obiettivi del 1971 à 
stata fortemente condizionata dalle effet¬ 
tive possibilità dei fornitori; nello stabilire 
comunque l'ordine di priorità nelle realizza- 
zioni è stato assegnato un maggior pese 
alle opere di adeguamento della rete inte¬ 
rurbana alle sempre crescenti esigenze del 
traffico. 


AVVISO AGLI AZIONISTI 

In esecuzione delle deliberazioni della Assemblea ordinaria degli azionisti deii'8 giugno 
1971, IL PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZIO 1970 avrà corso a partire dal 17 
giugno 1971, in ragione di L. 140. al lordo delle ritenute di legge, per azione da nominali 
L. 2000, e precisamente: 4.. 133 per azione nel caso di applicazione della ritenuta d'ao 
conto del 5 %, ovvero L 140 o L 98 per azione nei casi particolari previsti dalla legga, 
rispettivamente di esenzione da ritenuta o di applicazione della ritenuta d'imposta 
del 30%. 

Il pagamento sarà eseguito secondo le modalità stabilite dalla legge 29 dicembre 1962,. 
n. 1745 e successive modificazioni, contro presentazione dei titoli c stacco della cedola 
n. 13, presso le Casse della Società in Torino, via Bertela 34 (Servìzio Titoli) o ìn 
R oma, via Emanuele Gianturco 2. presso la STET - Società Finanziaria Telefonica p.a. in 
Torino, Piazza Solferino 11. o in Roma, via Aniene 31. nonché presso i seguenti Istituti: 

Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano. Banco di Roma. Banco di Napoli. Banco 
di Sicilia, Banca Nazionale del Lavoro. Istituto Bancario San Paolo di Torino. Monte del 
Paschi di Siena. Banco di Sardegna. Banca Nazionale delTAgricoltura. Banca d'Americo 
c d'Italia, Banco Ambrosiano, Banco di Santo Spirito. Banca Toscana. Banca Provinciale 
Lomb'drda, Credito Commerciale. Istituto Bancario Italiano. Credito Romagnolo. Banca 
C.attolica del Veneto. Credito Varesino. Banca San Paolo - Brescia, Banca Agrìcola Mila- 
n.ase. Banco Lariano, Banco di Chiavari e della Riviera Ligure. Banca Morgan Vonwiller, 
B.anca Privata Finanziaria. Ba.nca Unione. Banca Lombarda di Depositi e Conti (kirrenti. 
Credito Lombardo, Banca di Legnano. Banca Sella, Banca Mobiliare Piemontese, Banca 
Subalpina. Banca Bclinzaghi. Bancé Cesare Ponti. Banca Passadore 4 C.. Banca Indu¬ 
striale Gallaratese. Banca Manusardi & C., Banco San Marco. Banca Anonima di Credito. 
B.-tnca Italo-lsraeliana. Cassa Lombarda, Itabanca - Società Italiana di Credito, Banca 
Alto Milanese. Banca C. Steinhauslin & C.. First National City Bank, Istituto Centrale 
di Banche e Banchieri, e Banche sue associate. Banca Popolare di Novara. Banca 
Popolare di Milano. Banca Popolare di Bergamo, Banca Mutua Popolare di Verona. Banca 
Popolare di Lecco. Banca Popolare di Padova e Treviso, Banca Piccolo Credito ValtelUnese. 
Banca Popolare d^Sondrlo. Banca Commercio e Industria. Banca Popolare di Luìno e di 
Varese, Banca Popolare del Polesine. Banche associate all'Istituto Centrate delle Banche 
Popolari Italiane. Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde. Cassa di Risparmio di 
Torino, Cassa Centrale di Risparmio V.E. per le Province Siciliane. Cassa di Risparmio 
di Roma. Cassa di Risparmio di Firenze. Cassa di Risparmio di Genova e Imperia. Cassa 
di Risparmio di Verona. Vicenza e Belluno, Cassa di Risparmì(> di Triests, Cassa di Ri¬ 
sparmio in Bologna. Cassa di Risparmio di Padova e Rovigef. Cassa di Risparmio di 
Venezia, Cassa di Risparmio della Marca Trlvigiana, Banca del Monte dì Milano. Banca 
dal Monte di Credito di Pavia, ■ Invest » - Sviluppo t Gestione InvestimentrMobiliari • a p^. 
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EMOZIONE NEGLI STATI UNITI PER LE RIVELAZIONI DEL <«N.Y. TIMES 


» 


JOHNSON MOSSE GUERRA AL VIETNAM 


mentendo sempre agli americani 


Mentre il presidente parlava di « negoziati 
na — Minacciata dal governo una azione 


senza condizioni », i' intervento massiccio terrestre era stato deciso da una settima^ 
giudiziaria contro numerosi capiservizio e giornalisti del quotidiano newyorkese 


WASHINGTON. 15 

1) Le origini dell’intervento 
USA in Indocina risalgono a 
prima del ritiro dei france.si 
(1954). 

2) I bombardamenti sul Nord 
Vietnam furono preparati mi¬ 
nuziosamente dal Pentagono 
per ordine di Johnson all'inizio 
del 1904, cioè molti mesi pri¬ 
ma del cosiddetto « incidente 
del Golfo del Tonkino », cioè 
della provocazione navale con 
cui Washington giustificò l'ag- 
gressione aerea contro la 
RDVL Ma il presidente, in pub¬ 
blico. si dichiarava contrario. 
Mentiva. 

.t) Anche la « guerra .segre¬ 
ta » nel Laos fu iniziata nel 
19(M. prima dell’* incidente ». 
Ma Johnson lo negava. 

4) L'intervento massiccio di 
forze di terra americane nel 
conflitto vietnamita fu deci¬ 
so dall'allora presidente John- 
.son il 1. aprile 19G5. dopo che 
un mese di bombardamenti 
aveva dimostrato « l'impossi¬ 
bilità di vincere la gueira at¬ 
traverso l'impiego della poten¬ 
za aerea ». Johnson ordinò che 
la sua decisione fosse tenuta 
nascosta ma eseguita rapida¬ 
mente. in modo da minimiz¬ 
zare agli occhi deH'upinione 
pubblica le implicazioni di que¬ 
sto « mutamento di politica ». 
Il discorso presidenziale del 7 
aprile all'Università <r John 
Hopkins » di Baltimora, con la 
famosa offerta di « negozia¬ 
ti senza condizioni », rientra¬ 
va in questa tattica di diver¬ 
sione. Le decisioni della Casa 
Bianca furono seguite, alla 
metà di luglio, da quella di 
impegnare sul campo quaran¬ 
taquattro battaglioni. 

In breve: Johnson mentì si¬ 
stematicamente agli america¬ 
ni e a tutti i governi e popoli 
del mondo. 

Questo è quanto emerge, tra 
l'altro, da un rapporto segre¬ 
to del Pentagono, pubblicato 
stamane con eccezionale rilie¬ 
vo dal Neio York Times. 

Il rapporto documenta in 
modo stringente la continuità 
della politica di intervento 
armato nel Vietnam, inizia¬ 
ta .sotto l’amministrazione Ei- 
senhower con la decisione del- 
l’allora segretario di Stato, 
John Foster Dulles. di « sbar¬ 
rare la strada ai rossi », e 
proseguita sotto Kennedy e 
sotto John.son nonostante una 
lunga catena di fallimenti, 
attraverso la tecnica dei fat¬ 
ti compiuti, alle spalle dell'opi- 


Dopo l'ccordo 


Aichi-Rogers 


Dimostrazioni 
contro il 
mantenimento 
di basi USA 
a Okinawa 


TOKIO. 15. 

In Occasione dell'accordo 
per il ritorno (nel 1972» di 
Okinawa al Giappone, partiti 
e organizzazioni democratici 
hanno promosso una serie di 
manifestazioni di protesta con¬ 
tro le clausole che consento¬ 
no agli USA di continuare a 
usare l’isola come base atomi¬ 
ca e come sede di centrali 
militari americane, anche do 
po la fine del « dominio » 
statunitense. L’accordo era sta¬ 
to raggiunto nei giorni scor¬ 
si a Parigi dove si erano in¬ 
contrati il ministro degli Este¬ 
ri nipponico Kiichi Aichi e il 
segretario di Stato america¬ 
no Rogers. Il documenu) è 
stato approvato oggi dal go¬ 
verno giapponese. Dovrà o'‘a 
essere sottoposto al voto del¬ 
la dieta di Tokio e del Con¬ 
gresso di Washington. 

Le manifestazioni dei mo¬ 
vimenti democratici e progres¬ 
sisti che reclamano la totale 
eliminazione delle basi nuclea¬ 
ri e dei centri mili'ari ame¬ 
ricani. ( nonché iella •« V'Ke 
deH’America » che dovrebbe 
trasmettere fino al 1977) so¬ 
no cominciate oggi 

Con raccordo di t'*3nsd. in 
sostanza, gli americani --i im 
pegnano a cedere i loro po¬ 
teri amministrativi sull’isola 
alle autontà di Tokio, con¬ 
servando suU'isola stessa, tut^ 
tavia. le posizioni militari prin 
cipali: perchè a Okinawa ver¬ 
rà semplicemente estesa l'ef¬ 
ficacia del trattato nippo ame 
ncano e cosi le basi amen- 
cane nell'isola saranno consi¬ 
derate alla stregua delle altre 
basi militari degli Stati Uni¬ 
ti in Giappone E Okinawa 
conserverà quella funzione di 
« pistola puntata contro la Ci¬ 
na » che le venne assegnata 
dal generali del Pentagono 

Okinawa fu occupata dagli 
Stati Uniti nel 1945. dopo tre 
mesi di duri combattimenti. 
Il possesso dell’Isola era indi¬ 
spensabile per l’accerchiamen¬ 
to del Giappone: ma la con¬ 
quista non potè essere sfrut¬ 
tata perchè il Giappone si 
arrese subito dopo. In segui¬ 
to al bombardamenti atomi- 
el su HlrosclUma e Nagasa- 

M. 


nione pubblica e delle stesse 
istituzioni politiche e parla¬ 
mentari. Particolare clamoro¬ 
so e significativo: il Diparti¬ 
mento di Stato ha cercato 
invano nei suoi archivi il do¬ 
cumento pubblicato dal New 
York Times, della cui esisten¬ 
za, ha dichiarato un portavo¬ 
ce, « tutti gli alti funzionari 
di questo Dipartimento sono 
stati informati leggendo il 
giornale ». 

« I bombardamenti — è det¬ 
to tra l’altro nel rapporto del 
Pentagono — sembravano ir¬ 
robustire anziché indebolire la 
resistenza di Hanoi. Dopo un 
mese di incursioni, senza ce¬ 
dimenti da parte nord vietna¬ 
mita, l’ottimismo cominciò a 
svanire. Agli Stati Uniti si 
presentavano due alternative: 
o ritirarsi unilateralmente dal 
Vietnam, lasciando i sud¬ 
vietnamiti a sbrogliarsela da 
soli, o mettere in campo for¬ 
ze di terra per raggiungere 
i loro obbiettivi. Una terza so¬ 
luzione. quella di allargare 
drasticamente i bombarda- 
menti. fu respinta perchè po 
teva provocare un interven¬ 
to cinese ». Fu scelta, fiertan- 
to. la seconda alternativa, ma 
Johnson raccomandò, in un 
memorandum in data 6 apri¬ 
le, che la scelta restasse se¬ 
greta. 

Nei mesi successivi, il gene¬ 
rale Westmoreland non cessò 
di tempestare Washington con 
richieste di ulteriori rinforzi. 
Il 7 giugno, egli inviò un mes¬ 
saggio contenente la richie¬ 
sta di quarantaquattro batta¬ 
glioni. Il 28 luglio. Johnson 
annunciava in una conferenza 
stampa di aver deciso l'invio 
1 delle truppe necessarie ad 
affrontare l’aggrc.ssione nemi¬ 
ca ». Il 30. lo stato maggio¬ 
re approvava lo spiegamento 
dei quarantaquattro battaglio¬ 
ni, per complessivi 193.887 uo¬ 
mini. Sul finire del 1965. pri¬ 
mo anno di guerra, gli effet¬ 
tivi americani nel Vietnam del 
sud avevano raggiunto i 184 
mila 314 uomini. 

Il ministro della Giustizia 
Mitchell ha tentato d’impedire 
la pubblicazione del documen¬ 
to. Lo riferisce lo stesso 
New York Times sotto il ti¬ 
tolo a cinque colonne in pri¬ 
ma pagina: « Mitchell cerca 
di bloccare la pubblicazione 
del documento del Pentagono, 
ma il New York Times ri¬ 
fiuta ». 

Il ministro affermava in 
un telegramma che la pubbli¬ 
cazione « causerà un danno 
irreparabile agli interessi del¬ 
la difesa nazionale » e chie¬ 
deva perentoriamente, richia¬ 
mandosi alla legge sullo spio¬ 
naggio. il blocco del servizio 
e la restituzione dei documen¬ 
ti al Pentagono. A questo pas¬ 
so il New York Times non 
dava alcun seguito. Due ore 
più tardi, quando la prima 
edizione era già in vendita, 
il vice presidente del giorna¬ 
le. Harding Bancreft, riceve¬ 
va una telefonata di Robert 
Mardian, responsabile delia 
sicurezza interna al Diparti¬ 
mento presieduto da Mitchell; 
costui minacciava di porta¬ 
re la cosa, l'indomani stesso, 
dinanzi a un tribunale. In se¬ 
guito a questi passi, il gior¬ 
nale dichiara di dover « ri¬ 
spettosamente respingere » le 
richieste, c neH’interesse del 
pubblico americano, che deve 
essere informato »: la direzio¬ 
ne si rimetterà, in ogni ca¬ 
so. alle decisioni del tribu¬ 
nale. 

In serata si è appreso che 
il New York Times ha rice¬ 
vuto da un giudice l'ordine di 
sospendere la pubblicazione 
delie brucianti rivelazioni fi¬ 
no a sabato. 

I giornalisti che rischiano 
il pr(x:e.sso per spionaggio so¬ 
no. oltre a M. Sulzberger, 
ventuno: Harding F. Ban- 
croft e Ivan Veit. vice-presi¬ 
denti esecutivi; Francis A. 
0)x. James C. Goodale. Syd¬ 
ney Gruson. Walter Mattson, 
John MeCabe. John Mortimer, 
James Reston. vice presidenti; 
John B. Oakes. direttore dei 
servizi editoriali; A. M. Ro- 
senthal. « managing editor »; 
Daniel Schwarz. direttore dei 
servizi dell'edizione domeni¬ 
cale; Clifton Daniel. Tom Wi- 
cher € as.sociated editors »; 
Neil Sheehan. Hedrick Smith. 
E. Kenworthy. Fox Butter- 
field. Gerald Gold. Allan M. 
Slegai. Samuel Abt. reporlerò. 

A completare la ncoslruzio- 
ne storica sulle origini della 
< sporca guerra ». un'altra ri¬ 
velazione sullo stesso tema è 
venuta dal senatore prtvfasci- 
sta Barry Goldwater. candida¬ 
to repubblicano contro John¬ 
son nelle elezioni del '64. che 
precedettero di ^ pochi mesi 
l’intervento aereo contro la 
RDV. Goldwater ha dichiara¬ 
to in una conferenza stam 
pa draver proposto a John¬ 
son un impelo comune ad al 
largare, se eletti, l'intervento 
nel Vietnam, intensificando i 
bombardamenti e mandando 
nuove truppe. Goldwater ha 
detto di aver appreso già pri¬ 
ma dcH'inizio della campa¬ 
gna che Johnson era deciso 
ad agire in tal senso e di 
aver taciuto per « patriot¬ 
tismo ». 



NUOVO MESSICO: LA POLIZIA SPARA ANCORA 

gL per 11 terzo 


giorno consecutivo gli scontri tra giovani ed agenti di polizia di Albuquerque/ nel Nuovo Messico. Anche oggi gli agenti 
hanno fatto uso delle armi da fuoco ferendo dieci manifestan ti. Gli incidenti sono iniziati domenica quando alcuni agenti 
hanno tentato di sloggiare da un parco cittadino alcuni giovani hippie. Nella foto: i giovani fuggono inseguiti dai proiettili 
e dai candelotti lacrimogeni degli agenti. 


Aperti a Berlino i lavori 


IL RAPPORTO DI 


HONECKER AL 


CONGRESSO SED 


Letto ai duemila delegati il saluto dei presidente Ili- 
bricht, assente dall'assise per una lieve indisposizione 


Dal nostro corrispondente 


BERLINO, 15 

Walter UIbricht non ha po¬ 
tuto aprire, come previsto dal 
programma, l’ottavo congres¬ 
so della SED. « Una lieve in¬ 
disposizione », come ha detto 
Hermann Axen, il membro 
deirUflìcio Politico incaricato 
dallo stesso UIbricht di legge¬ 
re ai duemila delegati il suo 
messaggio di saluto, ha im¬ 
pedito al presidente del parti¬ 
to di presenziare all’apertura 
dei lavori. 

Nella sua allocuzione e nel 
fare un rapido bilancio dei suc¬ 
cessi raggiunti dalla SED dal 
precedente congresso ad oggi, 
UIbricht ha ricordato anche 
le ragioni delle sue dimissio¬ 
ni da primo segretario del 
partite nel maggio scorso, la 
unanimità del Comitato Cen¬ 
trale nella elezione di Erich 
Hnnecker a sostituirlo in 
queiralta carica, e la piena 
continuità della politica del 
partito che egli ha diretto per 
tanti anni. 

A questo punto il congres¬ 
so ha tributato un caloroso 
applauso al Presidente del par¬ 
tito assente, applauso che si è 
esteso aH’indirizzo di Hone- 
cker allorché è salito alla tri¬ 
buna per leggere il lungo rap¬ 
porto Dolitico del Comitato 
Centrale: 

« 1.0 -scopo che ispira tutta 
la politica del partito — ha 
e.snrdito Honecker — è fare 
tutto per il benessere degli 
uomini. la felic’tà del popolo, 
l’interesse della classe ope¬ 
raia e di tutti i lavoratori ». 
Questo concetto l’oratore ha 
cercato di estendere a tutti 


gli aspetti della linea di con¬ 
dotta del partito e della RDT 
ribadendo allo stesso tempo i 
principii intangibili della po- 
litica del blocco socialista da¬ 
vanti ad un imperialismo che 
— come egli ha detto — non 
ha rinunciato alla sua aggres¬ 
sività, come si vede nei con¬ 
fronti dei popoli d'Indocina. 

Dopo aver accentuato con 
forza lo « stretto legame, la 
piena intesa e collaborazio¬ 
ne 1 ) che esiste con il PCUS e 
con gli altri partiti dei paesi 
socialisti europei. Honecker ha 
precisato la posizione della 
RDT dinanzi ai problemi eu¬ 
ropei più scottanti: quello del¬ 
la sicurezza, quello dei rap¬ 
porti con l’altro Stato tedesco, 
quello di Berlino ovest, affer¬ 
mando che non vi sono e non 
possono esservi ore-condizio¬ 
ni di sorta per risolvere que¬ 
sti problemi chiave per la pa¬ 
ce e la coesistenza pacifica 
nel nostro continente, ma che 
tutte le questioni vanno af¬ 
frontate parallelamente e con 
buona volontà e insieme da 
tutte le partì. Ha ribadito con 
chiarezza che la normalizza¬ 
zione dei rapporti tra i due 
Stati tedeschi « può avvenire 
solo sulla base del diritto in¬ 
temazionale ». riconoscendo la 
recinroca piena .^vran’tà dei 
due Stati e abbandonando ogni 
idea di « relazioni particolari 
intertedesche». un concetto che 
egli ha definito non solo irrea¬ 
le ma revanscista. « Siamo 
Pronti — ha detto a ouesto 
proposito — ora come in pas¬ 
sato a reagire positivamente 
a tutte le proposte di Bonn 
che tengano conto della situa¬ 
zione reale». 


La sicurezza europea 


II primo segretario della 
SED ha detto poi che la RDT 
appoggia in pieno il piano di 
pace espresso da Breznev al 
recente congresso del PCUS 
ed è « per la convocazione 
più rapida possibile di una 
conferenza europea sulla sicu¬ 
rezza » e farà dì tutto in que¬ 
sta direzione senza porre al¬ 
cuna prp condizione. 

A proposito di Berlino ovest 
Honecker ha auspicato suc¬ 
cesso alla trattativa a quattro 
aggiungendo eh** le proposte 
avanzate dalla RDT nella con¬ 
versazione con il senato di 
Berlino ovest, partono dal fat¬ 
to che si deve « mostrare da 
entrambe le parti buona vo- 
lont.à ricono.scere la realtà 
che Berlino ovest è una cit¬ 
tà a statuto particolare, non 
è mai appartenuta e non po¬ 
trà mai annartenere alla Re¬ 
pubblica federale tedesca ». 

Passando a cariare della si¬ 
tuazione in seno al movimento 
operaio intemazionale Hone¬ 
cker ha giudicato « un passo 
avanti ner il rafforzamento 
dell'unità del movimento c 
deirazinne comune di tutte le 
forze anti imperialiste » la 
(inferenza di Mosca del 1969, 
condannando la politica del¬ 
la direzione cinese che. egli 
ha detto, «è contro gli inte- 
rp.s.si del socialismo e del mar- 
xismo-Ìenini.smo ». 

Alla questione cecoslovacca 


Honecker ha rapidamente ac¬ 
cennato indirettamente allor¬ 
ché ha detto che le forze im¬ 
perialiste non hanno cambiato 
la loro natura e non hanno 
rinunciato a tentare di rove¬ 
sciare il socialismo «non so¬ 
lo con mezzi militari ma an¬ 
che con la controrivoluzione ». 


Nella parte in cui ha af¬ 
frontato Io sviluppo della so¬ 
cietà socialista nella RDT. 
Honecker ha rilevato come il 
reddito nazionale si è eleva 
to nell’ultimo quinquennio di 
pù'i di un oiiarto. la produz'o- 
ne Industriale è aumentata 
del 3 per cento e i redditi 
reali del 5 per cento, e tutte 
le conquiste sociali realizzate 
nell’ultimo • quinquennio. - Il 
nuovo Diano ouinouennale — 
ha detto Honecker — si po¬ 
ne robiettivo principale di au¬ 
mentare ulteriormente il be¬ 
nessere della Dooolazione. co¬ 
me si può vedere dagli obiet¬ 
tivi proposti e che saranno 
oggetto nei prossimi giorni di 
discussione. Ha invitato i sin¬ 
dacati a preoccuparsi « co¬ 
stantemente del miglionunen 
to delle condizioni di vita e di 
lavoro dei lavoratori ». poiché 
dovere sociale del sindacato. 


Conclusa la visita dì Tepavac a Pechino 


IL COMUNICATO 


CONGIUNTO TRA 


CINA E JUGOSLAVIA 


impegno per io sviluppo delle relazioni e della coopera- 
zlone • Conclusa la visita di Ceausescu a Pyongyang 


PECHINO, 15 


« La visita della delegazione 
governativa jugoslava in Ci¬ 
na ha avuto come risultato 
un positivo contributo allo 
sviluppo della reciprixia com- 
pren^ne tra i popoli jugosla¬ 
vo e cinese, al consolidamen¬ 
to della loro amicizia ed allo 
sviluppo delle reazioni tra i 
due paesi », afferma un co¬ 
municato congiunto cino-ju- 
goslavo diffuso al termine 
della visita in Cina di una 
delegazione del governo di 
Belgrado, guidata dal mini¬ 
stro de^ Esteri jugoslavo 
Myrko Tepavac. 

- Nel comunicato si esprime 
anche la a soddisfazione in 
merito alle conversazioni che 
il ministro Tepavac ha avu¬ 
to a Pechino con il vice-pri¬ 
mo ministro cinese LI Hsien- 
nien e con le altre alte per¬ 
sonalità cinesi ». 


«Le due parti — prosegue 
il documento — hanno sotto¬ 
lineato che tutti i ptiesi, gran¬ 
di o piccoli, qualunque sia il 
loro sistema sociale, devono 
basare le loro relazioni recì¬ 
proche sul rispetto dell’indi¬ 
pendenza, della sovranità e 
deH’integrità territoriale, e su 
quelli della nonaggressione, 
della noD-ingerenza negli af¬ 
fari interni ai singoli paesi, 
dell’uguaglianza, del comune 
interesse e della coesistenza 
pacìfica ». 

Dopo aver rilevato che le 
relazioni cino-jugoslave si so¬ 
no notevolmente sviluppate 
n^li uitimi anni, il documen¬ 
to conclude dichiarando che 
«le due parti formulano voti 
affinché nuovi sforzi siano 
prodigati per lo sviluppo del¬ 
l’amicizia tra i due stati ed 
i loro popoli, per Tallargamen- 
to del legami e per lo svi¬ 
luppo delle relaziuni di coo- 
per^one economica, scien¬ 
tifica, tecnica e culturale tra 
i due paesi ». 


egli ha detto, è quello di rap¬ 
presentare gli interessi dei la¬ 
voratori ». 


Franco Fabiani 


PYONGYANG. 15 
Si è conclusa ieri la vìsita 
del segretario generale del 
PCI romeno, Nicolae CJeau- 
sescu, nella Repubblicsi demo¬ 
cratica e popolare di Corea, 
dove ha avuto colloqui con 
il primo ministro Kim I! 
Sung e con altri alti espo¬ 
nenti nord-coreani. ^ 
Parlando in una riunione 
pubblica a Pyongyang, Ceau¬ 
sescu ha detto di ritenere che 
« le relazioni fra 1 partiti co¬ 
munisti ed operai dovrebbero 
basarsi sull’uguaglianza, sul 
recìproco rispetto, sulla fidu¬ 
cia, nelllndlpendena ed auto¬ 
nomia di ciascun partito, 
esclusa qualsiasi forma di in¬ 
terferenza negli affari Interni 
degli altri partiti». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, prima della 
puteosa per Bucarest, Ceau¬ 
sescu ha detto di aver di¬ 
scusso con Kim n Sung 
«una vasta gamma di pro¬ 
blemi dei movimenti opera] 
e comunisti e di aver rag- 

S unto una completa Identità 
vedute». 

Ccaeusescu è quindi partito 
per Hanoi, prossima tappa del 
suo viaggio in Asia. 


Dichiarazione 


di Indirà Gandhi 


ff 


Inadeguatì 
gii aiuti 
ai profughi 
pakistani » 


«La comunità intema¬ 
zionale ha una precisa 
responsabilità» * Il Giap¬ 
pone ha stanziato un mi¬ 
liardo e 125 miPoni di 
lire per gli aiuti 


NUOVA DELHI, 15 

In un discorso pronun¬ 
ciato oggi in E^rlamento 
il primo ministro Indirà 
Gandhi ha detto che ITn- 
dìa. a caasa della presen¬ 
za dì circa sei milioni di 
profughi del Pakistan 
orientale, potrà trovarsi ad 
affrontare momenti assai 
difficili ed ha aggiunto che 
anche la comunità intema¬ 
zionale subirà le conse¬ 
guenze della guerra civile 
nel Pakistan orientale. 

La signora Gandhi ha 
fatto presente che gli aiuti 
fino a questo momento ri¬ 
cevuti sono stati assoluta- 
mente inadeguati alla gra¬ 
vità del problema ed ha 
affermato che «se una si¬ 
tuazione analoga si fosse 
creata in Europa governi 
ed opinione pubblica sareb¬ 
bero stati immediatamente 
mobilitati, per risolverla». 

Ha detto ancora che la 
comunità internazionale ha 
una precisa responsabilità 
per non aver affrontato a 
tempo debito il problema 
della guerra civile del Ben¬ 
gala orientale ed ha deplo¬ 
rato « l'atteggiamento as- 
senteistico delle grandi po¬ 
tenze ». 

Per quanto riguarda t 
profughi la signora Gan¬ 
dhi ha aggiunto che Nuo¬ 
va Delhi non intende prov¬ 
vedere al loro trapianto in 
territorio indiano ma che 
non intende nemmeno ri¬ 
mandarli . nel Pakistan 
orientale « perché siano 
trucidati ». 


TOKIO. 15 

n governo giapponese ha 
deciso di versare 648 milio¬ 
ni di yen (1 miliardo e 135 
milioni di lire) al gover¬ 
no indiano per aiuti ai pro¬ 
fughi del Pakistan orien¬ 
tale. La somma verrà in¬ 
viata tramite la PAO. 


La forza del PCI e della sinistra 


(Dalla prima pagina) 


di sinistra sono passati da 3 
a sei. 

La destra de prosegue dal 
canto suo sulla falsariga del¬ 
la fase pre-elettorale. Il capo¬ 
gruppo dei senatori democri¬ 
stiani. Spagnoili, doroteo, ha 
inviato a Forlani un pro-me- 
moria per indicare i punti sui 
quali a suo giudizio dovrebbe¬ 
ro essere introdotte modificlie 
peggiorative nella legge sulla 
casa già approvata dalla Ca¬ 
mera. Una parte della destra 
de. capeggiata da Fella, ha 
preannunciato una riunione di 
senatori de, e cioè una inizia¬ 
tiva analoga a quella che. a 
Montecitorio, è stata cono¬ 
sciuta col nome di « lettera 
degli ottanta ». 

Il PSI ha annunciato, per 
adesso, che rinuncia a una riu¬ 
nione di Direzione a breve sca¬ 
denza. Attende, evidentemen¬ 
te, che vada avanti la polemi¬ 
ca nella DC. Il segretario del 
partito, Mancini, aveva tenu¬ 
to l'altro ieri, nel sottolineare 
l'importanza dei risultati otte¬ 
nuti dal suo partito, a operare 
una distinzione tra la segrete¬ 
ria de. molto criticata, ed il 
governo Colombo. Ieri vi è 
stata una dichiarazione del ca¬ 
po-gruppo dei deputati sociali¬ 
sti Bertoldi. Dell’incremento 


dei voti del MSI — egli ha 
detto — « è responsabile anzi¬ 
tutto la DC, che invece di im¬ 
pegnarsi con noi a chiarire i 
termini della politica di rinno¬ 
vamento per la quale siamo 
impegnati, ha contribuito ad 
aumentare la confusione, la 
paura irrazionale e la defar- 
mozione delle cose, buttandosi 
sul terreno minato delVantiso- 
datismo e dell’anticomunismo ,. 
nel vano tentativo di fare, su 
questo terreno, concorrenza al¬ 
l’estrema destra reazionaria 
ed eversiva * II monito che 
viene dalle elezioni è quello 
deir« imitò democratica e an¬ 
tifascista. della necessità di 
una chiara scelta politica e 
programmatica, dell’irreversi¬ 
bilità del processo di sviluppo 
verso equilibri poliiici più 
avanzati ». 

La Malfa ha dichiarato ai 
giornalisti di ritenere < im¬ 
possibile » una crisi di gover¬ 
no. Il fatto — ha precisato — 
che stiamo per entrare nel 
«semestre bianco» rende « dif¬ 
ficile prevedere immediati 
ripensamenti e revisioni di 
azione ». 

Il segretaria della CISL. 
Storti, parlando alla riunione 
del Consìglio generale della 
sua confederazione, ha detto 
che l’avanzata del MSI trova 
« una giustificazione nella in¬ 


determinatezza di una linea 
politica capace di assicurare 
nella libertà e nella giustizia 
le riforme necessarie allo svi¬ 
luppo sociale del Paese ». Il 
segretario della CGIL. Didò, 
socialista, ha sottolineato dal 
canto suo che dopo le impre¬ 
se della teppaglia fascista ab 
bondantemente finanziate si è 
arrivati all'* operazione eletto¬ 
rale ». « La prova complessi¬ 
vamente positiva della sini¬ 
stra — ha soggiunto — dimo¬ 
stra però che il tentativo di 
isolare le lotte operaie è falli¬ 
to e che lo schieramento del¬ 
le riforme, che comprende lo 
insieme del fronte sindacale 
unitario, è oggi il più serio 
garante in difesa della demo¬ 
crazia ». 

Il sen. Farri ha osserv..' i 
che il voto pone un problema 
di « esami di coscienza » per 
vari partiti, e in primo luogo 
alla DC. Dopo avere sottoli¬ 
neato la serietà delle questio¬ 
ni che sono poste dall’aumento 
dei voti fascisti. Farri ha così 
concluso: « Le forze operaie 
garantiscono ora. a differenza 
del 1922, la salvaguardia della 
democrazia. L’avanzala verso 
una onesta, sana, forte società 
socialista fa della unità politi¬ 
ca della sini.stra, ora come non 
mai, il problema centrale del¬ 
l’avvenire del Paese ». 


Lo sciopero dei metalmeccanici 


(Dulia prima pagina) 


per la vertenza ZanussI. 

A questo proposito vi è da 
dire che la direzione del grup¬ 
po ieri ha presentato una se¬ 
rie di controproposte alla 
piattaforma dei sindacati che 
costituiscono un irrigidimento 
ed un sostanziale arretra¬ 
mento anche rispetto a posi¬ 
zioni precedenti. 

Per quello che riguarda la 
Fiat, Donat Cattin aveva di¬ 
chiarato che avrebbe portato 
una proposta definitiva su 
alcuni aspetti del problema 
del cottimo dopo aver avan¬ 
zato im’ipotesi di soluzione e 
aver raccolto le osservazioni 
fatte dai sindacati e dall’azien¬ 
da. Questa proposta, fino al 
momento in cui scriviamo 
quando cioè è ancora in corso 
la riunione notturna, non vi 
è stata. La delegazione Fiat 
infatti non ha sciolto le am¬ 
pie riserve che pare abbia ma¬ 
nifestato sui contenuti deU'ipo- 
tesi di soluzione di Donat Cat¬ 
tin. Si è cosi passati ad esa¬ 
minare un’altra parte di gran¬ 
de importanza della piattafor¬ 
ma rivendicativa, cioè quella 
delle cadenze e della ricompo¬ 
sizione del lavoro. Si tocca 
cioè il problema dell’uso che 
la Fiat fa della tecnologia 
in una fabbrica dove esiste 
un rigido sistema organizza¬ 
tivo, un’alta cadenza imposta 
al ritmo produttivo, un’impres¬ 
sionante dequalificazione tec¬ 
nologica dovuta alla massima 
parcellizzazione del lavoro (si 
dice che il 70 per cento degli 
operai siano operai comuni). 

Il ripetersi In tempi stret¬ 
tissimi inferiori al minuto di 
una solita operazione rappre¬ 
senta una vera e propria os¬ 
sessione per i lavoratori. 
« (Quando mi passa davanti ve¬ 
loce la linea della ”500”, ha 
detto un operaio in un conve¬ 
gno tenuto qualche tempo fa, 
ogni volta ho Timpresslone di 
non essere abbastanza robot 
da bullonare al punto giusto. 
Non pensavo che si potesse 
calpestare cosi la dignità del¬ 
l’uomo ». Quando la Fiat e 1 
padroni lanciano le loro ac¬ 
cuse di « assenteismo » ai la¬ 
voratori italiani, fanno fìnta 
di dimenticare questo tipo alie¬ 
nante di organizzaizone del 
lavoro. E’ di fronte a tale si¬ 
tuazione che i sindacati chie¬ 
dono ravvio immediato del 
processo di ricomposizione do- 
vimque. Troviamo caso per ca¬ 
so il modo di realizzarlo, af¬ 
fermano. Affrontiamo il pro¬ 
blema della rotazione di più 
stazioni, l’assegnazione anche 
dì operazioni di collaudo e 
messa a punto delle macchi¬ 
ne. In tempi brevi, e di que¬ 
sto si è discusso anche ieri 
mattina, occorre superare tut¬ 
te le fasi inferiori al minuto. 
La Fiat risponde che « diffi¬ 
coltà di ordine tecnico non Io 
consentono ». 


E poi la delegazione padro¬ 
nale. come è stato fatto più 
volte negli incontri con i gior¬ 
nalisti in questi giorni ironiz¬ 
za sullo slogan « un modo nuo¬ 
vo di fare l’automobile». Di¬ 
ce la delegazione padronale: 
inventiamo pure un modo nuo¬ 
vo. ma ci vogliono decenni. In 
realtà si tratta non di scopri¬ 
re nuove tecniche, ma di co¬ 
struire automobili senza che 
1 lavoratori debbano pagare il 
prezzo altissimo che pagano 
attualmente. Si chiedono altri 
ritmi, altri ambienti, si riven¬ 
dica la valorizzazione profes¬ 
sionale arricchendo i contenu¬ 
ti stessi del lavoro, rendendo 
possibile la mobilità interna 
in modo da poter compiere la¬ 
vori diversi, rintroduzione di 
nuove tecniche che devono es¬ 
sere esaminate dai consigli di 
fabbrica. Quando si pensi che 
Torganizzazione capitalistica 
del lavoro è arrivata all’intro¬ 
duzione della ripresa cinema¬ 
tografica — e forse anche la 
Fiat si è servita di tale si¬ 
stema — per rilevare 1 «tem¬ 
pi morti » riscontrabili, per 
esempio, quando un lavorato¬ 
re compie l'operazione di al¬ 
zare il braccio, si può capire 
ancora meglio il significato 
delle richieste dei sindacati 
per « umanizzare » il lavoro. 

' Certo, tutto questo compor¬ 
ta precise scelte politiche di 
nuovi investimenti tecnologi¬ 
ci da parte della Fìat. L'azien¬ 
da è in condizioni economiche 
e finanziarie tali da soppor¬ 
tare anche un aggravio del ay 
sto del lavoro. Se si guarda 
il prospetto delle pai^lpa 
zioni Fiat in Italia e all’estero, 
c’è da rimanere veramente im¬ 
pressionati. H problema cen¬ 
trale è per la Fiat di conser¬ 
vare Intatto il potere di deci¬ 
dere in modo unilaterale le 
condizl(»il di lavoro che sono 
più utili per le proprie esi¬ 
genze, per realizzare cioè pro¬ 
fitti sempre più alti sulla pel¬ 
le dei lavoratori. Su questi ap¬ 
punto vogliono incidere i la¬ 
voratori. Su questo si sta gio¬ 
cando una grossa partita. E 
la mobilitazione in atto in tut¬ 
to la categoria dei metalmec¬ 
canici per lo sciopero del 23 


dice chiaramente che i lavora¬ 
tori questa partita non sono 
disposti a perderla. 


Dalla nostra redazione 


TORINO, 15. 

La proclamazione dello scio¬ 
pero generale dei metalmecca¬ 
nici, che a Torino probabil¬ 
mente sarà esteso ad impor¬ 
tanti industrie di altri setto¬ 
ri, ha trovato nella nostra 
provincia una vasta mobilita¬ 
zione già in atto da diversi 
giorni. Senza contare gli sta¬ 
bilimenti della FIAT, sono ol¬ 
tre cento le assemblee del la¬ 
voratori che si sono tenute fi* 
nora in diverse industrie. Og¬ 
gi stesso è iniziata la distri¬ 
buzione di un volantino FIM- 
FIOM-UILM che precisa la 
data dello sciopero per marte¬ 
dì prossimo e non mercole¬ 
dì, e contiene ampi stralci 
dell’appello lanciato una setti¬ 
mana fa dalle segreterie pro¬ 
vincia! CGILrCISL-UIL per la 
mobilitazione di tutte le ca¬ 
tegorie industriali contro l'of¬ 
fensiva padronale. 

Occorre inoltre tenere pre¬ 
sente che a Torino, oltre alla 
lotta FIAT, sono in corso ver¬ 
tenze aziendali che impegnano 
diverse migliala di lavoratori 
e sono particolarmente aspre 
nel settore delle carrozzerie ed 
accessori per auto (Pinlnfari- 
na, Viberti, Ipra, Fausto Ca¬ 
rello). 

(^esta sera sono convocati 
gli attivi sindacali unitari in 
tutte le zone e leghe dei me¬ 
talmeccanici. Giovedì è previ¬ 
sta una nuova serie di riu¬ 
nioni del consigli di fabbri¬ 
ca e dì assemblee del lavo¬ 
ratori. Si tratterà anche di 
predisporre per la giornata 
dello sciopero i picchettaggi, i 
concentramenti zonali ed i 
cortei. Come è noto Infatti 
lo sciopero generale coincide¬ 
rà con una manifestazione na¬ 
zionale a Torino, con la par¬ 
tecipazione anche di lavorato¬ 
ri di altre regioni e pro¬ 
vince 

Intanto 1 consigli di fab¬ 
brica delle diverse sezioni 
FIAT stanno decìdendo l’ar- 
ticolazione delle venti ore di 
sciopero proclamate per que¬ 
ste due settimane. A Mirafio- 
ri i lavoratori della Carrozze¬ 
ria e della Meccanica ferma¬ 
no domani due ore nel pri¬ 
mo turno e normale, tre ore 
nel secondo turno In tutte 
le sezioni FIAT della zona 
Nord fSPA Stura. RIrambi. 
SOS. SIMA, Grandi Motori) 
si faranno otto ore di scio¬ 


pero venerdì, e cosi pure alla 
ÒSA Lingotto, alla Motori Avlo 
I delegati hanno comincia¬ 
to a fare i conti di quel 
che sta costando alla FIAT la 
sua ostinata e caparbia resi¬ 
stenza, dettata da motivi po¬ 
litici e non « produttivi » co¬ 
me sostiene l’avv Cuttica. Di 
fronte ai piagnistei di certi 
dirigenti del monopolio che la¬ 
mentano la perdita finora di 
quasi due milioni di ore la¬ 
vorative per gli scioperi (ed 
in realtà sono molte di più) 
cui corrispondono decine di 
migliaia di auto, automezzi 
pesanti e tonnellate di acciaio 
non prodotti, i delegati vo¬ 
gliono dimostrare con cifre 
concrete che alla FIAT sareb¬ 
be costato molto meno acro- 
gllere Immediatamente tutte le 
rivendicazioni presentate dai 
lavoratori, richieste del resto 
già accolte in altre Industrie 
come rOlivetti senza affatto 
mandarle in malora E non 
riveliamo un mistero dicen¬ 
do che nel groppo dirigente 
FIAT si sono già aperti con¬ 
trasti tra « falchi » e « co¬ 
lombe ». 


Michele Costa 


Rubati a Milano 


400 fucili e pistole 


MILANO. 15 

Quattrocento fra fucili, ca¬ 
rabine e pistole, nonché de¬ 
cine di casse di munizioni: 
questo il bottino di un furto 
compiuto in un’armeria in 
via San Gallo a Milano. 

Il valore della refurtiva si 
aggira sui trenta milioni di 
lire. I ladri sono penetrati 
neH’armeria servendosi di 
chiavi false. Le armi sono sta¬ 
te caricate su un camioncino. 
Il furto è stato scoperto oggi 
da un dipendente dell'arme- 
ria. 
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ALDO TORTORELLA 

(Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
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